CALCIO SERIE A Netto sucesso della squadra di Simo 


rsa (Padova) 


IL PICCOLO 


ni 


5.641.400. 


. 


sulla Roma che ridimensiona i suoi progetti di scudetto 


Adesso il vero fenomeno è l'Inter 


Non si sente la mancanza di Ronaldo - Distaccate Juve e Udinese costrette al pari 


2 IL CASO nume 


Schedina giocata in un bar di Messina - È la terza vincita di tutti i tempi 


AI Totogol c'è un solo otto»: 
incassa 5 miliardi e mezzo 


Roi ‘n solo otto al Toto- 
enni vince la bellezza: si 
5 miliardi 402 milioni 74 
mila lire: terza vincita ne” 
la breve storia del CEROOE 
so, La sedia Gompina 
zione: 6 9 12 - 
98) con cui è stato realizza- 
to l’unico otto del concorso 
n. 19 del Totogol è stata gio- 
cata a Messina nel Bar Ma- 
racanà, di viale San Marti- 
No, gestito da Domenica Pi- 
gnataro. La quota si inseri- 
sce nella graduatoria delle 
Yncite. al. Totogol, dietro i 
1.686.712.495 (record asso- 
‘to per i concorsi pronosti- 
© gestiti dal Coni), che pre- 
arono l’unico otto il 10 di- 
Cembre 1995, e i 
6.020.867.330 toccati all’ 
Unico otto realizzato il 23 
Marzo di quest'anno. 
lomenica indimenticabi- 
e, dunque, per un fortuna- 
to scommettitore siciliano. 
in da ieri pomeriggio è co- 


Z: SERIE C2 L= 


minciata la caccia al neo- 
miliardario. Davanti al 
bar, situato in un quartiere 
centrale della città sicilia- 
na, per ore c'è stato un an- 
dirivieni di abituali fre- 

uentatori e curiosi. Ma 

lel fortunato scommettito- 
Te, ovviamente, nessuna 
traccia. Neppure il gestore 
dell’esercizio ha potuto da- 
re informazioni. 


prime ricevitorie della città 
come numero di colonne gio- 
cate). La maggiore vincita 
al Bar Maracanà risaliva 
allo scorso anno: 200 milio- 
ni sempre al Totogol. 
Ma vediamo la lista com- 
Rea delle maggiori vincite 
i tutti i tempi: 
7.686.712.495 (Totogol, con- 
corso n. 17 del 10/12/95); 
6.020.867.330 (Totogol, n. 


Si sa che la megavincita 831 del 23/38/97); 


è arrivata con una schedi- 5.402.743.000 (Totogol, 
na precompilata di 4.800 li. n.19 del 14/12/97); 
re, uno dei tanti. piccoli si  5.256.635.320. (Totocalcio, 
stemi che i rivenditori n.18 del ‘7/11/98); 
espongono davanti al banco 5.214.962.290 MERI 
delle giocate. Il vincitore n.3 del 4/5/97); 
non dovrebbe dunque esse- 4.848.680.125 (Totogol, 
re un sistemista esperto, es- n.32 del 24/3/96); 


sendosi affidato a un picco- 4.379.448.850 (Totogol, n.8 


lo sistema precompilato. dell’8/9/96); 4.361.359.475 
Il bar è uno dei ritrovi (Totocalcio, n.l4 del 
più noti della città, già a 20/11/88); 4.158.675.590 


partire dagli anni Sessan- (Totogol, n.6 del 29/9/96); 


ta, molto frequentato dagli 3.869.220.235 (Totogol, 
sportivi messinesi (è tra.le n.21 del 7/1/96). Branca non ha fatto rimpiangere Ronaldo e ha segnato un gol. 


Super Bremini a Catania: 
altri due ori al Trinacria 


Ai campionati italiani 
sei medaglie in regione 


Triestina senza rivali 


In vantaggio con il solito Zampagna, l’Alabarda si fa rassiungere dal Sandonà 


Triestina, una vittoria buttata via 


SAN DONA' Finchè butterà dalla finestra simili occasioni, la 
Triestina non riuscirà a raggiungere la vetta. Quando al- 
l’inizio della ripresa Zampagna ha raccolto di testa l’invi- 
to di Coti, sembrava ormai fatta. Nelle partite giocate sul 
filo dell'equilibrio di solito chi segna vince. E invece l’Ala- 
barda si è tirata troppo indietro, ha lasciato l’iniziativa ai 
caimani i quali invece hanno colto al volo l'occasione. Inge- 
nua la difesa alabardata che su calcio d’angolo si è fatta 
sorprendere dall'avanzata di Russo. 

Il difensore è saltato in mezzo a un nugolo di alabarda- 
ti. Ogni volta che va in vantaggio la formazione di Beruat- 
to entra in affanno. Un brutto vizio. Il Sandonà ha giocato 
gli ultimi 15° in dieci uomini per l'espulsione di Antonello 
ma la Triestina non è stata capace di approfittarne. 


#2 BASKET 


Convulso il finale per qualche accenno di rissa (in cam- 
po e vicino agli spogliatoi) e per alcune cervellotiche deci- 
sioni arbitrali. Il direttore di gara è stato il protagonista 
in negativo dell’incontro. 

La Triestina aveva disputato un buon primo tempo det- 
tando legge a centrocampo dove si è trovata spesso con un 
uomo in più, Ma aveva concretizzato poco. Purtroppo que- 
sti due punti persi pesano in classifica: se il Varese è sta- 
to bloccato in casa dal Cittadella, le altre squadre che lot- 
tano per la C1 hanno tutte vinto. Biellese, Pro Patria e 
Mantova hanno fatto appieno il loro dovere lasciando sola 
la Triestina al quinto posto. 

Cat. 


MILANO Con o senza Ronal- 


do, quest'anno l’Inter è dav- ’ 


vero ESE Nella giorna- 
ta del possibile riavvicina- 
mento delle avversarie, i 
nerazzurri ignorano l’assen- 
za del fuoriclasse brasilia- 
no e si sbarazzano, con l’au- 
torità dei leader, della Ro- 
ma delle meraviglie, la di- 
retta concorrente guidata 
da Zeman. Di Djorkaeff, 
Branca e Zamorano le reti 
che mettono al sicuro il ri- 
sultato di San Siro. 

L'Inter aumenta il diva- 
rio anche sulla Juve, blocca- 
ta sul 1-1 a Piacenza: sulla 
prova opaca dei bianconeri 

esavano le fatiche fisiche 
lella battaglia di Coppa 
con il Manchester e quello 
psicologiche derivanti dalla 
II scomparsa di 
iovanni Alberto Agnelli, 
«tifoso» molto vicino alla 
squadra. 
on punge il Tridente 
dell’Udinese a Bari, ma lo 
0-0 consente ai friulani di 
arrampicarsi solitari al ter- 
osto in classifica. E se 
la clamorosa occasione capi- 
tata tra i piedi al difensore 
Pierini a 10° dal termine 
fosse stata sfruttata... 

Bologna e Lazio, sconfig- 
gendo rispettivamente Lec- 
ce e Brescia, tirano un po’ il 
fiato, anche se le difficoltà 
delle squadre di Ulivieri ed 
Eriksson non sembrano an- 
cora superate. Stesso di- 
scorso vale per il Milan, vit- 
torioso a Bergamo ma ap- 
parso ancora in piena con- 
valescenza. 

Detto della travolgente 
prova della Fiorentina a Vi- 
cenza (1-5), resta da sottoli- 
neare la bagarre in zona 
salvezza, con sette squadre 
strette in tre punti. Tra 

lueste l'Empoli, trascinato 

la vittoria sulla Samp dai 
gol di Martusciello e del tri- 
estino Tonetto. Sul fondo 
della graduatoria rimane il 
solo Napoli, maltrattato in 
casa dal redivivo Parma. 

Da registrare, infine, la 
cronaca extrasportiva: una 
serie di episodi di violenza, 
con pestaggi tra tifosi, cari- 
che delle forze dell'ordine 
sugli spalti e danneggia- 
menti vari, soprattutto a 
Napoli e a Milano. 


@ Nelle pagine II e III 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 


Bari-Piacenza 
Brescia-Roma 
Fiorentina-Atalanta 
Juventus-Empoli 
Lazio-Vicenza 
Parma-Lecce 3 
Sampdoria-Napoli 
Udinese-Inter 
Milan-Bologna 
(Tele +, ore 20.30) 


CLASSIFICA 


Atalanta-Milan 
Bari-Udinese 
Bologna-Lecce 
Empoli-Sampdoria 
Inter-Roma 
Lazio-Brescia 
Napoli-Parma 
Piacenza-Juventus 
Vicenza-Fiorentina 


NOA 
nba 


GLEEbÌSEO 


darnw 


JUVENTUS 
UDINESE 
PARMA . 
ROMA 
MILAN 
LAZIO . 
VICENZA 
FIORENTINA 
SAMPDORIA 
EMPOLI .. 
BRESCIA 
BOLOGNA 
ATALANTA .. 
PIACENZA . 
BARI .... 
LECCE . 
NAPOLI .. 


D] z 
Gigante, lo sponsor beffa Maier 
VAL D'ISERE Polemiche nel gigante maschile per Maier 
che, primo al traguardo, è stato squalificato per aver 
mostrato gli sci sponsorizzati al di qua della linea stabilita 
dai regolamenti. Vincitore della gara è risultato Von 
Gruenigen. Ottavo Tomba (foto), stasera in 
gara nello slalom al Sestriere. Nel fondo, secondo posto 
delle azzurre nella staffetta 4x5 km tl. (A pag. XVIII) 


Una ripresa giocata a ritmi devastanti per i campani consente a Trieste di chiudere la partita e di mantenere la vetta dell’A2 


Genertel travolgente a Pozzuoli ed è campione d'inverno 


Travolta la Sicc Jesi 
Vince la Dinamica 
nell'indifferenza 


alla Coppa Brema 


co PA PAGE XVIT 


Snobbato il ciclocross 
Moimas domina nel Mtb 


Ri Ri LE LINPRGIANILI 


La muggesana Novello 
Verso il professionismo 


GORIZIA Partita senza storia 
ieri per la Dinamica che a 
Gorizia ha travolto la Sicc 
Tesi per 94-66. Dopo due mi- 
nuti i goriziani di Frates si 
erano già portati sullo stra- 
tosferico vantaggio di 24-2, 
con i marchigiani che trova- 
. vano il primo canestro appe- 
na al 4°. La Feb si è gio- 
cata in una brutta atmosfe- 
ra, per la contestazione dei 
tifosi (pochi) goriziani nei 
confronti della propria squa- 
dra. «Noi sempre presenti e 
voi solo pretese e promesse» 
si leggeva su uno striscione. 


Il 


POZZUOLI Con un secondo tempo travolgente, la Genertel di- 
mostra anche a Pozzuoli di che pasta è fatta, travolge i 
campani e conquista il titolo di Pe d'inverno. Il pri- 
mo posto è in coabitazione con la Bini Livorno, ma nello 
scontro diretto a Chiarbola i triestini si erano imposti. 
Proprio la partita al vertice si ripeterà domenica sul par- 
quet livornese. Banchi, il coach della Bini che ieri riposa- 
Va, è stato ad osservare i triestini ed è rimasto preccupa- 
to. La gara è stata infatti abbastanza equilibrata soltanto 
nei primi venti minuti. Gli ospiti si sono dimostrati subito 
superiori, ma non sono stati in grado di menare fendenti 
decisivi perchè Guerra e Maric dalla distanza non ci pren- 
devano. Comunque sono riusciti a prendere anche nove 
lunghezze di vantaggio e hanno concluso la prima frazio- 
ne a più cinque sul 32-27. . 

Nella ripresa, la forza della capolista si è dispiegata in 
tutta la sua potenza. Thomas e Vianini hanno preso il con- 
trollo delle plance, poi è salito in cattedra Laezza che si è 
trasformato in una scheggia imprendibile per tutti gli av- 
versari. Il coach Pancotto alla fine non ha potuto che dirsi 
soddisfatto del ritmo, dei contropiedi, dell’intelligenza di- 
mostrata in fase offensiva. Il girone d'andata di Trieste si 
chiude con 10 vittorie e 2 sconfitte. Domenica a Livorno 
scatta il girone di ritorno. 


® A pagina XII 


@ A pagina XII 


Tra il pubblico il coach del Livorno, squadra che condivide il primato: domenica lo scontro diretto 


Genertel schiacciasassi anche a Pozzuoli. Nella foto Ansaloni autore di una bomba da 3. 


ng gen 


sg 


SR ILIADE. 7%: 


Il mpiccoo 


MARCATORI: nel pt 41° Djorkaeff (rigore); nel st 4° 


Branca, 26° Zamorano. 


INTER: Pagliuca, Sartor (29’ st Cauet), Bergomi, Galan- 
te (8° st Ze Elias), Colonnese, Moriero, Winter, Simeone, 
Zanetti, Djorkaeff, Branca (22’ st Zamorano). All.: Simo- 


ni. 

ROMA: Konsel, Pivotto, Servidei (12° st Dal Moro), Pe- 
truzzi, Candela, Tommasi, Helguera, Di Francesco (24’ 
st Vagner), P.Sergio (24’ st Delvecchio), Balbo, Totti. 


All: Zeman. 


ARBITRO: Messina di Bergamo. 

NOTE: giornata di sole, terreno in precarie condizioni. 
Spettatori 75 mila. Espulsi nel st al 6° Pivotto e al 13° 
Totti. Ammoniti Servidei, Konsel, Petruzzi, Simeone e 


Moriero. 


MARCATORI: nel st 32) Fonseca, 34’ Piovani. 

PIACENZA: Sereni, Delli Carri, Vierchowod, Rossi (24 
st Polonia), Sacchetti, Bordin, Mazzola, Scienza, Strop- 
pa (44’ st Buso), Piovani, Dionigi (15° st Murgita). All: 


Guerini. 


JUVENTUS: Peruzzi, Torricelli, Ferrara, Iuliano, Di- 
mas, Conte (38’ st Tacchinardi), Pecchia (15° st Di Li- 
vio), Zidane, Davids (28° st Fonseca), Inzaghi, Del Piero. 


All.: Lippi. 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure. 

NOTE: giornata di sole, terreno buono. Spettatori 20 mi- 
la. Ammoniti Vierchowod, Iuliano, Buso, Bordin, Di- 
mas e Sereni. Il pubblico ha accompagnato con un lun- 
go applauso il minuto di silenzio in memoria di Giovan- 


ni Alberto Agnelli. 


MARCATORI: nel pt 2° Lucarelli (autorete), 17° 


Sgrò; nel st 18° Kluivert. 


ATALANTA: Pinato, Boselli, Carrera, Mirkovic, Bo- 
nacina, Zenoni, Dundjerski, Sgrò, Carbone (21’ st 
Zanini), Caccia, Lucarelli (21° st Magallanes). All: 


Mondonico. 


MILAN: Taibi, Cardone, Costacurta, Desailly, Mal- 
dini, Ba, Albertini, Boban, Ziege (28° pt Maini), An- 
dersson (14’ st Savicevic), Kluivert. All.: Capello. 
ARBITRO: Boggi di Salerno. 

NOTE: cielo sereno, giornata quasi primaverile, 
terreno in discrete condizioni. Spettatori 25 mila. 
Ammoniti Boban, Mirkovic, Bonacina, Lucarelli, 


Zanini, Ba. 


CALCIO SERIE A Grande prestazione della capoclassifica, che aumenta il distacco sulle inseguitrici 


Inter, non serve più Ronaldo 


Domina contro la Roma anche senza il Fenomeno brasiliano 


Sacrosanto pareggio a Piacenza 


Juve, tutto in tre minuti: 
Fonseca pesca un jolly 
ma poi Piovani fa giustizia 


PIACENZA Stremata dalle fati- 
che di Champions League, 
scossa dalla morte di Gio- 
vanni Alberto Agnelli, la 
Juventus ha fatto un mez- 
zo passo falso sul campo 
del Piacenza. E’ successo 
tutto in 3’, a un quarto 
d'ora dalla fine, con un 
gran gol di Fonseca, appe- 
na entrato al posto di Davi- 
ds, e con la pronta replica 
di Piovani, abile a sfruttare 
un mezzo errore di Peruzzi. 

Non è un buon risultato 
quello ottenuto dai bianco- 
neri, anche se è il 19/0 utile 
consecutivo. In un turno te- 
oricamente favorevole, la 
Juve vede aumentare a 4 
punti il distacco dall’Inter: 
è stata una gara svogliata, 
rinunciataria, confusa. Da- 
vanti, Del Piero (che pure 
ha colpito la parte esterna 
del palo, su punizione) è 
stato al di sotto dei suoi 
standard e Zidane l’ombra 
di se stesso. Nemmeno l’ex 
Pippo Inzaghi è riuscito a 
rendersi pericoloso. 

Passati immeritatamen- 
te in vantaggio, dopo avere 
rischiato di capitolare in 
due occasioni, i bianconeri 
sono stati raggiunti sulla 
pronta reazione dei piacen- 
tini, il cui reparto difensivo 
merita un elogio per l’orga- 
nizzazione del gioco, così co- 
me lo merita Mazzola: non 
solo ha reso brutta la dome- 
nica a Zidane, ma è stato 
un punto di riferimento con- 
tinuo i compagni. Forse la 
buona prestazione dei pa- 
droni: di casa giustifica in 

rualche modo l’opaca prova 
lella Juve. 

Con Davids in campo dal 


SERIE A 


Atalanta-Milan 
Bari-Udinese 


SQUADRE 


Inter 
Juventus 


rimo minuto, Pecchia sul 
lato destro del centrocampo 
e Conte preferito al ballot- 
taggio con Di Livio, la Juve 
nel primo tempo ha dato 
l'impressione di voler tene- 
re bassi i ritmi. Il Piacen- 
za, con Valoti infortunato e 
Tramezzani squalificato, 
non aveva motivo di forza- 
re questa tattica. Dopo ave- 
re controllato il buon avvio 
bianconero (bello lo slalom 
e il tiro di poco a lato di Del 
Piero al 27°), il Piacenza ha 
forzato nel finale, con un 
bel colpo di testa di Dioni- 
gi. Negli ultimi minuti è 
stato però Sereni a negare 
il gol, in tuffo, al colpo di te- 
sta di Dimas. 

Nella ripresa, una fiam- 
mata di Del Piero al 7°, con 
Rossi bravo a togliere spa- 
zio a Zidane, ha preceduto 
di un minuto la prima occa- 
sione del Piacenza. Su una 
pela ‘persa da Torricelli, 

ionigi è entrato solo in 
area e Dimas è stato bravo 
a togliergli palla. Al 10° Del 
Piero ha co pole il palo su 
punizione. 21° l’azione 
più bella della gara: da 

troppa a Mazzola, lancio 
perfetto per Murgita, entra- 
to da poco, e Peruzzi in usci- 
ta si è superato. 

Lippi ha visto giusto a 
mandare in campo Fonse- 
ca, che al 32° si è girato e 
dalla trequarti ha fatto par- 
tire un bel sinistro sull’an- 
gulo più lontano, sorpren- 

lendo Sereni. 2° dopo il pa- 
reggio, con Piovani bravo a 
dirigere in rete la debole re- 
spinta di Peruzzi sul tiro 
non irresistibile di Strop- 
pa. Poi c'è stato solo un ti- 
ro, fuori di poco, di Inzaghi. 


Do) 
DI 


Bologna-Lecce 
Empoli-Sampdoria 
Inter-Roma 
Lazio-Brescia 
Napoli-Parma 
Piacenza-Juventus 
Vicenza-Fiorentina 


Brescia-Roma 
Fiorentina-Atalanta 
Juventus-Empoli 
Lazio-Vicenza 
Milan-Bologna 
Parma-Lecce 
Sampdoria-Napoli 
Udinese-Inter 


Udinese 
Parma 
Roma 
Milan 
Lazio 
Vicenza 
Fiorentina 
Sampdoria 
Empoli 
Brescia 
Bologna 
Atalanta 
Piacenza 
Bari 

Lecce 
Napoli 
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Successo rossonero a Bergamo più per le concessioni dell'Atalanta e per la fortuna 


iN  AINWUWWNNANWWAEU A 


MILANO L'Inter, anche senza 
Ronaldo, è squadra vera; la 
Roma, senza Cafu e Aldair 
(per non parlare di Di Bia- 
gio), è un’altra squadra. La 
certificazione arriva da 
San Siro dove il big match 
della giornata, che poteva 
mettere in discussione la 
leadership dell'Inter, si è ri- 
solto a favore dei nerazzur- 
ri. E la «giornata pericolo- 
sa» è diventata trionfale: il 
vantaggio sulla Juventus è 
tornato a 4 punti e quindi, 
comunque vada a Udine do- 
menica prossima, : l’Inter 
chiuderà il 1997 in testa. 

E’ stata la solita Inter, 
spietata nello sfruttare gli 
errori altrui. Così, dopo 40° 
di partita equilibrata, in 
cui la Roma faceva pres- 
sing e la sua difesa alta 
metteva nei guai i'‘neraz- 
zurri, troppo spesso in fuo- 
rigioco, un clamoroso erro- 
re giallorosso è stato subito 
punito: un liscio di Petruz- 


zi, su un disimpegno inno- 


cuo, ha lasciato via libera a. 


Simeone che, sfuggito alle 
mani protese del difensore, 
è stato affrontato e steso in 
area dall’altrettanto dispe- 
rata uscita di Konsel. Rigo- 
re ineccepibile decretato da 
Messina che ha optato per 
il cartellino giallo e non 
quello rosso a carico del por- 
tiere. E il rigore, trasforma- 
to da Djorkaeff, ha fatto 
precipitare la Roma nel ba- 
ratro. 

Da quel momento è stata 
un’altra partita. Nella ricer- 
ca del pareggio, la squadra 
giallorossa si è aperta an- 
cor più e, in avvio di ripre- 
sa, è arrivato il raddoppio 
nerazzurro su cross di Mo- 
riero, tocco di testa di Sar- 
tor e conclusione di Branca 
a trafiggere Konsel. Era il 
4 e la partita era finita. 

Se potevano sussistere 
dubbi, la Roma li ha subito 
fugati: Pivotto al 6° si è bec- 


cato seconda ammonizione 
e doccia anticipata per un 
inutile fallo su Zanetti che 
gli aveva tolto palla su una 
sua azione offensiva; Totti, 
fino ad allora autore di una 
prova più che dignitosa, al 
13’ ha raggiunto anzitempo 
il compagno negli spoglia- 
toi per aver colpito Colonne- 
se con palla ormai lontana. 

In 11 contro 9, all’Inter 
si sono aperte davanti au- 
tentiche praterie: e al 26° è 
toccato a Zamorano racco- 
gliere i frutti di una sgrop- 
pata in semi-contropiede di 
Zanetti e infilare Konsel. 
Conclusione imparabile an- 
che senza la deviazione di 
Petruzzi. Il resto è stato ac- 
cademia. La Roma ha orgo- 
gliosamente continuato ad 
attaccare ma solo una volta 
(31°) Pagliuca ha dovuto esi- 
birsi in una vera parata, 
mettendo in angolo una pu- 
nizione-missile di Balbo. In 
compenso, ha rischiato la 


wr .P. 
2 Parma 
19° e 27’ Crespo. 


one. 


Ancelotti. 


Dino Baggio. 


L'interista Moriero contrastato dal romanista Scapolo. 


goleada: traversa di Morie- 
to (36°), gol già fatti e man- 
giatì da Winter (44°, para 


. Konsel) e dallo stesso Mo- 


riero (nel recupero). 

Che dire? L'Inter ha con- 
fermato la sua solidità e 
quanto sia . redditizio il 
buon, vecchio calcio con il 


che per reali meriti di gioco 


giusto rigore tattico. La Ro- 
ma è uscita stritolata nel 
gioco (Di Francesco è dura- 
to troppo poco, è mancato 
un distributore di palloni 
come Di Biagio) e nei nervi 
(la dimostrano le due espul- 
sioni, in particolare quella 
di Totti). 


E' un Milan che vince. Ma non è ancora guarito 


I padroni di casa, oggettivamente inferiori, hanno 
mancato il pari. al. 90° grazie a una strepitosa para- 
ta di Taibi. Nota positiva: Kluivert di nuovo a rete 


BERGAMO Il lento ritorno del 
Milan al rango di grande è 
passato da Bergamo, la- 
sciando invariati dubbi e 
speranze: come domenica 
scorsa contro il Bari, così 
anche contro l’ Atalanta so- 
no arrivati i 3 punti e, an- 
che senza brasiliani e We- 
ah, la lenta risalita del Mi- 
lan prosegue. Ma restano 
le perplessità. Perchè la vit- 
toria, meritata setondo Ca- 
pèllo, immeritata. secondo 
gli atalantini, è‘venuta tra 
lampi di bel gioco contami- 
nati da improbabili «affan- 
ni, gol mancati accanto ad 
altri trovati per caso, mano- 
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MARCATORI: 11 reti: Batistuta (Fiorentina); 9 reti: Ronaldo (Inter); 8 reti: Baggio (Bologna), Bal- 
bo (Roma), Bierhoff (Udinese); 7 reti: Del Piero (Juventus), Hubner (Brescia); 6 reti: Crespo (Par- 
ma), Djorkaeff (Inter), Inzaghi Juventus), Oliveira (Fiorentina), Montella (Sampdoria). 


vre limpide come ai bei tem- 
pi interrotte di colpo da con- 
fusioni scoraggianti. 

Contro un’Atalanta og- 
gettivamente inferiore, il 
Milan è passato in vantag- 
gio per mera fortuna, si è vi- 
sto raggiunto per pieno me- 
rito atalantino, è ripassato 
in vantaggio con classe e 
autorevolezza, ha sofferto 
come una provinciale il ri- 
torno avversario, rischian- 
do almeno due rigori e sal- 
vandosi grazie a un prodi- 
SII intervento di Taibi al 

0°. 

Per converso, l’ Atalanta 
si ritrova ora in zona retro- 
cessione, continua a recri- 


minare e ad uscire dal cam- 
po convinta di meritare 
qualcosa in più. 

La. partita di Bergamo 
non è stata un granchè. Si 
è aperta con un pasticcio 
della difesa atalantina: al 
2°, Carrera ha sbagliato un 
retropassaggio al portiere. 
Corner, e l’area si è trasfor- 
mata in un flipper: uscita a 
vuoto di Pinato, battuta di 
Boban, pallone deviato di 
faccia dal portiere, contro- 
colpo di testa di Kluivert, 
traversa, la palla su Luca- 
relli e poi in porta. 

Sotto il profilo psicologi- 
co, un brutto inizio per 
l'Atalanta. Ma al 17° Sgrò 
ha colpito al volo su cross 
di Caccia: palo interno e 
gol del meritato pareggio. 

Nella ripresa, il Milan è 
tornato a prendere in mano 


Napoli, straziante via crucis 
(e il Parma è impietoso) 


NAPOLI Uno strazio infinito. 
L’agonia del Napoli, la sof- 
ferenza della squadra, del- 
la società e dei tifosi, non 
conosce ormai più limiti. 
Passa anche il Parma, al 
San Paolo e, più che di una 
vittoria, si tratta di una ve- 
ra e propria passeggiata. Il 
Napoli di Galeone si scio- 
glie come neve al sole di pri- 
mavera. Il tecnico può, in li- 
nea teorica, accampare an- 
che qualche scusa: le assen- 
ze di Goretti, Crasson e Mi- 
rko Conte e, soprattutto, 
l'espulsione appena al 20° 
del primo tempo di Longo 
per doppia ammonizione. 
Ma la realtà, al di là di ciò 
che sarebbe potuto accade- 
re in campo se Longo non 
fosse stato espulso — il Par- 
ma era già in vantaggio per 
1-0 — è quella di una squa- 
dra allo sbando, senza un 
gioco, soprattutto senza un’ 
anima. 

Per il Napoli quella di ie- 
ri doveva ‘essere la partita 
della verità. Galeone aveva 
chiesto ai suoi uomini una 
prova di coraggio. Ci si sa- 
rebbe aspettati che, pur 
non potendo sanare con un 
colpo di bacchetta magica 
le gravi lacune endemiche, 
almeno i giocatori avessero 
gettato il cuore in campo. 
Invece, nulla. Con il passa- 


re dei minuti la situazione 
si è andata facendo sempre 
più difficile e perfino dram- 
matica. Mentre il Napoli ar- 
rancava, il Parma, sornio- 
ne, attento, nonostante che 
fosse partito con l'handicap 
dell'assenza contempora- 
nea di ben otto giocatori, 
tra squalificati e infortuna- 
ti, faceva tutta intera la 
sua parte, . 

I gol: al 17° traversone 
dalla destra di Stanic e 
Blomqvist, lasciato solo, in- 
sacca con un colpo di testa, 
con Taglialatela, al rientro 


. dopo due turni di autoso- 


spensione, fermo tra i pali. 

Nella ripresa al 7, Dino 
Baggio indovina un gran ti- 
ro da 30 metri, neppure 
troppo angolato che si in- 
sacca sotto la traversa, an- 
che in questo caso con Ta- 
glialatela spettatore. Al 19° 
perfetto contropiede (ma 
con sospetto di fuorigioco) e 
passaggio di Chiesa a Cre- 
spo che sull’uscita di Taglia- 
Jlatela, insacca. 

Infine al 27’, la replica. 
Dalla fascia op osta Chie- 
sa va via a Baldini e mette 
al centro, ancora 
spo che in tutto, 
depone in rete. 

la fine i tifosi parteno- 
pei si sono sfogati brucian- 
do striscioni e poltroncine 
dello stadio. 


er Cre- 
i testa, 


la partita: Albertini, e so- 
prattutto Maini (subentra- 
to a Ziege) hanno occupato 
stabilmente il centrocampo 
e nel Milan si sono riviste 
quadratura e ‘incisività. Il 
gol, bello, di Kluivert, che 
ha deviato di testa al 13° su 
cross di Maldini, è stata so- 
lo una logica conseguenza. 
Con Savicevic subentrato 
ad Andersson, poi, sfiorato 
il 3-1 in più occasioni. 

Poi, però, il Milan si è la- 
sciato riprendere da affan- 
ni antichi: tre i rigori recla- 
mati dall’Atalanta (al 20° 
per caduta in area di Luca- 
relli, poi per un mani in 
area di Costacurta, quindi 
per un atterramento in 
area di Mirkovic). Infine al 
90° strepitoso volo di Taibi 
a deviare una punizione di 
Magallanes. 


de 


Kluivert dopo il gol. 


Ora il Bologna può respirare 
Ma col Lecce quanta paura... 


BOLOGNA A 3° dalla fine, quando Kolyvanoy ha infilato il gol 
gioiello del 2-0 (controllo in contropiede, doppia giravolta, 


palla piazzata nell’angolino) 


IVieri è corso in campo e 30 


mila persone hanno tirato il fiato dopo una partita vista in 
apnea. E° riuscito a non prendere gol questo Bologna dalla 
difesa sempre in affanno (ma anche perchè il Lecce se ne è 
mangiati almeno due facili), ha incamerato la seconda vit- 
toria, ha dato una sistemata alla classifica. Giusto che ab- 


bia vinto, perchè in una partita con molti errori di qua e di 
là, ha fatto più del Lecce e ha sciupato ancora di più in 
avanti. Ma i problemi sono rimasti. Le incertezze di Ster- 
chele, Paganin, Tarantino, hanno tenuto squadra e pubbli- 
co sempre in apprensione e a lungo hanno consentito a un 
Lecce ordinato ma con poca qualità di sparere nel pari. 

Anche perchè un attacco a tre punte e mezza, con An- 
dersson. e Kolyvanov vivi e sostenuti bene da Nervo, il «coc- 
co di Ulivieri», è stato frenato da un Baggio col mal di 
schiena e quindi confuso, lento, giustamente chiamato fuo- 
riin anticipo. 

Il Lecce del primo tempo ha avuto gli stessi problemi in 
retroguardia, poi si è assestato, ha finito per fare una one- 
sta SA e per sfiorare il gol al 42° del primo tempo (col- 
po di testa fuori di Atelkin) e soprattutto nella ripresa. 

Gi è andato vicino per merito suo al 10° quando Palmieri 
ha smarcato Piangerelli che, solo, ha sparato alto; e al 13° 
quando Rossi ha crossato per Martinez, con tiro deviato all’ 
ultimo istante. Per gli errori del Bologna al 33° quando Tor- 
risi ha cominciato una sagra del buco proseguita dai com- 
pagni e poi da Cyprien («liscio» davanti alla porta) e con- 
clusa da Atelkin cha ha indugiato e si è fatto ribattere il ti- 
ro da Paganin (con un braccio, secondo i leccesi). Cesari, 
che ha diretto molto bene una partita non cattiva, ha detto 
di no anche alle blande richieste di rigore su una mano di 
Baronchelli (11’ primo tempo), una caduta in area di Rossi 
(18 secondo tempo) e una di Marocchi (34° secondo tempo). 

Il Bologna si era spianato la strada dopo 20° quando 
Kolyvanov ha calciato una punizione mettendo la palla da- 
vanti a Lorieri per il guizzo di testa e il gol di Cristallini. 
Poi Lorieri è stato graziato da Andersson e da Baggio che 
di testa ha toccato senza forza da due passi. Era il 26° e la 
doppia occasione avrebbe chiuso la partita. 
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MARCATORI: nel pt 17° Blomqvist; nel st 7° D. Baggio, 


NAPOLI: Taglialatela, Baldini, Zamboni, Ayala, Facci 
(24’ st Sergio-37’ st Cimadomo), Altomare, Rossitto (17° 
st Panarelli), Longo, Turrini, Bellucci, Protti. All.: Gale- 


PARMA: Buffon, Mussi, Apolloni, Thuram, Cannavaro 
(33° st Crippa), D. Baggio, Giunti (18° st Fiore), 
Blomqvist, Stanic, Chiesa (32° st Maniero), Crespo. All.: 


ARBITRO: Bazzoli di Merano. 

NOTE: cielo sereno con vento freddo. Terreno di gioco 
molto scivoloso. Spettatori 30 mila. Espulso Longo al 
20° del pt per doppia ammonizione. Ammoniti Giunti e 


Batistuta maramaldeggia 
Un massacro 

a Vicenza 

I viola centrano 
la cinquina 


VICENZA Vince senza sudare 
la Fiorentina, ma la serata 
fredda che grava sopra il 
«Menti» c'entra poco. La 
squadra di Malesani con- 
trolla il gioco dall'inizio al- 
la fine'della gara senza tro- 
vare inciampi in un Vicen- 
za che paga nel peggiore 
dei modi l’inedito modulo 
che Guidolin utilizza per il 
posticipo. 

Cinque reti sono molte - 
un «traguardo» storico per 
il Vicenza che non ne aveva 
mai prese così tante tra le 
mura di casa - ma ci stanno 
tutte e buon per i biancoros- 
si che Brivio si guadagni lo 
stipendio intervenendo da 
campione in almeno altre 
quattro clamorose occasio- 
ni gol targate Firenze, altri- 
menti la disfatta avrebbe 
potuto assumere connotati 
spaventosi. 

Vicenza privo di Ambrosi- 
ni e Dicara squalificati e di 
Mendez impegnato . con 
PUruguay: Guidolin fa de- 
buttare la coppia d'attacco 
Luiso-Otero, confidando 
inutilmente sulla tradizio- 
ne favorevole che vuole il 
bornber' uruguaiano  sem- 
pre a segno contro i viola. 
Almeno sino a prima di que- 
sta partita. 

In attesa che Vittorio Ce- 
chi Gori la informi sulle in- 
tenzioni per il suo futuro 
presidenziale, la Fiorent#” 
na gioca e gioca bene aidta- 
ta in questo da un Vicenza 
decisamente confuso, Pa- 
sticcione, incapace dî riordi- 
nare le idee, privo come è 
di un vero «Pensatore» a 
centrocampo. 

Dall'altra parte invece i 
viola hanno in Rui Costa 
un autentico regista vec- 
chia maniera, grande ispi- 
ratore di tutta la manovra 
della squadra di Malesani: 
sono in gran parte suoi i 
lanci che hanno illuminato 
la notte veneta. 

Resiste appena una man- 
ciata di minuti il Vicenza 
agli affondi lucidi, precisi, 
quasi disegnati con il tecni- 
grafo dei gigliati. Al 6, al 
suo primo tiro verso Brivio, 
la Fiorentina è già in van- 
taggio con Oliveira che at- 
traversa tutto il campo e 
batte l’estremo difensore vi- 
centino. Pesa, la rete, nella 
già stentata manovra vicen- 
tina: la squadra di Guido- 
lin non reagisce, viaggia 
per linee orizzontali e quan- 
do, in qualche modo sem- 
pre approssimativo prova a 
verticalizzare Luiso e Ote- 
ro dimostrano tutti i limiti 
di chi assieme non gioca 
mai. 

Prima della fine del tem- 
po Batistuta confeziona il 
raddoppio, raccogliendo un 
suggerimento di Oliveira e 
approffittando di una letar- 
gia generale di Baronio e 
Belotti. 

Prova a correre ai ripari 
Guidolin nel secondo tem- 
po. Toglie Baronio, chiama 
Ambrosetti e avanza Vivia- 
ni ma nulla cambia se non 
in peggio per il Vicenza. Le 
reti successive di Oliveira, 
Serena e Schwarz sono il 
naturale epilogo di una su- 
periorità incredibile, inatte- 
sa e certamente non consue- 
ta nel massimo campionato 
italiano. Il Vicenza confezio- 
na il gol della bandiera con 
Di Napoli che realizza una 
punizione magistrale. Inuti- 
le, ma da incorniciare, salu- 
tata con gioia dai tifosi vi- 
centini che negli ultimi ven= 
ti minuti di gioco intonan® 
canti e balli di festa sulla 
propria gradinata. 


Fiorentina 


li 


so, All.: Guidolin. 


tistuta. AIIl.: Malesani. 
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MARCATORI: nel pt 6° Oliveira, 42° Batistuta; nel 
st 9° Oliveira, 14° Serena, 20? Schwarz, 36° Di Napo- 


VICENZA: Brivio, Coco, Viviani, Canals, Belotti, 
Beghetto, Schenardi (30°st Firmani), Di Carlo, Ba- 
ronio (1’st Ambrosetti), Otero (19’st Di Napoli), Lui- 


FIORENTINA: Toldo, Falcone, Padalino, Firicano, 
Serena (46’st Bigica), Cois, Schwarz, Rui Costa, 
Morfeo (17’st Tarozzi), Oliveira (30°st Robbiati), Ba- 


ARBITRO:Borriello di Mantova. 
NOTE: serata fredda, terreno in ottime condizioni. 
Ammoniti Batistuta, Schenardi e Belotti. 


De 


i . 


MARCATORE: nel pt al 27? Boksic. 

LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Negro, Fa- 
valli, Fuser, Almeyda, Marcolin, Mancini, Casira- 
ghi (23° st Venturin), Boksic (28° st Rambaudi). 


All: Eriksson. 


BRESCIA: Cervone, Adani, Savino, Bia, Kozmin- 
ski (80° st Criniti), A. Filippini, E. Filippini, De Pa- 
ola, Banin (15° st Barollo), Neri (14’ st Pirlo), Hub- 


ner. All.: Ferrario. 


ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 

NOTE: giornata di sole e fredda, terreno in cattive 
condizioni. Spettatori 35 mila. Ammoniti Fuser, 
Negro, De Paola, Bia, Casiraghi, Pirlo. 


__ 


CALCIO SERIE A A Bari i friulani restano imbrigliati dall’arcigna difesa voluta da Fascetti 


Udinese, il Tridente non punge 


A 10° dal termine l'occasione più limpida, fallita da Pierini 


BARI: Mancini, De Rosa, 
Garzya, Negrouz, Sala, Ma- 
nighetti (34° st Bressan), In- 
gesson, Volpi, Olivares (24 
st Doll), Allback (17° st Zam- 
brotta), Guerrero. All: Fa- 
scetti. 
UDINESE: Turci, Bertotto, 
Calori, Pierini, Helveg, Wa- 
lem (29° st Statuto), Gianni- 
chedda, Bachini, Amoroso 
(37 st Eman Hazem), Bie- 
thoff, Poggi (19’ st Locatel- 
li). AIl;: Zaccheroni. 

ITRO: Trentalange di 
Torino. 
NOTE: giornata fredda, ter- 
Teno in buone condizioni. 
Spettatori 23 mila, Ammoni- 
ti Negrouz e Manighetti. 


aio 


opo quattro vittorie 
RARIIIO a suon di gol, 
l'Udinese è stata stoppata 
al San Nicola dal Bari. Bie- 
rhoff, Amoroso e Poggi dun- 
que sono rimasti all’asciut- 
to, ma.in verità non hanno 
avuto molte occasioni da 
sfruttare contro difensori 
che hanno applicato marca- 
ture strette, protetti alle 
Spalle dal libero De Rosa, 
un 24enne prelevato dalla 
Serie C1 e che non ha avver- 
tito il doppio salto di catego- 


È IN BREVE 22% 
Oggi le premiazioni 


Maldini e Baldas, 
due Stelle d'oro 


BRESCIA Oggi a Brescia Ce- 
sare Maldini riceverà la 
Stella d’oro Mondial- 
flash 1997 per «avere 
ortato la nazionale alle 
inali del Campionato 
del mondo». La cerimo- 
nia si svolgerà alle 16 
nella sala dei congressi 
del Cab, dove il ct terrà 
anche una conferenza 
sul calcio. La manifesta- 
zione, che si svolge sotto 
l'egida della Federcalcio, 
avrà il suo epilogo alle 
20.30 all’Hotel Vittoria, 
dove saranno premiati 
con la stella d'oro alla 
carriera Franco Baresi, 
Dino Meneghîn nonchè 
Fabio Baldas. 


Brasile bloccato 
dall'Australia 


RIAD Australia e Brasile 
hanno pareggiato per 
0-0 in una partita del gi- 
rone A della «Confedera- 
tion Cup». All'incontro 
hanno assistito diecimi- 
la spettatori. Questa la 
classifica del gruppo do- 
po gli incontri odierni; 

rasile e Australia 4; 
Messico 3; Arabia Saudi- 
ta 0. Prossimo turno (in 
Programma domani): 
Arabia Saudita-Austra- 
lia e Brasile-Messico. 


E Venables rimarrà 
mezzo ai «canguri» 


SYDNEY C'è un accordo per 
Rrolungare il contratto 

.Terry Venables alla 
Suida della nazionale au- 
iraliana fino ai Mondia- 

del 2002. Lo ha reso no- 
de il ne della fe- 
D Tealcio australiana, 
avid Hill, spiegando 
che il nuovo contratto do- 
Vrebbe prevedere la pos- 
Sibilità per Venables di 

enare un club inglese 
ca periodi in cui non è 
a p*gnato con la nazio- 

e. Il 


n tecnico inglese 
t i aPvece rifiutato l’offer- 


a di 380 mila dollari per 
ldare la Nigeria nella 
ase finale dei mondiali. 


ria. Il più intraprendente 
dei friuliani è stato senza 
dubbio Bierhoff il quale, 
pur controllato da un grin- 
toso Negrouz, nel primo 
tempo ha cercato il gol sen- 
Za successo con un paio di 
tiri dalla media distanza e 
poi è stato preceduto da 
Mancini in uscita su assist 
di Walem, e a 10° dalla fine 
in mischia ha tirato da po- 
chi passi, ma Sala ha devia- 
to sulla linea di porta (e su- 
bito dopo Mancini ha ribat- 
tuto la successiva conclusio- 
ne di Pierini che ha mala- 
mente svirgolato di sini- 
stro, da vero terzino). 


Zac: «Sono felice, non abbiamo subito 


BARI «Un pareggio giusto al termine di un 
bell’incontro»: è stato il primo commento 
dell’allenatore del Bari, Eugenio Fascetti. 
«Dopo le dure critiche per la sconfitta contro 
il Milan - ha affermato - la squadra ha con- 
quistato un punto importante contro una 


grande. Abbiamo giocato con 


mento offensivo, nel primo tempo ton All. 
back, Guerrero e alle loro spalle Oliva- 
res. Nella ripresa, con l'ingresso del ritrova- 
to Doll e di Zambrotta non abbiamo cam- 
biato schema. Gli uomini decisivi del Bari? 
Il sicuro Mancini per i suoi interventi, poi 
peccato per la palla gol sprecata da Inges- 


son nel primo tempo». 


Prese di mira 
le caviglie di Zola 


Fra legnate e isterismi, pro- 
segue il cammino degli ita- 
liani all’estero. A Stanford 
Bridge, casa degli italiani 
del Chelsea, è andato in sce- 
na il «meglio del meglio» 
del calcio inglese. Un cam- 
pionario di botte degno del 
miglior incontro di wre- 
stling, una serie di mazza- 
te assortite che sono riusci- 
te nell'intento di irretire la 
banda di Gullit. Chelsea- 
Leeds la partita, 0-0 il ri- 
sultato. Ma a tenere banco 
sono stati gli interventi pro- 
ditori dei difensori ospiti 
diretti quasi tutti sulle cavi- 
glie del tamburino sardo 
Gianfranco Zola, Il giocato- 
re, vista la mala parata, 
ha evitato le zone calde. 
L'arbitro non ha lesinato 
cartellini (6 ammoniti e 2 
espulsi), ma non è servito a 
proteggere i «blues». Dopo 
la gara Gullit ha perso un 
pochino il senso della real- 
| tà proferendo la seguente 
disquisizione: «Vincere con- 
tro una squadra in 10 è dif- 
ficile, ma contro una in 9 è 
ancora più difficile». Il 
prossimo avversario del 


i MADE IN ITALY 
Battaglia a Stanford Bridée © LE CLAS 


In quest’ultimo episodio 
il Bari ha avuto un po’ di 
fortuna, ma nel complesso 
dei 90’ la squadra di Fascet- 
ti ha equilibrato la poten- 
zialità offensiva dell’Udine- 
se con alcuni tiri di poco 
fuori bersaglio e con altri 
che hanno costretto Turci e 
i difensori a tre salvataggi 
in angolo. 

Sono mancati i gol, ma la 
partita è risultata bella e vi- 
vace per la gagliarda prova 
del Bari che ha preferito 
giocare a tutto campo mo- 
strando una buona valenza 
tecnica contro un avversa- 


uno schiera- 


rio sulla carta più forte. La 
squadra barese sarebbe sta- 
ta più incisiva in fase con- 
clusiva se avesse punte effi- 
caci. L’ardore, la combatti- 
vità e il grande impegno 
del Bari hanno sorpreso 
Y'Udinese che nella ripresa 
ha denunciato alcune pau- 
se al punto che Zaccheroni 
ha sostituito uno dopo l’al- 
tro Poggi, Walem e Amoro- 
so rispettivamente con Lo- 
catelli, Statuto e Eman Ha. 
zem. 

Anche Fascetti ha fatto 
altrettanto sostituendo All- 
back, Olivares e Manighet- 


reti» 


\Elogiato dall’allenatore, Franco Manci. 
ni ha commentato con modestia: «Ho gioca. 
to una buona partita ma era fondamentale 
che la squadra reagisse così alla bruciante 
sconfitta di Milano». 

L'allenatore dell'Udinese, Alberto Zac. 
cheroni, concorda con Fascetti nel ritenere 
il pareggio il risultato più giusto: «I miei gio- 
catori sono stati meno brillanti del solito . 
ha spiegato il tecnico dei friulani - tre 0 quat- 
tro elementi hanno disputato un incontro al 
di sotto delle loro grandi possibilità». «Non 
abbiamo segnato; ma - ha affermatolironica- 
mente il tecnico - la vera notizia del giorno è 


invece che non abbiamo subito gol». 


Inghilterra 


Manchester United 37, Blackburn 36, Chelsea 95; 
Leeds 31, Arsenal 30, Liverpool 28, Leicester e Der- 
by 27, Newcastle e West Ham 25, Wimbledon 28, 
Aston Villa e Sheffield Wednesday 21, Coventry, Cry- 
stal Palace e Bolton 20, Southampton 19, Tottenham 
16, Everton e Barnsley 14. 


Germania 


Kaiserslautern 42, Bayern Monaco 38, Stoccarda 
35, Schalke 04 31, Bayern Leverkusen 30, Wolfsburg 
27, Rostock, Duisbourg, Berlino e Brema 25, Karl- 
sruhe 24, Dortmund e 1860 Monaco 21, Amburgo e 
Colonia 20, Moenchengladbach, Bochum e Bielefeld 


To 
Francia 


Monaco e Metz 38, Paris Saint Germain e Olympi- 
que Marsiglia 37, Lens 35, Bordeaux 32, Auxerre 30, 
Bastia 29, Lione 26, Tolosa 25, Montpellier e Guin- 
gamp 24, Nantes 23, Le Havre e Chateauroux 19, 
Strasburgo 18, Rennes e Cannes 17. 


Spagna 


FC Barcellona 37, Real Madrid 35, Atletico Madrid 
30, Espanyol 28, Real Sociedad 28, Celta 27, Betis 
26, Athletic Bilbao 25, Saragozza e Oviedo 23, Maior- 
ca 21, Racing 19, Merida e Valladolid 16, Deportivo e 
Valencia 15, Salamanca, Compostela e Tenerife 14, 


Sporting 3. 


Chelsea giocherà con 4 cal- 
ciatori. Forse il «trecciolu- 
to» sarà contento. 
Passando agli isterismi, 
si va in Francia a vedere 
che cosa fa «Plume Blan- 
che» Ravanelli. In Lens- 
Marsiglia (0-1 il punteg- 
gio) l'attaccante cade in 


SIFICHE IN EUROPA È 


FUORI 
GV N P|G v N Po v NP 

Ancona-Lucchese 0-1 | Salernitana 147806 O|NS7E 6001 0/07-205-00]131012|(01 
Cagliari-Reggiana 0-0 | Venezia 29 |14 9 2 3/7 6 0 11 7 3 2 2/22 10) -1 
Fid. Andria-Treviso 0-0 | Cagliari 22 |14 5 7 218 3 5 0) 6 2 2 2/18 12] -5 
Foggia-Chievo 0-1 | Torino 22 |14 6 4 47.5 1 1| 7 1 3 3|22/20) -5 
Genoa-Reggina co Perugia 22 |14 6 4 4| 7 402 117 2 2 3/14 14] -5 
Manzano, 7-2 | Verona 2114 6 3.517 6 0 117 0 3 4/21 12) -6 
Torino-C.Sangro 414 | Chievo 20 (14 5 5 4/7 2 5 0/73 0 4|13 16| -6 
Venezia.Saleritana 0.3 | Fid. Andria 19 |14 5 4 517 4 2 1/71 2 41920] -7 
Verona-Perugia 0-1 | Lucchese 190] 1405104 5[070 4110002) 7001 33] 14 15|0-7 

Reggina 19 |14 5 4 517 3 2 2/7 2 2 3/14 151 -7 

Reggiana 10° |a lst ar SNA 003 ala] 
C.Sangro-Venezia Treviso 18 |14 4 6 46 4 2 0) 8 0 4 4/16 16] -6 
Chievo-Ancona — Pescara 16 |14 4 4 6 7 4 2 17,0 2 5|16 20] -9 
DiEnae cegliani Ancona 15/14 3 6 5) 8 2 3 3) 6 1 3 2|18 21|-10 
TARE na Ravenna 14 |14 3 5 6| 6 3 3 0) 8 0 2 6|11 14| 9 
REVenA Monza C.Sangro 14 |14 2 8 4/7 15 117 1 3 3|19 24] -9 
Reggiana-Verona Foggia 14 |14 3 5 61 7 3 2 2/7 0 3 4|16 21|-10 
Reggina-Pescara Genoa 14 |14 4 2 8| 7 32 217 1 0 6|18 24-11 
Salernitana-Torino Monza 14 [14 2 8 4/7 2 5 0/7 0 3 4/15 21| -9 
Treviso-Genoa Padova 331008 (700232 (ZOISO.N6 


area e si vede negare un ri- 
gore netto dall’arbitro. Dà 
fuori di matto e chiede il 
cambio. Il tecnico dell’Om 
lo lascia in campo. Dopo la 
scenetta del rigore inventa- 
to di Psg-Om, la «piuma 
bianca» è sotto tiro. E° 


MARCATORI: 14 reti: Di vaio (Salernitana); 8 reti: Schwoch (Venezia); 7 reti: Artistico (Salernita- 
na), Biagioni (F.andria), Lorenzini (Reggina); 6 reti: Aglietti (Verona), Ferrante (Torino), Paci 
(Lucchese); 5 reti: Chianese (Foggia), Francioso (Monza), Longhi (Castelsangro). 


nov. 


nov. All.: Ulivieri. 


| Chio). All.: Prandelli. 


Amoroso a secco. 


ti con gli appena ristabiliti 
Zambrotta e Doll, e con 
Bressan nel tentativo di tro- 
vare fino all’ ultimo il gol 
vincente. Il risultato co- 
munque ha finito con l’ap- 
pagare non solo le due squa- 
dre e i rispettivi tecnici, ma 
anche la folla, per uno spet- 
tacolo tecnicamente più 
che accettabile. 

Cronaca in pillole: nel 
primo tempo al 7° salvatag- 
gio in angolo di Calori su 
Allback, al 19° uscita di 
Mancini su Bierhoff, al 21° 
e 45° conclusioni di Allback 
e Ingesson di poco al lato. 
Di notevole nella ripresa 
due tiri fuori misura di Bie- 
rhoff, al 27° e al 34’, e dop- 
pio salvataggio, al 85’, sul- 
Ja linea di Sala e Mancini. 
Nel recupero una deviazio- 
ne di testa di Doll parata 
tda Turci ed-un tiro di Volpi 
appena oltre l'incrocio dei 
pali. 


MARCATORI: nel pt 20° Cristallini; nel st 42? Kolyva- 


BOLOGNA: Sterchele, Magoni, Torrisi, Paganin, Ta- 
rantino, Cristallini, Marocchi, Nervo (41° st Dall’ 
Igna), R.Baggio (27 st Mangone), Andersson, Kolyva- 


LECCE: Lorieri, Sakic, Cyprien, Baronchelli, Rossi- 
ni, Rossi (27° st Conticchio), Martinez, Piangerelli, 
Casale (27° st Iannuzzi), Palmieri, Atelkin (86’ st Di 


ARBITRO: Cesari di Genova. 
NOTE: giornata con cielo sereno, terreno in perfette 
condizioni. Spettatori 30 mila circa. Ammoniti Ba- 
ronchelli, Piangerelli, Kolyvanov. 


n 


La Lazio cerca di rieme 


Samp oria 


IL PICCOLO 


MARCATORI: nel pt 9° Franceschetti, 25° Tonetto, 39° 
Martusciello; nel st 9° Martusciello, 20° Esposito. 

EMPOLI: Roccati, Cribari, Baldini, Bianconi, Ametra- 
no, Pane (42° st Mussi), Ficini, Martusciello (26’ st Biso- 
li), Tonetto, Esposito, Florijancic (35° st Martino). All.: 


Spalletti. 


SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Franceschetti, Mihajlo- 
vic (12° st Dieng), Hugo, Pesaresi, Veron, Boghossian, 
Castellini, Montella, Signori (24’ st Scarchilli). All: Bo- 


skov. 


ARBITRO: Tombolini di Voghera. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spet- 
tatori 7.740 (incasso 291.000). Espulso al 29’ del pt Ca- 
stellini. Ammoniti Montella, Baldini, Mihajlovic, Ame- 


Boksic dà una mano a Eriksson 
Brescia steso da un suo sinistro 


ROMA Più forte dei complessi del suo tecnico e degli errori 
dell’arbitro Racalbuto, la Lazio ha sfruttato la gara con il 
Brescia per riemergere dalla crisi in cui si era inabissata. Il 
direttore di gara ha sbagliato due volte in maniera clamoro- 
sa (al 6° ha sorvolato su un atterramento in area bresciana 
ai danni di Mancini, al 47 del secondo tempo ha annullato 
un gol resolare ancora di Mancini) complicando la giornata 
biancoceic,.c che si è conclusa bene solo grazie a uno dei ra- 


ri gol di Boksic. 


riksson invece è riuscito a farsi fischiare dal pubblico 

er la sostituzione di Casiraghi con Venturin, quando tutto 

0 stadio si aspettava che uscisse dal campo il poco ispirato 

Mancini. Così facendo ha avvalorato le ipotesi dei suoi de- 

trattori che lo considerano troppo condizionato da Mancini. 

E in un ambiente come quello laziale in cui la contestazione 
è latente, un errore come questo può essere letale. 

Per fortuna del tecnico svedese, però, il Brescia è apparso 
davvero inconsistente. Una squadra ordinata nel tocchetta- 
re a centrocampo, ma incapace di dare profondità al gioco. 

Alla Lazio è bastato così esibire un Boksic in giornata di 
vena per venire a capo della gara. Mentre Nesta faceva il 
gladiatore nelle retrovie e Marcolin dava ordine al gioco a 
centrocampo, il croato ha scardinato la difesa avversaria an- 
nichilendola spesso nello scatto. 

Ha sprecato, Boksic, come spesso fa: al 28’, ad esempio, 
quando su imbeccata di Marcolin ha perso FEIDO lasciando 


sfumare una buona opportunità. E al 34’, quan 


o ha tolto la 


palla dai piedi di Casiraghi, che su cross di Favalli si era co- 
struito con uno stop a seguire un eccellente occasione, e ha 


tirato su Cervone in uscita. 


Ma nel frattempo aveva segnato un gol importante per ri- 


lanciare la Lazio: su lancio in verticale di 


arcolin ha con- 


trollato la palla di destro ed, entrando in area, ha realizzato 
di sinistro. Al 36° il croato dopo un assolo ha calciato di sini- 
stro verso il palo più lontano costringendo alla parata Cere- 
vone. Il portiere bresciano per parte sua si è meritata la pal- 
ma di migliore in campo. Solo al 47° Cervone ha capitolato 
di muovo: su punizione di Fuser ha sbagliato il tempo dell’ 
uscita consentendo a Mancini di realizzare di testa. Ma Ra- 
calbuto ha sovrapposto all’errore del portiere il suo, annul- 
lando per un discutibile fuorigioco passivo di Rambaudi. 


Una doppietta dell’empolese abbatte la Sampdoria - A segno anche Max Tonetto 


Martusciello ci riprende gusto 


EMPOLI Era:già successo a 
Lazio e Fiorentina, contro 
le quali aveva segnato gol 
decisivi per vittorie a sor- 
resa. Adesso anche la 
ampdoria entra nel libro 
dei sogni di Giovanni Mar- 
tusciello, bomber di provin- 
cia con un debole per le 
«grandi». E’ stata una sua 
doppietta a segnare una 
partita che la Samp aveva 
cominciato in discesa, an- 
dando in vantaggio dopo 9’ 
di gioco. Boskov non poteva 
festeggiare nella maniera 
peggiore il traguardo di 
200 presenze sulla panchi- 
na blucerchiata. 
biancazzurri invece 
escono dal tunnel dove si 
erano infilati con due scon- 
fitte consecutive e comincia- 
no con rinnovata fiducia il 
cammino verso la salvezza. 
I toscani devono senz'altro 
un ringraziare Castellini, 
che in soli 28° è riuscito a 
farsi ammonire un paio di 
Volte e a lasciare i compa- 
i di squadra a sbrigarse- 
la da soli, in 10, per altri 
due terzi di gara. 
La Ceo si è aperta al 9° 
con il gol del vantaggio: 
Mihajlovic ha battuto una 


22 SERIE B ! 


Il'‘triestino Tonetto esulta. 


punizione splendida: dalla 
mischia è uscito France- 
Schetti che di testa ha supe- 
rato Roccati. Per la Samp 
sembrava cominciata una 
domenica di festa grande, 
Ma al 23’ Castellini ha mes- 
so giù Esposito da dietro e 
Tombolini gli ha mostrato 
il cartellino rosso. 

E’ stata la svolta, sigilla- 
ta 2° dopo dal primo gol em- 
polese. Il triestino Max To- 
netto ha ricevuto fuori dall’ 


area una palla invitante, 
ha caricato il destro e dal li- 
mite ha sparato una palla 
imprendibile per Ferron. 

«a Samp ha cercato di re- 
agire, ma con scarsi risulta- 
ti. Forse le cose sarebbero 
andate diversamente se 
una Daan, di Mihajlo- 
vic, al 36°, non fosse finita 
solo sulla traversa. Ma 8° 
dopo Florjancic è sceso sul- 
la sinistra, è arrivato a fon- 
do campo e ha servito una 
palla d'oro a Martusciello, 
che non ha sbagliato. 

Dagli spogliatoi la Samp 
è uscita ancora confusa. 
Nei primi minuti della ri- 
presa ha mostrato subito 
troppa leggerezza in difesa. 
E al 9’ l’ha pagata: una ri- 
messa laterale di Tonetto è 
finita prima a Esposito, poi 
al solito Martusciello che, 
arrivato al limite dell’area, 
ha azzeccato un tiro angola- 
to: palo e SUL 
oskov ha quindi dovuto 
rinunciare one a Mihajlo- 
vic, dolorante e le cose sono 
andate ancora peggio. Al 
20° Esposito ha inventato 
un’azione solitaria, si è infi- 
lato in un varco in area e 
ha battuto Ferron per la 
quarta volta. - 


2 HANNO DETTO & 
I giudizi dei protagonisti 
Zeman, un parere 
controcorrente 
Galeone, parole 
semirassegnate 


Moratti (presidente In- 
ter): «L'Inter non ha il com- 
plesso di Ronaldo». 

Simoni (allenatore In- 
ter): «Potevamo fare 15 
gol. Che la squadra sia ordi- 
nata non me ne importa 
niente, perchè io non cerco 
il bel gioco, ma di mettere 
soli davanti al portiere av- 
versario i miei giocatori. Co- 
sa che è avvenuta parec- 
chie volte». 

Sensi (presidente Ro- 
ma): «Quello di Totti è sta- 
to un fallo grave e stupido. 
Penso che per questo erro- 
re Zeman lo multerà». 

Zeman (allenatore Ro- 
ma): «Mi sono convinto che 
la Roma può giocare alla 
pari con tutte le squadre 
che lottano per lo scudetto. 
Nei primi 40 minuti, fino al 
rigore, abbiamo avuto in 
mano Il gioco». 

Nesta (giocatore La- 
zio): «Abbiamo deciso di 
tornare a parlare perchè è 
arrivato il momento di dire 
qualcosa». 

Ulivieri (allenatore Bo- 
logna): «Baggio, . Kolyva- 
nov e Andersson assieme li 
rivedrete solo in poche e 
precise occasioni. E la ragio- 
ne principale è che non vo- 
glio morire su questa pan- 
china». 

Boskov. (allenatore 
Sampdoria): «Una rete co- 
me quella che ha segnato 
Tonetto si riesce a fare una 
volta l’anno». 

Spalletti (allenatore 
Empoli): «Ho visto un Em- 
Ve nEgoRiiosa, convinto di 

‘farcela. È questo ha fatto 
la differenza». 

Lippi (allenatore Ju- 
ventus): «E’ un punto che 
va accettato». 


Guerini (allenatore 
Piacenza): «La sconfitta 
sarebbe stata una beffa». 

Ruggeri (presidente 


Atalanta): «Per noi c'erano 
almeno tre rigori». 
Mondonico (allenato- 
re Atalanta): «Posso solo 
dire che sull’ episodio di Mi- 
rkovic, ho visto Desailly 
protestare con Ba. Eviden- 
temente aveva qualcosa da 
rimproverargli». 

‘apello (allenatore Mi- 
lan): «L'episodio Ba-Mirko- 
vic è avvenuto a una distan- 
za di almeno 70 metri dalla 
mia panchina. Non sono in 
grado di valutare». 

Galeone (allenatore 
Napoli): «Il risultato è di- 
sastroso, la situazione anco- 
ra più preoccupante». 


I campani battono il Venezia e s'insediano al vertice, i piemontesi salgono al terzo posto 


Salernitana e Torino: cadetteria granata 


VENEZIA In serie B è una gior- 
nata granata. La Salerni- 
tana del sempre più straor- 
dinario Marco Di Vaio (due 
gol anche ieri) vince infatti 
in casa della ex capolista 
Venezia per 3-0 e scavalca 
i neroverdì in classifica. A 
Salerno, insomma, possono 
cominciare a sognare un 
riaggancio alla serie A do- 
po ben 50 anni, dopo quella 
stagione 1947/48 in cui fece- 
To una rapida apparizione 
nella serie maggiore. 

A Salerno insomma si so- 
gna e, visto che il coloro do- 
minante della giornata è 
quello granata, si risogna 
anche a Torino visto che 


gli uomini di Reja hanno 
battuto il Castel di San- 
gro per 4-1 e si sono porta- 
ti al terzo posto della gra- 
duatoria al pari del Caglia- 
ri (0-0 in casa con la Reg- 
giana) e del Perugia che 
ha vinto una importante 
partita a Verona (1-0). Per 
i torinesi, comunque, appa- 
re una escalation veramen- 
te straordinaria, visto che 
fino a non molto tempo fa 
erano in pericolo di retro- 
cessione grazie a quel Sou- 
ness che, ultimamente, è 
passato al Benfica e sta at- 
tualmente inguaiando la 
squadra lusitana. 

E domenica ci sarà pro- 


prio il vertice granata a Sa- 
lerno, visto che il calenda- 
rio prevede la trasferta di 
Lentini e compagni proprio 
in Campania dove è sconta- 
to che lo stadio Arecchi, 
pur potendo ospitare 45 mi- 
la persone, sarà per una 
volta insufficiente a conte- 
nere tutti coloro che vorreb- 
bero assistere alla «partitis- 
sima». A Salerno, infatti, 
l'eccitazione è alta anche in 
considerazione del disastro- 
so campionato del Napoli e 
l'eventualità che i granata 
possanno essere i soli a ra- 
presentare la regione nella 
prossima stagione della se- 
rie A riempie d'orgoglio un 


pubblico che ha davvero tro- 
vato in Di Vaio e Delio Ros- ‘ 
si il braccio e la mente di 
una marcia incente a dir po- 
co straordinaria. 

Le larghe vittorie di Sa- 
lernitana e Torino fanno 
spicco, del resto, in una 
giornata dove si è segnato 
molto poco e dove tre parti- 
te sono terminate sullo 0-0. 
Terza squadra della giorna- 
ta a farsi vedere in zona gol 
è stato il Monza che ha bat- 
tuto 2-0 il Padova effet- 
tuando un bel sorpasso in 
coda alla classifica riconse- 
gnando in mano ai veneti il 
fanalino di coda della gra- 
duatoria. 


IV 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO SERIE C2 GIRONE A La Triestina conferma a San Donà un vizio antico 


Tradita dalla paura di vincere 


Una volta in vantaggio con Zampagna rinuncia a giocare 


Dall'inviato 


SAN DONA La paura genera 
mostricciattoli. Quelle crea- 
ture neutre che per comodi- 
tà poi chiamiamo pareggi. 
* Se il Sandonà a un certo 
Ve ha avuto paura di per- 
lere, la Triestina nella ripre- 
sa, sull1-0, ha invece avuto 
paura di volare. Una volta 
in vantaggio, se l’è fatta ad- 
dosso gestendo malissimo il 
gol di Zampagna. Pochi bat- 
titi d’ali ed è quindi ritorna- 
ta subito sulla terraferma. 
Anche se il pari rappresenta 
una sentenza equa, alla fine 
sono tutti infelici e sconten- 
ti: da una parte un’Alabar- 
da che ha buttato via tre 
punti, dall’altra i caimani 
che hanno inveito a lungo 
contro l'arbitro perché in al- 
cune circostanze si sono sen- 
titi defraudati. In effetti il 
direttore di gara ha fatto del 
suo meglio (o del suo peggio) 
ia deturpare l’incontro per- 
lendo addirittura la bussola 
nel nervoso finale. Quando è 
uscito dal campo, il fischiet- 
to è stato sommerso dai cu- 
scinetti dei tifosi locali. 
Tirando le somme, biso- 
gna dire che la Triestina ha 
giocato per un solo tempo (il 
primo) con pielio autorita- 
rio. La mossa di Beruatto di 
togliere una punta per rinfol- 
tire il centrocampo si è rive- 
lata azzeccata. Al centro Tro- 
scè, Modesti e Catelli hanno 
dettato legge e fatto girare a 
dovere la palla. L’Alabarda 
è venuta sempre a trovarsi 
con un uomo in più nella zo- 


na nevralgica del campo. Co- 
ti a destra ha fatto il resto 
facendo. dannare Pennac- 
chioni. È finito invece in pa- 
rità sull’altra fascia il duello 


Baracca-Tempio 
Castel S.P.-Rimini 
Fano-Ar 
Iperzola-Vis Pesaro 
Maceratese-Spezia 
Pisa-Viareggio 
Torres-Tolentino 
Spal-Teramo 
Viterbese-Pontedera 


Spal 
Rimini 
Viterbese 
Baracca 
Arezzo 
Fano 
Teramo 
Pisa 
Spezia 
Maceratese 
Viareggio 
Tolentino 
Castel S.P. 
Vis Pesaro 
Pontedera 
Torres 
Tempio 
Iperzola 


SERIE Ci 


Alzano-Montevarchi 
Carrarese-Livorno 
Cesena-Pistoiese 
Cremonese-Como 
Fiorenzuola-Lumezzane 1-2 
Lecco-Carpi 0: 
Modena-Brescello  4- 
Prato-Alessandria 1 
Siena-Saronno 1 


Livorno 
Cesena 
Cremonese 
Lecco 
Lumezzane 
Como 
Modena 
Alzano 
Montevarchi 
Brescello 
Fiorenzuola 


Alessandria 
Pistoiese 
Siena 

Prato 
Carrarese 


Fd ANWRWNAUDSUUUNIDNO 


Arezzo-Pisa 
Baracca-Castel S.P. 
ra-Maceratese 
Rimini-Viterbese 
Torres-Fano 
Spezia-Teramo 
Tolentino-Iperzola 
Viareggio-Spal 

Vis Pesaro-Tempio 


Ponted 


Alessandria-Carrarese 
Brescello-Carpi 
Como-Cesena 
Livorno-Prato 
Lumezzane-Siena 
Modena-Cremonese 
1 | Montevarchi-Lecco 
‘1 | Pistoiese-Fiorenzuola 
1 | Saronno-Alzano 
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tra l’ex Polmonari e Bambi- 
ni. La difesa con tre giocato- 
ri dietro fissi (Sgarbossa, No- 
tari e Benetti) con DOEgion 
ta di Bambini ha fatto il suo 
dovere con un po’ di mestie- 
re dormendo solo in occasio- 
ne del gol del pareggio di 
Russo. Purtroppo la T'riesti- 
na ha questo vizio di lasciar- 
si sopraffare dalla paura 
quando va in vantaggio e fi- 
nisce così per regalare metri 
e l'iniziativa agli ospiti che 
ne hanno approtittato. Nean- 
che quando si è trovata poi 
in. superiorità numerica 
l'Unione è riuscita a tornare 
in partita. 
ja cronaca. Il primo tiro, 
al 9’, da circa 30 metri di Pol- 
monari che scaraventa so- 
ra la traversa. Un minuto 
opo fuga di Coti sulla de- 
stra che centra per Zampa- 
gna che giunge sul pallone 
tutto scoordinato. La Triesti- 
na insiste e il numero undici 
alabardato al 13° impegna a 
terra Zandonà su punizione. 
Subito dopo rappresaglia 
dei caimani favorita da un’ 
incomprensione tra Benetti 
e Vinti che permette ad Alte- 
ri di insinuarsi tra i due. 
Per fortuna calcia fuori. È la 
Triestina a fare comunque 
la partita. L’Alabarda si fa 
ancora viva sotto porta al 
24°: cross da sinistra di Bam- 
bini che Tiberi smorza per 
Coti il quale non centra la 
porta. Grande battaglia a 
centrocampo, con le due 
squadre cortissime e aggres- 
sive. Ci prova Tiberi al 48° 
con una girata al volo su an- 
olo di Coti: Zandonà si al- 
funga bene e devia. Benetti 
arriva con un attimo di ritar- 


o. 
Subito il botto nella ripre- 
sa. Zampagna serve a de- 


_.. 


SAN DONA In mezzo al can- 
can del dopo-partita c'è an- 
che spazio per i sentimenti 
buoni. Zocchi e Polmonari, 
gli ex, sono attesi da mani 
piso nel gesto di saluto e 
i auguri. În fondo, perché 
scaldarsi tanto per una par- 
tita? Dopo la doccia, gli asti 
del campo sono spariti e ri- 
mangono solo i ricordi. 
Quelli di Polmonari sono an- 
cora freschi di maglia ala- 
bardata. Le sue parole non 
possono essere che di elogio 
peri vecchi FOMNEZDE 
«La Triestina è la miglior 
squadra che abbiamo incon- 
trato finora», assicura con il 


stra Coti e gli dice «vai»: il 
tornante non si fa DESERTE, 
scende fin sul fondo dopo 
aver vinto un rimpallo e 
crossa sul secondo palo dove 
nel frattempo si è SURostatO 
Zampagna il quale deve solo 
saltare di testa per appog- 
iare la palla in rete. Il CERO 
onà tenta di risollevare le 
sorti della gara prima con 
una punizione sotto la tra- 
versa di Andreotti deviata 
da Vinti e poi con un’incor- 
nata (fuori) dell'ex Zocchi. 
La reazione dei padroni di 
casa è rabbiosa, ma gli ala- 
bardati una volta in vantag- 
gio come al solito hanno han- 
no arretrato il loro raggio 
d’azione. La loro gioia dura 
appena 15°: su angolo di An- 
tonello, Russo salta di testa 
di fronte a una difesa immo- 
bile e deposita nel sacco. 
Tutto da rifare. Beruatto ri- 
tocca la squadra togliendo 
gli acciaccati Zampagna e 
oti per inserire Riccardo e 
Canella. E nel cambio l’Ala- 
barda ci rimette. Alla mez- 
z'ora il Sandonà resta inve- 
ce in dieci: Antonello si la- 
scia scappare una parolina 
di troppo nei confronti del- 
l’arbitro che lo caccia. Tutta- 
via sono i caimani ad anda- 
re vicini al gol con Graziano 
che non devia sotto porta. 
Capita anche a Tiberi la pal- 
la buona, ma è deviata da 
un difensore sopra la traver- 
sa. Nel sincopato finale per 
poco la partita non degene- 
ra in rissa dopo un fallaccio 
di Montoneri su Pennacchio- 
ni non rilevato dall’arbitro. 
I locali protestano anche per 
un atterramento in area di 
Polmonari. Ma è ormai tem- 
RE di tornare a casa, per l’ar- 
itro è già buio. 
Maurizio Cattaruzza 


suo fare tra il serio e il face- 
to. «Forse le tante vicissitu- 
dini di questo inizio campio- 
nato non hanno ancora per- 
messo ai triestini di entrare 
in forma. Niente paura. Pri- 
mao poi i veri valori verran- 
no fuori. Valori che le per- 
metteranno di vincere il 
campionato». Ma che non le 
hanno permesso di vincere 
il derby... «Il pareggio sem- 
bra più che giusto, anzi sa- 
rebbe pure da rivedere quel 
rigore su di me nel finale». 
occhi saluta gli amici e 
si dispiace per non aver gio- 
cato poi così bene. Proprio 
nella partita da lui più atte- 


SERIE C2 - Girone C 


Albanova-Sora 
Avezzano-Astrea 


Catania-Tricase 
Chieti-Cavese 


Olbia-Catanzaro 


Bisceglie-Castrovillari 


Crotone-Benevento 
Frosinone-Marsala so: 


Trapani-Juveterran. 


Astrea-Benevento 
Avezzano-Olbia 
Catania-Bisceglie 
Catanzaro-Frosinone 
Cavese-Crotone 
Juveterran.-Castrovillari 
. | Marsala-Chieti 
Sora-Trapani 
Tricase-Albanova 


se 
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Tricase 
Trapani 
Sora 
Marsala 
Catanzaro 
Benevento 
Crotone 
Castrovillari 
Avezzano 
Catania 
Frosinone 
Albanova 
Bisceglie 
Astrea 
Chieti 
Cavese 
Olbia (-8) 
Juveterranova 
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SERIE C1 


Acireale-Ascoli 


Cosenza-Avellino 
Gualdo-Nocerina 


Turris-Atl. Catani 


Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Nocerina 
Savoia 
Juve Stabia 
Avellino 
Ischia 
Palermo 
Lodigiani 
Giulianova 
Atl. Catania 
Fermana 
Battipagliese 
Turris 
Acireale 
Ascoli 
Casarano 
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Casarano-Palermo 


Ischia-Battipagliese 
Juve Stabia-Ternana 
Lodigiani-Fermana 
Savoia-Giulianova 
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- Girone B 


Acireale-Ischia 
Ascoli-Savoia 
Battipagliese-Casarano 
Cosenza-Lodigiani 
Fermana-Turris 
Giulianova-Juve Stabia 
Gualdo-Palermo 
Nocerina-Avellino 
Ternana-Atl. Catania 


9PPPWwoO 


©. c 
beLcLbLLibò 


Ri 


NNWNWWWAWAUUAUU NO 
UNUNAIAIIAFUWAIAOI WNW 
NUOAUUUOIWURMUINWWON 


Triestina 


rr. 


MARCATORI: st 4’ Zampagna, 19’ Russo. 

SANDONA: Zandonà, Graziano, Pennacchioni, Andreotti, 
Russo, Zocchi, Polmonari, Pallanch, Carbone, Antonello, 
Alteri (st 20° Facchini). All. Tedino. 

TRIESTINA: Vinti, Sgarbossa, Benetti, Modesti (st 34° Mon- 
toneri), Notari, Bambini, Coti (st 26° Canella), Catelli, Tibe- 
ri, Troscè, Zampagna (st 16’ Riccardo). All. Beruatto. 
ARBITRO: Esposito di Trapani. * 

NOTE: angoli 5-4 per il Sandonà. Spettatori 2000 circa. 
Espulso al 30° della ripresa Antonello per proteste. Ammo- 
niti Andreotti, Facchini, Notari e Tiberi. 


Zampagna ancora una volta in gol perla Triestina. 


sa. Ma la rete di Zampagna 
ha rischiato di rovinargli Ja 
vendetta». «Dentro di me 
ero sicuro che Coti l’avreb- 
be messa sul secondo palo — 
ricorda l’attaccante — non 
ho fatto altro che metterci 
la testa». Un Coti che, mal- 
grado il tutore che gli bloc- 
cava la spalla, è riuscito a 
divincolarsi nella difesa av- 
versaria. «L'infortunio mi 
ha un po’ condizionato — 
spiega il tornante alabarda- 
to — ho cercato comunque di 
fare il possibile. Dispiace su- 
bire gol su calcio d’angolo. 
Questi sono errori da non 
commettere...».  «Ultima- 


2 LA PARTITISSIMA 


L'ex Polmonari: «Il pareggio è giusto, ma c'era un rigore su di men 


mente — sî lamenta CE 
Sgarbossa —.i calci da fer- 
mo li stiamo pagando cari. 
Ma non dobbiamo dispiacer- 
ci: siamo ancora in piena fa- 
se di rincorsa. E domenica, 
nella mia Cittadella do- 
vremmo dimostrarlo. Lì si 
E per vendere cara la pel- 
le» 


«Anche qui a San Donà è 
stata durissima — assicura 
Fabrizio Catelli — tutto som- 
mato però, abbiamo giocato 
benino, girando palla e sen- 
za lasciarci prendere dal 
nervosismo. Se non nel fina- 
le». 

a.l. 


SERIE 


Albinese-Giorgione 2-0 
Biellese-Novara 3-2 
Mestre-Pro Sesto 1-0 
Ospitaletto-Mantova 1-2 
P.Patria-Cremapergo2-1 
Pro Vercelli-Leffe 3-1 
Sandona'-Triestina 1-1 
Varese-Cittadella 0-0 
Voghera-Solbiatese 1-0 


Cittadella-Triestina 
Cremapergo-Albinese 
Giorgione-Sandona! 
Leffe-Pro Patria 
Mantova-Pro Vercelli 
Novara-Ospitaletto 
Pro Sesto-Varese 
Solbiatese-Mestre 
Voghera-Biellese 


Varese 
Biellese 
Mantova 
Pro Patria 
Triestina 
Cittadella 
Pro Sesto 
Voghera 
Albinese 
Giorgione 
Cremapergo 
Leffe 

Pro Vercelli 
Novara 
Sandona' 
Ospitaletto 
Mestre 
Solbiatese 
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MARCATORI: 6 reti: Baggio (Giorgione), Della Giovanna (Mantova), Tiberi (Triestina), Russo (Vo- 
ghera); 5 reti: Comi (Biellese), Zirafa (Cittadella), Martini (Mantova), Provenzano (Pro Patria); 4 
reti: Terraneo (Biellese), Lunini (Pro Patria), Cavaliere (Pro Vercelli), Zampagna (Triestina), Pos- 
sanzini (Varese); 3 reti: Del Prato (Albinese) 


Beruatto: «E' inammissibile: 


il nostro calo di tensione 
dopo aver segnato il gol» 


SAN DONA Natale è nell’aria, 
ma non su quella che con- 
torna il campo di San 
Donà. Lì tira arietta molto 

iù. frizzante: da derby. 

andonatesi che inveiscono 
contro l’arbitro, dirigenti 
che per poco non passano 
alle mani. Tutto ciò al ter- 
mine di una partita sì tesa, 
ma che in fondo ha accon- 
tentato tutti con un con- 
gruo pareggio. Ma i mugu- 
ga permangono. Da parte 

legli uni e degli altri. Solo 
Angelo Zanoli mantiene 
laplomb e filosofeggia: «I 
derby finiscono sempre co- 
SÌ...» Anche se questo per 
gli alabardati rappresenta 
un'occasione sprecata. Man- 
tenendo il fair play Zanoli 
conferma annuendo. «Sì, 
dobbiamo migliorare anco- 
ra parecchio sotto l'aspetto 
caratteriale — dice — e nella 
gestione del risultato. Più 
semplicemente, direi che si 
deve imparare a rimanere 
tranquilli. Sul TAaTasnio, 
partite come queste devi 
portarle a casa: altrimenti 
non puoi vincere il campio- 
nato. Anzi, se non si miglio- 
Ta questo nostro viziaccio, 
non si va da nessuna par- 
te». Il vizietto alabardato 
in effetti è SAID quello: 
buttar via il risultato prati- 
camente acquisito. A San 
Donà le alabarde hanno a 
lungo punzecchiato i caima- 
ni. signo di spuntarsi nel 
finale. Peccato per nulla ve- 
niale. E per esorcizzarlo, 
Beruatto recita il mea cul- 


pa. 


Domenica da dimenticare per le difese - Locali con più carattere 


Alla Biellese il derby degli errori 
Adesso Chierico rischia l'esonero 


Biellese: 3 
È "Le. z 
Novara 2 


MARCATORI: p.t. 16° Comi, 
37° Pani su rigore, 39’ Sa- 
viotti; s.t. 1' Comi, 14° Ferret- 
ti. 
BIELLESE: Gazzoli, Lampu- 
ani, Mascheroni, Mandel. 
i, Cretaz, Mazzia, ferretti, 
Pasariello, Guidetti (39’ s.t. 
Santagostino), Comi, Gian- 
nini (46’ p.t. Campese). All. 
Bacchin. 
NOVARA: Ghizzardi, Corti, 
Lagati, Del Monte, Morgan- 
ti (26° s.t. Giordano), Prava- 
tà (20° s.t. Grandini), Pani, 
Nicolini, Saviotti, GAIli (20’ 
s.t. Paratici), Petrone. All 
Chierico, 


| 


Fermata in casa la capolista cui è stata annullata una rete all’inizio del secondo tempo - Contestato dai lombardi il direttore di gara 


Il Cittadella resiste in dieci 


Varese ; ( 
pp ar - i 
Cittadella (1) 


VARESE: Brancaccio, To- 
lotti, Citterio (nel s.t. al 35° 
Gheller), Borghetti, Dondo, 
De Stefani (nel s.t. al 1’ Tu- 
tone), Ferronato, Gorini, 
Possanzini, Porro (nel s.t. 
al 16° Nichetti), Cavicchia. 
All, Roselli. 

CITTADELLA: Zancopè, Si- 
meoni, Ottofaro, Migliori- 
ni, Zanon, Giacomin, Scar- 
pa (nel s.t. al 28’ Filippi), Ri- 


‘ e Del M 


ARBITRO: Rossomando di 
Salerno. 

BIELLA Nel primo tempo sba- 
gliano in tanti, il Novara 
un po meno e va a riposo in 
vantaggio; nella ripresa la 
Biellese non sbaglia quasi 
nulla e vince la partita. Un 
derby strano, soprattutto 
nella prima parte, condizio- 
nato dagli errori delle due 
retroguardie. Clamoroso 
quello che ha spalancato la 
porta a Comi con Ghizzardi 
onte a scontrarsi in 
volo su un innocuo pallone 
da centrocampo. Anche i pa- 
droni di casa ci hanno mes- 
so del loro: già avevano ri- 
schiato al 13’ quando Gazzo- 
li non è uscito su un lancio 


tagliente di Saviotti raccol- 
to da Pani, che ha colpito il 

alo dalla linea di fondo. 
Dai nonostante il vantag- 
gio i bianconeri hanno deci- 
so di complicarsi la vita: in- 
comprensione tra Gazzoli © 
Mascheroni, il difensore 
non ha potuto fare altro che 
atterrare Petrone per Il DIL 
mo rigore stagionale del No- 
vara. Anche if raddoppio no- 
varese è frutto di una svi. 
sta dei biellesi che permet- 
tono agli avversari di parti- 
re in contropiede dalla loro 
area. In apertura di ripresa 
i bianconeri piazzano le ac- 
celerazioni vincenti e appro- 
fittano dell'incertezza della 
difesa novarese. 


«E solo colpa nostra — re- 
cita l'allenatore alabardato 
— anzi: colpa mia. Inutile 
prendersela con l’arbitro o 
con gli avversari, ce l’ho sol- 
tanto con la mia squadra. 
Dopo il vantaggio quel calo 
di tensione per noi era 
inammissibile. Una squa- 
dra come la nostra ha il do- 
vere di condurre in porto 
una simile partita». E il ser- 
mone dell’allenatore alabar- 
dato non si conclude qui. 
Anzi, anche la parte miglio- 
re della partita (la prima 
frazione) viene esaminata e 
almeno in parte bocciata. 

«All’inizio eravamo trop- 
po timorosi — insiste Be- 
ruatto — e, malgrado il San 
Donà ci lasciasse giocare, 
non riuscivamo ad affonda- 
re nel modo giusto. Dopo 
l’episodio favorevole del 
vantaggio avremmo dovuto 
approfittarne e vincere. 

on siamo. riusciti. Biso- 
gna solo recitare il mea cul- 
pa». Fuori i rosari, quindi, 
per il popolo alabardato. 
Dentro invece gli osanna 
per il pareggio caimano. Ad 
innalzarlo è l'allenatore Te- 
dino. «E stato premiato il 
nostro coraggio assicura — 
la voglia e la determinazio- 
ne. Caratteristiche che ci 

ermetteranno di uscire 
al pantano. Se abbiamo 
combattuto alla pari con la 
Triestina vuol dire che cer- 
to non meritiamo una posi- 
zione così scomoda in classi- 
fica». 
Alessandro Ravalico 


Cosa non va 


Ma la mentalità 
da primato 
sembra ancora 
troppo lontana. 


SAN DONA La Triestina ha 
preso appena un «36» al. 
l'esame di maturità so- 
stenuto a San Donà. 
Troppo poco per una stu- 
dentessa ambiziosa. 
Fuor di metafora, l’Ala- 
barda non è ancora capa- 
ce di gestire il vantag- 
gio, non ha sufficiente 
astuzia e lucidità per far- 
.lo. E. questo pareggio 
purtroppo pesa, eccome, 
sulla classifica. L'unica 
consolazione è costituita 
dal fatto che il Varese 
nell’incontro con il Citta- 
della non è andato al di 
là della spartizione del- 
la posta. Due pareggi 
per gli uomini di Roselli 
in altrettanti incontat 
forse sono in calo. Ma 
per la Triestina i varesi- 
ni restano a 6 punti, 
sempre troppi. 

La squadra di Beruat- 
to rischia però di perde- 
re di vista nuovamente 
la Biellese che è tornata 
al successo nel derby 
con il Novara. Anche 
Pro Patria e Mantova! 
sono liberati della c0m- 
pagnia della Triestina 
che adesso è da sola al 
quinto posto. Dentro i 
play-off, Jontano dal pri- 
mo posto soprattutto co- 
‘me mentalità. 

cat. 


VINTI... 6 
SGARBOSSA.........5,5 
MODESTI... iL05 
(MONTONERI)........5,5 
NOTARI...................6 
BAMBINI,............... -6 
COnrsrane AO. 
(CANELLA)..............-6 
CATELLISREe eso» 
TIBERI 

TROSC 
ZAMPAGNA............ 6,5 
(RICCARDO). 


Gianluca Coti 


mondini, Grassi, Caverzan 
(nel s.t. al 14° Bressi), Colit- 
ti (nel s.t. al 48° Castellini). 

All, Glerean. 

ARBITRO: Cirone di Paler- 
mo. 

ANGOLI 3-2 per il Cittadel- 
la. 

NOTE: spettatori 1900 cir- 
ca. Ammoniti Cavicchia, 

Borghetto, Ottofaro, Scar- 

pa, Rimondini. Espulsi: Mi- 
gliorini, Possanzini. 


VARESE Complice una dire- 


zione di gara assai discuti- 
bile, la capolista perde con- 
tro il Cittadella i primi 
punti casalinghi della sta- 
gione. Sala da una parte, 
Zirafa e Pupita dall’altra, 
non prendono parte alla ga- 
ra. 

Varese in superiorità nu- 
merica per cinquanta minu- 
ti e ospiti che si difendono 
con attenzione e con molto 
ordine, affidandosi al con- 
tropiede di Grassi, Colitti e 


uomini al Varese 


Bressi. L'arbitro Cirone 
ravvisa una scorrettezza di 
Migliorini su Citterio. Un 
fallo avvenuto lontano dal- 
l’azione che costa l’espulsio- 
ne al capitano veneto. 

Il Cittadella non perde la 
testa e continua a giocare 
con disinvoltura. Al 38° Ca- 
verzan libera Grassi sul pa- 
lo più lontano, la sua con- 
clusione è imprecisa. È 
l’unica vera opportunità de- 
gli ospiti. L'allenatore Ro- 
selli suona la carica. Siamo 


al 12’ della ripresa. Tolotti 
fugge sulla di mette 
in movimento Ferronato, 
immediato è il suo travers0- 


ne. 

Cavicchia tocca di test@ 
e supera il portiere Zan” 
copè, ma la rete è annulla 
ta perché il direttore di ga” 
ra ha visto la mano di Pos 
sanzini sfiorare il pallone 
Vane le proteste dei padr0- 
ni di casa. Il punteggio re” 
sta inchiodato sullo zero 2 
zero. 


Udi 


Vari 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


SPORT 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE D In una partita ad alta tensione, con numerose ammonizioni ed espulsioni, la spunta la Luparense 


Cormonese, persa la guerra dei nervi 


Sconfitta anche la Sanvitese - Rocambolesco pari del Pordenone a Imola 


Luparense __ 
Cormonese 


MARCATORI: nel s.t. al 19° 
Simonetto, al 28° Carpin, al 
30° Volpato. 
LUPARENSE: Pavanello, 
Mason, Cecchin (dal 25’ p.t. 
Memo, dal 26° s.t. Terran), 
Tartaro, Guidolin, Ballan, 
Bizzotto, Simonetto, Volpa- 
to (32° s.t. Reggo), Vanzo, 
aniero. De Bernardin; An- 
selmi, Bragagnolo, Nicolet- 
ti. AI, Attilio Giacomazzo. 


a 
delli TW 


TAMAI: Padoan, Stella, Sa- 
latin (Amadio), Giordano, 
De Marchi, Piccinin (Pe- 
rin), Fabris (Follador), Za- 
Nardo, Cleva, Lepore, Borto- 
lin. All, Morandin. 
BASSANO: Bellato, Cantele, 
‘ezalira, Bonvicini, Pero- 
lotto, Riondato, Vernucci, 
Perin (Lazzarotto), Collicel- 
li (Gnan), De Stefani, Guiot- 
to (Olmesini). All. Coppi, 
ITRO: Dorin di Bolza- 
No, 
NOTE: angoli 7a 6 per il Ta- 
ai; ammoniti Giordano, 
Salatin, Vernucci, Bonvici- 
Sì espulso al 39° del s.t. De 
tefani per proteste. 
Pei, "i... 


TAMAI Due squadre in chiara 
crisi che hanno una volta di 
più confermato le difficoltà 
ad andare in gol. L’inizio di 
partita è decisamente favo- 
revole ai padroni di casa, 
nella prima mezzora il Ta- 
mai costruisce almeno un 
paio di palle gol, ma l atavi- 
ca imprecisione vanifica il 
tutto. Al 19° Fabris si invo- 
la sulla sinistra e giunto 
nei pressi della bandierina 
del calcio d’angolo crossa al 
centro per l’accorrente Picci- 


Appassionante duello 


JUNIORES REGIONALI 


CORMONESE: Fabro, Favo- 
ni, Mauro, Hadzic, Spessot, 
Buzzinelli, Dean, Carpin, 
Perosa (dal 35° s.t. Francio- 
ni), Favaro (dal 21’ s.t. Riz- 
zolo), Pinatti (dal 10° p.t. 
Del Fabro). Fulignot, Moli- 
nari, Feresin, Moro. All. Hu- 


ber Manfredini. 
ARBITRO: Lo Tufo di 
Ivrea. 


NOTE: pomeriggio soleggia- 
to; terreno di gioco in buo- 
ne condizioni; spettatori 


250 circa. Ammoniti: Bizzot- 
to, Del Fabro. Espulsi: Buz- 


nin, il tiro di quest'ultimo è 
debole e controllato dalla di- 
fesa veneta. Non passa che 
un minuto ed è Lepore a 
tentare la via della rete con 
un tiro dal limite. Bellato è 
comunque piazzatissimo e 
sventa la minaccia. 

Con il passare dei minuti 
le tambureggianti offensive 
dei locali SR d’intensità, 
anche se Bellato corre gros- 
si rischi al 25’ su incursione 
di Fabris e al 42’ su conclu- 
sione di Piccinin. Unica 
azione degna di nota del 
Bassano un tiro di Guiotto 
a lato di poco nel finire del- 
la prima frazione di gara. 

ella ripresa ancora. Ta- 
mai. Al 10° Cleva Soi il le- 

o della porta di Bellato e 
fl portiere compie un altro 
miracoloso intervento su 
colpo di testa di Lepore al 
137. Si fa vivo a quel punto 
il Bassano con un'azione di 
Gnan che imbecca De Stefa- 
ni, che non riesce a coordi- 
narsi al meglio per il tiro. 
Sono le ultime fiammate 
della squadra di casa, nel 
prosieguo dell’incontro i ve- 
neti non hanno molte diffi- 
coltà nel controllare le offen- 
sive avversarie anche se in- 
feriorità numerica er 


l'espulsione di De Stefani. A 
cf. 


in vetta 


Manzanese o Sevegliano? 
Solo domenica si saprà 
il nome del campione d'inverno 


TRIESTE Le sfide in program- 
Ma sabato prossimo, ulti- 
Ma giornata del girone di 
andata, tra Monfalcone- 
anzanese e Sangiorgina- 
evegliano decreteranno il 
«campione d'inverno» del 
Campionato juniores. Man- 
Zanese e Sevegliano, infat- 
ti, continuano il testa a te- 
Sta superando. rispettiva- 
mente per 2-1 la Pro Gori- 
Zia e per 4-0 il Ponziana. 
Ta Manzanese ha faticato 
Per aver ragione dei gorizia- 
Ni battuti grazie alle reti di 
endou e Simaz, mentre il 
Sevegliano ha chiuso la par- 
tita nel primo tempo sul 
3-0 (Marcuzzi e doppietta 
di Ferro), completando poi 
con la rete di Sgobbi. «Trop- 
bo forti per noi — ammette 
l'allenatore dei veltri, Po- 
8rancich —. Dobbiamo pun- 
tare al quinto posto, prima 
© sono Manzanse, Seveglia- 
e Monfalcone e Sangiorgi- 
a. 
. «Nel primo tempo — sotto- 
Inea l'allenatore del Seve- 
Eliano, Sabot — con alcuni 
Cambi di ritmo abbiamo su- 
Derato un avversario corret- 
to e sportivo». Giornata di 
Pausa per il Monfalcone 
©he disputerà la partita 
tontro lItala il 23 dicem- 
Te, mentre la San Giorgi- 
A espugna il campo di Ri- 
Vignano per 2-0 (Vecchiet e 
ho tuti). I padroni di casa 
Ano tenuto bene fino al 
del secondo tempo poi, 
Sta il primo gol, non c'è 
ato nulla da fare. Dopo il 
allo sgambetto imposto 
San c anzanese, crolla il 
by Sergio opposto nel der- 
ti al San Luigi. I lupetti so- 
subo citi sconfitti per 2-1, 
o la punizione dello 
di Cialista Mborja e il gol 
SÒ 0 scatenato Germani, 
came nente il migliore in 
ui A dimezzare lo 
Mery pelo ci ha pensato 
is ID ma il San Sergio 
Siè 1 | 
Vol: VEgliato troppo tardi. 
ola il Muggi 
iggia che batte 


PEr:8-Otl Ronchis ragazzi 


di Colomban disputata una 
prova maiuscola, mettendo 
in mostra Marangoni, nono- 
stante le precarie condizio- 
ni fisiche e Micor, autore di 
una tripletta su assist di Vi- 
gini e due di Crem. L’alle- 
natore Colomban ha parla- 
to di «partita dominata», 
mentre il dirigente del Ron- 
chi Buttignon ha sottolinea- 
to il «risultato pesante e bu- 
giardo». Niente da fare per 
il fanalino Juventina fermo 
ancora a zero punti. Anche 
a Capriva è arrivata la 
sconfitta (4-1) mitigata dal 
gol di Federici sul punteg- 
gio di 2-0. «Nel secondo 
tempo — dice il dirigente go- 
riziano, Pavio — abbiamo 
dovuto togliere, per impe- 
gni con la prima squadra, 
Florenin e non c'è stato più 
nulla da fare». Chiude la 
vittoria per 2-1 del San 
Canzian sul campo della 
Pro Romans. I padroni di 
casa, in vantaggio con Di 
Bona, sono stati penalizza- 
ti per l’espulsione del libero 
Banello, venendo superati 
dalla doppietta di Rizzolo. 
Pietro Comelli 


Juniores Reg. /A 


Azzanese-Basaldella 0-1 
Tavagnacco-Tolmezzo 0-3 
Fontanafredda-Beatzicol. 2-0 
Gemonese-Pro Fagagna 1-1 
Pozzuolo-Codroipo 2-0 
Juniors-Pro Aviano 3-1 
Spilimbergo-Tricesimo 1-1 
Riposa: Porcia 


Pilimbeme, 
-Tavagnacco 
Pro Fagagna-Porcia 
Tolmezzo-Pozzuolo 
Tricesimo-Gemonese. 
Riposa: Juniors 


Pro Aviano: 


85 03110 

Tolmezzo 29 13 9 2 23111 
Tricesimo, 26 13 7 5 12514 
ProFagagna 25 13 7 4 22319 
Spilimbergo 2313 7 2 42493 
Pozzuolo 20 13 6 2 52014 
Juniors 2014 6 2 62831 
Codroipo 1813 5 3 52918 
Tavagnacco 1813 6 0 71728 
Gemonese 1513 4 3 61627 
Porcia 1413 3 5 51617 
Pro Aviano 1212 2 6 41219 
Basaldella 712 21 91228 
nese 613 1 3 91834 
Bearzicol. 513 0 5 81130 


zinelli, Guidolin, Tartaro, e 
pure Oriano Milan, presi- 
dente della Luparense. 

I — — 


SAN MARTINO DI LUPARI (PD) Nel- 
lo scontro diretto in coda al- 
la classifica, sono i «lupi» 
padovani ad avere la me- 
glio su una Cormonese de- 
terminata quanto sfortuna- 
ta. Ad un primo tempo piut- 
tosto equilibrato è seguita 
una ripresa ricca di colpi di 
scena. Per lo più determina- 


Imolese PRE 
e rr i 
Pordenone 3 


MARCATORI: 13’ Padova- 
ni, 16° Fusari, 29° Actis Da- 
to, 1’ Brustoln, 22° Fusari 
rig., 30° Dal Col. 

IMOLESE: Gozzi, Antonelli, 
Toschi, Giovagnoli, Fusari, 
Fantini, Righetti (8° s.t. Pa- 
terna), Casarini (8° s.t. Ber- 
sanetti), Nesi, Biagini, Ac- 
tis Dato. All. Cresci. 
PORDENONE: Michelutti, 
Campaner (49° Branzan), 
Arcara, Casadio, Petrolini, 
Riso, Benetti, Dal Col, Loca- 


Sanvitese _ vo 
Faenza 3 


MARCATORI: 4° Cortini, s.t. 
21° Depangher, 34 Cortini, 
45° Minardi. 

SANVITESE: Ciganotto, Ca- 
bassi (85’ Roviglio), Cassin, 
Depangher, Bazeu, Nuti, 
Zoff, Trangoni, Cinello, 
Zampieri (46° Giro); Lance- 
rotto. All. Piccoli. 

FAENZA: Turci Il, Farabe- 
goli, Lasi, Cortini (90° Calde- 
roni), Bertozzi, Buccioli, 
Bertozzi G., Poggi, Protti 
(72° Foschi), Carta (85° Mi- 
nardi), Mollica. All. Gavella. 


© ALLIEVI REGIONALI 


ti dal direttore di gara che 
ha espulso tre giocatori (la 
Luparense ha finito in no- 
ve e senza il presidente, la 
Cormonese in dieci) e con- 
validato il match ball di 
Volpato in sospetto fuorigio- 
co. 
Partita subito in salita 
per i friulani che già al 2° 
sul primo affondo (l'arbitro 
aveva fischiato l’off side) 
perdono capitan Pinatti 
per uno scontro con il por- 


telli (37° Motta), Brustolin, 
Padovani (82° Giordano). 
All, Frutti. TO 
ARBITRO: Pellegrino di Sa- 
lerno. A 
NOTE: ammoniti Righetti, 
Fantini, Toschi, Fusari, Ar- 
cara, Petrolini. Espulsi Mi. 
cheluttiî e Actis Dato 


IMOLA Emozioni a non finire 
per una partita che si chiu- 
de con un 3-3 pirotecnico, 
Una nota negativa la dire- 


zione di gara di Pellegrino, 
non all'altezza della situa- 


ARBITRO: Valesin di Mila. 
no, 

NOTE: ammoniti Bazeu, Nu. 
ti, Bertozzi A., Fabegoli; 
espulso per proteste l’alle. 
natore Gavella. — 
RE 


i 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Lim- 
pida vittoria del Faenza 
che in pratica ha fatto il bel 
lo e cattivo tempo, sopsinto 
da uno straordinario Carta, 
Dopo vari: preaavvisi era 
lui, al 37°, a scodellare al 
centro una punizione dalla 
trequarti: Farabegoli di te- 
sta sfiorava il palo. La San- 


tiere Pavanello. Perso l’uni- 
co attaccante, il tecnico del- 
la Cormonese ha inserito 
un difensore lasciando ai 
padroni di casa il pallino 
del gioco. 

Gol ed emozioni tutte nel- 
la VIE quando l’arbitro 
espelle Buzzinelli (10’) per 
doppia ammonizione, Pas- 
sa in vantaggio la Luparen- 
se 9 minuti dopo con Simo- 
netto che in acrobazia riba- 
disce in rete la corta respin- 
ta del portiere Fabro sulla 


cartellino. Alla fine il Por- 
denone è sicuramente più 
felice della squadra di casa, 
assolutamente bisognosa 
dei tre punti per continua- 
re la rincorsa al primo po- 
sto del Faenza, attualmen- 
te irraggiungibile, 

La prima emozione al 
13°, quando Padovani porta 
in vantaggio il Pordenone. 
Al 16 Fusari pareggia il 
conto e l’Imolese vive un 
bel momento, anche perché 
al 29° Actis Dato firma il 
primo vantaggio. 

Nella ripresa l’avvio è 


vitese? Soltanto un tiraccio 
da lontano di Nuti al 20° e 
‘un colpo di testa di Cinello 
sopra la traversa. 

La partita si ravviva nel- 
la ripresa. Su angolo di Car- 
ta Poggi dal limite impegna 
Ciganotto. ’ ancora 
Carta smarca Mollica che 
calcia sul portiere in uscita, 
e un paio di minuti più tar- 
di ci prova su punizione sfio- 
rando l'incrocio dei pali. A 
quel punto e sale in catte- 
dra la Sanvitese, che al 24? 
raggiunge il pareggio, Sugli 
sviluppi di un calcio d’ango- 


conclusione di Memo. Pa- 
reggia al 28° la Cormonese 
con Carpin che risolve una 
mischia su calcio d’angolo. 
Nemmeno il tempo di gioi- 
re che i padroni di casa (no- 
nostante l’inferiorità nume- 
rica) mettono al sicuro il ri- 
sultato; Maniero si incunea 
nella difesa friulana e cen- 
tra il bersaglio, Fabro si op- 
pone spedendo la palla sui 
iedi di Volpato (in off si- 
e?) che è pronto a riempi- 

re nuovamente il sacco. 
Giuliano Doros 


. 


bruciante. Il Pordenone cre- 
de al pari e lo trova subito 
con Brustolin. 2-2 ma non è 
finita, perché i rossoblù di 
casa trovano il secondo van- 
taggio, con un calcio di rigo- 
re trasformato da Fusari. A 
quel punto si vede il mi- 
glior Pordenone. I nerover- 
di proprio non ci stanno a 
perdere. Il 3-3 è nell’aria 
già da qualche minuto 
quando Dal Col firma il pa- 
ri. Nel finale c'è spazio an- 
cora per qualche emozione 
ma il punteggio rimane in- 
chiodato sul 3-3. 


lo respinto dalla difesa. De- 
pangher supera Turchi con 
un preciso diagonale. Il gol 
subito scatena la reazione 
del Faenza. Protti al 28° se- 
mina quasi tutta la difesa, 
ma senza concretizzare in 
rete. 
Il gol è nell’aria e arriva 
, quando Carta sem- 
pre su punizione trova in 
area nuovamente Cortini 
che di testa supera Ciganot- 
to. Nel finale arriva pure la 
terza rete ad opera di Mi- 
nardi con un preciso raso- 
terra. 
Claudio Fontanelli 


I veltri di Varljen dilasano contro una stranita Itala San Marco 


Irrompe un Ponziana a «forza 6» 
San Sergio quasi allo sciopero 


TRIESTE Ponziana a gonfie ve- 
le nel campionato regionale 
Allievi. I veltri di Va ac- 
cartocciano l’Itala San Mar- 
co per 6-2 dilagando nello 
scorcio finale della prima 
frazione. I gradiscani hanno 
retto benissimo l’urto nelle 
Rune battute (risposta di 

‘ovacic al vantaggio ponzia- 


nino di Metz), ma i biancoce- , 


lesti, una volta strigliati a 
dovere dal proprio tecnico, 
non hanno più concesso nul- 
la. Nel tabellino dei marca- 
tori ponzianini, oltre allo 
Se Mez uo di 
una doppietta, figura la dop- 

ietta ti Pesce Cile illo di 

jucca; di Rodalli, infine, la 
seconda effimera rete del- 
l’Itala. Ottimo il punto con- 
quistato dal San Giovanni 
nel difficile teatro di Sacile. 
Rossoneri in vantaggio addi- 
rittura con Marinelli Sacile- 
se in affanno e approdo al 
pareggio su calcio di rigore 
realizzato da Cuinca. Il San 
Sergio cade sul terreno del 
Bearzi Colugna (2-1), una 
sconfitta che non penalizza 
la prestazione dei ragazzi di 
Lenarduzzi usciti a testa al- 
ta dal campo friulano: «Non 
sono affatto contento della 


4-1 
Itala S.marco-Monfalcone rinv. 
Manzanese-Pro Gorizia 2-1 
Muggia-Ronchi 3-0, 
Pro Romans-S.Canzian 12 
Rivignano-Sangiorgina 0-2 
San Luigi-S.Sergio 2-1 
Sevegliano-Ponziana 4-0 


Monfalcone-Manzanese 
Juventina-Itala S.marco 
Ponziana-Capriva 

izia-San Luigi 

ro Romans 
S.Canzian-Rivignano. 
S.Sergio-Muggia 
Sangiorgina-Sevegliano 


Sevegliano 
Monfalcone 
Sangiorgina 
S.Sergio 
Ponziana 
Muggia . 
San Luigi 
Ronchi 
Capriva 

Pro Gorizia 
Itala S.marco 
Pro Romans 
5.Cai 


adatta IVI NWI AU 
RORSESNAG 
SPASSO 
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ignano 
Juventina 
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prova dei miei ragazzi — rile- 
va sportivamente il tecnico 
del Bearzi, Delpin —, il San 
Sergio ha sicuramente gioca- 
to meglio di noi», Al di Jà de- 
gli ottimi riscontri in chiave 
tecnica, va rilevato l’atipico 
clima che aleggia in seno al- 
la formazione del San Ser- 
gio: ieri ad esempio l’intera 


Buon punto del San Giovanni 
sul campo del Sacile, mentre 
la Triestina, nel girone B 
conferma anche a Sevegliano 
il suo ottimo momento 
i ___{{” 


squadra ha ritardato l’inizio 
della gara di cinque minuti 
quale segno di protesta nei 
confronti della propria diri- 
genza ancora in ritardo nel 
porre adeguato rimedio alle 
falle dell'organico del setto- 
re allievi. 

Beneficiata per il Porde- 
none ai danni del Tolmezzo; 
per iramarri vanno a bersa- 
glio Savino, Stura, Fabbro e 
Caruso, doppietta. Schiavo 


Ponziana-Itala S.Marco 
Sacilese-San Giovanni 
Pordenone-Tolmezzo 
Bearzicolugna-San Sergio. 
Aurora-San Canzian 
Edicola Cormons: 
Pro Fagagna-Aquileia 
Sanvitese-Union 91 


Aquileia-Sanvitese 
Cormonese-Pro Fagagna 
San Canzian-Sangiorgina 
San Sergio-Aurora 
Tolmezzo-Bearzicolugna 
San Giovanni-Pordenone 
Itala S.Marco-Sacilese 
Union 91-Ponziana 


Pordenone 
Sacilese 
Bearzicolugna 
San Giovanni 
Sangiorgina 
Tolmezzo 
San Canzian 
Sanvitese 
Ponziana 
Aquileia 

Pro Fagagna 
San Sergio, 
Aurora 
Cormonese 
Union 91 
Itala S.Marco 


FAI NNADODO UNO 


563: 


e Zadro hanno abbattuto a 
suon di doppiette l’Union 
’91 regalando tre punti di 
Platino alla Sanvitese. 

Nel girone B la Triestina 
Vince a Sevegliano (0-2) una 
battaglia non solo per i toni 


‘agonistici: quattro espulsi e 


un clima di intensa tensio- 
ne hanno ottenebrato una 
contesa che gli alabardati di 
luiesan hanno dovuto ge- 
Stire anche con il supporto 
di lucidità ed estrema con- 
centrazione. Di Bruni e 
Stancic le reti alabardate, 
plauso anche per Benvenu- 
to, nell’insolito ruolo di 
estremo di turno, abile a 
neutralizzare un calcio di ri- 
Foe, Capitola in casa il San 
uigi (1-8) al cospetto del 
deo, Codroipo, sconfitta 
che non penalizza i vivaisti, 
forti per l'occasione di Fon- 
tanot, autore del momenta- 
Neo pareggio nel primo tem- 
0. Pro Gorizia-Fontanafred- 
a 2-0, isontini a bersaglio 
con Delise — classe ’83, al 
suo gran debutto —, e Desi- 
nar. Nulla da fare infine 
per il Muggia sconfitto in ca- 
sa del Donatello con uno 0-3 
che forse penalizza troppo i 
ragazzi di Potasso. 
Francesco Cardella 


S 
NNOONWWÒO 


iggia-Donatello 
San Luigi-Codroipo 
Ronchi-Manzanese 
Maniago-Spilimbergo 
Ancona-Monfalcone 
Valvasone-Ita Palmanova 
Sevegliano-Triestina 


Ita Palmanova-Sevegliano 
Monfalcone-Valvasone 
Spilimbergo-Ancona 
lanzanese-Maniago. 
Codroipo-Ronchi 
Donatello-San Luigi 
Fontanafredda-Muggia 
Triestina-Pro Gorizia 


Codroipo 
Triestina 
Pro Gorizia 
Monfalcone 
Donatello 
Ancona 
Fontanafredda 
San Luigi 
Maniago 
Ronchi 
Sevegliano 
Spilimbergo 
luggia 
Valvasone 
Manzanese 
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Parlano gli allenatori 


Del Gaudio e Lodi 
in grande evidenza 
dopo la prima fase 
del campionato 


TRIESTE Il lungo stop legato 
alle festività natalizie ci con- 
sente, assieme ad alcuni de- 
gli allenatori del girone C, 

i analizzare la prima parte 
del campionato giovanissi- 
mi. Ai tecnici abbiamo chie- 
sto: 1) una valutazione di 
questa prima fase del tor- 
neo; 2) un giudizio sul cam- 

ionato finora disputato dal- 
e rispettive squadre; 83) un 
elenco dei migliori talenti in- 
contrati. 

Bonnes (San Luigi): 1) 
Credo che il campionato, do- 
po qualche anno di crisi, sia 
tornato a esprimere buoni 
valori. 2) Il giudizio è otti- 
male. Nonostante una par- 
tenza in sordina stiamo di- 
sputando una grande stagio- 
ne. 8) Ferletic del Ronchi, 
Radovini del San Sergio, Za- 
nelli della San Giorgina, 
Donda del Monfalcone, Lu- 
petti del S. Giovanni e Mon- 
tesano del S. Luigi. 

Doz (San Sengio): 1) 
San Luigi e Monfalcone su 
tutte. Non mi ha convinto, 
invece, la Pro Gorizia. 2) 
Considerato il fatto che la 
squadra ha perso due sole 
il giudizio è positivo. 3) 

chiozzi della Pro Gorizia, 
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Caerano-Argentana 
Forli'-Rovigo 
S.Lucia-Adriese 
Imolese-Pordenone 
L.Luparense-Cormonese 
Porto Viro-Pievigina 
Santarcang.-Martellago 
Sanvitese-Faenza 
Tamai-Bassano 


PINONWNAn 
OI LLUYUNOO 


Faenza 
Pievigina 
Imolese 
Caerano 
Adriese 
Porto Viro 
S.Lucia 
Martellago 
Rovigo 
Pordenone 
Santarcang. 
L.Luparense 
Sanvitese 
Bassano 
Forli" 
Argentana 
Cormonese 
Tamai 


©! TORNEO BERRETTI 


Adriese-Forli 
Argentana-S.Lucia 
Bassano-Santarcang. 
Pordenone-L.Luparense 
Cormonese-Caerano 
Faenza-Imolese 
Martellago-Sanvitese 
Pievigina-Tamai 
Rovigo-Porto Viro 
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Triestina, la volontà non hasta 
Anche il Mantova non perdona 


Triestina o 
MARCATORI: 35’ Bellotti, 
s.t. 18° Benedetti. 


MANTOVA: Savi, Manda- 
ra, Ostini, Forgione, Cava- 
gnini, Dalle Pezze, Bellot- 
ti, Bortolani (Battistello), 
Mazzoni (Corradini), Ran- 
don, Panzini. All: Bernari. 

TRIESTINA: Contento, Pri- 
sco, Verdi (Tramarin), Ber- 
tocchi, Stocca, Velner, Ca- 
rola, Benvenuto (Stanci- 
ch), Drioli, Nicolosi, Fadi 
(Muiesan). All: Verbich. 

asa 


na 


MANTOVA Dall’ultima tra- 
sferta del girone d’andata 
della Triestina juniores, ri- 
mane da salvare solo la 
prestazione e l’esperienza 
accumulata dai tanti gio- 
vani allievi inseriti in for- 
mazione. Per il resto poco 
o nulla che valga la pena 
ricordare. Tanti gli assen- 


ti nella formazione di Ver- 
bich, compreso quel Princi- 
valli appena chiamato alla 
visita di leva militare. 
Troppi per bloccare i man- 
tovani che, seppur non tra- 
scendentali hanno messo 
spesso e volentieri in diffi- 
coltà la squadra triestina. 
Contro le deboli la Triesti- 
na non riesce a esaltarsi. 
Anzi, nel caso, dopo un’oc- 
casione sprecata in parten- 
za da Benvenuto, l’Alabar- 
da si è lasciata andare. 

Insufficiente la sua rea- 
zione dopo lo svantaggio 
di Bellotti (bravo ad appro- 
fittare di una palla vagan- 
te in mezzo all’area a due 
passi da Contento), e quin- 
di meritata la punizione 
del 2-0, subito dopo una in- 
decisione difensiva sulla 
quale il virgiliano Benedet- 
ti ha ben saputo approfit- 
tare. 


a.r. 


Una fase di gioco durante l'incontro tra San Luigi e Opicina 


Trentin del Ronchi, Lodi e 
Del Gaudio del San Luigi. 

Pugliese (Muggia): 1) 
Dal puo di vista: tecnico, 
San Luigi e San Giovanni a 
parte, il campionato non ha 
espresso una grande quali- 
tà. 2) Voglia e grinta non ci 
mancano. Salvo rare eccezio- 
ni abbiamo sempre fatto la 
nostra figura. 8) Schiozzi 
della Pro Gorizia, Iuri del 
Palmanova, Lupettin del 
San Giovanni e il nostro 
Premate. 

Ispiro (Ponziana): 1) 
Mi sembra che rispetto allo 
scorso anno il livello tecnico 
sia rimasto invariato. 2) Il 
gruppo è buono, il campiona- 
to è positivo. Certo, con un 
goleador le cose sarebbero 

iù semplici. 3) Del Gaudio 
el San Luigi, Schiozzi del- 
la Pro Gorizia. Tra i nostri 


Milazzi, Dei Fragiaco- 
mo e Micheli. 

Garofalo (Sangiorgi. 
na): 1) Credo che a differen- 
za della scorsa stagione ci 
sia molto più equilibrio con 

uattro squadre alla pari 
che si contendono il titolo. 
2) Fatta eccezione per il pas- 
so falso casalingo con il Pal- 
manova il campionato è po- 
sitivo. 3) Schiozzi della 
Gorizia, Del Gaudio e Lodi 
del San Luigi. 

Raicovi (Pro Gorizia): 
1) Un RR discreto 
nel quale il San Luigi sta fa- 
cendo la parte del leone. 2) 
Considero la nostra stagio- 
ne più che positiva. 3) Del 
Gaudio e Lodi del San Lui- 

i, Delise e Cian della Pro 
rorizia, e Sanelli della San- 

giorgina. 
Lorenzo Gatto 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


CALCIO ECCELLENZA Successo di misura alla fine di una bella partita piena di emozioni 


La Pro Gorizia ferma la Sangiorgina 


E la Sacilese, vittoriosa a Palmanova, sale în vetta alla classifica 


Sangiorgina 2 


MARCATORI: 8’ p.t. Tibe- 
rio, 21’ p.t. Sinigaglia, 9’ 
s.t. Basaglia, 30° s.t. Poz- 
zar; 38° s.t. Petrillo. 

PRO GORIZIA: Da Pas, Da- 
nelutti, Drioli, Braida; Ti- 
berio, Catalfamo, Basa- 
glia, Lovisa (33° s.t. Zaga- 
to), Pellizzer, Petrillo .(42’ 
s.t. Ficarra). All: Lazzara. 
SANGIORGINA: Croatto, 
Giacuzzo, Andreotti (21 


Sevegliano 4 


MARCATORI: pt ll’ e 36° 
Colussi; st 11° Marchesan, 
25’ Maccagnan, 42? Marche- 
san, 45’ Conzutti (rig.). 
GRADESE: Franco, Cester, 
Benvegnù, Clama, Facchi- 
netti, Corazza (1’ st Lauto), 
Marin, Degrassi, Marche- 
san, Gerin, Iussa. All.: Vi- 
diak. 

SEVEGLIANO: Metti, Bal- 
dan (45’ st Favalessa), Tric- 
ca, Terpin, Buso, Sebastia- 
nis, Turchetti, Toffolo, Co- 
lussi (22’ st Maccagnan), Pa- 
olini, Pentore (25° Conzut- 
ti). AIl.: Buso. 

ARBITRO: Baratto di Udi- 


ne. 

NOTE: ammoniti Marche- 
san, lussa, Sebastianis, Ge- 
rin, Terpin, Lauto, Macca- 
gnan, Franco; espulso Mac- 
cagnan. 


s.t. Muzzolin), Todone, Ta- 
verna, Delpin, Sinigaglia, 
Toan (88° s.t. Coccolo), Poz- 
zar, Macor (29’ s.t. Pun- 
tin), Salvador. All. Del Pic- 
colo. 

ARBITRO: Buscemo di 
Udine. 

NOTE: calci d’angolo 4-3 a 
favore della Pro Gorizia. 
Espulso al 20’ s.t. Danelut- 
t 


GORIZIA È stata una partita 
piena di emozioni. Alla fi- 


GRADO Immeritata sconfit- 
ta dell’incompleta Grade- 
se, superata dal Seveglia- 
no ma anche dalla direzio- 
ne della terna arbitrale. 

Già al 7° i padroni di ca- 
sa vanno vicinissimi alla 
rete con una conclusione 
di Marchesan che fa la 
barba al palo ma inaspet- 
tatamente ‘il Sevegliano 
va in vantaggio quattro 
minuti dopo con Colussi 
che raccoglie di testa (in 
posizione di fuorigioco) un 
cross di Paolini. 

La Gradese pressa, ma 
al 36° il Sevegliano in con- 
tropiede raddoppia. 

La palla sfugge al con- 
trollo di Benvegnù che 
consente a Paolini di arri- 
vare sul fondo e di crossa- 
re per Conzutti. 

La conclusione di que- 


ne la Pro Gorizia è riusci- 
ta a spuntarla dimostran- 
do di avere un grande ca- 
rattere. In dieci per l’espul- 
sione di Danelutti i gorizia- 
ni erano stati raggiunti su 
un rigore, il rigore nel giro 
di pochi minuti, concesso 
con prodigalità dall’arbi- 
tro. Sembrava finita, inve- 
ce Petrillo con una grande 
intuizione è riuscito a met- 
tere nel sacco il pallone 
della vittoria. 

La partita è stata bella, 


st’ultimo viene respinta 
sulla linea da Menegaldo 
ma beffardamente la pal- 
la finisce sui piedi di Co- 
lussi che insacca. 

La ripresa inizia con i la- 
gunari all’attacco. 

Marchesan infila la por- 
ta avversaria con una per- 
fetta punizione all’inero- 
cio dei pali. 

Lo stesso Marchesan 
viene steso di brutto in 
area al 17° ma per l’arbi- 
ta è solo... calcio d’ango- 
0. 

E come accade spesso in 
azione di contropiede — vi- 
ziata però da un evidente 
fuorigioco e da un vistoso 
fallo — al 25° il Sevegliano 
fa tris con Maccagnan. 

Clamorosa traversa di 
Benvegnù al 39° e un mi- 
nuto dopo spintonamento 


combattuta sin dalle pri- 
me battute. La Pro Gori- 
zia ha iniziato alla grande 
imponendo all'incontro un 
ritmo folle. I goriziani veni- 
vano premiati all’8° quan- 
do Tiberio interveniva su 
una punizione di Lovisa al- 
zando la parabola quel tan- 
to che bastava per beffare 
Croatto. La Pro Gorizia 
commetteva l’errore di ar- 
retrare e al Sangiorgina 
riusciva di pareggiare gra- 
zie a una bella azione per- 


in area ai danni di Cester 
che l'arbitro fischia. 

Rigore, che però Marche- 
san si fa deviare in angolo 
da Metti. 

E non è finita. Al 42° 
Clama smarca alla perfe- 
zione a centroarea Mar- 
chesan che si fa perdona- 
re e infila l’incolpevole 
Metti che un minuto dopo 
riesce a respingere una 
conclusione di Benvegnù. 

Da segnalare ancora al 
45° l’atterramento in area 
di Conzutti da parte del 
portiere gradese. E lo stes- 
so Conzutti a trasformare 
il rigore. 

Infine un evidente fallo 
in area di un giocatore del 
Sevegliano che con la ma- 
no porta via la palla dai 
piedi di Menegaldo. Per 
l'arbitro è tutto regolare. 

Antonio Boemo 


Ita Palmanova _0 
Sacilese 1 


MARCATORE: s.t. 17° Sco- 
deller. 

ITA PALMANOVA: Petenà, 
Del Vasto, De Crignis (18° 
s.t. Devetak), Modonutti, 
Tomasetig, Ghirardo, Izzo, 
Fierro, Krmac, Lanzilli (30° 
s.t. Ferin, 44’ Fabbro), Batti- 
stella, AIl: Peressoni. 
SACILESE: Della , Libera, 
Perosa, Casagrande, Pagot- 
to, Toffolo, Giavon, Zonta 
(44° s.t. Sedonati), Luderin 
(84 s.t. Giust), Socodeller, 


Pro Fagagna 


Piovanelli, Coan. All: To- 
mei. 
ARBITRO: Pavano di Gori- 
zia. 


PALMANOVA L’Ita Palmanova 
sbaglia un'incredibile serie 
di palle gol e viene inesora- 
bilmente punito al primo 
vero affondo dei sacilesi. 
Specialmente nella prima 
parte di gara i palmarini 
hanno letteralmente messo 
alle corde gli avversari, ma 
non sono stati capaci di con- 
cretizzare neppure una del- 


MARCATORI: al 27° p.t. Miano, al 24 s.t. Merlino, al 42° s.t. 


(R) e al 46 s.t. Bernardo. 


POZZUOLO: Bin, Pontonutti, Illeni, Giordano, Zamaro, Riz- 
zi (dal 38’ s.t. Mini), Zani, Miano, Bernardo, Barbera, Pinos 


(dal 45 s.t. Tolazzi). All.: Leita, 


PRO FAGAGNA: Iacuzzo, Tulisso (dal 1’ s.t. Cecone), Merli- 


no, Intorre, Iuri, Foschiani, Rocco, Zilli, Sartore, Tosoni (dal 
34’ s.t. Bearzi), Filippuzzi (dal 45 s.t. Nobile). All.: Pontoni. 
ARBITRO: Melissari di Monfalcone. 

NOTE: espulsi Iuri al 19° s.t. per doppia ammonizione, Iacuz- 


zo al 45° s. 


per fallo da ultimo uomo. 


le tante occasioni. Così, gli 
esperti sacilesi hanno con- 
quistato l’intera posta. Per 
10 minuti circa l’Ita è stato 
addirittura travolgente: al 
13° prima Battistella poi 
Fierro non sono riusciti a 
concludere a rete da pochis- 
simi passi; al 15° gran stac- 
co di testa di Tomasetig da 
azione susseguente a ango- 
lo e palla a stamparsi sulla 
traversa; al 16° Lanzilli si 
presenta solo davanti a Del- 
la Libera, che gli ribatte in 
tiro in angolo; al 17° è la vol- 
ta di Izzo a tentare la via 


del gol ma il difensore sal- 
va ancora. Al 28° Lanzilli si 
mangia la più grossa palla- 
gol solissimo a non più di 3 
metri dalla porta difesa da 
Della Libera. 

Ci si attende la punizio- 
ne dopo tanti sprechi, che 
arriva puntuale al 17? della 
ripresa. Tira dalla distanza 
Coan che colpisce il palo, co- 
me un falco si avventa sul- 
la sfera Scodeller che non 
sbaglia. La mazzata è trop- 
po forte per gli amaranto 
che non riescono a reagire. 

Alfredo Moretti 


1 


MARCATORI: 2’ Furlan (a), 6° Barbieri, 24’ Iacoviello (1), 


38° Barbieri, 7° s.t. Viol. 


PORCIA: Bertoluzzi, Bellese, Simionato, Viol, Della Flora, 
Fabbro, Cigagna, Cozzarin (Scaramuzzo), Boneto (Mar- 
chi), Orciuolo, Barbieri (Vidoni). All.: Sacher. 

NCHI: Carloni, Leghissa, Goretti, Samsa, Furlan (Butti- 
fuon); Riondato, Iacoviello, Bruno, Longo, Secli (Visin- 


tin), Tonca. All.: Tricarico, 


ARBITRO: Bersan di Maniago. 


NOTE: ammoniti Cigagna, 


ecli, Samsa, Bellese, espulso 


per fallo a ultimo uomo Samsa. 


sonale di Sinigaglia conclu- 
sa con un’imparabile dia- 
gonale. 

Nel secondo tempo la 
Pro Gorizia si buttava deci- 
samente in avanti e al 9° 
passava in vantaggio con 
Basaglia che, in mezza ro- 
vesciata, sfruttava al me- 
glio un bel cross di Petril- 
To. L'arbitro, a questo pun- 
to, si ergeva a protagoni- 
sta prima, al 25°, assegna- 
va un rigore per un atter- 
ramento di Muzzolin che 


2 IL PUNTO 


= 


nessuno ha visto. Salva- 
dor però centrava il mon- 
tante e al 80° assegnava 
un secondo penalty a favo- 
re degli ospiti per un fallo 
di Ziraldo su Pozzar. Era 
lo stesso Pozzar a insacca- 
re. La Pro Gorizia non ci 
stava e al 38’ metteva a se- 
gno la rete della: vittoria 
con Petrillo che sfruttava 
al meglio una indecisione 
della difesa della Sangior- 
gina. ) 
Antonio Gaier 


i. 


ECCELLENZA 


Gradese-Sevegliano 

Ita Palmanova-Sacilese 

Itala S.Marco-Centro Mobile 
Manzanese-Rivignano. 
Porcia-Ronchi 

Pozzuolo-Pro Fagagna 

Pro Gorizia-Sangiorgina 
S.Sergio-Mossa 


Centro Mobile-Pro Fagagna 
Mossa-Itala S.Marco 
Porcia-Pozzuolo 
Rivignano-Pro Gorizia 
Ronchi-Manzanese 
Sacilese-Gradese 
Sangiorgina-Ita Palmanova 
Sevegliano-S.Sergio 


Sacilese 
Sevegliano 
Pozzuolo 
Sangiorgina 
Pro Gorizia 
Itala S.Marco 
Porcia 
Rivignano 
Manzanese 
Mossa 

Ronchi 
S.Sergio 
Gradese 

Ita Palmanova 
Centro Mobile 
Pro Fagagna 


OA NYA AUOOONIYINN 
ARUNAUIUIULBWWUIWWWKAU 
OONOOAAALANWWWNA 


E' un campionato che adesso riacquista 


L'ammucchiata in testa era prevista e ha preso corpo. 
L'unico tonfo delle squadre di testa, e cioè quello della 
Sangiorgina a favore della Pro Gorizia, ha dato al cam- 
pionato ancora più interesse, se ce n'era bisogno. Dopo la 
qualificazione alla finale del 6 gennaio a Torviscosa e la 
vittoria sulla ex capolista di Del Piccolo, Lazzara forse 
‘potrà respirare un po’. 

Ha preso la testa l’altra finalista della Coppa, la coraz- 
zata Sacilese. Il successo della formazione di Tomei sul 
Palmanova può costare la panchina al collega Peressoni, 
«reo» di non far fare gol a quei piedi ruvidi a sua disposi- 


maggior interesse 
Il Sevegliano ci teneva all’aiuto dei cugini palmarini 
‘per andare da solo în testa e con la bella vittoria di Gra- 
do c'è arrivato molto vicino e proponendosi con il Pozzuo- 
lo e la stessa Sangiorgina come una vera mina vagante 
del torneo. Intanto da Manzano arrivano notizie molto 
interessanti che riguardano la squadra di Tortolo. Spet- 
tatore d'eccezione i: la sofferta vittoria sul Rivignano 
era un certo Rodolfo Vanoli (ex di Varese, Lecce, Udine- 
se, Roma, Torino ecc.). Sembra che il difensore a Udine 
con Garella, Sensini e Balbo, a 35 anni in gennaio, abbia 


ancora tanta voglia di giocare e se non ci saranno chia- 
mate più sostanziose... arriverà. 


zione. 


EI ASS 


Mossa v (1) 


SAN SERGIO: Braini, Ben- 
si, Godas, Tognon, Cernec- 
ca, Bartoli (23’ st Grimaldi), 
Tamburini (1’ st Lovullo), 
De Bosichi, Lotti, Bussani, 
Luce. All. De Bosichi. 
MOSSA: Orsini, Coceani, 
Dorliguzzo, Fantini, Odina, 
Candotti (15° st Medeot), 
Giacomello (44° st Braidot- 
ti), Tomizza, Gambino, Zen- 
tilin, Pizzimenti. All. Batti- 
stutta. 

ARBITRO: Colicchia di Po- 
denone. 

NOTE: ammoniti Gambino 
e Tomizza; espulso Luce. 


TRIESTE Un pareggio a reti in- 
violate accontenta San Ser- 
gio e Mossa, due compagini 
che si sono equivalse duran- 
te î 90° di gioco. I padroni 
di casa sono stati sicura- 
mente più intraprendenti 


MARCATORI: 13’ Tolloi. 


pb _ v0Òò».——1‘0’0..‘i 


degli ospiti, dimostrandosi 
però imprecisi al tiro, men- 
tre il reparto giallorosso è 
apparso finalmente sicuro. 
Bensi e soprattutto Godas 
non hanno sbagliato nulla, 
mentre Tognon e Cernecca 
hanno impersonato decisio- 
ne ed eleganza. 


MANZANESE: Bortoluz, Marco Trevisan, Favero, Zanutta, 
Flavio Beltrame, Casarsa (Bolzicco), pargalo, Fabbian, 


Tolloi (Alex Trevisan), Gazzino, Braida. All: 


‘'ortolo. 


RIVIGNANO: Zardini, Toniutto, Maggi, Pontisso, Tonizzo, 
in: 


Della Ne; 


nis). All: Tedeschi. 


‘a, Marani, Edo Beltrame, 


atel, Peresson (Ga- 


ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. g 
NOTE: ammoniti Fabbian, Marco Trevisan, Marani, Gazzi- 
no, Toniutto. Espulso Zanutta al 18’ st. 


ee _ mmm 


Nel primo tempo il San 
Sergio ha confezionato nu- 
merose palle gol. Al 9° un ti- 
ro da fuori area di Lotti ve- 
de Orsini deviare il pallone 
in tuffo, mentre al 19° un li- 
scio di Coceani favorisce Lu- 
ce che, in diagonale, man- 
da a fil di palo. Il Mossa 


Oscar Radovic 


non si vede e al 28° De Bosi- 
chi propone in ala per Tam- 
burini, pronto al ‘cross, ma 
Luce non riesce a schiaccia- 
re in gol. Al 36° la prima oc- 
casione degli ospiti con un 
colpo di testa di Fantini 
che esce di un soffio. 

Nella ripresa la squadra 
di Battistutta sposta il bari- 
centro più avanti e al 2° 
Zentilin spreca da buona 
posizione. Al 22° episodio 


dubbio in area del Mossa 


con Fantini che ferma con 
un braccio il cross di Barto- 
li, mentre al 28° è ancora 
Zentilin a calciare alle stel- 
le. I padroni di casa riman- 
gono in dieci per l’espulsio- 
ne di luce ma l’entrata di 
Grimaldi e Lovullo ridanno 
ossigeno ai lupetti. Al 38° 
Grimaldi sfiora l'incrocio, 
al 40° Lovallo manca l’ap- 
puntamento con il gol e al 
43° Bussani impegna Orsi- 
ni. 

Pietro Comell' 


GRADISCA Una SEOMPISERRE Itala San Marco batte per 3-0 il 


Centro del Mobi 
del «Gino Colaussi» che vuole 
Moretto mai perdente in casa. 


è e fa rispettare ancora la tremenda legge 
Pie Ja squadra di mister A; ni. 
E dire che alla vigilia il tecni- 


co lucinichese aveva dei problemi per le assenze del bomber 


Bruno Juculano e quella 
nat. Il turn over voluto 


del centrocampista Alessio Rigo- 
da Moretto funziona sempre senza 


creare dualismi fra i calciatori perché lo spogliatoio è unito 
più che mai merito anche del tecnico e della società. 
Ricordiamo le fasi salienti con i tre gol pur con il solo Ber- 


ZUGLIANO Convincente, potentissima e, finalmente, allo sco- 
perto, lassù nei quartieri alti della classifica. E il Pozzuolo 
che ha rullato il tonico Pro Fagagna dopo 90 minuti ad alto 
contenuto agonistico. La gara-rimane a tinte fosche per ven- 
ti minuti buoni. Fasi di studio, lanci lunghi, gioco spezzetta- 
to a metà campo, trincee difensive. Al 27° il primo gol: Bar- 
bera lancia sul limite sinistro dell’area pescando Miano. 
L'ex udinese stoppa di petto e fucila Iacuzzo in uscita. 
Ripresa. Inizio bruciante degli ospiti che prendono il posses- 
so definitivo del centrocampo. Al 19° l'episodio che modifica 
esito del match a favore di un Pozzuolo che resiste. Viene 
espulso Iuri per un fallo a centrocampo su Bernardo. L’even- 
to apre spazi per il Pozzuolo che li sfrutta solo nel finale. 
Ma, nel frattempo, il Fagagna perviene al pareggio con Mer- 
lino abilissimo a schiacciare di testa in rete un cross di Filip- 
‘puzzi da sinistra. E’ il 24°: 1-1. Il finale, si diceva. Al 42° Za- 
ni viene tirato giù in area nel corso di una mischia furibon- 
da. L'arbitro fischia senza aspettare le proteste, peraltro fle- 
bili, degli ospiti. La battuta di Bernardo è perfetta. Negli ul- 
timi sessanta secondi lascia la partita Iacuzzo per espulsio- 
ne e il suo sostituto Nobile si becca il terzo gol con Bernardo 
che ruba palla ai difensori e spara dal limite. 

Francesco Facchini 


TERZA CATEGORIA GIRONE E = 


....... i. 


PORCIA Un inizio ad handicap, sotto di due gol dopo soltan- 
to sei minuti, ha troppo penalizzato un'Ronchi che non è 
riuscito a risalire la china. Il Porcia è andato in vantaggio 
cha al secondo minuto quando, REC sviluppi di un calcio 

’angolo, Leghissa nel tentativo di rinviare, mandava la 
palla addosso a Furlan la carambola spiazzava inesorabil- 
mente Carloni, neanche il tempo per riassestare le idee e 
arrivava la seconda segnatura da parte della squadra di 
casa. Su un rilancio dalla trequarti difensiva del Porcia la 
difesa giuliana sbagliava in toto il tempo per il fuorigioco 
e consentiva a Barbieri di superare Carloni in uscita. Sot- 
to di due gol, il Ronchi non riusciva al tentativo di recupe- 
rare e trovava il modo di accorciare le distanze al 24° 
quo Bruno veniva steso in area al momento di conclu- 

lere una bella manovra offensiva. Il rigore veniva trasfor- 
mato da Iacoviello. Gli sforzi dei giuliani venivano frustra- 
ti solo dopo nove minuti. Bonetto si involava sulla sinistra 
e giunto sul fondo crossava al centro, dove Barbieri, libe- 
rissimo, superava di testa l’incolpevole Carloni. All’inizio 
della ripresa il terzo gol dei padroni di casa chiudeva anzi- 
tempo la partita. Un cross di Barbieri pescava in area 
Viol che, indisturbato, metteva nel sacco di testa. È 
" CT. 


3.a Cat. - 


Camino: un punto per tener lontane le altre 


MONFALCONE La vetta della classifica resta sal- 


damente sul Tagliamento grazie al pareg- toria c'è un 


agnia ai castionesi in gradua- 


A far com 
bon capace di acciuffare per i 


Rivolto-Ontagnano 
«Talmassons-Folgore 
Castions-Romans 


MANZANO Finalmente i tre punti. Dopo aver fatto una serie 
di partite belle ma poco redditizie la Manzanese con un 
buon primo tempo incamera una vittoria con il volitivo Ri- 
vignano. Gli ospiti si meritavano il pareggio nella ripresa 
in virtù di una pressione costante, dovuta anche all’espul- 
sione per doppio giallo di un grande Zanutta ma ancora al 
50% del suo reale valore. La cronaca registra una buona 
perteo del Rivignano ma senza conclusioni pericolose. 

\ppena tirato il fiato, Tolloi porta in vantaggio i suoi gra- 
zie a un’azione irresistibile di Zanutta che dopo una so- 
vrapposizione su Targato ha crossato in maniera perfetta. 
La reazione della squadra di Tedeschi è rabbiosa, ma por- 
ta solo a una grande mischia e tre conclusioni pericolose 
di Peresson che non trova lo spiraglio giusto. Nel finale di 
tempo, Tolloi potrebbe raddoppiare ma prima cicca un lan- 
cio perfetto di Zanutta in area e poi su assist di Braida 
spara addosso a Zardini. La ripresa, come detto, vede la 
costante pressione del Rivignano, ma il gol del pari non 21° 
riva né con i tiri da lontano e neanche al 36” quando, su 
corner, Edo Beltrame si ritrova tra i piedi in area mi 
un pallone solo da spingere in rete, ma d'apporgio a Or- 
toluz. Allo scadere Braida, stanco, si mangia il 2-0 in con- 


tropiede. 
Le Oscar Radovich 


2 TERZA CATEGORIA GIRONE F : 


‘omas davanti e una mezza punta: Emiliano Luxich per un 

‘4-3 iniziale che si trasformava in'un 3-5-2 ma sempre dife- 
sa în linea a tre. Due gol su dei rigori sacrosanti. Correva il 
31° del primo tempo quando Piani calibrava una punizione 
in area perla testa di Franci con Condolo che fermava il pal- 
Jone di mano sulla riga di porta negando il gol al Franti di- 
rettamente ma si rifaceva dal dischetto. Meraviglia il fatto 
che il difensore ospite non sia stato espulso, Al 41’, Bergo- 
‘mas realizza il raddoppio ma viene annullato per un inesi- 
stente fallo di mano dello stesso attaccante. Il raddoppio è 
manuale del calcio. Correva il 3°, siamo nella ripresa, quan- 
do il giovanissimo Clapiz (migliore in campo in senso assolu- 
to) sì sovrappone con intelligenza in fascia destra, calibra 
un bel pallone al centro per in che con dolce palom- 
bella insacca. Al 44° su ficcante azione locale il portiere esce 
di piede ma tocca male. Marras si posacina lella palla e, 
Invece di mettere subito di prima nella porta sguarnita per 


il gol personale, entra in area facendosi atterrare dal portie- 
re (poi espulso come al 31° Biagi per gioco scorretto) per il ri- 
ore netto. Batte Pauletto, entrato nella ripresa, e rete del 
-0 finale. I mobilieri hanno avuto una sola occasione in 96). 
Al 28’ del primo tempo quando una punizione dal limite di 
Dipierro diretta sul sette veniva deviata in angolo alla gran- 
de da Zanier. 


Manlio Menichino 


3.a Cat. - Gir. F 


Il Fogliano lancia l'attacco alla capolista 


MONFALCONE Il Fogliano dichiara apertamente 
guerra alla capolista passando con disinvol- 


lata, a fine gara anche Miniussi) e che il di- 
rettore di gara non ha saputo tenere in pu- 


Terzo-Audax 4-0 
Fossalon-Romana 4-2 
Pieris-Fogliano 1-4 
Azzurra-Grado 4-1 
Strassoldo-Villa 11 


gio dei caminesi nel difficile scontro al verti- 
ce con il Pocenia. La gara è stata briosa, 
per merito delle sfuriate offensive ospiti, 
che hanno fatto soffrire non poco i gialloros- 
si. Per la cronaca i biancoverdì si sono por- 
tati a sorpresa in vantaggio dopo soli 5 mi- 
nuti con una punizione magistrale di penna 
bianca Rigo, infilatasi sotto l'incrocio dai 30 
metri. Il pare, gio dei padroni di casa è giun- 
to un quarto d'ora dopo su calcio di rigore. 

Il Bertiolo si propone come seconda forza 
del torneo (assieme al Pocenia), espugnan- 
do il terreno del Malisana e conquistando la 
settima vittoria consecutiva. Per i bertiolesi 
sono andati a segno Infanti e Vinciguerra. 
Torna al successo il Castions, superando di 
misura uno spento Romans. I biancoazzurri 
sono andati a segno grazie a un diagonale 
basso di Martellossi. Il match-winner meri- 
ta una tirata d’orecchie, per aver fallito l’ap- 
puntamento con il gol in altre due circostan- 
ze. 


capelli un insperato pari. Al parziale di 2-0 
per il Gorgo, firmato da Montanaro e dal 
‘antasista Corbatto, hanno risposto i bianco- 
celesti di Precenicco, pareggiando con due 
rigori. Il Pertegada batte rocambolescamen- 
te il Bagnaria sul proprio terreno per 3-2. 
Gli ospiti hanno condotto la gara sul risulta- 
to di 2-0 fino a 10 minuti dal termine e nel 
finale Canal ha trovato il varco giusto per 
battere il portiere ospite di testa per 
tre volte. astio successo del Rivolto 
contro i più quotati avversari dell’Ontagna- 
no. I verdeblù di Codroipo hanno vinto 2-1 
una partita nervosissima ed emozionante, 
terminando l’incontro in 7 uomini. Una Fol- 
gore corsara in quel di Talmassons infila il 
settimo risultato utile consecutivo. Doccia 
fredda per i talmassonesi dopo solo 15 se- 
condi (grave errore del portiere Mauro) e ha- 
rakiri finale con l'errore dal dischetto di De 
Piccoli. 

Massimo Alvaro 


Bagnaria-Malisana 
Romans-Partegada 
Folgore-Castions. 
Ontagnano-Talmassons 


Castions 
Brian 
Folgore 
Malisana 
Bagnaria 
Romans 
Partegada 
Talmassons 
Ontagnano 
Cg Gorgo 
Rivolto 
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tura sul terreno di un Pieris ormai allo sban- 
do. I granata di casa, in vantaggio dopo un 
paio di minuti su autorete, hanno saputo ri- 
cambiare il regalo ritrovandosi sotto dopo 
pochi minuti: Cln e Cavagneri su calcio 
EGO gli autori del sorpasso foglianino. 

ella ripresa il guardiano rossoblù Cechet 
ha salvato in un paio di occasioni il proprio 
undici che poi ha dilagato con Braida e Cec- 
coni in contropiede. Derby combattuto tra 
Strassoldo e Villa conclusosi senza vinti né 
vincitori deciso dagli undici metri. La prima- 
tista è passata al 15° per merito di Diego 
Portelli ma non è riuscita a controllare il ri- 
torno dei locali che hanno impattato con 
Franco Moro attorno alla mezz'ora. Il predo- 
minio dello Strassoldo non ha trovato sboc- 
chi nella ripresa e il match si è concluso qua- 
si in rissa. y 

Fa scalpore il primo successo del Fossalon 
in un incontro che la Romana ha terminato 
con 8 giocatori (espulsi Gasser, Buffolin, Cu- 


gno. Fabrizio Ardessi ha fatto la parte del le- 
one insaccando una preziosa tripletta, lo se- 
guono a ruota il monfalconese Sforza (auto- 
re delle due reti gialloblù) e Rogovich che ha 
insaccato il 3-2 con un’azione personale alta- 
mente spettacolare. Sale in graduatoria il 
Terzo che regola con due reti per tempo l’Au- 
dax. Trascinata da un Bidut fenomenale 
(centravanti «riciclato» giunto a quota 5), la 
compagine friulana ha chiuso i conti già nei 


rimi 45° con Pieri (rigore) e la punta Sopra- 
oO Michele Moro e Bidut hanno ar- Mi 21410 È ° dì È 
rotondato il bottino (ma poteva essere più co- nio 14510 4 3 3117 
spicuo peri due pali e le numerose occasioni | strassollo 15 9 4 3 21310 
fallite dun soffio) nella ripresa. Il Grado re- | Azzurra 1494 2 31910 
siste per un tempo sul campo dell’Azzurra | Begliano 14 9 3 5 112 8 

oi va letteralmente in barca perdendo di go- | Vermegliano 10 9 2 4377 
leada. Gismano, Pittuelli, Sellan e Goriup | Audax 1092434 " 
sono andati a segno per i goriziani, allo sca- | Romana 910 2 5 ti, 15 
dere i lagunari hanno trovato il punto della . Deb S i z 51220 
bandiera con Gordini. Poisson 49117 826] 


Matteo Marega 


Riposa: Begliano, 
Vermegli; 


Villa-Vermegliano 
Grado-Strassoldo 
Begliano-Azzurra 
Romana-Pieris 
Audax-Fossalon 
Riposa: Fogliano, Terzo 
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IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE B La corona del Monfalcone, al quarto pareggio, orà è seriamente ipotecata 


Il San Luigi si scatena col Primorje 


Lo Zarja, con buona regia, incamera un meritato punto nel derby col Ponziana 


Pla 
Juventina 1 
MARCATORI: st 10° Colako- 
vic, 23’ La Vena. 


MONFALCONE: Mainardis 
(l’ st Mazzoli), Colakovic, 
De Marchi, Blasi, Bogar, Lu- 
ca Buonocunto, Cocchietto, 
Milan (12’ st Bovio), Raffael- 
li (24° st Novati), Fogar, 
Martignoni, AIl;: Grillo (in 
Panchina Politti). 


INTINA: Cantarut, 


Kaus, Florenin-(21’ st Co- 


Ma 
La i 


Zarja/Gaja 1 


MARCATORI: 12’ s.t. Denti- 
ni (a), 22’ Prisco (r). 
PONZIANA: Gherbaz, Baz- 
zara, Pusich, Postogna, 
Dentini, Zanon, Prestifilip- 
po, Prisco, Zei, Tomasi (25° 
s.t. D'Aquino), Papagno. 
All: Di Mauro. ‘ 
ZARJA/GAJA: Faletti, Dus- 
soni, Donaggio, Strukely, 
Ispiro (12° p.ti. Jurincic), 
Cotterle, Kalc, Sclaunich, 
Altarac (80’ s.t. Martinuz- 


cc... 


TRIESTE Lo Zarja orchestra 
una delle migliori prove di 
Questo scorcio di stagione e 
incamera un punto merita- 
tissimo al cospetto del Pon- 
ziana. Gara intensa, com- 
battuta sin dalle prime bat- 
tute con gli schieramenti 
che ai punti si aggiudicano 
un tempo a testa. C'è molto 
Ponziana nel corso della 
prima frazione; la truppa 
di Di Mauro caratterizza 
l'avvio con una serie di fic- 
canti iniziative, 

All8 Zanon svetta bene 
di testa, su azione di calcio 

angolo, con la sfera che 
Sorvola la traversa. Ancora 

‘non protagonista, poco 
Più tardi, con una conclu- 
Slone di destro ravvicinata 
che chiama Faletti all’inter- 


‘sta), 


SE . 00 
___. 


Goniscek, Marassi, 
Manfreda, La Vena (32° Bal- 
laben), Villani (16 st 
Scren), Esposito. Stacul, 
Brandolin. All.: Galizia. 
ARBITRO: Concu di Cervi. 
gnano. 

NOTE: ammoniti Marassi e 
Cocchietto. 


iii _«-..;!°..ii 


MONFALCONE Ancora un pareg- 
gio, il quarto di fila, per il 
Monfalcone dello squalifica- 
to Grillo. I monfalconesi 
hanno palesato per quasi 


vento di piede. Sul fronte 
dello Zarja ci pensa Di Do- 
nato, secondo il consueto 
canovaccio, a regalare i pro- 
blemi maggiori anche se è 
Altarac, al 38’, a sfiorare il 
vantaggio con un calibrato 
colpo di testa d’un soffio ve- 
ramente a lato con Gher- 
baz battuto: 

Al 42’ Di Donato inventa 
una bordata da una venti- 
na di metri circa che obbli- 


ga Gherbaz ad addomesti-. 


care il tutto con una diffi- 
coltosa deviazione in ango- 
lo. Lo spumeggiante primo 
tempo va agli archivi dopo 
una stupenda conclusione 
di Zei, confezionata con un 
sontuoso destro-a rientrare 
con sfera di poco alta. Nel 
la ripresa lo Zarja agguan- 
ta il vantaggio, a propiziar- 
lo non poteva che essere Di 
Donato. 

L'ex lupetto spara una 
punizione dal limite, la pal- 
la incoccia sul nugolo di 
gambe in barriera ma le 
perfora dopo aver fatto ca- 
rambola sullo stinco di 
Dentini, Gherbaz è spiazza- 
to. 

Il Ponziana risponde po- 
co più tardi: Postogna vola 
in area: è rigore, che Prisco 
concretizza come sempre 
da manuale. Le battute fi- 
nali riservano fuochi offen- 
sivi su ambo i fronti. Ma il 
pareggio è giusto, lo spetta- 
colo salvo. 

Francesco Cardella 


MARCATORI: 20° Fumo, 22° Vosca, 40° Jacumin (rig.), 42? 
arcuzzi, 44° Vosca, s.t. 20’ Marioni, 21’ Fumo, 33° Tassin, 
TRIVIGNANO: Seesora to: Grione, Ferin, Marcuzzi, Birri, 
larioni, Nadalet, Sclauzzero (25° s.t. Bonutti e 35° Bernar. 
ds), Proietti, Canciani (1’ s.t. Livoni), Vosca. All. Buccino. 
AQUILEIA: Paduani, Cragnolin (1’ s.t. Mian), Trevisan, Ma. 
cor, HO Bulian, Scapolo, Tassin, Carbone, Jacumin, 

o. All, Sari. 
ARBITRO: Mininni di Udine. : 
OTE: ammoniti Cragnolin, Carbone, Tassin, Marioni, 
arcuzzi, Vosca, Bonato, Gregoratto, Bulian. 


a cn; 


. 


TRIVIGNANO Un pareggio che lascia l'amaro in bocca a un in- 
completo Trivignano che è riuscito a difendere bene il van- 
taggio fino a quando l’arbitro ha concesso all’Aquileia 
linesistente gol del 4-3. 

Al 20° Carbone crossa in area e nella mischia Fumo, di 
destro, mette in rete. Subito dopo Vosca parte in contro- 
Piede, il portiere esce dai pali e la punta bianconera infila 
a sfera nell’angolino sinistro. Al 40° viene assegnato un 
dubbio calcio di rigore all’Aquileia, per un fallo di Grione 
ai danni di Fumo, che Jacumin non ha difficoltà a trasfor- 
mare. Due minuti dopo Sclauzzero filtra una buona palla 
ber Marcuzzi che insacca di testa. Allo scadere del primo 
One Vosca riceve il passaggio di Nadalet e segna il gol 

‘(61 3-2. 

AI 20° della ripresa Marioni da dentro l’area piccola su- 
era ancora una volta Paduani. Un minuto dopo solo guar- 
alinee e arbitro vedono entrare in porta una palla calcia- 

È da Fumo, ma respinta al di qua della linea da Sclauzze- 
o. 
Al 33’ l’Aquileia pareggia, approfittando di un Trivigna- 
‘ Ro in momentanea crisi, con una forte conclusione di de- 
Stro di Tassin. E 
Cristina Boemo 


© TERZA CATEGORIA GIRONE G sese 


Il Sant'Andrea si sharazza del Don Bosco 


Li 
TRIESTE «Il Sant'Andrea è nettamente la 
fiuadra più forte del campionato ma le ab- 
camo dato del filo da torcere». Questo è il 
Momento a fine ea dell'allenatore del 
de tebello/Don Bosco, Ricciardi, sconfitto 
è 3-1 dalla squadra di Allegretto.Il San- 
Andrea ha segnato con Minatelli, Starc e 
aglierno mentre i locali hanno risposto e il 
N Apollonio. 

co “A inizio partita abbiamo colpito un palo 
vai Palmin — racconta Ricciardi — che pote- 
2.0 ambiare il volto dell'incontro. Dopo il 
fin Non ci siamo scoperti, accorciando alla 
to e del tempo. Nella Il invece, il lo- 
ti Dortiere è stato espulso per fallo sull’ul- 
riv; 0 uomo (nai ma subito dopo è ar- 
Di x un ui 1 e metri». 
È ‘a vittoria per il Cus che piega per 
gol (Germani, Giugovaz e TGS di Pe 
lotta Cui si è opposto Lussi) un Servola ri- 


in Bi Zoni 

daro È Tore Per le espulsioni di Priscian 

ca del assivo che non rispecchia la tecni- EeoiGain 
€ due squadre — sottolinea il presi- 


dente del Servola, Bena — ma determinato 
da motivi extra-calcistici». Arbitraggio sot- 
to accusa per un Servola rimasto in parti- 
ta fino alla fine del primo tempo (2-1). Nes- 
sun problema per il San Vito che batte 3-0 
(Stopar, Sgarra e Sila) il Breg B, mentre il 
Campanelle-Prisco di Ottavio Vatta travol- 
‘enus per 6-0 (Giugovaz, Antonazzi 
urlan, Varlien e doppieta di Manteo). Il 
Venus di Canario si è presentato con undi- 
ci giocatori contati (causa infortuni). 
«Avevo la difesa fuori uso — dice l’allena- 
tore — ma, comunque, il risultao non è giu- 
stificabile». Delude il Kras che, contro un 
Pieris Bin SDO con dieci giocatori, vince 
solamente 2-0 (. 
disputata Zarja/Gaja-Union per la mancan- 
za della squadra ospite. «Secondo noi — 
'er- spiega l’allenatore dell'Union, Delzio — l’in- 
contro doveva aver luogo alle ore 14.30; in- 
vece era in programma alle 10.30 e molto 
robabilmente verrà vinta a tavolina dallo. 


81° ancora gli azzurri in 
avanti con Cocchietto il cui 
esterno destro sfiora ilmon- 
tante. Attorno al 38° sì vive 
il momento migliore della 
frazione. 

Cocchietto scende sulla 
fascia, evita qualche difen- 
sore e da buona posizione 
calcia sul portiere. Dall’an- 
golo conseguente gran bot- 
ta al volo di Milan sul qua- 
le ancora l'estremo gorizia- 
no si esalta. La ripresa non 
cambia di tono: il Monfalco- 


l’intero incontro mancanza 
di idee e di grinta, mentre 
la Juventina, scesa al Co- 
munale per strappare il 
punticino, è riuscita con 
una condotta di gara accor- 
ta e con un gol tanto fortu- 
noso quanto maligno a rag- 
giungere lo scopo. 

Prima parte da dimenti- 
care: le emozioni arrivano 
dal 25’ quando Raffaelli se- 
mina tre avversari e tocca 
per Fogar il quale in piena 
area spara su Cantarut. Al 


bato sulla fascia destra e si 
inventa un tiro-cross beffar- 
do che «uccella» il distratto 
Mazzoli. Nel finale, il Mon- 
falcone all'attacco, ma i lo- 
cali rischiano la sconfitta 
al 44’ con un’incursione di 
Esposito che sfiora il palo. 

Sul ribaltamento di fron- 
te l’ultima occasione di una 
partita scialba: Martignoni 
Sfrutta il liscio di Goniscek 
ma calcia su Cantarut in 
uscita. 


ne pur confuso tenta l’ar- 
rembaggio, i biancorossi ri- 
spondono come possono. 

Al 10’ arriva il vantaggio 
monfalconese: .Colakovic 
scambia con Cocchietto e 
poi spara un fendente che 
si insacca  nell’angolino. 
Sembra fatta per i padroni 
di casa, che potrebbero capi- 
talizzare la rete in contro- 
piede. E invece tra la sor- 
presa generale il. club di 
Sant'Andrea pareggia. 


La Vena scende indistur- Enrico Colussi 


TRIESTE Ecco di nuovo uscire di prepotenza il testa a testa 
tra il Monfalcone fermato dalla Juventina e il San Luigi 
cattivo con il Primorje. A dire il vero il duello c'è sempre 
stato, dalla prima giornata, ma mancava in regolarità 
ed eccedeva in nervosismo la squadra di Milocco mentre 
quella di Grillo marciava tranquilla e forte: ora la situa- 
zione si è ribaltata. Il nervosismo ha attanagliato i mon- 
falconesi che invece di guardarsi in faccia maltrattano 
gli arbitri e_quel che è peggio sono sempre regolari ma 
non nel vincere: quattro pareggi consecutivi, i due mesi 
senza vittorie casalinghe e i triestini sono con il fiato sul 
collo. Intanto indiscrezioni dei soliti ben informati, parla- 


morje di far suo il derby; 


1 poi nella ripresa si scate- 

na l’uragano San Luigi e 
per 1 ragazzi di Bidussi 
non c'è scampo. Nel primo 
tempo i padroni di ‘casa 
non sembravano in grado 
di imporre la loro superio- 


Primorje 
MARCATORI: 15° Leghis- 
sa; s.t. 4 e 27 Cermelj, 23’ 
Drago, 35’ Alessandro 
Giorgi, 41’ Antonio Giorgi, 
SAN LUIGI: Daris, Paoli, 
Parisi (1’ s.t. Cok), Bossi, 
Calò, Trevisan, Alessan- 
dro Giorgi (37° s.t. Antonio 
Giorgi), Michelazzi, Drago 
(42° s.t. Rorato), Amarante, 
Cermelj. All.: Milocco. 
PRIMORJE: Savarin, Baz- 
zara, Crocetti, Gustin, Da- 
gri (11° s.t, Braini), Leghis- . 
sa, Stocca, Lando (27° s.t. pi 

Pescatori), Bernobi, Creva- 

tin, Mielsi. AIl.: Bidussi. 

ARBITRO: Miniussi di |! . . 
Monfalcone. ) LO9‘oO"»” 
NOTE: ammoniti Amaran- 

te, Crocetti, Gustin, Le- 

ghissa, Mislei Dar 


Dneensanei ii 


TRIESTE Dura lo spazio di 
un tempo il sogno del Pri- 


i... 


SAN CANZIAN: Suraci, Zanolla, Bozzero, Sain, Giacuzzo, 
Cadez (Comessatti), Sartori, Trentin, De Fabris, Bass, Ber- 
MIRO (L. Biondo), All.: Pribaz. 3 

IZANO: Cantarutti, Bonassi, C. Novelli, Magnis, Picca- 
ro, Battistutta, Dindo, Boreanaz, Passoni (Capello), Bosco, 
Manente. All.: Grop. 
ARBITRO: Lodero di Tolmezzo. 
NOTE: espulso Bass, ammoniti Boreanaz, Manente, Capel- 
lo e Bosco. 
siii scene 


n i 


SAN CANZIAN D'ISONZO Del nulla di fatto emerso non rimane 
che un enorme rimpianto per i locali, che non sono stati 
capaci di capitalizzare nella prima frazione perlomeno 
due nitide opportunità per trascorrere un pomeriggio mi- 
gliore. Ovvio e legittimo pertanto, visto l’inconsistenza 
ospite, il verdetto scaturito dalla contesa. Che s’inizia con 
un tambureggiante San Canzian, desideroso di intascare 
bottino pieno. Dopo una quasi clamorosa autorete di Can- 
tarutti su un innocuo spiovente di Bertogna, i padroni al- 
zano la cresta. Già alli” pare che la missione vada in por- 
to sennonché Bass, liberato da un SO da favorevo- 
le posizione angola eccessivamente sul secondo palo. Non 
domi, i sancanzianesi intensificano gli sforzi, nella fattis- 
pers con De Fabris, che carpita la sfera al proprio control- 
ore, fionda debole e centrale sull’estremo. Al 26°, sempre 
con i «seggiolai» stranamente remissivi, tocca a Trentin 
sfoderare una velenosa punizione liftata, sulla quale però 
Cantarutti non si fa ipnotizzare. Nella seconda parte il 
Manzano smette gii abiti dimessi e indossa quelli più arro- 
ganti, senza concludere FOA. Anzi, guarda caso è pro- 
Duo il San Canzian che deve ancora imprecare, allorquan- 
o in avvio di tempo, stupendamente imbeccato da Bass, 
Trentin da due passi scialacqua incredibilmente l’occasio- 
ne della domenica. È 4 
Moreno Marcatti 


Venus-Campanelle 0-6 

Breg B-San Vito 0-3 

Cus TS-Servola 6-1 

Mont.D.Bosco-Sant'Andrea 1-3 

Kras-Pieris B 2-0 

Zarja-Union n.d. 
GS 


Ripo: 
mm. 


Union-CGS 

Pieris B-Zarja 
Sant'Andrea-Kras 
Servola-Mont.D.Bosco 
San Vito-Cus TS 
Campanelle-Breg B 
Riposa: Venus 


Sant'Andrea 26 10 


auro e Silvagni). Non si è 


soia so | 


Mont.D.Bosco 16 10 
CGS 15 10 
BregB 13.10 
Servola 1010 
Pieris B 

Venus 

Zarja 

Union 


PNRA WAWWNSO 
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Pietro Comelli 


Il nervosismo ha attanagliato i ragazzi di mister Grillo 


no di un clamoroso ritorno di Massimo Brugnolo all’Aqui- 
leia (sul mister si è anche informata la Maranese), La 
squadra di Sari non riesce proprio a uscire dalla marcia 
funebre che ha intrapreso. A discolpa dell’attuale condot- 
tiero dei patriarchini va detto che non ha mai potuto 
schierare la squadra al completo, tranne in Coppa dove 
ha fatto benissimo. Non esce neanche l’Aiello dal buio. 
La società di Bearzot ha chiesto aiuto alla Manzanese 
(Marco Beltrame?) dopo che è saltato l’affare Lucio Val- 
zano, inoltre dovrebbe arrivare anche una punta di peso 
che potrebbe essere Fadi dello Staranzano. 

Oscar Radovich 


rità al cospetto degli avver- 
sari; nella ripresa con l’in- 
serimento di Cok le cose 
sono cambiate come dal 
giorno alla notte e il Pri- 
morje non è stato più in 
grado di opporre una pur 
minima resistenza. La pri- 
ma. occasione capita sui 


piedi di Alessandro Gior- 
gi, siamo all’8’, ma l’ala 
scarica addosso a Savarin 
in uscita. Al 12° grossa oc- 
casione per i locali di pas- 
sare in vantaggio. Al quar- 
to d’ora arriva il gol degli 
ospiti: Lando calcia una 
punizione servendo  Le- 
ghissa che da due passi 
fredda Daris. Gli uomini 
di Milocco reagiscono con 
una bomba di Cermelj dal 
limite neutralizzato da Sa- 
varin. A centrocampo il 
Primorje ha gioco facile 
nel mantenere il vantag- 
gio. Dopo il riposo cambia 
tutto e già al 4° Cermelj fa 
centro dal limite. Raggiun- 
to il pari il San Luigi si 
scatena e trova il vantag- 
gio con Drago ben servito 
da Cok. Al 27’ capolavoro 
di Cermelj che firma la 
sua doppietta. Il trionfo è 


completato dai due gol dei - 


fratelli Giorgi. 
Luca Siracusa 


MARCATORI: p.t. 15° Manfrin, 45° Peressini; s.t. 24° Carru- 
ba, 38° Faggiani, 48° Peressini. 

LUCINICO: Prodani, Trampus, Bianco Flavio, Imperato- 
re, Carruba, Bianco Domingo, Valentinuzzi (80’ s.t. Trevi- 
san), Tomasi (38’ s.t. Bianchetti), Peressini, Germinario, 
Condolf. All. Clama. 

AITELLO: Galliussi, Basso, Della Vedova (40? s.t. Pontel), Ce- 
chet, De Piero, Manfrin, Ciani (35° s.t. Zucco), Tomasini- 
sig, Faggiani, Pez, Prestifilippo. All. Mian. 

ARBITRO: Tonon di Tolmezzo. 


n. psn 


LUCINICO Ama il thrilling il Lucinico. E per vincere aspetta 
la zona «Cesarini». Gioca male, anzi malissimo, la prima 
mezz'ora. Poi, per fortuna, si sveglia. Ma l’Aiello è bravo a 
saltare la difesa. E sul 2-2, quando lo spettro del pareggio 
è dietro l’angolo arriva il solito Titta Peressini. 

Ecco dunque la miriade di emozioni. Al 5° l’Aiello si pre- 
senta con un tiro, un po’ fiappo, di Faggiani, Al 15° i friula- 
ni trovano il jolly con uno splendido gol dal limite di Man- 
frin. Al 80° si vede, finalmente, il Lucinico con Tomasi che 
spara alto da buona posizione, Al 45° c'è il pareggio; cross 
di Condolf e Peressini, approfittando di una indecisione di 
Galliussi, di testa mette nel sacco. Al 46° Germinario da 
fuori coglie la traversa. Un minuto dopo Germinario co- 
glie un’altra traversa su punizione. 

Il secondo tempo si apre con un’altra traversa, questa 
volta di Carruba. Al 15° Valentinuzzi tira troppo debole 
da buona posizione. Al 24’ Carruba porta in vantaggio il 
Lucinico con un bel tiro dal vertice sinistro dell’area. AI 
38° Faggiani parte sul filo del fuorigioco e trafigge l’incol- 
pevole Prodani. Il Lucinico non ci sta e al 48° Peressini sal- 
ta difesa e portiere e mette dentro di destro. 

Ascanio Cosma 


2 JUNIORES PROVINCIALI 


Promozione /A 


Azzanese-Spal Cordovado 
Bearzicol.-Fiume Ven. 

Pagnacco-Fontanafredda 0-0 
Pro Aviano-Gemonese , 4-0 
San Daniele-Flaibano 2-2 
Sarone-Fanna Cav. 0-0 
Tolmezzo-Juniors 


Fanna Cav.-San Daniele 
Flaibano-Pagnacco, 
Fontanafredda-Tolmezzo 
Gemonese-Azzanese 

Pro Aviano-Bearzicol. 


Juniors-Fiume Ven. 
Spal Cordovado- 


Fanna Cav. 74216 
Tolmezzo 2513 7 4 213 9 
Spal Cordovado 24 13 7 3 317 10 
Juniors 2213 6 4 318 15 
Pro Aviano 21/13 6 3 423 14 
Azzanese 2113 6 3 421 12 
Sarone 20 13 5 5,320 11 
Tricesimo —2013 5 5 319 14 
Fiume Ven. 1813 4 6 3 8 
San Daniele 15 13 3 6 418 
Pagnacco 1413 2 8 312 
Cordenons 14 13 3 5 515 
Gemonese 913 1 6 610 
Bearzicol. 913 1 6 6 8 
Fontanafredda 913 2 3 8 5 
Flaibano des S797 


Promozione /B 
Lo 


iù 
Monfalcone-Juventina 
Capriva-Maranese 
Lucinico-Aiello 
Muggia-Flumignano 
Ponziana-Zarja 

S. Canzian-Manzano 
San Luigi-Primorje 
Trivignano-Aquileia 


LO LONOL 


AUPIAWOA 


IS 


‘apriva 
Flumignano-Lucinico 
Juventina-S. Canzian 
Manzano-Aquileia 
Maranese-San Luigi - 
Ponziana-Trivignano 
Primorje-Monfalcone 
Zarja-Muggia 
DI; 
Monfalcone 
San Luigi 
Ponziana 
Capriva 
Manzano 
Lucinico 

S. Canzian 
Zarja 
Muggia 
Maranese 


asian 


ANEWLPLISIZWON 
CO 


Flumignano 
Primorje 
Trivignano 
Aquileia 
Juventina 
Aiello 


MUGGIA DUINO SCAVI: 
Romano, Busetti, Stefani, 
Basanese, Persico, Masut- 
ti, Toffolutti (45° s.t. Mi- 
cor), Degrassi, Bertocchi, 
Zugna (81° s.t. Costantini), 
Butti (31° s.t. Negrisin). 
AU. Jannuzzi. 
FLUMIGNANO: Tomasin, 
Gattesco, Gatton (7° s.t. Vi- 
sintin), Paravan, Viotto, 
Tirelli, Tuan, Monte, Dri, 
Ecoretti (27° s.t. Tosone), 
Burelli. All. Clemente. 
ARBITRO: Chisutti di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Gatte- 
sco, Dri, De grassi, Livon; 
espulso Stefani. 


P _-. 


TRIESTE Sono tre punti vera- 
mente pesanti quelli con- 
quistati dalla compagine 
di Jannuzzi. 

Primo perché permetto- 
no di allungare la lunga se- 
rie positiva che dura da 
cinque turni, secondo per- 
ché li porta in una posizio- 
ne di classifica veramente 
tranquilla, e terzo perché i 
rivieraschi avevano di 
fronte una formazione che 
non si è data per vinta fi- 
no all'ultimo secondo. 

Infatti il Flumignano è 
sceso a Muggia veramente 
molto determinato, con 
l’intenzione di voler porta- 
re a casa almeno un pun- 
to. 


Maranese 


È stata una partita dav- 
vero aspra e dura anche 
sotto il profilo dell’agoni- 
smo, ma alla fine è stata 
premiata la formazione ri- 
vierasca. 

Ma veniamo alla crona- 
ca. I primi venti minuti so- 
no tutti a favore degli ospi- 
ti, tanto che al 15’ è bravo 
Romano a .bloccare in pre- 
sa una conclusione di 
Tuan dal limite. 

Forse sorpresi dall’atteg- 
giamento spavaldo del Flu- 
mignano, i ragazzi di Jan- 
nuzzi cominciano a prende- 
re le misure agli avversa- 
TI. 
Due conclusioni, una di 
Masutti al 22°, l’altra al 
30° di Stefani, sono impre- 
cise. Ma due minuti più 
tardi c'è il gol: Bertocchi, 
sulla trequarti fa filtrare 
una palla invitante per Zu- 
gna, che si trova a tu per 
tu con Tomasin, e non sba- 
glia. 

Nella ripresa sono anco- 
ra i padroni di casa a det- 
tare i ritmi del gioco, e ad 
andare vicini al raddoppio 
con la coppia Bertocchi-Zu- 
gna. Gli ospiti, invece, cer- 
cano il pareggio ma non fi- 
nalizzano mai le loro azio- 
ni. ° 

L’unico brivido nasce da 
una punizione calciata in 
area, un difensore di casa 
devia la sfera, ma Romano 
è attento e para con gran- 
de sicurezza. 

Marzio Krizman 


CAPRIVA: Dreossi, Vecchiet (26’ pt Braida), Gruden, Can- 
ciani, Ambrosi (10° st Deffenu), Scarel, Tassin, Gandin, Ma- 
cuglia, Tonetti, Grion. All: Zuppichini. 

MARANESE: Della Vedova, Varone, Bianco, De Monte, Fa- 
bello, Milocco, Borgobello, D’Antoni, Popesso, Zentilin, 
D'Anna. All: Venturin. 

ARBITRO: Angeli di Tolmezzo. 

ANGOLI: 2-1 per la Maranese. 

NOTE: espulso Deffenu al 44’ st per fallo a gioco fermo. 
Ammoniti Macuglia, Grion, Gandin, De Monte, D'Antoni, 
D’Anna e Borgobello. 


senno ni 


CAPRIVA Finisce zero a zero tra Capriva e Maranese, al ter- 
mine di un match sostanzialmente equilibrato. La Mara- 
nese parte bene nella prima frazione. Al 9’ Digsorzlo ope- 
ra un cross in area po l’accorrente D'Antoni, che calcia di 
prima intenzione alle stelle. Al 16° è lo stesso D’Antoni a 
effettuare un traversone da destra, ma D’Anna calcia a la- 
to da favorevole posizione. 

Al 26 i padroni di casa pero per infortunio lo stop- 
per Vecchiet (distorsione al ginocchio), che viene sostitui- 
to dal giovane Braida, autore peraltro di una prova da in- 
corniciare. Gli ospiti si fanno nuovamente pericolosi al 
31°, quando Bianco esplode un gran tiro costringendo Dre- 
ossi a rifugiarsi in angolo. 

Il Capriva viene fuori come al solito alla distanza e al 
39° sfiora il bersaglio grosso: è Gandin, con una fucilata di 
sinistro dal limite dell’area, a centrare in pieno la traver- 


a. 
Nella ripresa il Capriva appare più tonico, ma riesce a 
impegnare Della Vedova solo su calcio piazzato: al 5° Gan- 
din cerca di aggirare la barriera su punizione, ma l’estre- 
mo difensore è pronto a parare in presa bassa. Stessa sor- 
te per una cannonata di Scarel al 85°, che viene neutraliz- 

zata a terra dal numero 1. 
Tullio Grilli 


Mossa, a corrente alterata, manca l'aggancio 


MOSSA Un Mossa a corrente alternata manca 
l'aggancio in vetta alla classifica. La squa- 
dra di Coceani, dopo la vittoria per 4-3 (dop- 
pietta di Trampus e gol di Baraz e Marini 
contro il rigore di Cocevari e le reti di Man- 
zin e Karis) nel recupero con lo Zarja/Gaja, 
è costretto a cedere i tre punti al Costalun- 
ga. I triestini di Maranzana, infatti, hanno 
superato la temibile compagine isontina 
(1-0) con un so di Marchesi nel primo tem- 
po, sbagliando un rigore con lo stesso, col- 


ro strada un grandissimo portiere. Il Mossa 
non è rimasto a guardare, impensierendo da 
fuori area gli avversari ma costretto a gioca- 
re in inferiorità numerica per l'espulsione di 
Feri. Non molla il Latte Carso che, dopo 
una primo tempo chiuso sullo 0-0, supera 
con le reti di Semez, Braini e Marin (3-0) il 
temibile Vesna con l'arma della velocità. An- 
cora incerte le prestazioni dello Zarja/Gaja, 
terza forza del campionato che, dopo lo scivo- 
lone con il Mossa, vince per 1-0 (Manzin) 
contro il Domio. I ragazzi di Krizmancich, 


pur segnando nel primo tempo, hanno soffer- 
to fino alla fine incapaci di chiudere la parti- 
ta. «Abbiamo meritato la sconfitta — dice l’al- 
lenatore del Domio, Serem — dispuntando 
una prestazione addormentata che non ha 
scusanti». Può dire ancora la sua l’Opicina 
che batte il Portuale Re 4-2. I polisportivi, 
in gol con Carella, Sca: 
Galati su rigore, hanno 
alla fine contro un avversario, allenato dal- 
l’ex Tremul, in rete con Daris e Bonin su ri- 
pendo un palo con Cotide e trovando sulla lo- So Guadagna IE il Primorje che liqui- 
a nel recupero 1) 
Hrovatin) e pareggia a Lucinico per 1-1 (van- 
taggio giallorosso con Ostrouska ripreso su 
unizione da Pellizzari). Incredibile 3-3 tra 
dile e Fogliano con i triestini in vantaggio 
sul 3-1 (doppietta di Arban e gol di Mantese 
Giovanni), ripresi a tempo scaduto dagli 
ospiti (Vitale, Rivoltella e Devetak). Sospe- 
sa a 5° dal termine per un guasto all’impian- 
to di illuminazione Chiarbola-Montebello/ 
Don Bosco (i padroni di casa vincevano 2-0). 


ati 
Latte Carso-Vesna 
Opicina-Portuale 
Domio-Zarja/Gaja 
Costalunga-Mossa 
Lucinico-Primorje 
Edile Adriatica-Fogliano 3-3 
Chiarbola-Mont./Don Bosco 
sospesa 


Classifica 
Latte Carso 
Mossa 
Zarja/Gaja 
Opicina 
Portuale 
Costalunga 
Lucinico 
Primorje 
Vesna 
Domio 
Edile Adriatica 
Fogliano 
Chiarbola 
Mont./Don Bosco 


a, Andreassich e 
ovuto soffrire fino 


Vesna per 2-0 (Bernobi e 


pi. co. 
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IL PICCOLO 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C I ragazzi di Nonis hanno 


SPORT 


ta meglio sull’Edile 


Il Vesna rimane saldo in vetta 


L’Isonzo fa miracoli, il pareggio sta stretto all'Opicina 


Isonzo 
San Giovann 


MARCATORE: 16° st Devet- 
ta. 

ISONZO: Pascolat, Ceglia, 
Sell, Sabalino, Paolo Co- 
dra, Roberto Codra, Piccot- 
ti (80° st Cussigh), Budicin, 
Devetta (43’ st Brescia), 
Gregorutti (88° st Vittor), 
Miclausig. All.: Furlan. 
SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca (39° pt Sessi), Ma- 
rega, Radovini, Ardizon, 
Crevatin, Postiglione, 
Strukelj, Luiso, Bonelli, Me- 
ola (31° st Tittonel). All: 
Ventura. 

ARBITRO: Zin di Cervigna- 
no. 

NOTE: ammoniti Gregorut- 
ti, Budicin, Miclausig, Vit- 
tor, De Luca, Postigline, Bo- 
nelli e Crevatin. 


S. PIER D'ISONZO Una rete da 
cineteca di Devetta decide 
la sfida fra Isonzo e San 
Giovanni a favore dei pa- 
droni di casa. È stata una 
gara molto ben giocata da 
entrambe le contendenti 
nonostante il terreno pe- 
sante. Parte in avanti 
l’Isonzo con Devetta che al 
6° gira in rete di testa ma 
trova Marega appostato 
sulla linea a salvare. Nella 
seconda frazione di gara ri- 
prende l’offensiva dell’Ison- 
zo che trova la via della re- 
te al 16°. Fa tutto da solo 
Devetta che si libera di un 
avversario e ga circa 25 me- 
tri lascia partire una vio- 
lenta bordata che va infilar- 
si nel sette con Messina va- 
namente proteso in tuffo. 
La segnatura galvanizza 
l’attaccante isontino che al 
32° si beve l’intera retro- 
guardia avversaria e co- 
stringe Messina a salvare 
alla disperata! Nel finale 
di gara il San Giovanni si 
getta in avanti alla ricerca 
del pareggio ma l’Isonzo 
non concede spazi e riesce 
a portare in porto il risulta- 
to. 


Nicola Tempesta 


Gonars 


MARCATORI: s.t. 5’ Bar- 
chiesi, 21’ Noselli, 24° Ga- 
sparotto 

PRO FIUMICELLO: Dessa- 
bo, Dapas, Zuppet (s.t. 
28’Andrian), Vezil, Tentor, 
Pelos (s.t. Pinat), Bonaldo, 
Gasparotto, Barbana 8s.t. 
35° Puntin), Giolo, Merluz- 
zi, All: Barbana. 

GONARS: Moretti, Fora- 
sacco, Del Bianco, Dona- 
da, De Marco, Ioan, Nosel- 
li, Carducci (s.t. 47° Za- 
non), Barchiesi (s.t. Rigo- 
nat), Buttazzoni (s.t. 45’ 
Del Frate), Mian. All: Geis- 
sa. 


senile 


PRO FIUMICELLO La sfortuna 
continua a perseguitare la 
Pro Fiumicello. Contro il 
Gonars di Geissa, infatti, 
gli arancioblu di Barbaba- 
na erano partiti subito be- 
ne tanto che al 20’ con un 
destro al. volo di Zuppet, 
avevano addirittura colpi- 
to in pieno il palo alla sini- 
stra di Moretti. 

Al 5° della ripresa, però 
gli ospiti sono andati in 


© ALLIEVI PROVINCIALI © 


MARCATORI: p.t. 23’ Sam- 
baldi, 28° Derman, s.t. 5° 
Sirca (1), 11’ Sirca, 47° Er- 
bì. 


EDILE ADRIATICA: Barba- 
to, Sturni, Candot, Marcuz- 
zi, Senni, Beorchia, Fonta- 
not (1’ s.t. Franchi), Mari- 
no, Derman, Schiraldi, Laz- 
zara, All. Beorchia. 
VESNA:  Ellero, Bandel, 
Giovini, Sambaldi, Soavi, 
Malusà, Lakoseljac, Sanni- 
ni, Sirca (s.t. 44° Erbì), Sil- 
vestri, Versa. All. Nonis. 
ARBITRO: Cipriani di Trie- 
ste. 


TRIESTE Il Vesna rispetta i 
favori del pronostico espu- 
gna il campo dell’Edile e si 
mantiene al comando della 
classifica tenendo a distan- 
za l’Isonzo vittorioso sul 
San Giovanni. La compagi- 
ne di Nonis ha ottenuto il 


(1) 
Fincantieri (0) 


OPICINA: Carmeli, Corsi, 
Strukelj, Giacomelli, Po- 
drecca, Borstner (31’ st Ga- 
lati), Sotgia, Di Tora, Mon- 
te (45° st Paljuh), Leone, 
Paljuh (21’ st Tuntar). All. 
Stoini. 

FINCANTIERI: Zearo, Gue- 
rin, Zaja, Novati, Padoan, 
Palombieri, Cinello (80’ st 
Di Blas), Baldan (40° st Pan- 
gos), Mauri (25° st Puglie- 
se), Soncin, Moratti. All. 
Cossaro. 


Lakoseljac (Vesna) 


massimo risultato con il 
minimo sforzo. Non ha di- 
sputato infatti una partita 
trascendentale ma ha sa- 
puto approfittare del calo 
degli avversari per mette- 
re al sicuro i.tre punti. 

La prima occasione si 


ARBITRO: Pozzi di Cervi- 
gnano. 

NOTE: ammoniti Carmeli, 
Monte, Cinello, Baldan. 


___... 


ui 


TRIESTE «E un pareggio che 
vale una sconfitta. Aveva- 
mo la possibilità di fare un 
bel salto in avanti in classi- 
fica, e invece non abbiamo 
sfruttato quest'occasione». 
Queste le parole del mister 
dell’Opicina, Stoini, a fine 
gara. Poche occasioni da re- 
te da entrambe le parti, gio- 
co spezzettato e confuso, in- 


presenta per Silvestri al 
4’, ma il suo tiro viene de- 
viato da Barbato. 

A] 28° ospiti in vantaggio 
con Sambaldi che approfit- 
ta di una lunga rimessa di 
Lakoseljac e dal dischetto 
del rigore incorna in rete 
71-0. Cinque minuti più 
tardi Schiraldi serve Der- 
man che si invola poi da so- 
lo verso l’area e dal limite 
riesce a siglare il pareggio. 

Nella ripresa l’uno-due 
del Vesna con Sirca che pri- 
ma trasforma un dubbio ri- 
gore per fallo su Silvestri e 
quindi firma il 3-1. Nel fi- 
nale il sigillo di Erbì. 

La settimana scorsa il 
Vesna aveva pareggiato 
con la Pro Romans, dopo 
una partita abbastanza sof- 
ferta per i ragazzi di No- 
nis. Quanto basta comun- 
que per tenere la posizione 

i testa, ora più che mai so- 
lida dopo la vittoria sul- 
V’Edile. 

Lorenzo Gatto 


somma una brutta partita. 
‘ nel primo tempo ci sono so- 
lo due azioni da ricordare: 
una de gli ospiti, al 30’, 


con Baldan che si incunea 
in area ma al momento di 
concludere perde l’attimo 
propizio e incespica. Poi al 


-40° si fa vivo l’Opicina con 


Sotgia che calcia di contro- 
balzo ma Zearo si supera, 
Nella ripresa i padroni di 
casa si rendono pericolosi 
nei venti minuti finali pri- 
ma con Tuntar, per due vol- 
te, e poi allo scadere con 
Monte. Ma è troppo (LE 
m. 


Futura 


Sovodnje 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Citossi (r.),. al 
48’ Sambo' (r.); nel s.t. al 42° Marani. 

FUTURA: Versolatto, Sandrin, Pirusel, Gl. 
Zanutta, Lepre, Vicenzino (Dalla Mora), Cri- 
stin, Marzcuzzo, Citossi (Marani), Del Sal, 


Gf. Zanutta. All. Billia. 


SOVODNIJE: Gergolet, Devetak, Cescutti, 
Interbartolo, Bregant, Sambò, Bastiani, Zot- 


—_ sn 


ARBITRO: Poles di Pordenone. 


Venezia 


rr’ iii i 


Paga il Sovodnje amaramente gli errori 


commessi nel corso della. 
‘spesso accade, finisce con 
partita in cui il risultato più giusto sarebbe 
stato il pareggio. 
quale i padroni di casa hanno marcato una 


Hpresg e, come 
perdere una” 


Dopo un primo tempo nel 


leggera supremazia, nella ripresa gli ospiti 


fallito. 


ti, Peteani, Fajat, Businelli. All. Trentin. 


Crevatin (San Giovanni) 


vantaggio con un colpo di 
testa di Barchiesi splendi- 
damente servito da Nosel- 
la; al 21’ poi il Gonars ha 
addirittura raddoppiato 
grazie a Noselli servito da 
Barchiesi. Ed è stato l’ini- 
zio della fine, con il Go- 
nars pronto ad andare alla 
carica. x 
La Pro ha quindi ridotto 
le distanze 3 minuti dopo 
con una bella azione di Ga- 
sparotto ma nel finale, ha 
rischiato il tracollo a cau- 
sa di untiro di Rigonat de- 
viato sulla destra da Des- 
sabo. 
m.t. 


hanno preso in mano il pallino ma hanno 


a.l 


sta 


MARCATORI: 33° Colle, s.t. 
14? Peresson. 
STARANZANO: Pinat, Cer- 
golj, Boem, Lupieri, Del Fra- 
te (1’ s.t. Fabrizio), Fraus- 
sin, Striolo, Cerni, Danti- 
ana, Peresson, Cecchi 
69 s.t. Pivetta). All. Del 
Frate. 
LIGNANO: Zanin, Marosa, 
Pinzan, Rodaro, De Marco 
(42° s.t. Scudeler), Serafini, 
Bincoletto, Colle, Bruno 
(198’ s.t. Monibidin), D’Anto- 
ni, Pizzolitto. All. Blasig. 
ARBITRO: Cossutta di Trie- 
ste 
NOTE: espulso Marosa; am- 
moniti Pinat, Boem, Lupie- 
ri, Del Frate, Fraussin, Ro- 
daro, Pizzolitto, Scudeler. 
E dll ci 


STARANZANO Incontro combat- 
tuto, intenso, che non ha di 
certo annoiato, ma al fi- 
schio finale sono i padroni 
di casa a rammaricarsi per 
un successo solo sfiorato. 
Primo tempo condotto dal 
Lignano, che si dimostra 
compagine di rango e passa 
al 38°. Lancio di D'Antoni, 
intervento errato di Lupie- 
ri e sfera che finisce sui pie- 
di dello smarcatissimo Col- 
le: bordata imprendibile 
per Pinat. Tre occasioni lim- 
pide di Dantignana prima 
del riposo, ma la punta 
biancorossa conferma la 
sua allergia al gol. Brivido 
in apertura per Pinat, ma 
Bincoletto spedisce fuori a 
portiere superato. 

A questo punto lo Staran- 
zano si scuote e passa al 
14° con il suo uomo miglio- 
re, Peresson, perfettamen- 
te imbeccato da Dantigna- 
na. J locali cercano con insi- 
stenza la rete scacciacrisi, 
ma collezionano solamente 
un'infinità di occasioni, so- 

rattutto nel finale: al 41’ 
triolo stimola i riflessi di 


Zianiti con un perfetto colpo 


di testa, al novantesimo Pe- 
resson colpisce in pieno l’in- 
crocio su punizione, al 49° 
Fabrizio: sperpera mala- 
mente il preciso assist di 
Fraussin, 

Matteo Marega 


Castionese 


MARCATORE: 33’ Berga- 


a 

ÉR0 ROMANS: Peresson, 
Sgubin (35° s.t. De Rio), Li- 
von, Lepre, Olivo, Tartara 
(10’ s.t. Bolzan), Morandini, 
Moretti, Cresta (31’ s.t. Fal- 
zari), IJacumin, Bergagna. 
All. Simonetti. 

CASTIONESE: Colautti, 
Strizzolo ‘(45’ s.t. Zaina), 
Gloazzo, Tomada, Leonar- 
duzzi, Basello, G. Cantarut- 
ti, Canevarolo, D. Cantarut- 
ti (20’ s.t. Ponte), D’Ambro- 


San Lorenzo 1 


Wo °_° --. si 


MARCATORI: 32° s.t. Mat- 
tioli 

SAN LORENZO: Calligaris, 
Romano (27 s.t. Simonet- 
ti), Tomat, Canciani, Co- 
mand, Graziano, Furlaga 
(43’ s.t. Cardella), Turus, 
Toscani, Rapone, Mattioli. 
AIl.. Rapone. 

RUDA:. Politti, Tosoratti, 
Gon, Lepre, Tars, Catania, 
Braida, Stecchina (40° Ma- 
non), Casotto, Sesso, Fu- 
mo. AII.: Malisan. 


sio, Romanin (30 s.t. Cocet- 


‘ta). All. Riva. 


ARBITRO: Lo Monaco di 
Udine, 


ROMANS D'ISONZ0 Ha sofferto 
più del dovuto la Pro Ro- 
mans per aver ragione del- 
la Castionese che al di là di 
un ammirevole impegno 
non si è mai resa veramen- 
te pericolosa. Pro Romans 
che è ritornata così alla vit- 
toria interna grazie a un 
pregevole stacco di testa di 
Bergagna, che al 33° del 
p.t. raccogliendo una puni- 


vane 


ARBITRO: Fachin di Tol- 


mezzo. 

NOTE: ammoniti Grazia- 
no, Braid, Toscani, Toso- 
ratti, Turus, Furlani |e 
Tars; nessun espulso. 


e >" "i 


SAN LORENZO E davvero «ma- 
schio» lo scontro sul rettan- 
golo di gioco tra giallorossi 
e friulani. 

Il signor Fachin deve 
metterci parecchia autori- 
tà e, alla fine, lo spettacolo 
è stato davvero pregevole. 
I giallorossi di Rapone rie- 


Continua la marcia trionfale del Primorje 


TRIESTE Prosegue la marcia 
del Primorje che infligge al 
Montebello/Don Bosco una 
seconda sconfitta per 6-0. I 
giallorossi, chiuso il primo 
tempo in vantaggio per 1-0 
(Longo) si sono scatenati nel- 
la ripresa con le reti di Gr- 
gic, Skabar, Giraldi, Spazza- 
pan, Tolentino. «Abbiamo gio- 
cato bene fino al primo gol — 
spiega l'allenatore del Monte- 
bello/Don Bosco, Ferrante — 
poi siamo crollati mental- 
mente». Gli ospiti sono stati 
penalizzati nella prima fra- 
zione dagli infortuni di Di- 
meo e del portiere De Rober- 
tis, sostituito egregiamente 
da Acuglia. «Gli avversari so- 
no stati in partita nel primo 
tempo per colpa nostra — dice 
l'allenatore del Primorje, Ba- 


buder —. Troppi, infatti, gli 
errori sottoporta; nella ripre- 
sa abbiamo aggiustato la mi- 
ra». Ottima prestazione’ del- 
l’Opicina che supera il Chiar- 
bola per 5-0 (doppietta di Fer- 
luga e Treu, gol di Parcelj). 
«Qualche acciacco di troppo e 
la superiorità dell’Opicina — 
commenta l’allenatore. del 
Chiarbola, Marsich — ci han- 
no condannato. Il primo tem- 
po abbiamo tenuto (1-0), poi 
siamo crollati». I polisportivi 
allenati da Carretti hanno 
fatto vedere un ottimo gioco, 
soprattutto nel primo con 
azioni rasoterra tutte di pri- 
ma. Punteggio rotondo anche 
per il Latte Carso che batto 
per 5-1 il Cgs grazie alla tri- 
pletta di Zeleznjkar e i gol di 
Luciniano e Marino Mitigate 


dalla rete dello studente Cri- 
stiano. «Abbiamo dimostrato 
una netta superiorità — com- 
menta Cernuta allenatore 
del Latte Carso — disputando 
un discreto primo tempo 
(2-0) e migliorando nella ri- 
presa», A dir poco amareggia- 
to l'allenatore del Cgs Savio: 
«Sono ventisette anni che al- 
leno ininterrottamente non 
ce la faccio più. Ci tengo e sof- 
fro, ma la squadra non ri- 
sponde. Nel primo tempo ab- 
biamo giocato 35° nell’area 
del Latte Carso, mancando 
due occasioni limpide per la 
poca concentrazione». Infine 
lo Zaule, con due partite in 
meno (recupero con l’Esperia 
domenica prossima e con il 
Chiarbola il 14 gennaio) che 
batte 3-2 il Domio con il gol 


R 
Cgs-Latte Carso 1 
Domio-Zaule 2 
Primorje-Mont./D. Bosco 6. 
Chiarbola-Opicina 0 
Riposava: Esperia 

Classifica 
Primorje. 
Esperia 
Opicina.. 
Mont./D. Bosco. 


ca 
3 
-0 
3) 


DO) 
Mao ryOO 


di Boccia e la doppietta di 
Mancosu. «Una grossa pre- 
stazione del gruppo, con in 
evidenza Bertocchi, Cocevari 
e Borgobello», commenta l’al- 
lenatore Turcino. 

PIG. 


zione calciata da Tartara, 


ha insaccato per l’1-0 fina- 
le. Da segnalare nel p.t. 
una bella conclusione del 
neo-acquisto Cresta e una 
traversa, pur casuale, colta 
da Moretti su lungo cross. 
Nel secondo tempo si è 
assistito invece a un caoti- 
co forcing da parte degli 
ospiti, mentre i locali, ieri 
poco lucidi hanno giusta- 
mente reclamato un calcio 
di rigore per atterramento 
di Falzari che l'arbitro ha 
invece ammonito per simu- 
lazione di fallo. 
e.c 


scono alla fine ad avere ra- 
gione di un buon Ruda, tec- 
nico e veloce, anche se for- 
» un tantino inconcluden- 

e. 

i Dopo vari tentativi di 
violare la porta avversa- 
ria, al 32° giunge finalmen- 
te il gol partita, che stavol- 
ta porta l’inequivocabile 
dui di Giancluca Mattio- 

LL 

Il centravanti isontino, 
in velocità, riceve da Furla- 
ni e mette a sedere Politti 
per l’1-0 finale. 

Gianluca Morini 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


1.a Cat. - Gir. A 


Baseldella-Di 
Maniago-Codroipo 
Salesiana-Morsano 
Spilimbergo-Villanovese 
U.Pasiano-Chions 
Varmo-Caneva 
V.Rovereto-Visinale 
Zoppola-Val' 


EINEN VESENO] 
LOGALARS 


i 


Caneva-Baseldella 
Chions-V.Rovereto 
Doria-Codroipo 
Morsano-U.Pasiano 
Spilimbergo-Maniago 
Valvasone-Salesiana 
Villanovese-Zoppola 
Visinale-Varmo 


ci 

Codroipo 
Doria 
Valvasone 
Maniago 
V.Rovereto. 
Varmo 
Caneva 
Villanovese 
Zoppola 
U.Pasiano 
Baseldella 
Salesiana 
Visinale 
Spilimbergo 


AUWAIWIWANWREUUIAA 
NURUTIARAUAULYNOO 
Sdi i Ni 
aNwWwiosaSaWubNAaO 


.a Cat. - Gir. B 


Cividalese-Domio 
Corno-Tavagnacco 
Cussignacco-Latte Carso 
Reanese-Riviera 
Torreanese-Buiese 
Valnatisone-Costalunga 
Vi n.91 


2*nwonrN 
coeur 


Buiese-Valnatisone 
Tavagnacco-Cussignacco 
Costalunga-Reanese 
Domio-Venzone 

Latte Carso-Tarcentina 
Riviera-Cividalese 
Torreanese-Ancona 
Union 91-Corno 


Cividalese 
Tarcentina 
Torreanese 
Domio 
Buiese 
Venzone 
Como 
Valnatisone 
Costalunga 
Latte Carso 
Riviera 
Reanese 
Union 91 
Ancona 
Tavagnacco 
‘Cussignacco 


daN ARARAUASUUNONO 
WUIWWAUUWIAAUNAAN 
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.a Cat. - Gir. C 


Edile-Vesna 
Futura-Sovodnje 
Isonzo-S.Giovanni 
Opicina-Fincantieri 

Pro Fiumicello-Gonars 
Pro Romans-Castionese 
S.Lorenzo-Ruda 


TT 


Castionese-Edile 
Gonars-S.Lorenzo 
Fincantieri-Staranzano 
Isonzo-Futura 
Lignano-Pro Fiumicello 
Ruda-Pro Romans 
S.Giovanni-Opicina 
Vesna-Sovodnje 


Vesna 

Isonzo 

Futura 

Pro Romans 
Lignano 
Sovodnje 
Ruda 

Gonars 
S.Giovanni 
Opicina 1 
Pro Fiumicello 
S.Lorenzo, 
Fincantieri 
Castionese 
Edile 
Staranzano 


IUNNNYALIAUIUIUNOO 


Mentre il Costalunga è malamente battuto dal Valnatisone 


Il Domio butta via tre punti 
Il Latte Carso fa «cinquina» 


MARCATORI: 
st 5° Rabacci, 38° Saina. 


CUSSIGNACCO: Tullio, Naron, 
Chairandini, Sonego, Marano, Albena, 


ro, All; Berardino. 


t.15° Rabacci, 31° Ferrarese, 40° Pribaz, 


Nigris, 


Rottel, Rosti, 
Mancini, Carra- 


LATTE CARSO: Samsa, Perich, Udina (35° Falanga), Lud- 


ovini, Ca) 


Rabacci, Milos, N 


elli, Visintin, Pribaz (87 Marin), Ferrarese, 
vati (25° Saina). All: Palcini. 


2... 


CUSSIGNACCO Il Latte Carso è tornato a vincere nella misu- 
ra alui usuale lasciando Di orre che l’arrivo del nuovo 
allenatore Renato Palcini al Da sortito gli effetti deside- 
rati dalla dirigenza a livello di concentrazione e determi- 
nazione dei giocatori. 

Certamente una rondine non significa che la primave- 
ra sia arrivata e il Cussignacco potrebbe anche non esse- 
re un test totalmente attendibile, ma il risultato lascia 
ben sperare anche in vista del difficile incontro casalin- 
go di domenica prossima contro la Tarcentina.Il reparto 
offensivo ha girato a dovere e al 15° Ferrarese rubava 

alla e la dava a Rabacci che segnava la prima rete; al 
1’ Novati crossava al centro e Ferrarese al volo raddop- 
piava. Al 85° Marano calciava un rigore ma sparava fuo- 
ri, al 40’ Pribaz calciava una punizione imparabile e al 
45° Rabacci si vedeva parare un’incornata.Nella ripresa 


Milos da rapace si impossessava della sfera e la dava a, 
Rabacci che in dribbling nori perdonava,e al 38'Rabacci 
crossava per Saina che siglava la quinta rete. 


36° Golles. 


d.m. 


VALNATISONE: Venica, Blesig, Cornelio, Mulloni, Tuz- 
zi, Bergnach, Rossi (37° s.t. Galluzzo), Sicco, De Marco, 
Paviotti, Golles (42° s.t. Foccardi). All. Canone 

COSTALUNGA: Craglietto, Del Rio, Pelaschiar (1° s.t. Al- 
banese), Vatta, Manteo, Montestella (16° s.t. Sodomaco), 
Bevilacqua, Giacomin, Germanò (19’ s.t. Cotide), Calga- 


ro, Scala. All. Tesovic. 


ARBITRO; Brandolin di Cormons. n 
NOTE: ammoniti Giacomin, Blesig, Cornelio, Mulloni; 


Paviotti, Golles. 


e... .’{’.{.'’’({(\..... 


one 


$, PIETRO AL NATISONE Su un 4-0 non ci sarebbe nulla da ri- 
dire, ma gli ospiti hanno lo stesso qualcosa da recrimina- 


re. Dopo aver subìto lo svantag 
o con un’incornata vincente 


io al 87 del primo tem- 
ossi su cross di Corne- 


io, il Costalunga ha avuto diverse occasioni Per pareg- 


giare, nella final 


le della prima frazione, con una ghiottis- 


sima opportunità di Germanò, ad inizio 11 Ea DEDE, 
so un palo con Scala e occasionissime Da e etri per 
Vatta e per lo stesso Germanò. Ma come ISO Succede, 


il contropiede di chi è in vantaggio è micidiale, tre azio- 
ni quasi E fotocopia portano in gol Cornelio, Tuzzi e Gol- 


les. 


è LE ALTRE PARTITE 


Corno 2 
Tavagnacco 0 
Marcatori: Pisu, Mongelli. 


Ancona 2 
Tarcentina 5 


Marcatori: Martarello Oscar 
(2), Bianchin, Manzocco G., 


Manzocco M., Della Bianca, 
Casagrande (rig.). 


Reanese 3 
Riviera 3 
Marcatori: Mattielli, Miche- 
lazzi, Celotti, Martarello, 
aut. Zoppè, Del Medico 
(rig.). 


1 


MARCATORI: nel pi al 25° 
Fazio, nel st al 28’ Tru- 
sgnach, al 40° Lena. 
CIVIDALESE: Passoni, 
Bon, Paoluzzi, Tuglio, De 
Gaspero, Trusgnach, Mes- 
sere, Visintin, Liberale, 
De Nipoti, Lena. All. Cap- 
pamiglio. 

DOMIO:; Biloslavo, Bursi- 
ch M., Bagattin M., Notar- 
stefano, Fuccaro, Ellero, 
Toscan (Colli), Fazio (Ste- 
fani), Bagattin F., Kerin, 
Bursich M. (Porcorato). 
All, Sciarrone. 

ARBITRO: Comuzzi 


=... 


CIVIDALE Un vero e proprio 
suicidio quello del Domio 
che lascia alla Cividalese 
tre punti fondamentali 
per continuare la corsa al 


| comanido/della\classifica 


Una partita che iragaz- 
zi di Sciarrone hanno po- 
tuto gestire per tutta la 
durata del gioco in campo 
con una certa tranquilli- 
tà, venendo tuttavia pri- 
ma raggiunti e quindi sf 
perati nelle battute finali. 

C'è di che rammaricar= 
si, dunque, in casa triesti- 
na per Un risultato che, 
con un po’ di attenzione 
in più, avrebbe Potuto es- 
sere ben diverso, 

Gli ospiti sono andati 
in vantaggio nel primo 
tempo con Fazio abile a ri- 
badire în porta un' assist 
di Ellero su corner di Ke- 
rin, 

Pareggio della Cividale- 
se con Trusgnach che tra- 
sforma un calcio di puni- 
zione, definitivo 2-1 su cla- 
moroso errore della difesa 
triestina con Bagattin che 
rilancia sulla testa di Fuc- 
caro: del rimpallo appro- 
fitta Lena. 

lg. 


Torreanese 
Buiese 
Marcatori: Miani, Selencic. 


Venzone 


‘Union ’91 


Marcatori: Blagojevic. 


La «generosità» ha tradito il San Luigi 


TRIESTE Il titolo di campione 
d'inverno è saldamente in 
mano al Cgs. Gli studenti 
di Di Summa, nell’ultima 
giornata del girone di anda- 
ta, hanno facilmente battu- 
to il Domio B per 3-0. «Mol- 
to più forti di noi soprattut- 
to sul piano fisico — spiega 
l'allenatore del Domio, De 
Toni —. La mia squadra era 
decimata dalle squalifiche, 
mentre al posto del portiere 
Nordio, infortunatosi in al- 
Jenamento, ha dovuto schie- 
rare in porta il centrocampi- 
sta Vascotto che ha ben fi- 
gurato». S 
Pareggiano 8-3 Montebel- 
lo/Don Bosco-San Luigi B 
al termine di una partita 
molto combattuta. Gli ospi- 
ti, in vantaggio per 3-1 (ri- 


gore di Bortolin e gol di Gal- 
To e Pozzecco, mitigati dal- 
l’autorete di Schiller su tiro 
di Fenderico) si sono fatti 
raggiungere dai gol di Jevti- 
ch e Petralia a tempo scadu- 
to. «La mia squadra, trasci- 
nata da Petralia — spiega 
l'allenatore del Montebello/ 
Don Bosco, Iurissevich — ha 
meritato il pareggio conqui- 
stato nel recupero decreta- 
to dall’arbitro per le nume- 
rose sostituzioni operate 
dal San Luigi (ogni sostitu- 
zione comporta 80” di recu- 
pero, ndr)». Ammette l’erro- 
re l'allenatore del San Lui- 
gi, Mari, che preferisce par- 
lare del recupero mancato 
con la Roianese. «Sul pun- 
teggio di 3-1 — racconta Ma- 
ri — l’arbitro ha sospeso, a 


5° dalla fine, l’incontro per 
nebbia. Il direttore di gara, 
senza convocare i due capi- 
tani, ha decretato il triplice 
fischio. Arbitro a parte, mi 
ha amareggiato l’atteggia- 
mento dei dirigenti della 
Roianese, che hanno preso 
al volo l'occasione, dimenti- 
candosi che, nella partita 
precedente, io avevo accon- 
sentito alla sospensione del- 
la partita per l'infortunio ca- 
pitato a un loro giocatore». 
Il Latte Carso espugna 
Rabuiese battendo 3-0 (But- 
telli, Zaccarone un rigore 
del portiere Alagia) lo Zau- 
le, mentre è stata rinviata 
Chiarbola-Ponziana B. Pa- 
reggiano 1-1 Domio A-Espe- 
ria dopo un primo tempo fi- 
nito senza reti. «Dopo il van- 


ultati 
Cgs-Domio B 2-0 
Mont./D. Bosco-S. Luigi 3-3 
Chiarbola-Ponziana B rinv. 
Zarja/Gaja-Roianese 
Domio A-Esperia 
Zaule-Latie Carso 

Classifica 


San Luigi B . 
Zarja/Gaja 

Ponziana B, Domio B 
Roianese 
Esperia ... 
Domio A, Latte Carso 
i Ghiarbola 


taggio con Crosi — spieg? 
l'allenatore del Domio, Bat: 
tiston — meritavano, per 12 
miglior tecnica e tattica, € 
vincere». Chiude la vittoria 
per 3-1 dello Zarja/Gaja sul 
la Roianese. 


June: 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


SPORT 


IX 


IL PICCOLO 


CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE D Con una rete di Franco il Portuale espugna il campo del Villanova e ora insidia da vicino la capolista 


Un punto a testa nel derby Roianese-Primorec 


Lo Zaule allontana la sconfitta con un rigore di Ravalico - Breg non non va oltre il pari col Medeuzza 


MARCATORI: 6° s.t. Musco, 40° Umek. x 5 
ROIANESE: Lorenzutti, Berljavac, Germani, Musco, Bolci, 
‘atepietro, Floridan (17° s.t. Gregori), Palmisano, Luiso, 


lacor, Cino, All: Gatta. ; È 
PRIMÒREC: Martellani, Leghissa, Parovel, Santi, Pellicar- 
di, Naperotti (88' s.t. Cisilin), Giassi, Sorrentino, Sreberni- 
ch, Blanos (22° s.t. Umek), Savino. ‘Aîl.: Leone. 

AKBITRO: Tonca di Monfalcone. 


TRIESTE È finito in parità il derby tra Roianese e Primorec; 
un risultato, che, tutto sommato, può accontentare en- 
trambi gli undici. Dopo un primo tempo combattutissimo, 
ma senza grossissime occasioni, la ripresa vedeva i padro- 
ni di casa sbloccare la situazione già al 6° con Musco che, 
con un diagonale, riusciva a gonfiare la rete; gli avversari 
non perdevano la concentrazione al 12° Naperotti, cercan- 
do la marcatura, di testa metteva fuori. 

AJ 14’ Germani veniva espulso per protesta e gli ospiti 
speravano di poter approfittare del vantaggio numerico, 
ma iripetuti tentativi non andavano a segno, tanto che a 
86° i padroni di casa sfioravano il raddoppio con Musco. 

Un minuto prima anche Pollicardi era stato messo fuo- 
ri, e in condizioni di parità numerica il Primorec riusciva 
ad acciuffare il pareggio al 40° con Umek. Sul finire un pa- 
io di occasioni-gol sprecate per parte, e le due squadre si 
dividevano la posta. 
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MARCATORE: nel st al 30? Franco. È 
VILLANOVA: Martina, Capotorto, Colavetta, Trevisan, Er- 
macora M., Ventura, Ermacora F., Cappello, Petruz, Grat- 
toni, Mazzilli. AIl. Mauri. i; n 
PORTUALE: Benci F,, Franco, Ingrao, Troiano, Pugliese, 
Gurtner, Benci Fa., Vitulic, Di Vita, Moscolin (80 st Zocco), 
Pase. All. Ramani. 
ARBITRO: De Cecco. 


E n 


VILLANOVA Colpo grosso del Portuale che espugna il campo 
del Villanova e, approfittando del pareggio nel derby tra 
Roianese e Primorec, si avvicina al vertice della graduato- 
ria. Partita equilibrata, combattuta e molto tattica. le due 
squadre si sono studiate, controllando con attenzione gli 
attacchi avversari. Il gol partita, arrivato a un quarto 
d’ora dalla fine, è merito esclusivo di Franco, che ha sapu- 
to trovare un eurogol con cui ha messo in ginocchio gli av- 
versari. Correva la mezz'ora della ripresa quando una hbel- 
la azione triestina veniva finalizzata da Gurtner che met- 
teva al centro un invitante traversone. Pronta la risposta 
della difesa padrona di casa, che allontana: la palla arriva 
a Franco che, dal limite dell’area, di sinistro, manda impa- 
rabilmente all’incrocio dei pali. Il gol piega il Villanova 
che non riesce a replicare. La compagine di Mauri si affi- 
da a sterili lanci lunghi sui quali la difesa ospite non ha 
problemi ad avere la meglio. : 


.. 


isonzo Turriaco 2 


MARCATORI: pt 22° Ravalico; st 12? Donda (rig.), 21° Pinat- 
ti, 43° Ravalico (rig.) 

ZAULE: Scirè, Michelutti, Razem, Musolino, Stulle, Ravali- 
co, Bertoli (45’ st Bazzara), Godas, Visentin, Sorini, Mut- 
ton (20° st Cristofaro). All.: Flora. 

TURRIACO; Peressin, Clapiz, Tomanis (38° st Facchinetti), 
Zorzi, Paronit, Brandolin, Tamburlini, Croci, Donda, Pi- 
natti, Di Gioia. AIl.: Benotto. 

ARBITRI 


i 


AQUILINIA Primo tempo per lo Zaule, secondo per il Turria- 
co. Il pareggio sembra quindi il risultato più giusto alla fi- 
ne dei novanta minuti. 

Nella prima frazione, da registrare due grandi conclu- 
sioni di Mutton con ottimi interventi di Peressin e, al 201 
lo splendido gol di Ravalico con un tiro al volo dai trenta 
metri. 

Nel secondo tempo domina il Turriaco: va in gol con un 
rigore di Donda e con un contropiede di Pinatti. 

Gli ospiti possono chiudere il match con occasioni per Pi- 
natti e per Croci; incredibile l’errore di quest’ultimo a por- 
ta vuota. 

A due minuti dal termine la beffa per gli ospiti: su azio- 
ne d'angolo Godas cade in mischia in area. L'arbitro conce- 


2 

1 

ENTRE nel s.. al 4° Circosta, al 12° Laurenti, al 43’ 
‘erles. 

POGGIO: Venier, Lozej, Moratto (dal 19° s.t. Ferles), Le. 

ban, Trevisan, Soranzio, Minin, Visintin D., Laurenti, Vi- 

sintin M., Noacco. All. Curato. 

VILLESSE: DSL, Bevilacqua, Cabass, Rongione, Sar- 

tori, Visintin L., Fort, Zorzin, Nosella, Circosta (dal 32° s.t. 

Marega). All. Medeot. 

ARBITRO: Tasca di Udine. 

NOTE: ammoniti Fort, Moratto, Sartori, Iust, Noacco e Be- 

vilacqua. 


Lui 


POGGIO Non sarà stata una partita spettacolare, ma il der- 
by isontino fra Poggio e Villesse non ha certo difettato di 
agonismo. I tre punti sono andati ai padroni di casa, giun- 
ti ormai alla quinta vittoria consecutiva fra le mura ami- 
che. I biancoazzurri di mister Curato, presentatisi all’ap- 
puntamento con gli uomini contati, hanno però sofferto ol- 
tre misura la tattica attendista degli ospiti. 

Nella prima frazione di gioco il Poggio denota qualche 
problema di manovra e di concentrazione, soffrendo le ini- 
ziative di Zorzin e Bevilacqua. Nel secondo tempo la parti- 
ta si infiamma dopo il gol di Circosta. A quel punto, più 
con il cuore che con il bel gioco, il Poggio hat il risulta- 
to: un tocco sottomisura di Laurenti cui segue una meravi- 
gliosa incornata del bomber Ferles. 


Breg 1 


MARCATORI: nel s.t. al 15° 
Ceccotti, al 30° Castro. 
IDEUZZA: Burba, Valenti- 
tuzzi, Mangoni, Sattolo, Ton- 
so, Pellizzari (Vizzutti), Crai- 
Nich, Ceccotti, Rpg: Berga- 


BEE omar SE G Lions 
» DI ., Pao! 
REG: D’Agnolo DASIEnI, 


Buzzi (Svab), Sabini, Maiorn. 


no, Castro, Paoli, 


A. (Sancin), Mauri, Vuk, Por- 


Todi po; Corradetti di Cer- 


MARCATORI: 20° st Masset- 
ti, 38° st Bidussi. 

LIBERO ATLETICO RIZZI: 
Bragaglia, Brandotti, Zulia- 
Ni, Busana, Rizzi E. (Palom- 
bo), Kratkj (Conte), Tosorat- 
ti R., Metus, De Monte, Bari- 
le, Tosoratti V. All. Bertuz- 
zi, 


AURORA BUONACQUI- 


STO: Mauro, Ellero, Galai, 
Cristiancich, Miani, Fab- 
bro, Bidussi, Elia, Massetti, 
Secli (Rossi), Galai (Guiz- 
zo). All. Ceschia. 

ARBITRO: Quarta di Udi- 


MARCATORE: 6° 
(aut.). 
TORRE: Goden, Ciani, Pe- 
corari, Di Piazza, Ulian, 
Bertossi, Tomasin (Nar- 
din), Macuglia, Peressin, 
Di Giusto, Macoratti. All. 
Cabas. 
AZZURRA: Ciani, Delle Ca- 
Se, Pontonutti, Michelutto, 
‘antini, Furlani, Cantarut- 
ti, Bucovaz, Saccavini, Si- 
Monellig, Stanisavljevic. 
All. Toffolo. 
ARBITRO: Flego di Trie- 
e, 


2.a Cat. - Gir. A 


Ciani 


-olini-Bannia 1- 
Liventina-Vivai Raus. 0- 
olcenigo-Villanova 0- 
‘an Quirino-San Leonardo 0-2 
Tangiovan.-Vallenoncello 0-3 
POrre-Prata Lo 
3- 


dii 


Vigonovo-s.Antonio 


pen la-Polcenigo 
syta-Sangiovan. 3 
pol Leonardo-S.Antonio 
alle Vigonovo 
èllenoncello-Liventina 
Vie Raus.-Ceolini 
'anova-San Quirino 


PITRIEONTO 


SONORO RabI 


ansi 


aNniiaa 
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MEDEUZZA Pareggio tra Medeuz- 
za e Breg al termine di 90° 
equilibrati e con poche occasio- 
ni da rete. Il primo tempo ha 
visto le due compagini affron- 
tarsi a metà campo, mentre 
nella ripresa la squadra di ca- 
sa ha preso in mano la situa- 
zione sbloccando il punteggio 
con Ceccotti, dopo uno scam- 
bio con Tomasetie. Dopo il gol 
i ragazzi di Grion hanno cerca- 
to il raddoppio con un contro- 
piede di Tomasetic e due puni- 
zioni dello specialista Berga- 
min, ma il Breg è riuscito a pa- 
reggiare. 


pic. 


Moraro 1 


CORRE i 


Pro Cervignano O 


MARCATORE: 29’ s.t. Pian, 
MORARO; Marussig, Fuli- 
zio, Vendrame, asizza, 
Calvani, Lesteni, Pian, Ra- 
pocchi, Donda A., Diviac- 
chi, Cassani (55° vecchiet). 
All, Valente. 

PRO CERVIGNANO: Luis, 
Pasian, Fracaros (29° s.t. 
Puntin), Donada, Gigante, 
Tellini, Tosolini, Gregoris, 
TEcovich, Portelli, Donda 
V. AI, Zanutel. 

ARBITRO: Zaffanella di Tri- 
este. 

NOTE: ammoniti Vendra- 
me, Calvani, Pian, Diviac- 
chi, Donada, Tecovich, Por- 
telli. 


[o 
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MORARO Alla fine la striglia- 
ta infrasettimanale dei ver- 


Savor 


CONSCI 


nanese _1 
Piedimonte 4 


MARCATORI: 5° st (su rig.) 
e al 28° Casagrande, 29° An- 
daloro, 41° Fant (su rig.), 44° 
Marassi. 
SAVORGNANESE: Carnie- 
letto, Bassi, Pentima (18' st 
Venuti), Flebus, Giorgiutti 
Tiziano, Bronzin, Segreto, 
Schiffo, Fant, Giorgiutti 
Sandro, Clocchiatti (8° st 
Benedetti), All: Allatta, 
PIEDIMONTE: Pavio, Ber- 
cè, Milloch, Coco, Saveri Al- 
berto (30° st Vit), Maggi, Mo- 


2.a Cat. - Gir. B 


Arteniese-Vibati 2 
Caporiacco-Valeriano 0-1 
C.Atletico-Diana . 6-0 
Maianese-Travesio Da 
0 
1 


Ragogna-Mereto 4 
Rive d'Arcano-Forgaria 6- 
Union N.-Martignacco 1 


C.Atletico-Maianese 
Forgaria-Caporiacco 
Diana-Arteniese 
Mereto-Union N. 
Martignacco-Rive d’Arcano 
Valeriano-Travesio 
Vibate-Ragogna 


Martignacco 22 10 
Rive d'Arcano +21 11 
Caporiacco 
CAtletico 
Vibate 
Travesio 


Maianese 
Union N, 
Valeriano 
Arteniese 
Ragogna 
Dans 3 

‘orgaria 

Mereto 
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MARCATORE: p.t. 18° Caif- 


IRLADOST: Pischedda, Zin, 
Kobal, Pwellicani, Sità, 
Fontana, Gergoklet D. (18’ 
s.t. Argentin), Marusic, Vit- 
turelli, Caiffa, Gergolet P. 
(88’ s.t, Blason) All: Campi. 
NATISONE: De Sabbata, Ve- 
nuti I, Romano, Zamò, Mar- 
con, Sdrigotti, Bernardis, 
Donada, Faleschini, Franco 
(25’ s.t. Bosco), Venuti II. 


DOBERDO' DEL LAGO Il sesto ri- 
sultato utile consecutivo ed 
una difesa a prova di bom- 
ba cominciano a far sogna- 
re il Mladost, che battendo 
ieri di misura il Natisone gi 
è portato in una posizione 
di classifica molto interes. 
sante. 

Non è stata una partita bel- 
lissima, ma molto combat. 
tuta. Passati quasi subito 
in vantaggio (cross di Pelli- 


de il penalty e Ravalico lo trasforma. 


no continuato a battagliare 
con gli ospiti per tutto il pri- 
mo tempo. Nella ripresa, in- 
vece, quando il Natisone ha 
dovuto per forza di cose 
prendere il pallino del gio- 
co per cercare il recupero, il 
Miadost ha prudentemente 
arretrato il baricentro chiu- 
dendo con efficacia ogni 
spazio e concedendo poco o 
nulla in area. E anzi, negli 
spazi larghi che per forza 

fi cose gli ospiti dovevano 
lasciare dietro, più volte i 
rossoblu di Campi si sono 


Chiarbola (1) 


MARCATORE: s.t. 1’ Sarci- 


na. 
SAGRADO: Scarel, Irnetich, 
Zanini, Tosetto s.t. (46’Marti- 
nuzzi), Poropat (35’ s.t. Cla- 
an), Fabbro, Furioso, 
ian, Cavalli (1’ s.t. Sarcina), 
Gerolin, Lanza. All: Fabris. 
CHIARBOLA: Francioli, Ne- 
ri, Dopuggi, Facciuto, Sossi, 
Scotto, Zaccai, Chelemen, 
Vollero (s.t. 8° Tamburini), 


NOTE: ammoniti: Pian, Poro- 
pat, Socci, Gerolin; espulso 
48’ s.t. Neri per proteste. 


SAGRADO Il Sagrado coglie 
un'importante vittoria impo- 
nendosi sulla compagine giu- 
liana al termine di 90 minu- 
ti molto sofferti. Il risultato 
consente alla squadra di Fa- 
bris di ricaricarsi dopo un 
periodo piuttosto grigio e 
sfortunato. Un elogio comun- 
que va fatto anche agli ospi- 


Luigi Murciano 
cen 


no riusciti a evitare la scon- 
fitta. Al termine di una pri- 
ma frazione avara di spunti 
degni di cronaca, la ripresa 
si apre immediatamente con 
il vantaggio dei locali a ope- 
ra di Sarcina, appena entra- 
to ma più pronto di tutti a 
cogliere un perfetto traverso- 
ne di Furioso. I giuliani non 
ci stanno a perdere e comin- 
ciano a premere in avanti; 
la reazione si fa sempre più 
serrata, sfiorando il pareg- 
gio in due occasioni ma l’esi- 


a 


È b À a MSN È Botta, C; lo. All: Ligia. i 5 
All: Terpin, cani, colpo di testa vincen- jnfilati, «ischiani o» ripetu- ARBITRO: Miani di î olifal: ti, che disputando una gara . to finale non cambia. 
ARBITRO: Comello. te di Caiffa) i carsolini han- tamente di raddoppiare. cone, generosa e gagliarda non so- V.p. 


tici societari nei confronti 
dei giocatori si è dimostra- 
ta provvidenziale. 

I padroni di casa, infatti, 
hanno affondato con la loro 
determinazione i primi del- 
la classe, portando a termi- 
ne un match vivace e alta- 
mente spettacolare. 

La gara registra la prima 
azione già al primo minuto 
di gioco, ma Portelli centra 
il palo. 

Bisogna aspettare il 29° 
della ripresa per assistere 
al momento clou dell’incon- 
tro: un morbido pallonetto 
di Pian, su suggerimento di 
Lestani, chiude il discorso 
a favore dei padroni di ca- 


Gli ospiti tentano di rea- 
gire ma non riescono a im- 
bastire nulla di pericoloso. 

g.m. 


retti, Tesolin, Andaloro (39° 
st Marassi), Millia (27° Mare- 
ga Livio), Casagrande. All: 
ordin. 
ARBITRO: Molino di Trie- 
ste. 
NOTE: espulsi Bassi, Gior- 
giutti Tiziano e Livio Mare- 
ga. 
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SAVORGNANO Un pirotecnico 
Piedimonte ha sbancato 
con una ripresa al napalm 
il campo della Savorgnane- 
se. Succede tutto al cambio 
di campo: al 5° l'arbitro ve- 
de un fallo su Coco, è rigo- 


2.a Cat. - Gir. C 


Teor-Torviscosa 
Latisana-Palazzolo 
Muzzanese-Flambro 
Porpetto-Mortegliano 
Risanese-7 Spighe 
Santamaria-Lavarianese 


NVidia 
OD4OONN 


Mortegliano-Teor 
Palazzolo-Lavarianese 


Flambro-Risanese 
Ronchis-Muzzanese 
Torviscosa-Latisana 
Zompicchia-Santamaria 
7 Spighe-Porpetto 


Muzzanese 2311 7 2 216 8 
Palazzolo 2011 5 5 116 9 
Ronchis 1911 54 21511 
Latisana 1811 5 3 31510 
Zompicchia 1811 4 6 11672 
Mortegliano 1711 5 2 4:2110 
Torviscosa 1711 5 2 41414 
Lavarianese 1511 4 3 41313 
Teor 1411 3 5 31310 
Risanese 1411 3 5 31244 
Santamaria 1311 3 4 41414 
Porpetto 8811288275602: 
Flambro BIZ 8a17: 
7 Spighe 511 1,2 81128 


AI Coni di Prosecco 
A lezione 
da Beruatto 


TRIESTE L'allenatore della 
Triestina, Beruatto, sa- 
rà tra gli ospiti dell’in- 
contro organizzato per 
stasera (dalle 19 al Cen- 
tro Coni di Prosecco) dal- 
l’Aic di Trieste, Interver- 
ranno anche Claudio Al- 
bertini (La rianimazione 
in campo), Giorgio Cro- 
cetti (Test di funzionali- 
tà cardiorespiratoria) e 
‘Paolo Bergagna (Diagno- 
stica di recupero dell’at- 
leta infortunato). 


re: Casagrande sigla 1°1-0. 
Al 28° il raddoppio, con una 
splendida incornata di Ca- 
sagrande. Un minuto dopo 
Marega serve un assist per 
Andaloro, che salta il por- 
tiere con un favoloso pallo- 
netto. Quindi i friulani ac- 
corciano le distanze, con un 
rigore di Fant; è il 3-1. In 
dirittura d’arrivo il Piedi- 
monte sigla la quaterna: 
Casagrande (migliore in 


. campo) lancia in profondità 


Marassi che, a tu per tu 
con il portiere, insacca il de- 
finitivo 4-1. 


Medeuzza-Breg 
Mladost-Natisone 
Poggio-Villesse 
Roianese-Primorec 
Sagrado-Chiarbola 
Villanova-Portuale 
Zaule-Isonzo 


Breg-Chiarbola 
Isonzo-Medeuzza 
Mladost-Sagrado 
Natisone-Roianese 
Portuale-Poggio 
Primorec-Villanova 
Villesse-Zaule 


Roianese 
Portuale 
Villanova 
Natisone 
Miladost 
Zaule 
Poggio 


MA 


Primorec 
Isonzo 
Sagrado 
Villesse 
Chiarbola 
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Medea 2 


u_u 
Bressa ui”. 


MARCATORI: 23’ Durat, 35° 
Sellan, 48° D’Agostini, 84’ Le- 
stani 

MEDEA: Zampa, Tonet (65 
Ulian), Urizzi, Lestani, Ca- 
bas, Bernardis, Spessot (75° 
Casali), Cristancic, Sellan, 
Gratton (45° Gallas), Baresi. 

- Petrello. 

BRESSA: Chiandetti, Gaspa- 
rini, Lavorino, Zorzi, D’Ago- 
stini, Bacchetti, Culos, Cam- 
pì, Durat (57° Damò), Tomi- 
ni, Fiorenzo (45’ Borghini). 


All; Fortunato. 
ARBITRO: Casali di Trieste. 
NOTE: ammoniti: Campi, 


Zorzi, Bernardis; espulsi: La- 
vorino, Zampa, Culos, Cri- 
Stancic. 


__... 


MEDEA Partita ricca di episo- 


di e di decisioni arbitrali (le 
AIAR espulsioni ne fanno 
‘ede). Parte bene il Bressa 
che si fa notare per azioni 
belle e ariose, ma immedia- 
tamente il Medea replica 
con Sellan che al 15° sfiora il 


MARIANO: Bononcini (1’ 
s.t. Favale), Luisa, Furlan, 
Viola, Crali, Biason, Chine- 
se (38° Grande), Bortolus, 
Zorzin, Sartori (25’ s.t. Sar- 
tori), Mestroni. All. Pisco- 


po. 
CISERIIS: De Luca, Colaut- 


Savorgnanese: 
Ciseriis-Mariano 
Lib.Rizzi-Aurora 
Medea-Bressa 
Moraro-Pro Cervignano 
qndi rgina-Pro Farra 


Azzurra-Sangiorgina 
Bressa-Aurora 
Ciseriis-Lib.Rizzi 
Mariano-Moraro 
Piedimonte-Medea 

Pro Cervignano-Torre 
Pro Farra-Savorgnanese 


Piedimonte 

Pro Cervignano 

Pro Farra 

Medea 

Aurora 

Torre 

‘Azzurra 

Bressa 

Lib.Rizzi 

Mariano 

Moraro, 
Savorgnanese 10 11 
Sangiorgina 611 
Ciseriis 511 
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so con un bel colpo di testa. 
23° il contropiede del 
Bressa sulla destra vede Du- 
rat liberarsi in area e coglie- 
re Zampa in contropiede: è 
1-0. Reagiscono i padroni 
di casa e al 85° pareggia il 
Medea con Sellan, grazie a 
un’azione in linea con bel 
passaggio di Baresi. Ripresa 
ricca di episodi: al 48° passa- 
no di nuovo in vantaggio gli 
ospiti con D'Agostini che, 
con una punizione dal verti- 
ce dell’area, trova Zampa 
forse abbagliato dal sole per 
il 2-1. Al 5° viene espulso La- 
vorino per pan ammoni- 
zione. Al 63° bel colpo di te- 
sta di Tonet; Chiandetti si 
Teo deviando il deine 
sulla linea di porta. Due mi- 
nuti dopo viene espulso Zam- 
pa per fallo sull'ultimo uo- 
mo per un intervento fuori 
area. All’82° viene espulso 
Culos per proteste verso l’ar- 
bitro, mentre all’84’ i padro- 


ni di casa colgono il merita- 


1a Rate con Lestani che 
dal limite fa partire un tiro 
imparabile per Chiandetti. 


ti, Floreani, Mini, De Luca, 
Treppo, Venier, Moro, Got- 
ti, Leonetti, Minini, All. Ce- 
scutti. 

ARBITRO: Braida. 


TOLMEZZO Il Mariano ha get- 
tato al vento tre punti. 
L’undici di Piscopo non è 
riuscito, infatti, a violare la 
porta avversaria. Ed è la 
prima volta che capita. 


© REGIONALE FEMMINILE vee 


MARCATORI: 30’ p.t. Bru- 
mat, 38° p.t. e 21’ s.t. Zanol- 
la, 


SANGIORGINA: Colussa, 
Ansoldi, Bettarini (15° s.t. 
Martellucci), Faggian, Ba- 
sello, Sandri, Rodaro (15° 


s.t. Nadalutti), Buttazzi, 
De Giusto, Asquini, Nese. 
All: Tanca. 

PRO FARRA: Capolicchio, 
Radigna, Zaccai (1’ s.t. 
Scrazzolo), Brumat, Ghi- 
rardo (30’ s.t. Livot), Porca- 
ri, Rupil, Trevisan, Zanol- 
la, Donda (35° s.t. Bressan), 
Mlakar. All.: Sorci. 
ARBITRO: Barei di Latisa- 


na. 


UDINE Una superlativa Pro 
Farra sbanca il rettangolo 
di gioco della Sangiorgina 
e si proietta ai vertici della 
classifica. 

Il match avrebbe però po- 


Finora la formazione 
isontina aveva sempre se- 
gnato. Un vero peccato, 
dunque, per il Mariano, 
che aveva a portata di ma- 
no una vittoria importante. 

A complicare la partita ci 
si è messa anche la sfortu- 
na. Il Mariano, infatti, ha 
colpito ben due legni con 
Mestroni. 

L'attaccante isontino pri- 


tuto partire in salita: è il 
20° e un fallo di mano in 
area di Zaccai viene punito 
dal signor Barei con un ri- 
gore. 

Dal dischetto però But- 
tazzi sbaglia, calciando in- 
credibilmente a lato. 

Passano dieci minuti e 
la Pro Farra va in gol: Za- 
nolla per Brumat, il tiro è 
imparabile ed è 1°1-0. 

Otto minuti più tardi, al 
38°, gli isontini raddoppia- 
no: Zanolla riceve sulla tre- 
quarti, si mangia rapida- 
mente tutta la difesa, sal- 
ta il portiere e insacca: 
2-0. 

AI 21° della ripresa arri- 
va il tris. Punizione, appog- 
gio di Scrazzolo e Zanolla 
che infila il 3-0. 

Vista la situazione, nel 
finale la Pro Farra avreb- 
be potuto dilagare, ma la 
punizione per la Sangiorgi- 
na sarebbe stata eccessiva- 
mente severa. 


ma ha centrato da lontano 
la traversa a portiere battu- 
to, e poi ha preso la base 
del palo con uno splendido 
rasoterra, 

Ma l'occasione più ghiot- 
ta è capitata sui piedi di Vi- 
ola. Servito da Sartori, è en- 
trato in area e da un'ottima 
posizione è riuscito solo a 
sfiorare il palo. 


a.C. 


Il Campanelle-Prisco combatte ma esce sconfitto dal terreno di Rivignano 


San Marco, vittoria sofferta 


TRIESTE Sembrava tutto facile per il San 
Marco opposto al San Gottardo e invece, 
per le ragazze di Adamic, la trasferta di 
Udine è stata più difficile del previsto. la 
compagine del Villaggio del Pescatore, in- 
fatti, è riuscita a imporsi per una sola rete 
conquistata dalla Tamburelli. Poche le 
azioni offensive di un San marco decisa- 
mente in giornata negativa, che nella pros- 
sima giornata ospiterà il Rivignano. 

Quest'ultima ha sconfitto per 5-2 il Cam- 
panelle-Prisco al termine di una partita 
molto combattuta. «Pensavo di affrontare 
una squadra più forte — spiega l'allenatore 
del Campanelle, Bonanno — e invece, a par- 
te qualche singolo, il Rivignano, come gio- 
co, non mi ha impressionato». 

Le triestine hanno segnato sul punteg- 


dal limite dell’area direttamente nel «set- 
te», e sul 4-1 ancora con la Valenti. il 5-2 
definitivo del Rivignano è arrivato sola- 
mente al 90’, punendo forse in maniera 
troppo pesante il Campanelle. Nel prossi- 
mo turno le ragazze di Bonanno ospiteran: 
no il temibile Valvasone. 

Risultati: Pro Cervignano Museoli - Li- 
bertas Porcia 0-6; San Gottardo - San Mar- 
co 0-1; Tenelo Club Rivignano - Campanel- 
le Prisco 5-2; Valvasone Arzene - Mazzo- 
netto Gemona 3-0; Visco - Basaldella 2-2; 
riposava Tavagnacco. 

Classifica: Tavagnacco 22; Rivignano 
20; Valvasone 19; San Marco 17; Basaldel- 
la 14; Porcia 11; Gemona, San Gottardo e 


Campanelle-Prisco 6; Visco 5; Pro Cervi- 


gnano 0. 


gio di 3-0, con una punizione della Valenti 


Pietro Comelli 


X  iLpiccoro 


SCOPRI DA NOI | 3 GRANDI 
PIACERI DELLA VITA 


1. REGALARE 
2. FARTI UN REGALO 
3. PAGARE | REGALI NELLA PRIMAVERA ‘98 


IL PREZZO DEL TUO PROSSIMO 
TELEFONO GSM È RIBASSATO 


Telital Teo, il nuovo GSM nato a Trieste lire 449.000 
accessori originali inclusi 

Motorola Star Tac, il nuovo mito della telefonia cellulare 
sole lire 799.000 Iva esclusa 

Tutta la nuova gamma del Natale 1997 Telecom Italia 
Mobile disponibile: Tim Ferrari - Nokia 8110 - Siemens 
10 - Motorola Vip 8700 - Nokia 3110 - Nec G9 D+ - 
Siemens S6 - Tutti i nuovi Timmy - Disponibili da oggi a 
sole lire 50.000 mensili dalla primavera ‘98 


TRIESTE - Via Parini 6-8 - Tel. 040/773533 


S ctedidettica 
ul, 


IL NATALE PERSONALIZZATO 
CON ARTICOLI IN POLISTIROLO, 
LEGNO, ADDOBBI DA DEFINIRE, 

inoltre 


centro didattico 


Attrezzature sportive, materiale specializzato per 
handicap, zaini tutti i tipi, materiale tecnico da di- 
segno, giochi, parascolastico insegnanti e allievi. 


Augura un Buon Natale 


TRIESTE - VIA GATTERI 10 TEL. 762101 


APERTO SABATO 8 - 12 


da NOI SOSTITUIRE L'OLIO 
costa la METÀ 


Solo prodotti Agip e Fiat 


Tel./Fax 301500 


Via Monfort, 8 


PIZZERIA RISTORANTE 


Vi aspettiamo per il 
GRANDE PRANZO 
di NATALE 


P0699% 


Inoltre si accettano 
prenotazioni per 
le vostre cene conviviali 
tra colleghi 


PROSECCO (TS) - Tel. 225146 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


CALCIO AMATORIALE Il turno di Coppa Trieste rovinato dallo spiacevole episodio accaduto nel match clou 


Marcello e Atrio finisce in rissa 


E l'arbitro prima fischia il termine della gara e poco dopo la fa riprendere 


TRIESTE Gomme Marcello e 
Mediagest Atrio protagoni- 
ste in negativo nel corso del- 
la tredicesima giornata. Le 
due squadre, sabato sera im- 
pegnate nello scontro diret- 
to, hanno dato vita a uno 
spiacevole siparietto che ha 
costretto il malcapitato arbi- 
tro Montesano a fermare la 
gara per diversi minuti. Tut- 
to è nato da una scorrettez- 
za di Pozzecco ai danni di 
Giulivo. I due giocatori si so- 
no beccati, sono poi venuti 
alle mani costringendo il di- 
rettore di gara a espellerli. 
A quel punto la rissa è di- 
ventata generale e, vista 
l'impossibilità di riportare 
la calma, l'arbitro si è visto 
costretto a decretare, trami- 
te triplo fischio finale, la fi- 
ne del confronto. Passato 
qualche minuto, calmatisi 
un po’ gli animi e sentiti i 
due Qui Montesano ha 
deciso di far disputare il con- 
fronto che, per la cronaca, si 
è chiuso sul 6-2 a favore del- 
le Gomme. Resta a questo 
punto da capire se l’incon- 
tro possa venir omologato 
(il regolamento dovrebbe 
chiarire la cosa) visto che 
sul campo l’arbitro aveva de- 
cretato la sospensione. 
Intanto veleggia sicura al 
comando l’altra capolista. Il 
Bar Sportivo, nonostante la 
buona prova offerta dal Pit- 
tarello, si è imposto con un 
netto 6-2. Di Sigur e Aldo 
Volo (doppiette), Marco Vo- 
lo e Franza le reti per mi- 
ster Vergan. Ritorno al suc- 
cesso l’Abbigliamento San 
Sebastiano che si impone di 
stretta misura a spese del- 
l’Acli San Luigi, Soffre ma 
bea a casa i tre punti la 
ooperativa Gamma che ha 
regolato le Autovie Venete 
con un sofferto 3-2. Grazie a 
questi tre punti la compagi- 
ne del Gamma si porta a 
quota 26, a ridosso del ter- 
zetto di testa. Risale la clas- 


©. ALABARDA 


sifica l’Elettrolight che pie- 
ga 7-2 il Laurent Rebula al 
termine di un bel confronto. 
Ottima la prestazione dei ra- 
gazzi di Acampora, in parti- 
colar modo di Nigro che ha 
trascinato i compagni alla 
netta - vittoria. attatore 
Bencich, autore di ben cin- 
que reti, a segno anche Net- 
EE e Ramani (doppiet- 
ta). 

In coda punti importanti 
per il Benningan's che pro- 
prio nei minuti di recupero 
trova il gol che gli consente 
di acciuffare la vittoria sca- 
valcando il Pittarello e 
uscendo dalla zona retroces- 
sione. 

In serie B continua a vin- 
cere la Cooperativa Arianna 
che si impone 6-3 ai danni 
del Delta distribuzione. Alle 
spalle della capolista un 
trio formato dalll’Ammini- 
strazione Tergeste (3-1 con 
gol di Scamperle e Iadanza) 

upermercato Jez (6-0 alla 
Paninoteca Scorpion) e Se- 
ven (7-2 agli Spaghetti Hou- 
se). A quota 27 anche il Tri- 
foglio che soffrendo è riusci- 
to ad avere la meglio a spe- 
se della Pizzeria da Ma- 
nuel. È 

In serie C si disputava il 
big match tra Metti OE e 
Capitolino. Gara bella, in- 
tensa, ricca di occasioni e 
ben arbitrata dal bravo Del- 
la Gala. Si è imposto 4-3 il 
Metti sporto che ha avuto il 
merito di attaccare di più 
creando un maggior nume- 
ro di opportunità. Le reti di 
Ghiotto, Zeugna, Visintin, 
Deotto, Palmolungo 2°e 
Aquilante. Sale al secondo 
posto il Barriera che si è im- 
Bosto 3-1 a spese del Qua- 

0. Loss 12-2 dello Stiglia- 
ni Sfreddo a spese dell’Ala- 
veare e successo (8-2) del 
Rapid sulla Pizzeria Medi- 
terraneo, reti di Gordini e 
Santelli. 

Lorenzo Gatto 


SERIE A 


di 


SERIE B 


SERIE C 


Agavi/My Bar-Sportin Club 


Gomme Marcello-Mediagest Atrio 6-2 


Moto Shop-Abb.Nistri 


Pittarello Il Giulia-Clp Bar Sport. 2-6 
A. S. Luigi-S. Sebastiano/Mr. Harris 0-1 


Coop. Gamma-Autovie Venete 
Elettrolight-Laurent Rebula 
Agip Università-Taverna Babà 
Montuzza-Bennigan's Scooter 


Classifica 


5-1 BarF.Romano-Pizz. Cantinon 1-9 
Paninoteca Scorpion-Super Jez 0-6 
1-1 Delta Distribuzione-Coop. Arianna 3-6 
Amm. Tergeste/Col. Italia-Sarc 3-1 
Bar Marino-F.lli Schiavone 5-5 
3-2 Seven-Spaghetti House 7-2 
7-2. Il Trifoglio-Pizz. da Manuel 
5-2. Pizzeria Ferriera-Coop. Alfa 1-7 
4-5 Acli Cologna-Bar Mario 1-2 


Classifica 


bed 


Vulcania/Spetic-Rm Tende/Moreno  rinv. 
Fincantieri Sasa-Carr. Simonetto 5-3 
Imm. L’Alveare-Stigliani/Sfreddo 
Il Quadro/Gm Sport-Barriera 1976 1-3 
Moderno/Mediterraneo-Rapid 2-3 
Metti Sport-Capitolino 4-3 
Tratt. da Nora-Buffet da Matteo 6-4 
Agip Monfalcone-Allyson/Loriana 2-3 
Buffet 2 Moreri-Discount Eurospit 8-2 


2-12 


Il Quadro/Gm S.-Moderno M. (rec.) 1-2 


Clp Bar Sportivo, Gomme Marcello 35; 
Abb. S. Sebastiano/Mr. Harris 29; Coop. 
Gamma 26; Mediagest Atrio 20; Taverna 
Babà 20; Autovie Venete, Agip Universi- 
tà 19; Elettrolight 18; Le Agavi/My Bar 
17; Montuzza 16; Laurent Rebula 15; 
Acli San Luigi 14; Abbigliamento Nistri, 
Binnigan's Scooter 13; Pittarello/Il Giu- 
lia, Moto Shop 11; Sporting Club 1. 


Clamorosa sconfitta del Barbarians 
Basta un guizzo di Ravalico 
per lanciare in orbita l'Imbe 
Non mollano le inseguitrici 


TRIESTE In questo decimo tur- 
no tutti gli occhi erano pun- 
tati sullo scontro fra le due 
capolista, vince l’Imbe per 
1-0 sulla Barcaccia grazie a 
una rete di Ravalico (l’anno 
scorso centravanti dello 
Zarja in Promozione) e per 
i biancorossi di Prosecco 
ora la vetta è solitaria. Alle 
spalle dell’Imbe a una sola 
lunghezza la coppia forma- 
ta da Germadata e Termoi- 
draulica Paniziuti, i primi 
hanno avuto facilmente ra- 
gione dell’Audax con un elo- 
quente 4-0 (di Armani, Ba- 
ricchio, Klinkon e Perrone 
le marcature), i secondi in- 
vece stabiliscono il nuovo 
record di gol in una sola 
partita facendone ben 15 al 
Barbarians contro i 4 subi- 
ti. 

Un gradino più sotto la 
stessa Barcaccia e il Club 
Anthares che regola con il 
minimo scarto (1-0 e rete di 
Bianco) il Tecnoklima e si 
conferma squadra in conti- 
nua ascesa. Al sesto posto 
si sistemano i monfalconesi 
del Rangers che, dopo aver 
fatto del loro terreno un’au- 


tentica fossa dei leoni, rie- 
scono stavolta a conquista- 
re la prima vittoria in tra- 
sferta sconfiggendo per 2-1 
lo Sphera Computers (gol 
di Vescovi e A. Contin per i 
vincitori, di Macinich per i 
perdenti). Ferma dunque 
in clasisfica Audax, Tecno- 
klima e Sphera si vedono 
avvicinare il Market Ange- 
lo Ortofrutta che soffre pa- 
recchio ma batte il fanalino 
Anolf per 3-2. Questi ultimi 
dividono l’ultimo posto con 
il Barbarians, ancora scioc- 
cato per le 15 «pappine» bu- 
scate dal Paniziuti, da se- 
gnalare in questa gara le 8 

reti di El Khoury. 
Classifica: Imbe 14, 
FwemSr 13, Term. Paniziu- 
ti 13, La Barcaccia 12, 
Club Anthares 12, Ranger 
Monfalcone 11, Audax 9, 
Tecnoklima 9, Sphera. Com- 
puters 8, Market Angelo 7, 
Anolf 2, Barbarians 2. Nel- 
la classifica dei marcatori 
sempre Santelli al coman- 
do con 14 centri, secondo 
posto per Antoni e per El 
Khoury con 12 reti. 
; m.u. 


SEDE: VIA PETRONIO 4 - 2.1. MOGHERE - 


il CENTRO SPECIALI 


® MANUTENZIONE ED ASSISTENZA SU COMPRESSORI DI OGNI MARCA 
PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE IMPIANTI DISTRIBUZIONE ARIA COMPRESSA 
® TRATTAMENTO ARIA COMPRESSA PER DENTISTI E ODONTOTECNICI 
® ATTREZZATURA PENUMATICA 


TRIESTE Tre squadre appa- 
iate al comando dopo la 
settima giornata del tor- 
neo di Montuzza. 

Le vittorie ottenute a 
spese della paninoteca 
Il Miraggio e del Gretta 
consentono al Gsa e al 
Sagi Serramenti di rag- 
giungere la vetta a fian- 
co dell’Act. Si rifà sotto 
il Montuzza, rinviata la 
gara tra Gomme Marcel. 
lo e Crut. 

Apriamo il commento 
della giornata con il 6-4 
grazie al quale il Sagi 
Serramenti ha superato 
un buon Gretta. 

Primo tempo control. 
lato dagli uomini di 
Francini che chiudono 
sul 3-0 a loro favore. 
Nella ripresa la reazio- 
ne del retta non si fa at- 
tendere e così i ragazzi 


Gruppo Arbitri Giuliani 
««&ffischiati gli auguri» 


TRIESTE Cena di fine anno 
per il Gruppo Arbitri giulia- 
ni (Asì). Le giacchette nere 
si sono ritrovate in una ri- 
nomata trattoria di Servola 
per il tradizionale scambio 
di auguri. A fare gli onori 
di casa il presidente Enzo 
Esposito (al centro nella fo- 
to) che ha ringraziato per 
Ja collaborazione Agip Uni- 
versità, il bar Violetta e la 
Ferro Julia di Monfalcone 
per la riuscita serata. 


po 


rO ARIA COM 


vone 5. 


Coop. Arianna 32; Amm. Tergeste/Col. 
Italia 29; Supermercato Jez 28; Trifoglio, 
Seven 27; Pizzeria Ferriera 24; Pizzeria 
Cantinon, Coop. Alfa 20; Pizzeria da Ma- 
nuel 18; Acli Cologna 16; Delta Distribu- 
zione 15; Spaghetti House 14; Bar F. Ro- 
mano, Bar Mario 12; Sarc 11; Paninote- 
ca. Scorpion 9; Bar Marino 7; F.lli Schia- 


Classifica 


Metti Sport 32; Barriera 1976 30; Capito- 
lino, Buffet ai 2 Moreri 28; Tratt. da No- 
ra 26; P. Mediterranea 24; Stigliani/ 
Sfreddo 23; L'Alveare Imm. 20; Carr. Si- 
monetto, Rapid Gsa 15; Il Quadro 14; Rm 
Tende 11; Eurospin, Agip Monf., Buffet 
da Matteo, Fincantieri Sasa 10; Allyson/ 


Loriana 7; Pizz. Vulcania 6. 


Un terzetto di squadre al comando 

Gsa e Sagl in netta ripresa: 
battute Gretta e Miraggio 
Scalpita anche il Montuzza 


di della Venezia riesco- 
no a ribaltare il risulta- 
to portandosi sul 4-3, 
Sembra fatta e invece il 
Sagi ha ancora la forza 
di reagire e portare a 
casa i tre punti. 
Equilibrato anche il 
match che ha visto il 
Gsa imporsi 5-4 a spese 
della paninoteca Il Mi- 
raggio. Marcatori della 
partita Olivo (doppiet- 
ta) Oldani, Longo e San- 


"| 
| 


AUGURA 


BUONE FESTE 


GGIA - USCITA AUTOSTRADA PER VALICO RABUIESE - TEL. 040/231041 - FAX 231042 


PRESSA 


telli per il Gsa, Klinkon, 
Loy, Riosa e Pizzul per 


l Miraggio. 


Da segnalare le buo- 
ne prestazioni offerte 
da Cordini e Santelli da 
una parte e da Riosa e 
Danuzzo dall'altra, 

Sale in classifica il 
Montuzza Capitolino 
che in virtù dei tre pun- 
ti ottenuti a spese del- 
YX Team si porta in clas- 
sifica a quota 12, 2 tre 


sole lunghezze dal ter- 
zetto di testa. Partita 
combattuta che ha vi- 
sto i ragazzi di Campa- 
gna segnarsi a referto 
con la doppietta di Pal: 
molungo e le reti 
Aquilante, Stefano De 
Mola e Mottica, Per l'X 
Team hanno replicato 
Andrea Maggi, Reglia, 
Filippini e Riva, 
Risultati della Setti- 
ma giornata: Pan. Il Mi- 
raggio - Gsa 4-5; Gretta 
- Sagi Serramenti 4-6; X 
Team - Montuzza 4-5; 
Gomme Marcello - Crut 
sospesa. 
lassifica: Act 15 (6), 
Gsa 15 (7), Sagi Serra- 
menti 15 (6), Montuzza 
12 (6), Gretta 6 (6), Gom- 
me Marcello 5 (5), Pan. 
Il Miraggio 4 (6), Crut 4 
(6), X Team 3 (6). i 
(CA 


S 
Staff di tecnici 
specializzati al 


vostro servizio per 


consulenze e 


reventivi gratuti , 
P g Lh; 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


IL PICCOLO XI 


CALCIO AMATORIALE Nel bis-match del Città di Trieste 


Fa tutto De Bosichi 


Non è servito nel Miramare l’esordio di Lenarduzsi 


1 


Parr Res ; 
S. Sebastiano 6 


MIRAMARE: Vaccaro, Novak, Marassi, Helmersen, Giuli- 
vo, Lenarduzzi, Vecchiet, Ravalico, Savelli, Suzzi. 

S. SEBASTIANO: Lanotte, Armani, Baricchio, PErrone, De 
Bosichi, Punis, Klinkon, Colizza. 


PD Lu... i 


TRIESTE Nel big match della giornata un magistrale De Bo- 
Sichi confeziona per il San Sebastiano una limpida vitto- 
ria. Sempre presente in maniera determinante in tutte le 
azioni dei gol disputa una partita pressoché perfetta. Pa- 
recchi assenti illustri nei vincitori, nel Miramare invece 
esordio dell’ex alabardato e poi edilino Lenarduzzi. Al 2° 
incornata a colpo sicuro di Colizza, gran risposta di Vacca- 
ro; al 4’ Klinkon cerca un pallonetto ma mette fuori d’un 
soffio. Un minuto dopo palo di Vecchiet dalla parte oppo- 
sta. Al 20° Klinkon da pochi passi porta in vantaggio i 
suoi e al 26° raddoppia De Bosichi in contropiede. 

Nella ripresa, dopo 28”, gran girata di Klinkon e prodi- 
gioso intervento in angolo di Vaccaro, sullo stesso ancora 
Klinkon protagonista di una capocciata da pochi passi con 
salvataggio avversario sulla linea. Al 2° De Bosichi con un 
preciso piatto destro supera Vaccaro, sulla linea di porta 
Colizzza fa suo il gol. Al 7° assist dello scatenato De Bosi- 
chi per Klinkon che dal limite trova il poker; poi qualche 
fiacca conclusione del Miramare e un rasoterra di Punis 
su punizione che sfiora il palo. Al 16° accorcia le distanze 
Vecchiet con un sinistro da centroarea, al 17° palo di De 
Bosichi a Punis porta vuota ribadisce in rete. Ultimo gol 
al 20’, ancora De Bosichi a lanciare Klinkon che con un 
tocco ravvicinato trova il definitivo 6-1. 


sabina 


Pizzeria Da Gi 
= _T7_ 7: 


Autotrasporti Cunja 5 


GIGI: Fabris, Vidotto, Accarino, Cecchi, Rainis, Di Pinto, 
Costadragoni, Meli, Paludetto, Franza. 

CUNJA: Taliento, Scaraggi, Zaminga, Lattanzio, Dello Rus- 
so, Ancona, Fantozzi, Menghini, Magno, Bifatelli. 


n... 


Sani 


TRIESTE Più grintoso e determinato il Cunja in una piacevo- 
le partita perché sempre aperta 2 qualsiasi risultato. Sem- 
bra tutto facile al Gigi che dopo soli tre minuti trova il 
vantaggio su una splendida punizione a «foglia morta» di 
Di Pinto. Ma al 6° giunge il pareggio con un corner di Fan- 
tozzi per la girata al volo di Meneghini dal limite imrpen- 
dibile per Fabris. Due minuti più tardi passa in vantaggio 
il Cunja con un contropiede iniziato da Zaminga e finaliz- 
zato da Fantozzi con una conclusione ravvicianta. Cerca 
poi insistementemente il pareggio il Gigi che ha numero- 
se occasioni con Di Pinto e con Costadragoni, risponde dal- 
l’altra parte un tiro di Menghini deviato di piede da Fa- 
bris. Nel finale di tempo pareggia Di Pinto ma subito do- 
po ancora Fantozzi riporta i suoi in vantaggio. Nella ripre- 
sa subito un rigore fallito da Di Pinto (al 28° lo fallirà an- 
che Fantozzi) e al 14’ il 3-3 è opera di Vidotto con un bef- 
fardo rasoterra dalla distanza. Al 15° in contropiede Bifa- 
telli sfiora il palo e al 18° stessa sorte per Menghini. Tutto 
lascia pensare che l’incontro potesse finire in parità ma ec- 
co a due minuti dal termine, forse a questo punto inaspet- 
tato, il sigillo di Fantozzi alla sua splendida prova con un 
gran collo sinistro dal limite. Si buttano in avanti i pizza- 
ioli con la forza della disperazione a cercare il pari ma a 
tempo scaduto un forte tiro di Menghini da lontano pesca 
il «sette» alle spalle di Fabris. È 

Massimo Umek 


© RISULTATI E CLASSIFICHE 2& 


SERIE A - Recuperi: Inter Ts-Tea . QUALIFICAZIONE: New Team/Bar Gra- 


Tea Room/Drogh. Francesca, Serbia 


I das San Giusto, Elettronic Center/Mea 
Sport/Bar Garibaldi 7; Pizz. da Gigi, Au- 


Room 2-9; Pizz..Gigi-Aut. Cunja 3-5; 

Parr. Miramare-S. Sebastiano 1-6. 

SERIE B - Recuperi: Imp. Cascella- 

Pizz. Golosone 6-7; Tapp. Sponza-Ango- 

n Bontà 2-7; Pacorini-lm. exp. Kovacie 
7 i 


; » Tratt. da Dino/Trasl. Allegretto- 

SHE Ci Shipping 0-0; Coop. Prima- 
vera/Abb. Mauri-Elettronie Canoa 
Culpa 7-4; Piz. Glou Glou-Endas S. 
Giusto 10-4; Tergeste-Antiche. Distillerie 
Triestine 2-2; Cooperativa Arianna-Ge- 
stione Autoporto Femetti 5-3; Brezzilegni- 
‘Autamarocchi 1-7; Pensione Brioni-Esso 
di Ilio Monfalcone 4-2. 
SERIE D: Trattoria Pub Casablanca-Pier- 
remme Impianti Elettrici 2-16; Despar 
S.Rocco/Muggia-Carr. Augusto 52; 
Gm 2000 Termoidraulica-Pulistab 6-8. 


GOLOSONE È 


zia-Snack Bar Moreno 2-5; Buffet Ai 
Due Moreri-Shell Dario 5-10; Pulisecco 
Adriana-Punto Video Franz/Marillion 7-3; 
Il Mercato di Selz-Spaghettoteca Penna 
Bianca 3-0; Buffet al Folletto-Pizz. La 
Ferriera 3-7; International School of Trie- 
ste-Cral Osservatorio Geofisico  Sper. 
3-1; Asso di Quadri/Cornici-Meditrans 
1-5; Bar Mascagni-Residence Shangri-la 
3-5; New Team/Bar Grazia-Buffet Ai due 
Moreri 5-1; Meditrans-Bar Mascagni 2-2, 
CLASSIFICHE 
SERIE A: Telebit 17; Immobiliare Marke- 
ting, Abb, S. Sebastiano 16; Parr. Mira- 
mare/Alta Trad. 15; Pizz. Perugino 14; 
Paninoteca Scorpion 11; Color. italia/DI#/ 
Pizz. Mediterr. 10; Salumificio Sfreddo 8; 


. 


totrasporti Cunja 6; Inter Trieste 4; Tec- 
notransport 3. 

SERIE B: Old London Pub 15; Import 
Export Kovacic, Enoteca al Canal 14; 
L'Angolo delle Bontà 18; Pizz. Golosone/ 
Oreficeria, Carr. Servola 11; Sponza 
Tappezzeria 10; Servola, Rsb Inline Ska- 
te, Pacorini 9; Coop. Servizi Portuali, Im- 
pianti Elettrici Cascella 8; Bar Diego 5; 
Buffet Toni da Mariano 4. 

SERIE C: Piz. Glou Glou 22; Coop. Pri- 
mavera/Abb. Mauri, Coop. Arianna 16; 
Esso di Ilio Monfalcone, Autamarocchi 
13; Pensione Brioni 12; Tratt. da Dino/ 
Trasl. Allegretto, Samer & Co. Shipping 
11; Tergeste 10; Gestione Autoporto Fer- 
netti 8; Antiche Distillerie Triestine, En- 


Culpa 6; Brezzilegni 1. 

SERIE D: Despar S. Rocco/Muggia 18; 
Trattoria Radio, Pierremme Impianti Elet- 
trici 17; Bar NT 12; Locanda 
Scalo Legnami 11; Caffè Viennese, Pani- 
ficio Franza, Carrozzerie Augusto 10; 
Balck Out, Bar Piccolo 9; Audax/Exner 
Traslochi, Trattoria Pub Casablanca 5; 
Gime 2000 Termoidraulica 4; Pulistab 2. 
QUALIFICAZIONE: Il Mercato di Selz, 
Meditrans 18; Bar Mascagni, Internatio- 
nal School of Trieste 16; New Team/Bar 
Grazia 13; Shell Dario, Buffet Ai Due Mo- 
Teri, Residence Shangri-la, Pulisecco 
Arianna 11; Pizz. La Ferriera, Snack Bar 
Moreno 10; Spaghettoteca Penna Bian- 
ca 9; Asso di aditComidi 8; Punto Vi- 


deo Franz/Marillion 6; Cral Osservatorio 
Geofisico Sp 5; Buffet al Folletto 2. 


COPPA VENEZIA GIULIA 

Bier Strasse coi fiocchi 
e poi ci pensa Ghersa 
a fermare il Top Video 


Top video 1 


Bier Strasse 4 


MUSIC: Ravasi, Zaves, Fa- 
ele, Bernobich, Bettoso, 
Bellazzi, Gigante, Sain, 


Canciani, Rossin. 

BIER STRASSE/MEA CUL- 
PA: Ghersa, Puric, 
Gnezda, Sossi, Cheber, 
Battarino, Ferluga, Lubia- 
na, Succhi, Semolici, Pri- 
sciandero. 


La 


TRIESTE Bella squadra il 
Bier Strasse: il primo po- 
sto nel girone di qualifica- 
zione non casuale. Dall’al- 
tra pare l'inesperto Top Vi- 
deo si è trovato di fronte 
fra i pali un grande Gher- 
sa che a metà ripresa ha 
fatto di tutto per non far 
E il (MOIO con il 
oppio vantaggio acquisi- 
to O) dei gol di nai 
al 17° e al 25’ del primo 
tempo. Nel secondo tempo 
subito una gran parata di 
Ghersa su una conclusine 
di Bettoso, poi è la volta di 
Sain che manda fuori d'un 
soffio. Al 6° occasioni per 
Bernobich e per Canciani 
ma il portiere avversario 
si salva in entrambi i casi 
abilmente. Al 12° altro ten- 
tativo di Bernobich con il 
allone che termina alto 
i poco; due minuti più 
tardi la capolista trova il 
terzo centro con un tiro di 
Cheber da poco dentro 
l’area. Partita dunque 
chiusa ma nel finale c’è an- 
cora spazio per altre due 
reti, una per parte. Al 23’ 
da difficile posizione accor- 
cia le distanze il miglore 
del Top Video, Bettoso. A 
tempo scaduto ancora a 
bersaglio Gnezda, un gol 
uasi in fotocopia al prece- 
dente A fine partita l’arbi- 
tro dell'incontro Bagattin 
commenta così la partita: 
«Sfida vivace e non sempli- 
ce da arbitrare». 


La partitissima della settimana 


Bar À Vous, quattro Papini all'Agip 


Gara spettacolare: non è servito il buon avvio dei benzinai 


Bar À Vous/Ediltecnica 4 


jp Uni 
À VOUS: Fidel, Franco, Da- 
mato, Dubani, Ingiò, Can- 
ziani, Marrangoni, Leghis- 
sa, Papini, Sandri. 

AGIP: Naglieri, Palumbo, 
Persic, Sclaunich, Keleme- 
nic, De Marco, Carone, Ser- 
li, Selatti, Gelsi. 


Verzione 


i 


TRIESTE Match indubbiamen- 
te spettacolare con i baristi 
che vincono il confronto gra- 
zie a un ottimo secondo. 
Gran prestazione del duo 
Dubani-Papini, quest’ulti- 
mo bravo anche in versione 


2 RISULTATIE CLASSIFICHE 


SERIE A 

Acli Cologna-3Kappa/Cal- 
daie Fer. rinviata; Agemar- 
Finc./Sasa Ass. 3-14; Bar À 
Vous/Ediltecnica-Agip Uni- 
Versità 4-3; Coop. La Feni- 
ce-Metti Sport 2-3; 
Piemme Ascensori/Bar 
G.-Bar Zaule 2-0; Real Hu- 
gin Ursino-Ferr. Frausin/ 
Puglia Club 0-3. 


assist man. Partono bene i 
benzinai, al 1’ un bel tiro di 
Palumbo si stampa sulla 
traversa con Fidel ormai 
battuto. Al 14° giunge il pri- 
mo gol della partita, Serli 
serve Carone sulla destra, 
tiro immediato e pallone al- 
le spalle del sorpreso portie- 
re avversario. Allo scadere 
della prima frazione pareg- 
gia il bar À Vous, pregevole 
punizione di Papini diritta 
nell’angolo alla sinistra di 
Naglieri Nel secondo tempo 
non c'è neanche il tempo di 
assistere le marcature che 
dopo neanche un minuto di 
gioco i baristi passano anco- 


ra, intelligente taglio di Pa- 
pini e Dubani da centroa- 
rea non sbaglia. L’Agip pe- 
rò non ci sta e al 10° ottiene 
il pareggio con De Marco 
che in dribbling supera due 
avversari e fa centro con 
un preciso diagonale. Il soli- 
to Papini al 15’ inizia l’azio- 
ne che riporta in vantaggio 
i suoi, recupera palla a cen- 
trocampo, salta un difenso- 
re e serve Dubani che di 
piatto destro anticipa l’otti- 
mo Naglieri depositando la 
sfera nel sacco. Al 25’ arri- 
va la quarta rete, centro 
dello stesso Dubani, Naglie- 
ri non trattiene ed è facile 


per Leghissa porre in rete. 
L’Agip nel finale cerca il 
tutto per tutto, accorcia le 
distanze al 29° ancora con 
De Marco su calcio dì puni- 
zione, Gli uomini di Bardel- 
la non si arrendono e a tem- 
po scaduto sfiorano il pareg- 
gio ma la diga difensiva 
eretta davanti alla propria 
area dai baristi è molto abi- 
le a respingere tutte le insi- 
die. La vittoria mantiene il 
Bar À Vous/Ediltecnica in 
vetta alla classifica da solo, 
l’Agip è qualche punto più 
indietro ma deve recupera- 
re due incontri, la strada 
verso il titolo è ancora lun- 


ga. 


SERIE B 
Regina Pacis-Susy Forever 
rinviata; Victoria Pub Sco- 
dovacca-Bar Elena 7-2; 
Old London Pub-Agip Na- 
zario Sauro 4-2; Il Mercati- 
no-Piadineria Ruvido 4-6; 
Nucleo B./Euroteam-Puli- 


secco Due Stelle 2 1-6; © 


Ferr. Frausin 2/Puglia 
Club-Nangano/C. La Quer- 
cia 0-4. 


(T.A.N. 3,67 - T.A.E.G. 4,08 


Classe E 200 Kompressor Classic a Lire 73.812.000 


(Iva inclusa - furto/incendio/KASCO obbligatori) con vernice metallizzata, specchi esterni reclinabili, 8 altoparlanti e tergicristallo automatico. 


CLASSIFICA SERIE A 
Bar À Vous/Ediltecnica 22; 
Pm Ascensori/Bar G.e 
Frausin/Puglia Club 21; 
Agip Università e Bar Zau- 
le 16; Metti Sport 12; Co- 
op. La Fenice 11; Real Hu- 
gin Ursino 9; Finc./Sasa 
Ass, 6; Acli Cologna e Age- 
mar 5; 8Kappa/Caldaie 
Fer. 4. 


Se state pensando a una Mercedes Classe E 200 Kompressor questo è il momento giusto.” 


Anticipo 15% Lire 11.072.550, 23 rate a Lire 1.250.917. 


Riscatto 53% a Lire 39.123.000. inclusa Km 30.000 manutenzione programmata. 


) Salvo approvazione della Mercedes-Benz Finanziaria, 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN s.p.A. 


Via Nereo Martinelli, 10- MUGGIA (TS) - Tel. 040/232277 - Via 1.0 Maggio, 117 - MONFALCONE (GO) - Tel. 0481/486278 


CLASSIFICA SERIE B 
Piadineria Ruvido 24; Bar 
Elena e Il Mercatino 18; 
Nangano/Coop. La Quercia 
16; Old. London Pub 15; 
Pulisecco Due Stelle 2 14; 
Susy Forever 13; Regina 
Pacis 9; Victoria Pub Scodo- 
vacca 8; Agip Nazario Sau- 
ro 6; Ferr. Frausin 2/Pu- 
glia Club e Nucleo Bevan- 
da/Euroteam 3. 


Tormento . 
E 


SEE ARR 


Bar Meeting 


TORMENTO: Budic, Tassi- 
ni, Rosar, Binetti, Shep- 
Ita Briscech, Aquilante, 
rivellari, Pinter, Birsa. 
AMERICAN BAR MEE.- 
TING: Pierazzi, Cok, Visi- 
ni, Sartori, Castellano, 
Prodan, Cerchi 


rina ni; 


TRIESTE Match tranquillo 
nel piccolo rettangolo di 
Altura. Complimenti al- 
l’arbitro e ai giocatori. A 
inizio partita subito un oc- 
casione a testa, Rosar e 
Cok calciano fuori di poco. 
Al 3° e all’11’ doppietta di 
Sartori e il Meeting va sul 
2-0, in mezzo alle due reti 
da segnalare i tiri di Bi- 
netti (para Pierazzi) e di 
Visini (traversa). Al 12° 
Budice si salva su Cerchi e 
al 14° Prodan manda fuori 
d’un soffio. Nel finale di 
tempo per due volte sfiora 
il gol Birsa ma a inizio ri- 
presa Sheppard e Brisce- 
ch riportano l’incontro in 
parità. La gioia dura poco 
perché al 6° Prodan ridà il 
vantaggio al Meeting. Poi 
occasioni per Sheppard e 
per Binetti ma al 9’ Cer- 
chi non perdona e fa po- 
ker, Al 1? traversa di Sar- 
tori. Due minuti dopo oc- 
casione per lo stesso Sar- 
tori che però calcia sul 
portiere, passano però ses- 
santa secondi e questa vol- 
ta la fortruna è dalla par- 
te di Sartori che chiude 
definitivamente l’incon- 
tro. 

Negli ultimi istanti di 
partita, da registrare i tiri 
alti di Rosar e di Briscech 
e a tempo quasi scaduto 
la bella parata di Budic 
su un’insidiosa conclusio- 
ne di Sartori eletto alla fi- 
ne il miglior giocatore in 
campo. 


2 RISULTATI E CLASSIFICHE & 


— SERIEA 
Atletico spritz Gelateria Nicola-Bar Tris Taxi radio 
307730 3-6; Edicola Zaule-Real Malvasia Fe 3-8; Edoardo 


mobili-Corsia stadion 2-3; Paninoteca Al feudo-S, 


orting 


Trieste Geo Posa (verrà disptuata lunedì 15/12). oe 
va: Hellas Trieste. Classifica: Corsia Stadion punti 21; 
Paninoteca Al feudo 14; Edoardo mobili ed Hellas Trieste 
13; RE Trieste Geo Fosa 12; Real Malvasia Fe 11; 
Bar Tris taxi radio 307780 9; Atletico spritz Gel. Nicola 6; 


SERIE B 
Ajser Finzi Carta-Laboratorio Orafo Morato 0-5; Cucine 
Baà-Mirabel pitturazioni 2-6; Bar Movida-Bar A’ Vous 
8-5; Bar Alida Plaza del toro-Bar Harry's 0-2; Baroncelli 
moto-Bar Politeama 0-2. Classifica: Harrys bar e Mira- 
bel punti 20; Cucine Baà 17; Bar Alida 16; Bar Politeama 
13; Orafo Moratto 12, Bar A° vous 11; Bar Movida e Ajser 
Finzi carta 8; Baronecelli moto 4. 
SERIE C1 
Master Team ’96-Osteria Alla bella Trieste 3-4; Tormento 
and Paradaise-American bar Meeting point 2-5; Black 
Boys-Sider Trieste 1-6; Pizzeria Alla scogliera-Bar Europa 
fuggia 3-5; Acconciature Diigo Pe rinv. prev. 


Edicola Zaule 2. 


Classifica: Sider Trieste punti 2 
ella Trieste 17; Tormento, Ma- 


American bar 18; Osteria 


Bar Europa Muggia e 


Ster team ’96 e Ciolti Pc 12; Bunny acconciature 9; Pizze- 


ria Scogliera 6; Black Boys 3. 
SER 


TE C2 


Panificio Franza-Radio cure 3-4; Birreria Ok Corral-Auto- 


trasporti On) 
Oratorio S. 


Line 1-3; Ircop Ambasciata d'Abruzzo 5-7; 


‘aria Maggiore-Pizzeria Delfino 6-5; Super- 


mercato Jez-Bar Flavia 4-1, Classifica; Panificio Franza 
POR 22; Supermercato Jez 18; Ambasciata d'Abruzzo 17; 
‘rcop.16; Radio cuore 15; Pizzeria Delfino e Bar Flavia 12; 
Autotrasporti Onyx Line 10; Orat. S.M. Maggiore 5; Birre- 


SERIE D 
Bar Clio-Despar Paolo 3-2; Ip De, iera-Orchi volanti 2-0 


ria Ok Corral 3. 


p.r.; Salone Davide-Anni ’70 2-2; Miceli 


Marmi-Ulisse Ex- 


press 6-9; Taverna L’alibi-Fus 3-0. Classifica: Salone Da- 
vide punti 22; Bar Clio 20; Taverna L’alibi 19; Ip Depiera 


e Fus 15; 


Ulisse Express 12; Despar Paolo e Orchi volanti 
9; Miceli Marmi (Ursino) 6; Anni 


704. 


QUALIFICAZIONE 
Impianti termici Nicosia-Top video music 4-2; Club Altura- 
Bipa Shell 2-4; Paninoteca mea culpa-Drink team 84; Fan- 
ny Shop-Osteria Clai al 15.12; Salumeria Valentina & Bo- 
ris-Cartoleria Nico al 15.12. Classifica: Paninoteca Mea 
culpa IDG: 24; Bipa Shell 18; Fanny Shop 16; Club Altu- 


ra 15; 


rink Team e Top video music 14; Ît Nicosia 9; Va- 


lentina & Boris 7; Osteria Clai 5; Cartoleria Nico 4. 


TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE, 3 - TEL.040-761315 


AERRE-CAR 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 60 - TEL. 637484 
EL. NOSTRO WSobo To 
SELEZIONATO E GARANTITO: 


MODELLO ANNO COLORE — GARANZIA 
ALFA ROMEO GTV 2000 16v lusso cat, clima, abs, r.lega ‘95 ROSSO ALFA 
ALFA ROMEO 155 1800 cat. 92 ROSSO ALFA 
ALFA ROMEO 33 1700 IE cat. 192 NERO 
ALFA ROMEO 33 V 1300 190 BIANCO 
ALFA ROMEO 33 SPORT. Wag. 1700 q. verde '88. GRIGO MET. 
FIAT COUPE 2000 16 v. Turbo cat. abs, doppio air bag 195 GIALLO 
BMW 3181 CABRIO cat. hard top, full optional 794 BLUMET. 
RENAULT R 19 RT 1400 cat. p., clima, alt bag '95 ROSSO MET. 
RENAULT GLIO 1400 RT, cat. 5 pi, antifurto 193 BIANCO 
FORD FIESTA 1400 Ghia 5 p. 791 ROSSO MET. 
CITROEN AX GT 13003 p. 790 NERO 
ALFA ROMEO 751800 787 PERVINCA MET. 
ALFA ROMEO SPIDER 1600 10/91 BIANCO 
ALFA ROMEO 33 1500 4X4 11/88 ROSSO 


PERMUTA CON IL VOSTRO USATO DILAZIONI DI PAGAMENTO FINO A 60 MESI 
< APERTI ANCHE SABATO MATTINA « MATTINA + 


N19285 


autosandra 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO 4, TEL. 829777 


USATO D’OC_&N 


MARCA MODELLO ANNO _ COLORE 


PREZZO 


ROVER 111 SLI ‘94 grigiomet. ‘11.000.000 
ROVER 620 SI LUSSO ‘95 verdemet 28.000.000 
ROVER 620 SI ‘95 blumet. 24.000.000 
JEEP GRAND CHEROKEE ‘96. grigiomet. tratt. riserv. 
BMW 320i CABRIO ‘88. bordeaux 19.000.000 
VOLVO 850 T5 ‘94. bordeaux 32.000.000 
RENAULT TWINGO SPRING ‘96 verde met. 13.000.000 
OPEL CALIBRA 2.0 16V. ‘93 rosso 18.000.000 
ALFA 145 1.3 ‘96. grigio met. 19.000.000 
SEAT TOLEDO 1.6 ‘92 verdescuro 8.000.000 
MITSUBISHI ECLIPSE 2.0 193 rosso 22.000.000 
PEUGEOT 405 SW 1.6 SX ‘92 antracite 13.000.000 
VOLVO 480 TURBO ‘94. rosso 22.000.000 
VW GOLF 1.6 GL ‘92 grigiomet. 10.000.000 
ROVER 216 SLI ‘94 bianco 15.500.000 
LAND DEFENDER 110SW #95 bianco tratt. riserv. 
HONDA CIVIC 1.6 VTI 195 nero. tratt. riserv. 
FIAT TIPO 1.4 DGT ‘90 blumet. 6.000.000 
FIAT TIPO 1.8 16V p ‘93. grigiomet. 12.000.000 


[DAIHATSU FEROZA NUOVI IN PRONTA CONSEGNA 


autosandra CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 
DAIHATSU e SSANGYONG 


Love-Cars srl 


Strada della Rosandra 50 - Tel. & Fax 040/281365-830308 


AUTOBIANCHI Y10 bianco 
ALFA ROMEO 164 T. SPARK ’88 verde met. 
AUDI 80 2.0 E '93 argento met. 
FIAT TIPO DGT 1.4 ’88 grigio met. 
FIAT TIPO 1.6 ’89 grigio met. 
FORD SIERRA 4X4 92. bianco 
LANCIA DEDRA 1.8 93 rosso met. 
LANCIA DELTA 1.6 ie ?89 rosso 
OPEL ASTRA 1.6 5 porte 92 grigio met. 
RENAULT 19 TS 1.4 90. grigio met. 
RENAULT 21 NEVADA 1.7GTS ‘89 grigio met. 
‘RENAULT CLIO 1.4 CAT 94 bianco 
FORD MONDEO 2.0 S 995. blumet. 
FIAT MAREA 2.0 SW 796. blumet. 
VW GOLF GL 1.8 CAT 8p 93 bianco 
RANGE ROVER ‘ 87. bianco 
VOLVO 460 TURBO ’91. rosso 
VOLVO 480 TURBO CAT 792 verde met. 
VOLVO 960 TURBO 16v CAT 92 bianco 
VOLVO 850 2.0 T5 SW. 795 verde met. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


TRIESTE 
Piazza Sansovino 6 - Tel. 308702 


RL 


LE'AUTO DA VIVERE 


verde met. 
grigio 
grigio 
verde met. 
grigio met. 
grigio met. 


RENAULT CLIO RTI 5p A.C. 
RENAULT 19 GTS 

RENAULT PRIMA 

FIAT CROMA i.e. CAT CLIMA 
FIAT TEMPRA SX ABS CLIMA CAT 
FIAT PUNTO 60 S CAT 

FIAT PANDA YOUNG rosso 
MERCEDES 200 E ABS CLIMA CAT verde 
BMW 320 24v ABS T.A. nero 

FORD FIESTA A.C. AIR BAG blu 

AUDI 80 5 nero 
AUTOBIANCHI Y10 FIRE bianco 
FORD FIESTA GHIA 5p CLIMA grigio met. 
ALFA 33 SW 4x4 verde met. 
ALFA 75 1.6 CAT nero 


XII 


IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET SERIE A2 La Genertel travolge il Pozzuoli e conquista il titolo di campione d'inverno 


Suonati | campani, primi alla boa 


Si rivedono difesa aggressiva, contropiede travolgente e Laezza-monstre 


Dall'inviato 


POZZUOLI La Genertel a Poz- 
zuoli si concede un gran bel 
modo per festeggiare la lau- 
rea d’inverno e «spaventa- 
re» Livorno in vista della 
partitissima di domenica 
prossima. 

Su un campo considerato 
difficile, anche a dispetto 
dell’asfittica classifica del- 
la Serapide, Trieste ripro- 
duce per alcuni squarci la 
ripresa-monstre prodotta 
contro Sassari. 

Contropiede incisivo, ali- 
mentato da un Laezza in 
un momento magico, difesa 
aggressiva, recuperi, persi- 
no un saldo positivo ai rim- 
balzi che non si butta mai 
via. 

Sotto gli occhi del tecnico 
livornese Banchi, la Gener- 
tel mostra soprattutto di es- 
sere progredita nella capa- 
cità di imporre la propria 
identità. Che lo sapesse fa- 
re a Chiarbola era sconta- 
to, adesso arriva anche la 
riprova esterna. 

La «macchia», allora, do- 
ve sta? Sta nell’aver asse- 
stato una robusta spinta 
verso il baratro a una Sera- 
pide che, al momento, ha 
più nomi che sostanza. 

ome contro il Banco di 
Sardegna, la Genertel per 
un tempo, il primo, dà l’im- 
pressione di essere superio- 
re ma non in grado di affon- 
dare i colpi. 

Patisce, in particolare, 
l’atletismo di Joe Wjlie, 
uno dei protagonisti della 
promozione in Al di Rimi- 
ni, chiamato da Pozzuoli a 
provvedere a un altro mira- 
colo. Terribilmente efficace 
pure sul perimetro, Wjlie 
crea qualche problema. 

Per fortuna di Trieste, 


= 


«Trieste è stata la più continua dell’an 


_. 


Genertel 75 


SERAPIDE POZZUOLI: 
Jacomuzzi, Lubrano 
n.E., Di Lorenzo, Mangia- 
pia n.E., Spagnoli 5, Ca- 
pone 11, Dalla Libera, 
Lulli 6, Wylie 25, Mornin- 
gatar 10. 

GENERTEL TRIESTE: 
Giacomi n.E., Maric 10, 
Laezza 17, Guerra 10, 
Esposito 5, Ansaloni 3, 
Miccoli n.E., Vianini 11, 
Semprini 2, Thomas 17. 
ARBITRI: Penserini. di 
Pesaro e Filippini di Bo- 
logna. 


predica però nel deserto. 
La Serapide è più un’accoz- 
zaglia di solisti: Di Lorenzo 
va a vuoto, Capone è più 
cuore che produttività, il 
centro Morningstar è an- 
nullato da Vianini. Quando 
può pungere in contropie- 
de, la Genertel si costrui- 
sce un minimo vantaggio. 
Il volo arriva a un massimo 
di più 9 con una bomba di 
Ansaloni. 

Tuttavia è proprio nella 
mira dalla distanza che Tri- 
este denuncia difficoltà. 
Guerra non incide e anche 
Maric ha il sacro fuoco an- 
nacquato. 

Con un quintetto che fa 
della fisicità la nota distin- 
tiva, Pozzuoli annulla qua- 
si tutto il ritardo. La Gener- 
tel chiude la frazione con 
cinque punti di margine 
(27-32) e un 27 per cento 
da tre che piace poco. 

Se gli esterni non graffia- 
no, non resta che cercare di 
dirottare i palloni in attac- 
co ai lunghi. Thomas lascia 
nello spogliatoio durante 
l’intervallo il suo gemello 


_. - 


Irving Thomase, sotto, il mattatore Nello Laezza 


«scherzato» da Wjlie in pre- 
cedenza. 

L’ala statunitense firma 
i primi sei punti della ripre- 
sa e al quadro Vianini, da 
sotto, aggiunge la cornice. 
La Genertel ottiene un van- 
taggio. in doppia cifra 


(29-40 al 3°) e tiene botta 
anche alla mazzata del 
quarto fallo di Maric. 
Merito in buona parte di 
Laezza. Il napoletano è in- 
fatti una scheggia impren- 
dibile per le guardie della 
Serapide. Se c'è una palla 


DEE 


ij l 


data», dice Banchi che prepara il match di domenica 


Il coach livornese spia preoccupato 


Pancotto: «Buon ritmo e intellisenza in fase offensiva» 


Gebbia ha l’aria di chi si è imbattuto in un torna- 
do: «Per aver ragione di questa avversaria avrem- 
mo dovuto tenere percentuali stratosferiche.» 


POZZUOLI C'era uno spettato- 
re, ieri a Pozzuoli, che è tor- 
nato a casa ancora più preoc- 
cupato degli altri. Non è un 
tifoso della Serapide, è Luca 
Banchi, allenatore della Bi- 
ni Livorno. Ha approfittato 
del turno di forzato riposo 
per «spiare» gli avversari 
del big-match di domenica 
prossima. «La Genertel si 
conferma come la squadra 
che ha espresso la maggior 
continuità in questo girone 
di andata. Ha una notevole 
organizzazione di gioco e se- 
leziona bene le soluzioni». A 
metà ripresa, quando il van- 
taggio triestino è aumentato 
a dismisura, Banchi ha 


SERIE A1 


smesso di riempire il taccui- 
no di appunti. 

Cesare Pancotto abbrac- 
cia il rivale. Per una settima- 
na il tecnico biancorosso ave- 
va messo sotto torchio la 
squadra. Lo scopo: prepara- 
re la tensione giusta per af- 
frontare il ciclo di partite 
esterne. «Siamo riusciti a 
trasferire sul campo le no- 
stre intenzioni, gestendo be- 
ne il ritmo. Soprattutto al- 
l’inizio del secondo tempo ab- 
biamo attaccato con intelli- 
genza e non è un caso che in 
quel frangente abbiamo co- 
struito il parziale vincente». 

Pancotto applaude Laez- 


Ha sfiorato i 40 di valutazio- 
ne, meglio di un america- 
no») e consola Guerra («Non 
era la sua giornata al tiro, 
ma l’ho trovato davvero con- 
vincente in difesa»). Come 
contro Sassari una settima- 
na fa, il contropiede della 
Genertel è stato devastante. 
<E la nostra arma in più — 
replica Pancotto — il contro- 
piede e la difesa. Mi fa piace- 
re che la Serapide sia stata 
tenuta sotto i 60 punti». 

Pancotto conclude con un 
rimando al duello di Livor- 
no: «Qui la Bini ha perso. Vo- 
levamo riuscire lì dove l’al- 
tra capolista ha fallito». Un 
piccolo vantaggio psicologico 
sul quale l’allenatore insiste- 
rà nei prossimi giorni. 

Nini Gebbia ha l’aria di 
chi si è imbattuto in un tor- 


nizzazione di gioco da prima 
della classe. Per batterla 
avremmo dovuto tirare con 
percentuali elevatissime. 
Siamo in ritardo nella coe- 
sione di squadra: tre nuove 
edine sono state inserite so- 
lo da una settimana. Per la- 
vorare bene e risalire la cor- 
rente avremo bisogno di tem- 
po, ma è l’unica cosa di cui 
non possiamo disporre». 
Non è passata inosserva- 
ta la plateale contestazione 
da parte del pubblico. Negli 
ultimi dieci minuti la Serapi- 
de ha giocato tra i fischi, 
mentre ogni canestro triesti- 
no veniva accolto da un’au- 
tentica ovazione. «Ma sono 
fiducioso — conclude il tecni- 
co che fu anche sulla panchi- 
na di Gorizia — se non lo fos- 
si, andrei via». 


vagante, è sua. Nove recu- 
pori e cinque rimbalzi signi- 
ficano che ha rimesso in gio- 
co, da solo, la bellezza di 14 
palloni. 

In contropiede, inoltre, 
riesce sempre a leggere le 
corsie migliori da sfruttare. 
Nove assist diranno pure 
qualcosa. 

Travolta dal ritmo triesti- 
no, la Serapide perde la lu- 
cidità. Non approfitta nem- 
meno di qualche amnesia 
arbitrale: Guerra, arrotato 
quando sta per segnare in 
sottomano, può gridare al- 
l'ingiustizia. 

Trieste cala anche la car- 
ta del quintetto più poten- 
te, con Esposito ala piccola, 
Thomas e Semprini, I cam- 


Par: per qualche minuto si‘ 


attono con la forza della 
disperazione, poi abdicano 
uuando si rendono conto 
che il pubblico ha già volta- 
to loro le spalle. 
La conclusione dell’incon- 
tro avviene infatti in un cli- 


ma quasi irreale: per conte- © 


stare la propria squadra, la 
gente di Pozzuoli esulta al- 
le giocate della Genertel. 
Laezza scopre ammiratori 
inattesi e alla sua «tripla» 
in duemila fanno festa. 

La festa, quella vera, si 
verifica tuttavia in spoglia- 
toio, al termine della gara. 
Il titolo di campione d’inver- 
no sarà pure platonico ma 
Trieste adesso vuole gustar- 
selo fino in fondo. Il bilan- 
cio del girone d’andata del- 
la Genertel è dunque positi- 
vo: 10 vittorie, di cui sette 
a Chiarbola, e due sconfitte 
soltanto: quelle subite ad 
Avellino e a Montecatini. 
Tutti vinti, anche se c'è da 
tener conto dell’influenza 
del fattore campo, anche 
gli scontri diretti con le pri- 
me della classe. 

Roberto Degrassi 


# LE ALTRE 
Napoli sprofonda 


Casetti 
scatenata: 
resta terza 


CASETTI IMOLA 121 
BARONIA NAPOLI 85 


Casetti Imola: Bortolon 
21, Fazzi 3, Plazzi 2, Jones 
33, Faggiano 10, Feliciange- 
li 8, Burtt 32, Pietrini 2, Fo- 
iera 12, Francesconi 3. 
Baronia Napoli: Ma- 
stroianni 11, Veneri 12, 
Palmieri, Marcovaldi 11, 
Prato 4, Atkinson 4, San- 
ders 14, Johnson 26, Buo- 
nanno 3. Ne: Pepe. 
Arbitri: Taurino di Vigno- 
la e N.Longo di Tires. 
Note: tiri liberi: Casetti 
18/15, Baronia 22/27; usciti 
per 5 falli: 38° Sanders. 
Spettatori 2.200. 


BANCO SARDEGNA 84 
JUVE CASERTA 73 


Banco Sardegna Sassa- 
ri: Ziranu 2, Abram 28, Al- 
berti 2, Brembilla 2, Bagno- 
li 11, Rotondo E. 15, Aldi 
11, Banks 18. NE: Rotondo 
F. E Giordo. 

Juve Caserta: Tomasiel- 
lo, Falco 11, Piperno, Fori- 
no, Goodes 12, Casalvieri 
14, Vertaldi, Kingsbury 21, 
Van Veldhu 10, Saccardo 


5. 
Arbitri: Baldi e Nardec- 
chia. 


Serapide Pozzuoli 


SERIE A2 


Dinamica GO-Sicc Jesi 94-66 
Casetti Imola-P.Baronia NA 1121-85 
Serapide Pozz.-Genertel TS 57-25 
Faber Fabriano-Snai Montecatini88-87 
B.Sardegna SS-Juvecaserta 84-73 
Cirio AV-Montana FO 73-75 


Riposa: Bini Viaggi LI 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


Bini Viaggi Ll-Genertel TS 
Dinamica GO-Casetti Imola 
Montana FO-Juvecaserta 
Serapide Pozz.-B.Sardegna SS 
Sicc Jesi-P.Baronia NA 

Snai Montecatini-Cirio AV 
Riposa: Faber Fabriano 


Genertel TS 
Bini Viaggi LI 
Casetti Imola 
Dinamica GO 
Snai Montecatini 
Montana FO 
B.Sardegna SS 
P.Baronia NA 
Cirio AV 

Faber Fabriano 
Sicc Jesi 
Serapide Pozz. 
Juvecaserta 


Note: tiri liberi: Banco Sar- 
degna 19/27, Juve Caserta 
13/19. Tiri da tre punti: 
Banco Sardegna 7/11 
(Abram 4/4, Brembilla 0/2, 
Rotondo E. 1/3, Aldi 2/2); 
Juve Caserta 10/27 (Goo- 
des 3/10, Casalvieri 2/5, 
Kingsbury 5/12). Espulsi al 
20° st Ziranu e Kingsbury. 
Spettatori: 2.500. 


inni 


FABERFABRIANO 88 
SNAI MONTECATINI 87 


(dopo 1 t.s.) 


Faber Fabriano: Forti 6, 
Aimaretti, Zanus Fortes 8, 
Cavazzon 9, Lorthridge 20, 
Benini 14, Ebeling 16, Nico- 
letti, Turner 15, Tosolini. 
Snai Montecatini; Nicco- 
lai 8, Agostini, Ragionieri 
1, Amabili 7, Cattabiani 7, 
Williams 26, Labella 8, 
Bonsignori 13, Barlow 22. 
N.E.: Caponi. 

Arbitri: Pallonetto di Na- 
poli e Pironi di Russi. 
Note: tiri liberi: Faber 
15/27; Snai 26/36. Tiri da 
tre punti: Faber 7/18 (Forti 
1/5, Tosolini 0/1, Cavazzon 
1/1, Lorthridge 0/3, Benini 
2/3, Ebeling 3/8, Nicoletti 
0/1, Turner 0/1); Snai 8/11 
(Niccolai 0/2, Cattabiani 


NWaBsUUMRAAOW 


0/1, Williams 1/5, Labella 
1/1, Barlow 1/2). Usciti per 
cinque falli: Cavazzon 
38°89« —Zanus Fortes 
39°43», Barlow 44°18«, Cat- 
tabiani 4446». Spettatori: 
1.819. Incasso 26.510.000 
lire. 


CIRIO AVELLINO 73 
CARNE MONTANA 75 


Cirio Avellino: Lokar 5, 
Sutherland 11, Pavone 1, 
Frascolla 11, Tufano 6, Do- 
zier 28, Zucchi 7, Totaro 7, 
Del Cadia 2. N.E.: Borneo. 
Carne Montana Forlì: 
Antinori 9, Malaventura 3, 
Morena 9, Pasquato, Pani- 
chi, Dallamora 7, Barbieri, 
Focs 26, Bruwer 21. 
N.E.:Di Santo. 

Arbitri: Pasetto di Firenze 
e Longo N. di Tires (Bolza- 
no) 

Note: tiri liberi: Cirio 
17/25; Forlì 20/22; Tiri da 
3: 8/16 Cirio (Lokar 0/3, Su- 
terland 2/5, Frascolla 3/4, 
Dozier 1/1, Zucchi 2/8); For- 
lì 7/23 (Malaventura 1/1, 
Morena 0/4, Panichi 0/1, 
Focs 3/7, Bruwer 3/10). 
Usciti per cinque falli: Pa- 
vone al 34° e Antinori al 
39°40«. Spettatori 1800 per 
un incasso di 24 milioni 
e 800 mila lire. 
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BENETTON TREVISO 76 
TEAMSYSTEM BO 83 


Benetton Treviso: Pittis 
2, Marconato 6, Bonora 9, 
Rebraka 20, Sciarra 3, Nic- 
colai 5, Williams 18, Rusco- 
Da 13. N.E. Gracis e Sekun- 
cs 

Teamsystem Bologna: 
Attruia, Fucka 23, Myes 
22, Galanda, Wilkins 9, 
O'Sullivan 8, Chiacig 2, Ri- 
vers 19. N.E. Conlon e Mo- 
retti. 

ARBITRI: Teofili e Duva. 
Note: tiri liberi, Benetton 
8/18, Teamsystem 14/17. 
Tiri da tre punti: Benetton 
6/14 (Pittis 0/2, Bonora 
2/4, Sciarra 0/1, Niccolai 
1/3, Williams 8/4); Teamsy- 
stem 9/15 (Fucka 2/2, 
Myes 4/4, Wilkins 0/3, 
O'Sullivan 0/1, Rivers 3/5). 
Usciti per cinque falli Ru- 
sconi 39’ (73-78). Spettato- 
ri 5.023 per un incasso di 
164.840.000. 


KINDER BOLOGNA 86 
STEFANEL MILANO 63 


Kinder Bologna: Danilo- 
vic 23, Abbio 2, Nesterovic 
4, Crippa, Sconochini 19, 
Binelli 4, Savic 1, Rigaude- 
au 19, Frosini 14, Gonzo. 
Stefanel Milano; Gentile 
8, Portaluppi 7, Michelori, 
Sigalas 10, Ruggeri 3, 
Sahlstrom 4, Kidd 9, Sam- 
bugaro 4, Bailey 18. Ne: 
Jovanovie. 

Arbitri: Colucci di Napoli 
e Mattioli di Pesaro. 

Note: tiri liberi: Kinder 
12/19, Stefanel 24/80. Usci- 
to per cinque falli: 39°38« 
Kidd (63-85). Tiri da tre 
punti: Kinder 6/12 (Danilo- 
vic 0/1, Crippa 0/1, Scono- 
chini 3/8, Rigaudeau 8/5, 
Savic 0/2); Stefanel 3/19 
(Gentile 1/3, Portaluppi 
1/6, Sigalas 0/4, Sambuga- 
ro 1/3, Bailey 0/8). Tecnico 


a  Danilovie. 


Spettatori: 
‘7.052 per un incasso di ol- 
tre 318 milioni. 


POMPEA ROMA 61 
FONTANAFREDDA SI 68 


Pompea Roma: Magnifi- 
co 11, Plateo 3, Tonolli 3, 
Obradovic 12, Edwards 
17, Pessina 8, Carera 5, 
Calbini 2. N.E:: Coltellacci 


e Fiasco. 
Fontanafredda Siena: 
Gattoni, Dell’Agnello 2, 


Spangaro, Savio 2, Middle- 
ton 25, King 12, Londero 
7, Horford 2, Reynolds 18. 
N.E.: Alosa. 

Arbitri: Cazzaro e Anesin 
di Venezia. 

Note: tiri liberi: Pompea 
11 su 20, Fontafredda 9 su 
11; tiri da 3 punti: Pom- 
pea 2/12 (Magnifico 0/4, 
Plateo 1/1, Obradovie 1/1, 
Edwards 0/4, Calbini 0/2), 


Bologna 2 si riabilita con una prestazione imperiosa a Treviso, la Kinder risponde con la consueta autorità spappoland 


Fucka leva dai guai la Teamsystem e il coach Bianchini 


Fontanafredda 7/19 (Gat- 
toni 0/1, Dell’ Agnello 0/2, 
Middleton 7/10, Londero 
0/1, Reynolds 0/5). Nessun 
uscito per cinque falli. 
Spettatori 2.200 per un in- 
casso di 25 milioni. 


CFM REGGIO EMILIA 81 
POLTI CANTÙ 60 


Cfm Reggio Emilia: Mi- 
tchell 26, Ragazzi 3, Basi- 
le 27, Jent 17, Davolio 2, 
Pastori 3, Damiao 3, Mon- 
tecchi. Ne: Madio e Nobi- 
le. 

Polti Cantù: Binotto 3, 
Pecarski 8, Pilutti 5, Rossi- 
ni 8, Buratti 10, Oliver 10, 
Zorzolo 2, Berry 19. Ne: Di 
Giuliomaria e Cessel. 
Arbitri: Lamonica di Pe- 
scara e Corrias di Pisa. 
Note: tiri liberi: Cfm 
12/15, Polti 15/20; nessun 
uscito per 5 falli. Tiri da 


tre punti: Cfm 9/19 (Mi- 
tchell 1/1, Ragazzi 1/2, Ba- 
sile 3/5, Jent 3/6, Davolio 
0/1, Damiao 0/1, Montec- 
chi 1/3), Polti 3/11 (Binot- 
to 0/1, Pilutti 0/2, Rossini 
1/1, Buratti 2/6, Oliver 
0/1). Spettatori 2.500. 


MABO PISTOIA 88 
VIOLA RC 80 


Mabo Pistoia: Esposito 
33, Anchisi 4, Causin 2, 
Vescovi 18, Minto 5, Blasi 
8, Locchart 3, Gay 15. Ne.: 
Gambi e Camata. 

Viola Reggio Calabria: 
Santoro 19, Famà 3, Larra- 
naga 15, Tolotti 10, Giulia- 
ni 9, Rassloff 12, Fajardo 
12. Ne.: Ielasi e Polimeni. 
Arbitri: Giansanti e Tola 
di Roma. 

Note: tiri liberi: Mabo 24 
su 33, Viola 11 su 16. Tiri 
da tre punti: Mabo 8 su 21 


io letteralmente la Stefanel 


(Esposito 4/9, Causin 0/1, 
Vescovi 2/5, Minto 0/3, Bla- 
si 2/2, Locchart 0/1), Viola 
9 su 20 (Santoro 4/8, 
Famà 1/1, Larranaga 3/8, 
Tolotti 0/1, Giuliani 1/2). 
Uscito per cinque falli To- 
lotti al 37°59<«. Spettatori 
2.874 per un ‘incasso di 
52.412 mila. 


SCAVOLINI PESARO 86 
VARESE 92 


Scavolini Pesaro: Rossi 
3, Conti 10, Buonaventuri, 
Moltedo 23, Bonato 28, 
Trouvillion 12, Guarasci 
3, Lohaus 3, Maggioli 4. 
N.E.: Giroli. 

Varese: Casoli 2, Pozzec- 
co 30, Dapantzis, De Pol 
16, Petruska 14, Mene- 
ghin 11, Komazec 17, Caz- 
zaniga 2. N.E.: Conti. 
Arbitri: Zancanella di 
Este e Paternico di Enna. 


Benetton TV-Teamsystem BO. 76-83 
Kinder BO-Stefanel MI 86-63 
Pompea Roma-Fontanafredda SI 61-68 
Mabo Pistoia-Viola RC 88-80 
Scavolini PS-Varese 86-92 
Pepsi RN-Mash VR 66-70 
CFM Reggio E.-Polti Cantu* 81-60 


Kinder BO 
Benetton TV 
Teamsystem BO 
Mash VR 
Varese 

Stefanel MI 
Fontanafredda SI 
CFM Reggio E. 
Mabo Pistoia 
Polti Cantu” 
Viola RC 

Pepsi RN 
Pompea Roma 
Scavolini PS 
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PEPSI RIMINI 66 
IMASH VERONA 70 
Pepsi Rimini: Romboli 8, 
Morri, Agostini, Righetti 13, 
Tucker 19, Zanelli, Ferroni, 
Orsini 14, Fetissov 12. Ne: 


Teamsystem BO-CFM Reggio E. 


Varese-Benetton TV 


Mash VR-Scavolini PS 
Stefanel MI-Pompea Roma 


Polti Cantu'-Kinder BO 
Fontanafredda SI-Mabo Pistoia 
Viola RC-Pepsi RN 


12 0 966 823 
9 3 918 820 
9 3 93350912: 
8 4 943 903 
7 SN 995940 
7 53968951 
6 6 889 906 
5) 7 894 885 
5 i 906 938 
4 8 937 — 982 
4 BI 19159R8983 
3 9 848 922 
3 Gia 82./2305:909 
2 i) 


931 1046 


Di Marcantonio. 

Mash Verona: Bullara 5, 
Boni 2, Iuzzolino 12, Dalla 
Vecchia 5, Jerichow 4, Gnad 
9, Brown 16, Keys 17. Ne: 
Savio e Soave. 
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SPORT 


IL PICCOLO 


XII 


BASKET SERIE A2 Una passeggiata per la squadra di Frates che piazza un parziale fulminante (24-2) dopo sette minuti 


Dinamica travolgente, Riva super 


___ 


Frates perdona Gray: «Serata storta...» 


GORIZIA Una partita come 
quella tra Dinamica e ÎIesi 
è difficile da commentare 
anche da parte degli stessi 
allenatori. «Siamo partiti 
malissimo — dice Baldinelli 
— dopo pochi minuti erava- 
mo già sotto di venti punti 
e quando si concede un van- 
taggio simile a una forma- 
zione come quella gorizia- 
na non si può certo sperare 
di vincere». 

Fabrizio Frates scende 
contrariamente dal solito 


_SERIE B2 


Cimberio-Sanfilippo 94-76 
New Wash-Gesteco Civ. 68-70 
CSI Piove-Cassano d'A. 85-50 
R.d.Garda-Cred.Coop Sesto 98-83 
Udine-Scame BG 89-88 
Utens.ABC VA-Legnoflex 66-68 


con un certo ritardo dagli 
spogliatoi ma ha l’aria rilas- 
sata delle partite facili. «A 
parte il risultato sono con- 
tento — dice l’allenatore go- 
riziano. — per l’approccio 
che ha avuto la squadra 
nei confronti della partita. 
Iragazzi sono scesi in cam- 
po molto concentrati e han- 
no giocato con determina- 
zione facendo valere la leg- 
ge del più forte, Di altro 
non saprei cosa dire». 
Contro la Sicc ha ripreso 


Scame BG-Cred.Coop Sesto 
Cimberio-New Wash 

Cassano d'A.-Udine 

Gesteco Civ.-Utens.ABCVA * 
Sanfilippo-CSI Piove 
Legnoflex-R.d.Garda 


Udine 
R.d.Garda 
New Wash 
Cimberio 
Legnoflex 

CSI Piove 
Utens.ABC VA 
Gesteco Civ. 
Scame BG 
Sanfilippo 
Cred.Coop Sesto 
Cassano d'A. 


GORIZIA L'Inter 1904 non è 
più sola al comando. I trie- 
Stini perdono l’imbattibili- 
tà (otto vittorie consecuti- 
Ve) e vengono raggiunti al 
vertice dai goriziani di Del 
Dò. E l'artefice di questo 
exploit è la Libertas che in 
trasferta riesce a domare i 
più quotati avversari. Ad 
approfittare dello stop ca- 
salingo dell'Inter 1904 è la 
formazione di Rosso che si 
sbarazza abbastanza facil- 
mente del Duke Pub. Ro- 
mans e Ronchi, poi, conqui- 
stano altri due punti ai 
danni rispettivamente di 
Pieris e Cicibona. 
Libertas, la difesa l’ar- 
ma vincente. E sì nel ma- 
teh clou della seconda di ri- 
torno la Libertas compie il 
miracolo. Ferma la coraz- 
zata Inter 1904. I ragazzi 
di Pituzzi riescono ad an- 
nullare il bombardiere Pit- 
teri, che si ferma a soli 15 
punti. Al tiro poi la Liber- 
tas è precisa e grazie a un 
ottimo Serschen conquista 
questi due preziosi punti. 
Drius schiaccia il Pie- 
ris. L’Asar fatica, ma poi 


te il turbo e per Pieris non 
c'è nulla da fare. E questo 
turbo si chiama Drius. 
L'ala del Romans ne fa 81 
di punti (8/10 da 2 e 4/4 da 
tre) e colleziona ben 4 pal- 
le recuperate e altrettanti 
assist, 

Del Dò conquista la 
vetta senza patemi. Il 
quintetto di coach Rosso ri- 


@ CADETTI 


SERIE D GIRONE A 


nella seconda frazione met- 


dA UU NODO 


il suo posto in squadra Al- 
berto Tonut che si è compor- 
tato molto bene. 

«Il recupero di Tonut — di- 
ce Frates — per noi è molto 
importante. Vorrei ricorda- 
re che abbiamo potuto con- 
tare anche su Fumagalli 
che è stato costretto a gioca- 
re con una particolare fa- 
sciatura. 

Ora spero che in futuro 
la squadra possa essere al 
completo a lungo, abbiamo 
bisogno di lavorare assie- 


# SERIE B2 © 


me e mettere a posto delle 
cose che non vanno ancora 
bene». 

Sulla serata storta di 
Gray il commento di Frates 
è quasi lapidario. 

«All’inizio ha giocato be- 
ne in difesa — dice — poi è in- 
cappato in una serata stor- 
ta che ogni tanto gli capita- 
no giocando con superficiali- 
tà. 

Non so cosa potrei ag- 
giungere di altro, certamen- 
te non ha giocato bene». 


a.g. 


DINAMICA GORIZIA: 
Johnson 8, Fumagalli 7, 
Makris 4, Tonut 14, Cam- 
bridge 18, Bellina, Riva 
21, Mian 10, Gray 4, Pol 
Bodetto 8. All. Fabrizio 
Frates, 

SICC JESI: Coppari, Pel- 
le 33, Scabini 4, Bigi 2, 
Conti 2, Villani, Setti 13, 
Maggioni 4, Usberti 6, 
Prioleau 2. AI. Alessio 
Baldinelli. 

ARBITRI: F. Vianello e 
M, Vianello. 

NOTE: tiri liberi: Dina- 
mica 15/19, Sicc 25/35. 
Uscito per 5 falli John- 
son al 27707 (68-48). Spet- 
tatori 1250 per un incas- 
so di 24 milioni. 


Decisivo Lorenzi dalla lunetta - La Gesteco espugna il parquet di Montichiari 


‘un brivido vincente 


UDINE Bernardi Udine o del- 
l'incredibile. Sotto di dieci 

unti a l°12° dalla fine 

86-76) la formazione di Se- 
bastianutti, più con il cuore 
che con il raziocinio, riesce 
a 2” dalla sirena prima a 
raddrizzare il punteggio da 
sotto con Lorenzi e poi a ef- 
fettuare il sorpasso dalla lu- 
netta con lo stesso pivot per 
1°89 a 88 conclusivo. Una ga- 
ra tutta in salita, quella dei 
friulani, sempre a rincorre- 
re un E a tratti an- 
che pesante (28-40 agli sgoc- 
cioli della prima frazione, 
55-65 a metà ripresa, 67-78 
a 4° dal termine) senza riu- 
scire a frenare i lunghi del- 
la Scame (25 i punti di Ta- 


____. 


vernelli) e con percentuali 
recarie al tiro (0/4 Battoia, 
Ti Lorenzi, 4/8 Pedrazzini 
dalla lunga distanza). 
L'assenza di Sguassero 
sotto canestro, in sostanza, 
si è fatta sentire più del pre- 
visto e dura è stata la vita 
di Marega e Lorenzi (24 i 
suoi punti) contro Brioschi 
e Tavernelli. Ma anche in 
cabina di regia, dove Persi. 
co e David non hanno brilla. 
to, è mancata l’ispirazione 
necessaria a conferire ordi- 
ne a una manovra spesso 
Fu ciona e precipitosa, 
‘na grossa mano al prima. 
to in solitudine dei cugini 
udinesi l'ha data comunque 
la Gesteco Cividale, capace 


Sconfitta dalla Libertas 
L'Inter 1904 perde 
l'imbattibilità: 
raggiunta al vertice 
dalla Del Dò 


sale in cima alla classifica 
senza grossi problemi. Con 
il Duke Pub, infatti, il Del 
Dò prende subito il largo 
(45-80) e poi nella ripresa 
controlla con calma. Anzi 
a 6° dal termine i triestini 
si fanno sotto (73-78), ma 
non'basta per impensieri- 
rei goriziani. 

Basta un break al 
Ronchi, Iniziano bene i bi- 
siachi. Prendono subito 
8-10 punti di vantaggio. 
Poi per chiudere definitiva- 
mente i conti al Ronchi ba- 
sta un break. Un k.o. da 
20 punti, che «stende» let- 
teralmente i triestini del 
Cicibona. Ottima la prova 
tra le file del Ronchi di Mi- 
niussi e Borsetti. 


a.C 
INTER 1904 68 
LIBERTAS 77 


Inter 1904: Bevitori 15, 
Ciriello 6, Colonni, Ferro- 
nato 5, Momi 4, Bertoli 11, 
Pitteri 15, Valdemarin 7, 
Godina, Fumarola 6. All. 
Moschioni, 

Libertas: Lerini 15, Cigot- 


‘ti 14, Maiola 10, Cingerla, 


Brezigar 3, Scalbrera, De 
Santis, Franceschini 1, 
Serschen 24, Glavina 10. 
All: Pituzzi. 

Arbitri: Orlando e De Go- 
bis di Trieste. 

Note: 43 a 35 per Liber- 
tas. 


MARSICH 67 
CSC RONCHI 86 


Cicibona Marsich: Persi 
11, Pavlica 6, Messini 19, 
Zuppin 8, Pettirosso 9, Ur- 
sich 2, Furlan 10, Kriz- 
mancic 2, Bandi, All.: Bat- 
tilana. 

Cse Ronchi: Borsetti 17, 
Marras 4, Bernardi 6, Pen- 
sabene 2, Nonino 4, Mi- 
niussi 15, Benussi 7, Pelliz- 
zon 5, Picillo 21, Celin 5. 
Arbitri: Cociancich e Mon- 
do di Trieste. 

Note: p.t. 40-34 per il Ron- 
chi. Tiri liberi: Cicibona 
21/24, Ronchi 28/86. 


DUKE PUB 81 
DEL DO’ 95 
Duke: Pub: Han 13, 


Kauzky 7, Franceschin 9, 
Guidoboni 14, Ledda 15, 
Volpi 8, Braiuca 2, Pocecco 
10, Gorza. All: Macuz. 
Goriziana Del Dò: Sera, 
Braida 10, Decorti 13, Zup- 
pel 15, Turel 37, Porcari 8, 
Verzegnassi 8, Soranzio, 
Colussi. All.: Rosso. 
Arbitri: Sansone e Star- 
rantino di Trieste. — 
Sa p.t. 50-38 per il Del 
Ò. 


Serie D / Gir. A 


Cicibona-Acli Ronchi 
Duke Pub-Goriziana 
Internaz.-Libertas 
Romans-Isontina 


67-86 
81-95 
68-77 
81-66 


Acli Ronchi-Goriziana 
Isontina-Internaz. 
Libertas-Duke Pub 
Romans-Cicibona 


Internaz. 9 8 1784690 
Gorizianma 16 9 8 1834752 
Acli Ronchi 12 :9 6 3 628549 
Romans 10 9 5 4 689665 
Libertas 89 4 5 662668 
Duke Pub 4.9 2.7 663730 
Cicibona 4 9 2 7 620691 
Isontina 29 1 8 617752 


ASAR 81 
PIERIS 66 


Asar: Drius 31, Brancati 6, 
Martinis 6, Corazza 21, Bol- 
zan 9, Schiopetto, Tuni, 
Perco 8. All.: Stabile. 
Polisontina Pieris: But- 
tus 7, Buzzi 1, Tulliani 15, 
Pastrello: 2, Minocci 22, 
Bratulic 5, Tomaduz 5, Po- 
letto 5, Mocchiutti 4. All: 
Ruggeri. 

Arbitri: Rizzi di Gorizia e 
Cargnello di Fogliano. 
Note: p.t. 35-35. Tiri liberi: 
Asar 13/20, Pieris 13/30. 


di violare (70-68) il parquet 
di Montichiari dopo aver 
espugnato due settimane 
addietro anche quello del- 
l'allora capolista’ Riva del 
Garda. 

Una squadra modello Pe- 
nelope, SEO) di Bardini, 
capace di disfare regolar- 
mente tra le proprie mura 
quanto di grande sa tessere 
in trasferta. Contro una 
New Wash pur priva di Ca- 
vazzana e Solfrini, i civida- 
lesi hanno imbastito una 
prova di carattere risolta 
negli ultimi due minuti con 
‘una difesa attenta e conclu- 
sioni decisive siglate da Lo- 


renzon. 
Edi Fabris 
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TRIESTE Il Bennigans ritor- 
na al successo. Si inter- 
rompe la serie negativa del- 
la compagine di Sancin. 
Contro la Lega Nazionale 
Del Ben e compagni sono 
riusciti a imporsi al termi- 
ne di una gara molto com- 
battuta. Eppure il primo 
tempo sembrava dare ragio- 
ne ai ragazzi di Cavazzon 
che, concentrati e decisi, si 
erano portati sul +10. Nel 
secondo tempo, dopo una 
debita strigliata, il Benni- 
gan’s ha ritrovato morden- 
te e trascinato da Debeliuh 
e Del Ben è riuscito a chiu- 
dere sul 70-67. Per la Lega 
due punti importanti getta- 
ti al vento. La squadra ha 
mollato nei secondi venti 
minuti, ha buttato via un 
sacco di tiri liberi finendo 
per lasciare via libera agli 
avversari. Soddisfazione in 
casa del Bennigan's per i 
notevoli miglioramenti fat- 
ti registrare nel corso della 
ultime settimane. Se la 
SOipasI di Sancin saprà 
confermarsi su questi livel- 
li non è da escludere un 
suo reinserimento nelle zo- 
ne alte della classifica. 
Arte sempre più sola. 
Non conosce davvero osta- 
coli la marcia della capo- 
classifica. Contro la Grade- 
se un incontro difficile vuoi 
per la forza degli avversari 
vuoi per il notevole numero 
di giovani che infarcivano 
la rosa. Eppure, ancora 
una volta, la compagine di 
Travagin ha saputo mante- 
nere fede alle aspettative 


o Jesi «recita» da comparsa 


GORIZIA È stata una partita 
senza storia. Dopo 7° di gio- 
co la Dinamica conduceva 
per 24-3. La Sicc aveva rea- 
lizzato il primo canestro do- 
po 4’ di gioco. Un po’ poco 
per impensierire la forma- 
zione goriziana che è scesa 
in campo molto concentra- 
ta, 

Sicuramente è stata favo- 
rita anche dalla pochezza 
iniziale dimostrata dagli 
ospiti che sembravano far 
baruffa con il canestro. 
L’unico a tenere in linea i 
marchigiani era Pelle che 
sotto canestro si batteva 
con decisione e trasforma- 
va i pochi palloni che riusci- 
va a ricevere. 

Per il resto nebbia assolu- 
ta. Così l’incontro è prose- 
guito per tutto il tempo sul- 
la stessa falsariga con i go- 
riziani in cattedra e la Sicc 
alla ricerca di trovare il 
bandolo della matassa per 
riuscire a ritornare in pan- 
china. 

Il tecnico marchigiano 
Baldinelli di mosse ne ha 
tentate parecchie, ha cam- 
biato con frequenza i gioca- 
tori in campo. Ha buttato 
nella mischia l'ex Andrea 
Conti che ha dato un po’ di 
brio al gioco senza però riu- 
scire a cambiare le carte in 
tavola. 

La Dinamica, specie nel 
primo tempo, è stata impie- 
tosa ha continuato a maci- 
nare gioco andando a segno 
a ripetizione con i suoi bom- 
ber in particolare Riva che 
ha finalmente ritrovato la 
sua vena nel tiro dalla di- 
stanza. 

Con Riva preciso, con To- 
nut ritornato a prendere il 
suo posto in squadra e subi- 
to positivo, con Johnson 
che sta migliorando di par- 


tita in partita tutto è filato 
sul velluto per la Dinamica 
che ha potuto ovviare le dif- 
ficoltà che trovava Cambri- 
dge sotto canestro. 

Per evitare i tentacoli 
Cambridge è stato costret- 
to a girare al largo dal cane- 
stro. Una mossa che ha da- 
to i suoi frutti. Pelle era co- 
stretto ad uscire anche lui 
e così la Dinamica sfrutta- 
va gli ampi spazi che le ve- 
nivano concessi in area. 

La Dinamica ad ogni mo- 
do è stata brava ad ovviare 
alla serataccia di Silvester 
Gray. Non è la prima che 
gli capita. Peccato perché 
La squadra ha bisogno di 
lui se vuole conquistare i 
più alti traguardi. 

La Sicc Jesi in pratica è 
stata costretta a far da 
spettatrice e nulla più. In 
cabina di regia Conti e Sca- 
bini non sono mai riusciti a 
cambiare il ritmo della dife- 
sa. 

In pratica non sono riu- 
sciti a dar pressione al gio- 
co della squadra che è stato 
quindi troppo prevedibile. 
La squadra di Jesi poi ha 
giocato in pratica con un so- 
lo straniero. 

Prioleau alle prese con 
problemi fisici non è riusci- 
to ad entrare in partita... il 


giocatore ha chiuso l’incon- 
tro con solo due punti all’at- 
tivo. 

Pochi per un americano 
anche se in cattive condizio- 
ni. L'unico a cercare di da- 
re una mano concreta a Pel- 
le è stato Setti. Il lungo 
marchigiano si è mosso be- 
ne e ha realizzato alcuni ca- 
nestri importanti dalla di- 
stanza. Per tutti gli altri 
una serata tutta da dimen- 
ticare. 

Da segnalare infine la 
contestazione iniziale degli 
ultras nei confronti dei gio- 
catori della Dinamica. Vo- 
lantini sono stati distribui- 
ti all’inizio della partita e 
poi i tifosi dopo aver espo- 
sto uno striscione: «Noi 
sempre presenti voi solo 
pretese e promesse», hanno 
in pratica seguito la squa- 
dra in silenzio assoluto. 

La sconfitta di Livorno e 
ancor più quelle precedenti 
sono state una serie di doc- 
ce fredde che hanno fatto 
calare e di parecchio l’entu- 
siasmo di tutto l’ambiente. 

Ora però la Dinamica ha 
la possibilità di cambiare 
metro. Domenica arriva la 
Casetti Imola e una vitto- 
ria potrebbe far dimentica- 
re tutto e in fretta. 

Antonio Gaier 


Interrotta la serie nera 
Torna il Bennigan's 
Arte «in solitaria» 
Jadran diventa 
terzo incomodo 


conquistando il settimo suc- 
cesso stagionale. Decisivo 
per la vittoria finale Miani 
i cui 28 punti sono risultati 
importanti. Dall’altra par- 
te non è bastato il solito 
Matesich: 30 punti che, pe- 
rò, non sono stati sufficien- 
ti a tenere a galla una Gra- 
dese al primo insuccesso 
esterno della stagione. 
Conca d’oro in zona 
play-off. Con i due punti 
ottenuti a spese della Ter- 
moidraulica il Chiarbola/ 
Conca d’oro raggiunge il 
uarto posto. Eppure coach 
‘aponnetti non era conten- 
to della prova dei suoi ra- 
gazzi. Un primo tempo diffi- 
cile, una ripresa nella qua- 
le grazie alle iniziative di 
Gori (5/6 dalle linea dei tre 
punti) e Rivolt (una presen- 
za importante sotto le plan- 
ce) il Conca d’oro è riuscito 
a prendere quel vantaggio 
che è stato poi bravo a con- 
trollare. La Termoidrauli- 
ca, nonostante i due soli 
punti in classifica si è dimo- 
strata formazione agguerri- 
ta. I ragazzi di Puissa non 
‘hanno mai mollato la presa 
dando filo da torcere ai più 


22 ALLIEVI 


Colpaccio dei salesiani contro il Galassini - Passeggiata della Genertel contro Pordenone - Troppo forte il Bicinicco per un coriaceo Bor 


Dalla vena di Ferluga linfa vitale al Don Bosco 


Tuesre Colpaccio del Don 
'Osco nel campionato nazio- 
sple cadetti. I salesiani 
(ancano il parquet della 
dilassini con il punteggio 
95-108. Impeccabile la 
{ompagine allenata da Pao- 
9 Lugnani, che, al di là di 
assetto corale di mag- 

Or pregio, è riuscito a met- 
SIE in vetrina anche la ve- 
Da dell’azzurrino Alessio 
Srluga (classe ’82) riuscito 
fuciare il referto con 45 
na ti. «Il Don Bosco è ap- 
Vateo più squadra — ha rile- 
ch o Sportivamente Muni- 
forc0ach della Galassini — 
ricco Noi siamo ancora alla 
tà 


Tea d'una precisa identi- 


Passeggiata della Gener- 
tel che neutralizza senza af- 
fanno gli Amici Basket Por- 
denone con un emblemati- 
co 84-55. Solo nella ripresa 
tuttavia la formazione di 
Luca Varesano ha impres- 
so la marcia giusta che ha 
precluso ogni velleità degli 
ospiti. Dopo il parziale di 
39-35 della prima parte la 
Genertel ha dilagato nel 
corso della seconda frazio- 
ne, mandando a referto in 
doppia cifra gran parte de- 
gli elementi schierati. Un 
plauso speciale lo merita la 
guardia Patarino. (classe 
‘81), l’ex Ferroviario ha ri- 
badito al meglio tutte le 


sue indubbie doti di genero- 
sità e temperamento, corro- 
borando la Genertel soprat- 
tutto sul piano dell’agoni- 
smo. 

Anche il Bor  Friul 
Export conferma le sue vir- 
tù caratteriali, ma deve in- 
chinarsi allo strapotere at- 
letico che il Bicinicco conti- 
nua a palesare. E 59-79 
l’esito che ha castigato il 
Bor, 28-41 il parziale della 
prima parte. Il Bicinicco te- 
meva la determinazione 
del Bor, ma gli artigli di 
Bolzicco (15 punti) e Marco 
Nardini, (17) unitamente 
alla certa concretezza di 
Prez hanno fatto il resto. 


Senza contare l'apporto di 
Zacchetti, che ha fotto vale- 
re il suo 2,05 sotto gli occhi 
di Matteo Boniccioli. 
Svanisce nelle battute fi- 
nali il sogno di approdo al 
successo da parte del Kon- 
tovel, ieri opposto al Codroi- 
po. I plavi soccombono di 
misura, 80-82, dopo il 
41-39 del primo tempo, rap- 
presentativo anch'esso del- 
l'estremo equilibrio che ha 
regnato nell’intera contesa. 
Il Kontovel può consolarsi 
con i riscontri offerti sul 
piano delle percentuali dei 
suoi alfieri, come Doglia au- 
tore di 24 punti, stesso bot- 
tino riscosso da Gregori. 


La Polisgma saccheggia 
il parquet del Pozzuolo tra- 
mutando la trasferta nel 
punteggio di 61-88. Mai in 
affanno i ragazzi di Cecco 
che hanno avuto in Miccoli 
(19 punti), Orabona (15) e 
Gobbato gli elementi di 
Spicco in una gara senza 
storia. La disfatta dei trie- 
stini si riassume nei termi- 
ni numerici del punteggio: 
109-56 finale dopo il 58-20 
del primo tempo, che aveva 
già virtualmente chiuso le 
speranze alla Libertas. Vit- 
toria infine della Total Con- 
fort di Fiumicello, che espu- 
goa il teatro del Ronchi per 

0-64. 
Francesco Cardella 


quotati avversari sino alla 
sirena finale. Da evidenzia- 
re le buone prove fornite da 
Callini, De Zuccoli e Menis. 

Tra Kontovel e Bor 
vince... lo Jadran. Rinvia- 
ta per indisponibilità del 
campo la gara tra Kontovel 
e Bor. Sabato sera, nella pa- 
lestra di Borgo grotta Gi- 
gante, infatti, era in pro- 

amma la gara dello Ja- 

ran. Il derby tra le due 
compagini plave verrà recu- 
perato domani alle 20.30 
sempre all’Ervatti. 


BENNIGAN'S 70 
LEGA NAZIONALE 67 


Bennigan's: Del Ben 19, 
Zuballi 7, Gori 6, Pecile 5, 
Fuligno, Debeliuh 20, San- 
cin, Gant 2, Pellizzaro 11. 
AIl. Sancin. 

Lega Nazionale: Buda 30, 
Ursic 10, Moro 5, Crocetti, 
Maranzana 1, Vecchionio 
4, La Porta 6, Tiziani, Ta- 
maro 11. All. Cavazzon. 
Note: p.t. 39-29 per la Ire- 
ga. | 


ARTE 73 
LA GRADESE 67 


Arte: Ferrara 1, Miani 28, 
Ambrosi A. 1, Guerra 5, 
Giaimo 12, Rosa 8, Trava- 
gin, Ambrosi D. 5, Vecchiet 
3, Venturini. AÎl. Trava- 
fa Gradese: Bouchlas 2, 
Soban, Milotti 3, Minocci 8, 
Mucelli 13, Pasian 4, Mate- 
sich 30, Regolin, Zorba, 
Schiaffino 7. All. Zulini. 


.| Termoidrau. 


Arte Bittes.-Gradese 73-63 
Bennigans's-Lega Naz. 70-67 
Kontovel-Bor rinv. 
Termoidr.-Chiarbola 81-88 


Chiarbola-Bennigans's 
Gradese-Kontovel 


Lega Nazion.-Arte Bittes. 
Termoidrau.-Bor 


Arte Bittes. 1537509 
Bor 3 623573 
Chiarbola 4 737707 
Gradese 4 621605 
Lega Nazion. 5 633615 
Kontovel 4 578584 
Bennigans's 6 648699 
7 507592 


Note: p.t. 32-30 per l'Arte. 


TERMOIDRAULICA 81 
CHIARBOLA 83 


Termoidraulica: Karis 2, 
Toich 12, Rizzi 7, Menis 15, 
Cutazzo 2, Careni 12, Calli- 
ni 15, De Zuccoli 13. All. 
Puissa. 

Chiarbola: Colomban 7, 
Di Feliceantonio 8, Bartoli 
‘7, Gori 28, Glavici 2, Tunin 
22, Rivolt 9, Suffi, Pesaresi 
11. All: Caponnetti. 


Il Don Bosco risolve anche la «pratica» Terzo d’Aquileia 


Il Pordenone piega l'Arte 


TRIESTE Il Don Bosco conti- 
nua la sua marcia al verti- 
ce del campionato allievi di 
Eccellenza. I salesiani risol- 
vono anche la pratica Terzo 
con un 83-104. Solo nella ri- 
presa tuttavia matura del 
tutto la disfatta dei friulani 
che riescono a frenare debi- 
tamente il Don Bosco for- 
mato sperimentale nella 
prima frazione (47-48. il 
punteggio). nel. secondo 
tempo la squadra di Pistrin 
puntualmente dilaga man- 
dando ben sei elementi in 
doppia cifra e annullando 
sul nascere ogni tentativo 
di rimonta da parte del Ter- 


zo. Il solito efficace Vec- 
chiet, autore di 27 punti di 
bottino, non basta all’Itala 
San Marco per evitare il 
crollo casalingo al cospetto 
del Dente Sano. 

67-75 il punteggio per la 
truppa di Germano protago- 
nista di una prestazione 
maiuscola sul piano della 
determinazione e del carat- 
tere sposati, sotto l'aspetto 
tattico, oltre a una grande 
difesa e buone scelte al ti- 
ro. Il Dente Sano ha poi su- 
blimato la sua giornata di 
grazia con i bottini di Visin- 
tini e Marco, rispettivamen- 
te a referto con 24 e 21 pun- 
ti. Gli Amici Basket di Por- 


denone risolvono la loro fa- 
tica casalinga piegando la 
volitiva formazione isonti- 
na dell’Arte con il punteg- 
gio di 72-67. Gara con ac- 
centi nervosi, tiratissima si- 
no alle battute finali che 
hanno deciso l'esito dello 
scontro. L'Arte non ha de- 
meritato sul piano dell’as- 
setto difensivo ma ha pecca- 
to ampiamente nelle per- 
centuali offensive legate al 
tiro da sotto. domenica di 
assoluto riposto per le for- 
mazioni della Genertel e 
della Pom. Lo scontro tra le 
due viene rinviato a data 
da destinarsi. 

Francesco Cardella 
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LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


BASKET SERIE C1 Lo Jadran riesce ad infliggere 11 punti al Conegliano - Latte Carso: blitz a fil di sirena 


Don Bosco, aggancio riuscito in vetta 


L’Ardita Minerva espugna il parquet di Rovigo - Italmonfalcone «gigante» in casa 


84 
Castelfranco 75 


ITALMONFALCONE — AL- 
LOYS ITALIA: Tomasi 11, 
Diviach 20, David, Fabbro, 
Mazzoli G. 2, Cestaro 23, Pa- 
lombi 11, Siardi 11, Mazzoli 
T. 6. N.e. Franceschi. All. 
Zuppi. 

CASTELFRANCO CASTEL- 
GARDEN: Coldebella 8, San- 
ti 4, Masetto 11, Baldissera 
7, Bisello 5, Boldo 10, Bol- 
zan 3, Tegon 4, Fantinato 
17, Guidolin 6. All. Cardin. 
ARBITRI: Giuliano e Per- 
lazzi di Udine. 

NOTE: primo tempo 46-32. 
Tiri liberi: Italmonfalcone 
28/32, Castelfranco 21/29. Ti- 
ri da due: Itm 22/37, Castel- 
franco 18/46. Tiri da tre: 
ITtm 4/15, Castelfranco 6/1 


Italmonfalcone 


Jadran Kreditna 91 
Conegliano 80 


JADRAN NUOVA KREDIT- 
NA: Franco 2, Oberdan 8, 
Pozar 13, Pregare 13, Valen- 
te, Gustin, Samec 16, Rau- 
ber 1, Grbec 26, Hmeljak 
12. AII. Vatovec. 
CONEGLIANO: Polacco, Pa- 
lombita 11, Bocchini 12, 
Santovito 1, Cremonesi 4, 
Lot 25, Berton 14, Crosato, 
Giordano 6, Zanardo 7. All. 
Guidi. 

ARBITRI: Colucci di Udine 
e Roja di S. Daniele. 

NOTE: p.t. 37-29. Tiri liberi 
Jadran 33/45, Conegliano 
16/27. Tiri da tre: Pozar 3, 
Grbec 2, Lot, Berton 1. 


TRIESTE Emozioni a gogò al- 
l’Ervatti dove lo Jadran 
Nuova Kreditna ha faticato 
non poco per superare un 
Conegliano che, pur costret- 


* SERIE C2 GIRONE A 


MONFALCONE Il parquet mon- 
falconese si conferma ostico 
per i quintetti foresti e chiu- 
de inviolato il 1997. Neppu- 
re l’ultimo assalto portato 
dal Castelfranco ha sortito 
effetti, configurandosi anzi 
velleitario e sterile. E ba- 
stata così un’Alloys Italia 
appena sufficiente, pur con 
le attenuanti delle assenze 
di Dapas e Banello, per 
mandare agli archivi la pra- 
tica Castelgarden e rimpin- 
guare il bottino stagionale, 
giunto a quota otto succes- 
si. In un incontro piatto e 
privo di emozioni, sono limi- 
tati gli spunti di cronaca di 
rilievo. 

In campo l'equilibrio du- 
ra davvero pochi. minuti 
(9-7 al 6°) e a metà primo 


to a inseguire per 40 minu- 
ti, ha avuto il grande meri- 
to di non mollare fino alla 
sirena finale. Il momento 
chiave della gara poco pri- 
ma di metà ripresa. Con gli 
ospiti in lenta, ma inesora- 
bile rimonta, viene inflitto 
un fallo tecnico alla panchi- 
na «plava»; i nervi a fior di 
pelle fanno nascere uno 
screzio tra il presidente Ka- 
fol e coach Vatovec e la con- 
seguenza è una doppia 
espulsione. Un episodio in- 
consueto che produce però 
il risultato di moltiplicare 
le energie dello Jadran che 
— con Rauber in panca per 
problemi fisici e con Samec 
gravato già di quattro falli 
— trova uno straordinario 
contributo dai suoi «picco- 
li», Pozar, Grbec, Pregare e 
Oberdan (Franco è l’unico 
«lungo»), che non consenti- 
ranno il rientro degli ospi- 


Manzano perde la testa con Palmanova 
«Pom Pom», Monfalcone 
dà la svolta alla stagione 
Bonaccia per la Barcolana 


TRIESTE Prima giornata di ri- 
torno e subito grosse sorpre- 
se: Palmanova batte la pri- 
ma della classe Manzano e 
la Pom_ abbatte un’altra 
grande, Pordenone. Porcia, 
vincendo a Muggia, rimane 
per la prima volta da sola al 
comando. Dietro brutta 
sconfitta per la Barcolana 
ad Aiello. 

Altro k.o. per Manza- 
no. E così, nel giro di due 
settimane, Manzano perde 
la testa della classifica. Pal- 
manova, invece, dopo un pe- 
riodo difficile e il cambio in 
panchina, trova un successo 
che dà soprattutto morale e 
anche due punti importanti. 
Bonin e compagni hanno 
sempre condotto la gara e 
hanno raggiunto anche un 
vantaggio massimo di 17 


punti. 

Colpo della Pom. Può 
essere una vittoria che cam- 
bia la stagione. I ragazzi di 
Paschini battono all'ultimo 
secondo la terza forza di 
Aa girone, gli Amici del 

asket, e si staccano defini- 
tivamente dalle zone perico- 
lose. È stata una partita al- 
l'insegna dell’equilibrio, che 
si è risolta a fil di sirena. A 
16° dalla fine Pordenone ag- 
guanta il pareggio. Palla in 
mano alla Pom: Benigni si 

rende la responsabilità del- 
’ultimo tiro ma sbaglia com- 
pletamente. Sotto canestro, 
però, c'è Leghissa che con- 
«uista il rimbalzo e segna i 
due punti che decidono l’in- 
contro. 

Tonfo della Barcolana. 
Era una partita importante 
per la squadra di Stibiel. 
Vincere ad Aiello poteva da- 
re la necessaria tranquillità 
per affrontare i prossimi tur- 
ni senza l’assillo della vitto- 
ria. E invece i friulani han- 
no conquistato la vittoria e 
raggiunto i triestini in clas- 
sifica. Il break decisivo è sta- 
to fatto al 8’ della ripresa, 
quando l’Aiello ha piazzato 
un parzial edi 28-11 grazie 
anche ai tiri da tre punti di 
portelli. E poi non c'è stata 
più partita. o 

Porcia non si ferma, Al- 
tro successo per Porcia, che 
espugna il parquet del 


Dom. Dopo 5 minuti gli ospi- 


ti vanno avanti di 14, ma su- 
biscono il ritornod el Dom 
nella ripresa che arriva a 
nove lunghezze di ritardo. 
Poi però un altro 7-0 per gli 
uomini di Della Flora segna 
la partita. Buona prova del 
collettivo per i pordenonesi, 
sia in attacco che in difesa. 
Muggia cade ancora. 
Alla fine per i muggesani ri- 
mane solo una sconfitta, ma 
sul campo non hanno sicura- 
mente demeritato. Grande 
l'impegno della squadra di 
Goina ma non è bastato con- 
tro una formazione esperta 
come Codroipo. È 
P n.k. 


rione 


ROBUR PALMANOVA 77 
CEN.SEDIA MANZANO 74 


Robur Palmanova: Tavia- 
no 7, Bonin A. 22, Luckin, 
Famea 4, Bonin P., Micali- 
ch 14, Orso 6, Malagoli 21, 
perso 2, De Biasio 1. All. 
‘alotti. 
Centro Sedia Manzano. 
Turich 4, Alt, Molinari 4, Me- 
deot 4, Groppo 4, Signoretti 
13, Sartori 25, Musiello 12, 
Della Rovere, Meden 8. All. 
Lizzi. 
Arbitri: Sabbadin e Cosuli- 
ch di Gorizia. 
Note: primo tempo 40-38. 


DOM ROB ROY 65 
PALL. PORCIA 89 


Dom Rob Roy: Cossutta 3, 
Corsi 8, Se 2, Campanello 
6, Franco 13, Covi 2, Jarc 8, 
Podbersig, Guarneri 8. All. 
Semolic. 

Pall. Porcia: Taylor 28, 
Cancian 3, Cessel, Biscon- 
tin 4, Miotti 7, Zaghis 19, 
Rizzetto 9, Toneatto 14, 
Manzano 8, Vattolo. All. 
Della Flora. 

Arbitri: Bressan e Gentile 
di Gorizia. 

Note: primo tempo 31-42; ti- 
ri liberi Dom 9/18, Porcia 
15/17. 


POM MONFALCONE 65 
AMICI DEL BASKET 63 


Pom: Furlan, Vidotto, Le- 
ghissa 11, Benigni 20, Santi- 
nato 14, Codan 2, Giacuzzo 
14, Sansa 4, Gon, Stocca. 
AIÎ. Paschini. 


tempo le gerarchie sono già 
delineate (19-11). I «lilli- 
put» veneti spadellano da 
tutte le posizioni e non 
sfruttano i tanti rimbalzi of- 
fensivi (perfino dopo i tiri li- 
beri) concessi dall’Itm. I «gi- 
ganti» di casa Palombi e Ce- 
staro si rifanno però in at- 
tacco, e permettono dal- 
l’Itm di andare al riposo 
sul +14, Nella ripresa emer- 
ge il clima natalizio. I pa- 
droni di casa fanno il possi- 
bile per rimettere in corsa 
gli ospiti (solo 8 punti in 9°) 
ma la situazione non muta 
(58-44 al 10°). Risvegliatosi 
in attacco, l’Itm si allonta- 
na con decisione (64-44 al 
12° e 77-57 al 17°), salvo poi 
subire il finale dei combatti- 
vi trevigiani che chiudono 
con un passivo a una cifra. 

M. Angelotti 


ti, nettamente più dotati 
sul piano fisico, con un 
quintetto assai alto. 

Nel primo tempo è la dife- 
sa attentissima dello Ja- 
dran a fare la differenza, 
ma non va dimenticato l’ot- 
timo rendimento offensivo 
di Samec, Grbec e Hmeljak 
(34-18 al 15°). I veneti reagi- 
scono solo negli ultimi 5 mi- 
nuti, trovando in una zona 
molto aggressiva l’arma 
giusta per smussare il diva- 
rio (36-29 al 18°). 

Dopo la pausa si riparte 
dal +8 per i «plavi», ma gli 
ospiti, con un ispiratissimo 
Lot, non lasciano nulla di 
intentato. Lo Jadran riesce 
a mantenere fino al termi- 
ne la necessaria lucidità e 
con essa il vanaggo nell’or- 
dine delle 10 lunghezze, no- 
nostante l'aggressività e il 
fallo sistematico provato da- 
gli ospiti. 

Massimiliano Gostoli 


Serie C2 / Gir. A | 


= 


Fiumicello-Barcolana 89-70 
Inter Mug.-Codroipese 75-101 
Pom-Amici Basket 65-63 
Robur-Centro Sedia 77-74 
Scottish Pub-Porcia 65-89 


Di 


Amici Basket-Barcolana 
Centro Sedia-Fiumicello 
Codroipese-Pom 
Inter:Muggia-Scottish Pub 
Porcia-Robur 


Porcia Ka) 

Centro Sedia 16 10 8 2 843 677 
Codroipese 14 10.7 3 893 814 
‘Amici Basket 14 10 7 3 815 783 
Pom 12 10 6 4 792 754 
Fiumicello 810 4.6 774 795 
Barcolana 8 10 4 6 814 867 
Robur 6 10 37 717 768 
Scottish Pub 210 1 9 742 846 
Inter Muggia 2 199) 


Amici del Basket Pn: Ser- 
rao, Cecco 9, marella M. 6, 
Marella L., Di Prampero 16, 
Bellanca 1, Della Putta, Chi- 
vilò 12, Zanetti 17, Zamat- 
tio 2. AÎI. Gallini. 

Arbitrl: Pauletto di Gorizia 
e Mian di Farra. 

Note: primo tempo 27-31; ti- 
n liberi Pom 17/25, Amici 

15. : 


BCC AIELLO 89 
BARCOLANA 70 


Aiello e Fiumicello: Mat- 
tellon, Nin, Vittor, Portelli 
20, Gattesco 7, Viola 7, Moc- 
chiutti 16, Grassetto 16, 
Pozzo 11, Fornasin 12. All. 
Molinari. 

Barcolana: Visotto 4, Mar- 
tucci 12, Venier 15, Savi 8, 
Colocci 9, Marassi 11, Iob 2, 
Monticolo 9, Rolli, Sion. All. 
Stibiel. 

Arbitri: Bernobic di Trieste 
e Borrello di Udine. 

Note: primo tempo 40-37; ti- 
ri liberi Aiello 25/80, Barco- 
lana 20/29. 


INTERMUGGIA 75 
CODROIPESE 101 
Intermuggia: Volpi 14, 
Spadaro, Marchesich 8, 


Bianchi 5, Morelli 14, Millo, 
Babich 15, Palombita 15, 
Hlacia 4. AII. Goina. 

Pall. Codroipese: Colussi 
11, Ricci 15, Cabai 5, Peru- 
ch 24, Motta 5, Della Longa 
F. 17, Madile 12, Paron 10, 
Della Longa R. 2. All. Za- 
non. 

Arbitri: De Lucia e Bernes 
di Trieste. 

Note: primo tempo 37-45. 


Istrana 


LATTE CARSO: Bokatos 2, 
Cerne 15, Piattelli, Cortivo 
9, Tomasin 4, D'Orlando 16, 
Balbi 5, Merlin 15, Puliti 1, 
Burni 4. All.: Krecic. 

ISTRANA: Girotto, Gioseffi 
14, Simni 2, De Gasperi 9, 


Modenese 21, Magnone 8,‘ 


Pellegatti, Biasin 2, Maguo- 
lo 12, Riccato 2. AIl.: Simio- 


nL 

ARBITRI: De Rossi e Musiz- 
za di Udine. 

NOTE: primo tempo 37-30. 
Tiri da tre: D'Orlando 4, 
Merlin 3, Balbi 1. 


TRIESTE Il Latte Carso si ag- 
giudica, in un finale da bri- 
vido, lo scontro-salvezza 
con la diretta concorrente 
Istrana incamerando due 


i. i 


DON BOSCO CIVICA ROMA- 
NELLI: Olivo 13, Ceglian 16, 
Gionechetti 12, Vlacci 9, Mi- 
chelone 8, Fortunati 13, Gio- 
vanelli 8, Spangaro 2, Guzic 
3, Silo. AII. Hruby. 
BASSANO: Bizzotto 19, Pello- 
ia 14, Stopiglia A., Lanza 12, 
Pilatone 5, Stopiglia P. 3, Pe- 
ruzzo 4, Filippi, Chinello 6, 
Dal Bello 6. 

ARBITRI: Host di S. Pier 
d’Isonzo e Ticozzi di Gorizia. 
NOTE: primo tempo 40-43. 
Tiri liberi: Don Bosco 22/81, 
Bassano 17/23. 


o... 


_...i 


TRIESTE Operazione aggancio 
riuscita. Il Don Bosco, con 
questa importante vittoria, 
raggiunge Cittadella in vetta 
alla classifica e sconfigge una 
compagine quotata come Bas- 
sano. Î veneti erano attesi al 


è SERIE C2 GIRONE B = 
Successo messo al sicuro negli ultimi secondi 


punti pesantissimi. Una 
artita veramente brutta e 
iretta da una coppia arbi- 
trale con un metro di giudi- 
zio decisamente personale 
che ha sistematicamente 
ignorato i contatti più evi- 
enti magari per poi fi- 
schiare anche i sospiri. 
Basti pensare che nella 
ripresa i servolani hanno 
usufruito dei loro primi e 
unici liberi solamente a 20 
secondi dalla sirena. In que- 
sti casì però quel che conta 
è solo il risultato e almeno 
questo ha dato ragione ai 
ragazzi di Krecic che hanno 
però bisogno di crescere an- 
cora per raggiungere la 
sponda della salvezza. La 
cronaca vede un avvio bru- 
ciante dei locali che parto- 
no a mille e al 3° sono già 
avanti 13-2. Sembra tutto 
facile per i servolani che pe- 


test-verità: dopo aver cambia- 
to l’allenatore' due settimane 
fa e aver perso qualche punto 
di troppo po: strada, avevano 
la possibilità di riscattarsi. 
ma i ragazzi di Hruby non 
hanno fatto nessun regalo. I 
salesiani non si sono fatti in- 
timorire nemmeno da Lanza, 
ex Bic Trieste, pivot di 2.12 
che è stato ben controllato in 
difesa da Guzic e Gionechet- 
ti 

Quest'ultimo poi lo ha mes- 
so anche in difficoltà con i 
suoi tiri da 4-5 metri, che co- 
stringevano il pivottone vene- 
to a uscire dall’area dei tre se- 
condi. I primi minuti della pa- 
ra sono tutti all'insegna del- 
l'equilibrio, Bassano trova ca- 
nestri da sotto, rispondono 
Olivo e Vlacci da tre punti (al 
10° 18-18). Un minuto dopo 
esce dal campo per un legge- 
ro infortunio Giovanelli, fino 
ad allora molto positivo. Gli 
ospiti vanno avanti di cinque 
punti (al 12° 20-25), ma poi 


Fiorimar: il bello è nel finale 
A Gradisca bastano tre minuti 
Il Santos frena la Lancia Vida 


GORIZIA La Florimar resta in 
vetta, sul filo di sirena. Lo 
Staranzano doma lo Spilim- 
bergo solo nei secondi finali 

azie alla precisione dalla 
lunetta. Dietro resta quasi 
tutto immutato. A perdere 
terreno sono solo i friulani 
della Lancia Vida, sconfitta 
in casa da un ritrovato San- 
tos. Vittoria facile con. il 
Cus per la Weber Gradisca. 
Dimostra un gran caratte- 
re, invece, il San Daniele, 
che ha ragione nel secondo 
tempo della Sgt. Buio pesto 
invece per gli udinesi della 
Chu. Con Pagnacco i ragaz- 
zi di coach Marocco si dimo- 
strano ancora una volta ine- 
sistenti. 

Gradisca, partenza 
razzo. Dopo tre minuti la 
Weber chiude già l’incon- 
tro. Basta un piccolo allun- 
go ai gradiscani per avere 
ragione del Cus Trieste. 
Poi si scatenano i due gio- 
iellini Zarotti e Celega. Il 
primo mette a segno 24 
punti e recupera 14 pallo- 
ni, il secondo fa 12 punti e 
otto rimbalzi. Buono anche 
il debutto tra i padroni di 
casa di Patrick Nanut. 

Fortunati se ne va, il 
San Daniele ne approfit- 
ta. L'assenza del «cannonie- 
re» triestino Fortunati, ce- 
duto in settimana all’Ardi- 
ta in C1, dà una mano al 
to di coach Fantini. 

leve aspettare, però, il se- 
condo tempo l’Opel Peressi- 
ni per infliggere il k.o. deci- 
sivo, un 16-2 che stronca de- 
finitivamente le velleità 
del Cus. Neanche la giran- 
dola di sostituzioni eviterà 
; triestini la sconfitta fina- 

e. 

Pagnacco, che passeg- 
giata! E davvero troppo fa- 
cile per il Pagnacco mante- 
nere la seconda posizione. 
Di fronte, infatti, si è trova- 
to una Cbu rinunciataria e 
svogliata con una pessima 
percentuale al tiro. È stato, 
dunque, un gioco da ragaz- 
zi per i friulani conquistare 
i primi due punti del girone 
di ritorno. È nel Pagnacco 
alla fine si ritrovano ben 
cinque giocatori in doppia 
cifra. Il Cbu ormai Cra 
già al prossimo anno. In D. 


Spilimbergo sfiora il 
colpaccio. Si stanno anco- 
ra mangiando le mani a 
Spilimbergo. Per quella vit- 
toria gettata al vento con la 
capolista Staranzano. per- 
sa proprio negli istanti fina- 
li dalla lunetta. Va sotto di 
12 subito la Sina, ma poi in 
soli cinque minuti recupera 
e sì porta anche avanti gra- 
zie a un parziale di 8-0. Nel- 
la seconda frazione si gioca 
punto a punto fino a 4° dal 
termine sul 58 pari. Lì suc- 
cede il «patatrac». Cominot- 
to, fino. ad allora preciso e 
determinante, cilecca due 
tiri liberi. Fallo sul rimbal- 
zo. Si va dall’altra parte e 
Staranzano non sbaglia. 

Latisana, fatali gli ulti- 
mi dieci minuti. Il Santos 
espugna Latisana grazie a 
un ottimo rush finale. I trie- 
stini si dimostrano implaca- 
bili nel finale. I padroni di 
casa tengono bene, infatti, 
per un tempo e mezzo. Re- 
stano sotto, ma per pochi 
punti, nei primi sprazzi di 
gioco. Poi addirittura van- 
no avanti (15-14 al 10°) e al 
30 impattano sul 51-51. La- 
tisana però si smarrisce e 
dà il via libera ai triestini 
del Santos. 


asca 
SINA AUTO 58 
FLORIMAR 62 


Sina Auto Spilimbergo: 
Tabor 16, Dixon 23,, Comi- 
notto 11, Toffoli 1, Lavor- 
gna 2, Camilotti 1, Bellese, 
Bincoletto, De Rosa. All. 
De Stefano. 

Florimar Staranzano: Za- 
nello 2, Visciano 4, Scropet- 
ta 5, Tessarolo 22, Bellina 
21, padovan 6, Cicciarella 
2, Spangaro, Danelon, 
Gnjezda. All. Perin. 


SGE 105 
CBU 66 


Sge Pagnacco: Visentini 
8, Tuzzi 14, Tolazzi 14, Di 
Leo 17, Milan 7, Fachini 
15, Favret 14, Zaggia 10, 
Gori 6, Freschi. All. Re. 

Chu Udine: Cappellini 4, 
Prete 6, Zuanigh 4, Miotto 


rò commettono l’errore di 
non dare il colpo di grazie 
agli avversari che pian pia- 
no risalgono la corrente ri- 
portandosi a -4 con buone 
iniziative di Gioseffi, A que- 
sto punto D'Orlando firma 
5 punti consecutivi che ri- 
danno slancio ai suoi. Gli 
ospiti non mollano e una 
tripla di Maguolo riavvici- 
na i veneti. Balbi segna 
‘una bomba e ancora un ca- 
nestro che danno 7 punti di 
‘margine al riposo. Gioseffi 
firma il sorpasso ma una 
rovvidenziale tripletta di 
erlin rimette in parità la 
ara. L'Istrana riprova la 
fuga con una sequela di li- 
beri ma D'Orlando segna 
da tre. Il libero della vitto- 
ria lo segna Cerne e il tiro 
della disperazione di Giosef- 

fi si ferma sul ferro. 
Luca Siracusa 


CRIRORO in cattedra prima Mi- 
chelone poi Vlacci, che mette 
a segno 4 liberi consecutivi, 
dopo un fallo tecnico dato al 
coach ospite Trevisan. Il Don 
Bosco è a più otto (85-27). A 
questo punto gli ospiti reagi- 
scono, recuperano e una bom- 
ba di Pellia li porta a più 3. 
La ripresa, invece, nasce e fi- 
nisce sotto il segno di Ce- 
glian: sarà lui a segnare i ca- 
nestri decisivi nel finale. Lan- 
za e compagni rimangono at- 
taccati al salesiani grazie so- 
Vo alle iniziative di 
izzotto (al 18° 63-61). Poi pe- 
rò la difesa di casa recupera 
un paio di palloni, Fortunati 
mette una ia Ceglian 
va a canestro in entrata, Oli- 
vo subisce un intenzionale. 
Risultato? Il Don Bosco va a 
iù dodici, Bassano abbassa 
fa guardia e la bomba di Oli- 
vo a fil di sirena sancisce la 
vittoria. E anche la conquista 
del primato in classifica. 
Marzio Krizman 


Serie C2 / Gir. B 


C.U.S.-Itala Weber 
Latisana-Santos 
Pagnacco-C.B.U 
Sina-Staranzano 
S.G.T.-Peressini 


57-82 
71-77 
105-66 
58-62 
96-110 


. ;) 
c.B.U-Staranzano 
Itala Weber-Latisana 
Sina-S.G.T. 
Peressini-C.U.S. 
Santos-Pagnacco 


1828 679 
2 828 709 
3.807 743 
3.800 759 
4 831 719 
6 900 924 


Staranzano 18 10 
Pagnacco 16 10. 
Peressini 14 10 
Latisana 14 10 
Itala Weber 12 10 
S.GT. 810 


A NW WA ANN 0 w 


Sina 6 10 7 747 815 
Santos 6 10 7 662 801 
C.U.S. 410 8 731.827 
C.B.U 2 9 732 890 


7, Roberti 1, D'Antoni 10, 
Re 3, Orbitello 18, Franzoli- 
ni 4, Paron 9. All. Marocco. 


LANCIA VIDA 71 
SANTOS AUTOSANDRA 77 


Lancia Vida Latisana: 
Sarti, Scussolin 4, Mondolo 
5, martinis 1, Romano 2, pe- 
tillo R. 6, Pozzecco 24, Petil- 
lo P., Bisca 18, Vida 11. 
All. Pozzecco. i 
Santos Autosandra Trie- 
ste: Cossutta 13, Rosso, 
Francescato 5, Mezzina 23, 
De Grassi 10, Bembich 9, 
Covacic 15, Coterle 2, Toso- 
lin. All. Marini. 


SGT . 96 
OPEL PERESSINI 110 


Sgt Trieste: Zollia 7, Fur- 
lan 19, Pizzioli 12, Bacar 4, 
Clementi 10, Tortul 24, Tu- 
rkic 7, Caterini 2, Riva 11, 
Scrigner. All. Daris. 

Opel Peressini San Da- 
niele: Molinaro 24, Comuz- 
zo 33, Serafini 8, Snaidero 
1, Giffoni 29, Nobile, Muni- 
ni 3, Pozzo 17, Benedetti, 
Dolso. All. Fantini. 


CUS 57 
WEBER 82 


Cus: Zangrando 2, Vascot-. 
to 4, FAbro, Benich 6, Tizia- 
ni 13, Bergamin 5, Millo 4, 
Adamolli 11, Gratton 12, 
Giamba. All. Codiglia. 
Weber Assicurazioni 
Gradisca: Tuzzi 1, Kriz- 
man 2, Tomasi 14, Zarotti 
24, Nanut 15, Fait 2, Cele- 
ga 12, Stefani 6, Crisafulli 
6, Colautti. AIl. Beretta. 


Verdeta Ren.-Portotecnica 86-85 
Fagagna-Bravimarket 96-59 
Italmonfalcone-Castelgarden 84-75 
Rovigo-Minerva GO 80-82 
Credito TS-Rec.Conegl. 91-80 


Romanelli TS-Lam.Bassano 84-69 
Latte Carso TS-Ica Istrana 


71-70 


Verdeta Ren.-Bag Snacks 
Portotecnica-Rovigo 
Castelgarden-Fagagna 
Lam.Bassano-Minerva GO. 
Ica Istrana-Credito TS 
Bravimarket-Italmonfalcone 
Rec.Conegl.-Romanelli TS 


Riposa: Bag Snacks 


Riposa: Latte Carso TS 


Bag Snacks 
Romanelli TS 
Fagagna 
Italmonfalcone 
Credito TS 
Verdeta Ren. 
Rec.Conegl. 
Lam.Bassano 
Rovigo 
Portotecnica 
Castelgarden 


.| Minerva GO 


Latte Carso TS 
Bravimarket 
Ica Istrana 


ROVIGO: De Martini 7, Cec- 
chettin, Valsensi 12, Sac- 
chetto 4, Tamiazzo 3, Brog- 
giato 15, Lorenzi 17, Lavez- 
zi, Bortolami 3, Zardi 19, 
All, Zorzenon. 

ARDITA MINERVA: Marini 
1, Borsi 26, Merljak 1, Mom- 
piani 3, Bassi, Tomasini 23, 
Lugan, Kristancic, Fortuna- 
ti 8, Tosoratti 20. All. Bosi- 


ni. 

ARBITRI: Strucchi e  Bal- 
drati di Faenza. 

NOTE: p.t. 42-40 per PArdi- 
ta; tiri liberi Rovigo 17/24, 
Ardita 20/31. 


ROVIGO Un esordio... Fortu- 
nati. L'inserimento al fotofi- 
nish (venerdì pomeriggio, 
alla chiusura delle liste di 
trasferimento) dell'ormai 
ex bombardiere della Sgt — 
l'ingaggio è stato un blitz 
concepito genialmente dal 
club goriziano a poche ore 
dal gong del mercatino di 
dicembre — ha portato subi- 
to bene all’Ardita Minerva, 
che ha trovato nella guar- 
dia triestina un giocatore 
poco egoista ma (vincente) 
subito dedito alla causa ne- 
gli oltre 20° di utilizzo. La 
vittoria di Rovigo rilancia 
in classifica i biancoblù di 


sì PROMOZIONE 
Chelleri, la riserva dalla mano cald 


934 
932 
825 
822 
845 
967 
924 

879 
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coach Bosini, che adesso 
avrà tempo in settimana 
per oliare meglio i meccani- 
smi con il nuovo arrivo. 

Il match è stato un lungo 
ed estenuante braccio di fer- 
ro: all’11° PArdita dimostra 
di non essere timida e pren- 
a na a di Ta 

faggio (26-25), margine di- 
panato al 17° sul 38-32 e si- 
gillato sulla prima sirena 
sul 42-40. solo perché il 
«buzzer» Zardi insacca una 
bomba alla sperindio da me- 
tà SEE 

Si volta pagina, inverten- 
do il campo. Anche l’inerzia 
sembra mutare registro: al 
10° i padroni di casa ribalta- 
no il punteggio sul 65-59, 
gap ricucito dagli isontini 
al 18°, sul 78-77, sempre co- 
munque per il Rovigo. L’ar- 
rivo è in volata a tempera- 
ture roventi: l’Ardita passa 
sull’81-80, ma l’ultimo at- 
tacco è dei veneti: tira Sac- 
chetto, ma sbaglia, il rim- 
balzo è di Tosoratti, che su- 
bisce fallo e va dall’altra 
parte in lunetta: segna il 
primo, sbaglia il secondo, il 
tabellone segna 82-80 per 
l’Ardita. Suona la sirena, Il 
presidente Fabrissin salta 
dalla gioia. Ha indovinato 
l'acquisto di Fortunati, l’Ar- 
dita adesso può risalire la 
corrente con la nuova qua- 
dratura. 


Li 


Morale: chi la fa, la Spetic 
e il Bira Bora resta a secco 
In vetta ora sono in quattro 


TRIESTE Pizzeria Spetic squa- 
dra della settimana dopo 
l’inatteso successo ottenuto 
a spese del San Vito/Bira 
Bora. La vittoria della com- 
pagine di Edera riequilibra 
una classifica che, adesso, 
vede al comando ben quat- 
tro squadre. Il 61-60 è ma- 
turato al termine di una ga- 
ra non bella, ma combattu- 
ta. Nel finale il tiro del pos- 
sibile sorpasso di Vatta si è 
spento sul ferro consegnan- 
E a Garbassi e compagni il 
successo. _. 

Vittorie di misura per la 
Petrolchimica sulla Civica, 
per il Breg su una Stella Az- 
zurra che ha sciupato trop- 
pi liberi (6/23 il totale) e 
per la pizzeria Mediterra- 
nea che, trascinata dalla 
precisione dalla lunetta di 
Pistrin, ha sconfitto il Gio- 
lello. 

Ancora da registrare il 
72-68 con cui il Momo Giò 
ha fermato la Rimaco e 
l'81-66 grazie al quale gli 
Skyscrapers hanno stoppa- 
to la Virtus. 

Lorenzo Gatto 


RIMACO 68 
MOMO GIO' 72 


Rimaco: Bratos P. 2, Blasi- 
na 11, Bonetti 15, Coretti 
10, Bremini 2, Scrignari 2, 
Covacich, Predonzani 4, De- 
grassi 22, Popovaz. All. Zor- 
zenon/Zorzin. 

Momo Giò: Fabrici 4, Poli- 
castro, Marino 6, Torosi, 
De Ruvo 5, Gobbi 20, Pu- 
gliese 18, Franco 5, Chelle- 
ri 14; n.e. Moratto. All. Mo- 
scolin. 


VIRTUS ‘ -66 
SKYSCRAPERS 81 


Virtus: Bertoli 1, Catala- 
notti 13, Astolfi 31, Cerni- 
vani M. 4, Milan 2, Bran- 
cia, Ceccotti 11, Cernivarni 
P. 2, Salich 2, Pillin. All 
Depase. 

Skyscrapers: Degrassi 11, 
Sibelja 18, Colic 9, Mara- 
spin, Scaramuzza 4, Tonsa 
2, Fraulini 14, Dambrosi 
16, Pippan 5, Ugrin 2. All. 
Delia. 


BREG 72 
STELLA AZZURRA 69 


Breg: Kralj 9, Klabian 5, 
Schiulaz 16, Salvi 18, Min: 
got 2, Gobb 0-7, Barini 18, 
Bandi 2. All. Salvi, 

Stella Azzurra: Bartoli 16, 
Nardini 22, Magro 2, Cam- 
ber 5, Cocevar 6, Iaccarino 
6, Di Bacco, Luchini, Di 
Giacco 10, Zampieri 2. All 
Biasetto. 


AL GIOIELLO 78 
MEDITERRANEA 79 


AI Gioiello: Stefani 12, Gle- | 


ria 2, Sodomaco 3, Magni 4, 
Cendak 2, Rocco 7, Mosche- 
ni 8, Otta 35, Favretto, Bo- 
nazza 5. All. Gioffrè. 

Pizzeria Mediterranea: 
Macuz 2, Furlan 8, Zucchiat- 
ti 14, Perna 2, Ceppi 19, Pi- 
strin 11, Solaro 3, Lena 2, 


Liberalesso 18, Tassone. 
All. Mengucci. 

PIZZ. SPETIC 61 
BIRA BORA 60 


Pizz. Spetic: Garbassi 20, 
Di Rocco 14, Mariani 3, Bar- 
zellato Mas 6, Bianchini, 
Russolo, Barzellato Man. 8, 
Chierego, Forniz 10. All. 
Edera. 

Bira Bora: Masci 5; Fab- 
bretti 7, Vatta 12, Gallo 2, 
Zgubin 2, Prelazzi, Travi- 
san 8, Carbonera 7, Gregori 
14, Iurkic 3. All. Vesnaver. 


stica 


PETROLCHIMICA 72 
CIVICA ROMANELLI 70 


Petrolchimica: Muner 21, 
Favento 13, German 6, Basi- 
le 8, Beovich 8, Colomban 
14, Buscè 2, Pilos, Taglien- 
te, All. Tagliente. 

Civica Romanelli: Pelli- 
zer 4, Valenti 5, Zafred 21, 
Lezzi, Crevatin 6, Giassi 18; 
Calcina 7, Manosperti 9; 
Sacchi, Giuliani. All. Tan: 
doi, 

Classifica: Skyscrapers, Pe- 
trolchimica, Bira Bora, Piz 
zeria Mediterranea 8, Mo: 
mo Giò 6, Rimaco, Civica Ro 
manelli, Breg, Pizzeria Spe 
tic 4, Virtus; Stella Azzurra 
e Al Gioiello 2. 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


Una Ginnastica superba 


Lampo Concordia 47 
uo VOR 
Sgt 63 


LAMPO CONCORDIA: Bu- 
Scariol 2, Gibellini 8, Segat- 
ti 7, Battain 12, Rossi 4, Ber- 
puno 7, Tesolin 1, Siliberto, 
‘auletto 4, Moro 2. All.: Ra- 
valico, 
SGT: Verde 11, Rossitto 4, 
Dagostini 7, ose 6, 
Bergamo 11, Gambino, Bar- 
bo, Mohovich, Gori 16, Giu- 
ricich 6. AIl.: Stoch. 
ARBITRI: Guerra di Bagno- 
cavallo e Castellari di Udi- 


prote superba e degna del- 
e giornate migliori (vedi la 
vittoria contro il Porto San 

Rocco Muggia), la Ginnasti- 

ca triestina si riconferma 

anche a Concordia come 

una delle realtà più belle di 
duento campionato di A2. 
ittoria ineccepibile delle 

| biancoazzurre di Stoch con- 


data negativa per le loca- 
li: per il Cus prima sconfit- 
ta del torneo, maturata a 
Ronchi per un solo cane- 
stro; la Pizzeria Golosone 
si arrende per la seconda 
volta ai supplementari al- 


na vince a Tricesimo. 


hi 53 


Cus 
Prima battuta. d'arresto 
per le cussine che cedono 
a Ronchi in un finale con- 
vulso. Le universitarie 
hanno malamente spreca- 


"= PALLAVOLO 


lo Staranzano e la Servola- 


tro una Lampo abulica, im- 
pacciata e imprecisa, lonta- 
na parente delle brillanti 
prove casalinghe di qual- 
che settimana fa. L’incon- 
tro inizia in una clima mol- 
to particolare DEL la presen- 
za sulla Pane ina venezia- 
na di Paolo Ravalico, triesti- 
no, per cinque anni coach 
delle squadre della Ginna- 
stica. I primi 5-6’ scorrono 
sui binari dell’equilibrio. 
Concordia regge bene alla 
forza d'urto di Verde, Gori 
e Chiara Bergamo, per la 
seconda volta in veste da 
ex in riva al Lemene. Poi le 
ospiti prendono un Euro- 
star a velocità massima che 
le proietta in pochi istanti 
a un massimo vantaggio di 
+16 che non lascia spazio a 
commenti di sorta: grande 
difesa, attacco impeccabile; 
primo tempo che si chiude 
su un inesorabile 20-36. La 
reazione delle concordiesi 
non si fa attendere. La 
Lampo trascinata dalla soli- 
ta Battain, l’unica ad anda- 


è SERIE C FEMMINILE non 


re in doppia cifra a fine ga- 
ra, e Laura Bergamo rosic- 
chiano lo svantaggio che al 
24° si era fatto piuttosto pe- 
sante: si passa dal +21 per 
la Ginnastica al +8, prima 
dell’ultimo slancio delle tri- 
estine che con Dagostini e 
Suppancig in testa non fan- 
no passare più nessuno sot- 
to canestro. Verde e Gori ri- 
prendono la marcia che do- 
po un lieve momento d’ap- 
pannamento ritorna a esse- 
re trionfale. Trieste chiude 
sul 47-63 a proprio favore 
un incontro dominato in di- 
fesa e gestito molto bene 
nelle fasi topiche del match 
roprio quando il tentativo 
RO abbozzato dalle 
biancorosse sembrava più 
che possibile. Concordia 
continua invece a mastica- 
re amaro in un match perso 
anche ai tiri liberi, dove la 
Ginnastica triestina ha fat- 
to registrare una percentua- 
le O di gran lun- 
migliore. 
cc Rosario Padovano 


Impeccabili specie Gori, Verde, Dagostini e Suppancig 


Valmadrera 42 
Porto S. Rocco 68 


VALMADRERA: Quagli 1, Ro- 
ta 15, Bianco 14, Dal Pez 2, 
Barelli 7, Crimelia 3, Rusco- 
ni, Sozzi, Castellucci. All. 
Compagnoni. 

PORTO SAN ROCCO: Gher- 
baz 4, Venutti, Pieri 3, Ber- 
nardi 11, Varesano 13, De. 
stradi 10, Zonta 13, Pecchia- 
ri 13, Vidonis n.e., Pecchiari 
2. AII, Giuliani. 

ARBITRI: Ronca di Piacen. 
za e Perdisa di Bologna. 


stanze 


ann ci 


Do... 


VALMADRERA Pronostico favore- 
vole, risultato scontato. Mug- 
gia vince a Valmadrera e si 
prepara all'incontro prenata- 
lizio con la Delta Alessan- 
dria rimpolpando la classifi- 
ca. Contro il fanalino di co- 
da c’era la ghiotta opportuni- 
tà di dare spazio alle più gio- 
vani consentendo alle «sena- 
trici» di riposarsi un po’ do- 


Brescia-Bolzano 
Livorno-Lodi 
S.Bonifacio-Thiene 
Concordia-G.Triestina 47-63 
Epivent VE-Treviso 60-49 
Valmadrera-Inter.Muggia42-68 
Osio Sotto-Palmar TO. 55-47 
Delta 92 AL-Albino 57-73 


50-60 
68-49 
67-83 


Albino 
Thiene 
Inter.Muggia 
G.Triestina 
Livorno 
Bolzano 
s.Bonifacio 
Delta 92 AL 
Osio Sotto 
Lodi 

Brescia 
Concordia 
Palmar TO 
Epivent VE 
Treviso 
Valmadrera 


po la terribile serie di quat- 
tro gare affrontate in emer- 
genza, causa le numerose as- 
senze di quest’ultimo mese. 

Coach Giuliani non si è la- 
sciato sfuggire l’occasione: 
27 minuti per Gherbaz, 20 
per Sara Venutti, 13 a testa 
per Pieri e Federica Pecchia- 
ri. Molto positivi i minuti- 
qualità spesi da quest’ulti- 
ma: ha difeso bene, ha preso 
le iniziative giuste in attac- 
co segnando l’unico tiro da 


Palmar TO-Brescia 
Lodi-Concordia 
Inter.Muggia-Delta 92 AL 
Thiene-Osio Sotto 
Albino-S.Bonifacio 
Bolzano-Epivent VE 
Treviso-Valmadrera 
G.Triestina-Livorno 


CAVUWARANUUNJIQWWOWO 
dO QUINN NDORAWNNNi 


nio 


fuori tentato e guadagnando- 
si due tiri liberi in entrata. 
Qualche bonario rimprove- 
ro, invece, per Pieri, forse 
tradita dal desiderio di stra- 
fare e, soprattutto, per Gher- 
baz e Venutti i cui 0/6 rispet- 
tivamente da 3 e da 2 non 
hanno convinto. Valmadre- 
ra ha fatto ciò che ha potuto: 
ha tentato di opporre resi- 
stenza con Rota e Bianco ma 
alla lunga ha dovuto cedere. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Sesta giornata d’an- Nonostante l’ottima prova di Grison La Pizzeria Golosone soccombe dopo due overtime 


Solo Servola sorride, primo stop al Cus 


to 14 lunghezze di vantag- 
gio nella prima frazione, 
permettendo alle rivali di 
rientrare in partita e chiu- 
dere i primi 20° sul 26 pa- 
ri. Nella ripresa Ficich e 
compagne sono nuovamen- 
te andate avanti di 8 ma 
anche in questo caso han- 
no gestito male il vantag- 
gio e nel finale le locali so- 
no riuscite a imporsi per 
soli due punti. 


Pizz. Golosone 61 
SES TA 
Staranzano 66 


GOLOSONE: R. Tenace 4, 
Fabbro 8, Grison 33, Ri- 
chter 4, Giugovaz 5, Bensi 
5, P. Tenace 2, Tam, Pa- 
gan, Cosolo. All.: Guzzone. 
Ancora una vittoria sfuma- 
ta all’overtime per la Piz- 
zeria Golosone, dopo due 
supplementari contro le 


Ospiti staranzanesi: parti- 
ta vibrante e tesa per tut- 
ti i 50° giocati, dominati 
dall’equilibrio. Invero la 
squadra di coach Guzzone 
ha avuto un match-ball a 
disposizione quando a 7° 
dalla sirena conduceva 44 
a 32 grazie alla gran parti- 
ta della solita Grison, 
Sembrava fatta ma dei mi- 
nuti di black-out permette- 
vano alle ospiti di risalire 


Modena 


12-15, 15-10). 


15-7) Italkero Modena-Dhl 


e 


Siena a 
Koimpex 1 


(15-8; 12-15; 15-9; 17-15) 
GIORGIA RIVIERA DEL 


lautti (2+1), A. Kralj (4+17), 
Bertocchi (2*12), ‘opulini 
(8+18), Stabile 0+4), Riolino 
146), Bosich, Radetti (9+8), 
Princi (144). AI Ciac, 


TRIESTE Niente da recrimina- 
Te per una sconfitta matura- 
ta dopo due ore e mezza di 
Sloco sul terreno di una for- 
azione molto ostica ed 
estremamente determina- 
a. Si tratta della stessa for- 
azione dello scorso anno, 
Sertita male viste le tre 
Confitte consecutive patite 
Der mano di Oderzo, Corde- 


BOLOGNA Questim i risultati della 10a gior- 
nata di andata del campionato di A/1 di 
Reda maschile: Lube Macerata-Sisley 

‘eviso 3-0 (15-5, 15-11, 15-10) ieri Casa 
Unibon-Conad Ferrara 
(15-17, 11-15, 8-15) Mirabilandia Ravenna- 
Jeans Hatù Bologna 0-3 (12-15, 15-17, 
14-16) Cosmogas Forlì-Alpitour Traco Cu- 
neo 2-3 (16-14, 13-15, 15-3, 9-15, 6-15) 
Piaggio Roma-Com Cavi Napoli 3-2 (9-15, 
15-6, 15-10, 9-15, 18-16) Jucker Padova- 
Gabeca Fad Montichiari 3-1 (15-11, 15-5, 


Classifica: Alpitour Traco punti 18; Si- 
Sley, Lube, Conad e Casa Modena 14; Piag- 
gio 10; Jucker e Gabeca Fad 8; Jeans Hatù 
e Mirabilandia 6; Cosmogas e Com Cavi 4. 

Risultati della 12a giornata di andata 
del campionato di A/2 di pallavolo maschi- 
le: Via Montenapoleone Cutrofiano-Videx 
Grottazolina 3-0 (17-15, 16-14, 17-15) Cari- 
lo Loreto-Motta Salerno 1-3 (7-15, 14-16, 
15-10, 11-15) Ninfole Taranto-Formaggi 
sardi Cagliari 3-1 (15-7, 15-10, 15-17, 


(10-15, 15-9, 15-2, 15-4) Carifano Fano- 
2 SERIE B2 MASCHILE è na 
SERIE B2 MASCHILE La sconfitta è arrivata dopo due ore e mezzo - L'unico neo riguarda il quarto 


SERIE. A Risultati e»classifiche 


Straordinari di Cuneo a Forlì 
Vincono le azzurre di Velasco 


Wuber Schio 3-0 (15-5, 15-5, 15-11) Cari- 
parma Parma-Sira Falconara 3-1 (13-15, 
15-5, 15-8, 15-7) Porto Livorno-Everap Tre- 
ETRO 3-1 (8-15, 15-1, 12-15, 15-7) Itas 

fombardo-Capurso Gioia del Colle 
3-1 (15-12, 15-1, 12-15, 15-7). 

Classifica: Carifano e Carilo punti 18; 
Cariparma e Sira 16; Porto, Videx e Motta 
14; Itas, Capurso e Dhl 12; Ninfole e 
Italkero 10; Via Montenapoleone e Everap 
8; Wuber 6; Formaggi Sardi 4. 

E la nazionale femminile di pallavolo ha 
battuto il Resto del Mondo per 3-0 (15-11, 
15-8, 15-11). Confronto-spettacolo al Pala- 
pentimele di Reggio Calabria che dà un 
giusto successo 
nostante alcune assenze di rilievo, ha riser- 
vato momenti di spettacolo e di agonismo, 
anche se è mancato il grande pubblico. Ve- 
lasco può essere contento della prestazio- 
ne della sua squadra che ha potuto prova- 
re attorno alla regista Cacciatori che nell’ 
occasione rientrava dopo un serio infortu- 
nio. Piacevole anche la partita della Togut 
e della Bragaglia. Le azzurre sono apparse 
in crescita, in vista degli obiettivi 1mpor- 
tanti che le attendono. 


0-3 Mezzo! 


Catania 3-1 


le azzurre. La partita, no- 


e chiudere i tempi regola- 
mentari sul 49 pari. Nep- 
pure il primo overtime riu- 
sciva a dirimere la conte- 
sa. Purtroppo nel secondo 
overtime le ospiti prende- 
vano alcune lunghezze di 
margine che conservava- 
no sino al termine. Men- 
zione d’obbligo per l’otti- 
ma Grison (per lei anche 
tre bombe). 


Tricesimo 
po 


DSRUEa Tricesimo la Ser- 
volana di Riosa e torna al- 
la vittoria dopo due scon- 
fitte ai supplementari. 
Grande iniezione di fidu- 
cia per le servolane, capa- 
ci di passare sul campo di 
una buona squadra quale 
il Tricesimo. Un'ottima 
prestazione corale da par- 
te di tutte le otto ragazze 
scese sul parquet è stata 
la chiave della vittoria.E” 
la conferma che i progres- 
si delle ultime gare prose- 
guono. 


Luca Siracusa 


XV 


IL PICCOLO 


SERIE B FEMMINILE 

Scame e Primizia 
sconfitte con onore 
in trasferte difficili 


ABF SCAME SERVICE 
MONFALCONE: Scrignar 
14, Sodnik, Papais, Gava- 
gnin 7, Benevoli 2, Diviach 
12, Mazzoli 13, Palmieri 8, 
Piccotti 13, Bonaldo. All: 
Nicoletti. 
TRUDI UDINE: Fedele, Di 
Benedetto 11, Bareggi, 
Schiffo, Frisano 22, Pasqua- 
lini 8, Cavallo. AIl.: Zucca. 
ARBITRI: Silvestrin e Pitta- 
rello di Padova. — 
NOTE: primo tempo 27-36. 
Tiri liberi; Scame Service 
21/23, Trudi 18/23. 
_. 


ul 


MONFALCONE Scame Service e 
Trudi Udine hanno dato vi- 
ta a un derby intenso, da- 
gli elevati toni agonistici e 
segnato da frangenti di 
buon basket. Alla fine il 
successo è andato meritata- 
mente alle ospiti che han- 
no saputo sfruttare la loro 
netta superiorità fisica. 
Tuttavia, le padrone di ca- 
sa sono state autrici di una 
prova corale discreta, orgo- 
gliosa e convincente. Tra le 
ospiti vanno segnalate le 
performance di Frisano e 
Di Benedetto. 

M. Angelotti 


Risultati 3.a giornata di 
ritorno: Scame Service- 
Trudi 64-77; Roncaglia- 
Montecchio 63-53; Rovere- 
to-Primizia 79-65; S. Marti- 
no-Il Mobile 89-83. 

Classifica: Rovereto 20; 
Trudi Udine 16; San Marti- 
no di Lupari 14; Roncaglia 
10; Scame Service 8; Il Mo- 
bile Codroipo e Primizia 
Gorizia 6; Montecchio 0. 


ROVERETO: Rossini 10, De- 
florian 4, Simonelli 17, B. 
Zenari, Giansello 14, Civat- 
tini 2, M. Zenari 6, Cieh 16, 
Pozzer 5, Zenatti l. 
PRIMIZIA GORIZIA: Paco- 
ric 16, Franzoni 22, Filogra- 
no, Stringaro 3, E. Ferrara 
4, Bigot 5, P. Ferrara 14. 
ARBITRO: Birni di Cone- 
liano e Frisson di Ponte 
an Nicolò. 


sonni A 


ROVERETO Nulla da fare, se- 
condo le previsioni, per la 
Primizia sul difficile cam- 
po della capolista Rovere- 
to. La squadra goriziana 
priva di numerose atlete 
importanti come la Bensa, 
Bacci, Delai, Porcelli e la 
junior Di Giacomo ha af- 
frontato la trasferta con so- 
lo sette giocatrici. Nono- 
stante questo la squadra di 
Guido Sedran ha Epret 
una partita positiva. 

La Primizia è partita ma- 
le sbagliando una serie di 
facili occasioni e permetten- 
do alle padrone di casa di 
prendere subito il largo. Le 
trentine riuscivano a chiu- 
dere la prima parte dell’in- 
contro con un vantaggio di 
18 lunghezze (42-24). 

Nella ripresa la musica 
cambiava. La Primizia 
scendeva in campo con uno 
Spirito diverso e riusciva a 
ribattere colpo su colpo al- 
le più quotate padrone di 
casa. Per la Primizia alla fi- 
ne la piccola soddisfazine 
di aver vinto il parziale del- 
la ripresa (41-87). Ottima 
la prova della Franzoni 
che ha chiuso con'un botti- 
no di 22 punti oltre a nume- 
rosi rimbalzi e tante palle 
recuperate. 


a.g. 


SERIE B1 MASCHILE In casa della capoclassifica Madh-Liverani 


Snidero e compagni sfiorano il colpacccio 


Dopo due bellissimi set La Gorisiana si fa raggiungere e poi beffure nel finale 


Isontini in azione. 


Madh Liverani _3 
La Goriziana 2 
(13-15, 11-15, 15-11, 15-4, 15-13) 


MADH LIVERANI LUGO: 
Romagnoli, Zaniboni, Sin- 
tini, Suprani, De Angeli, 
Gulminelli, Selleri, Paro- 
ni, Bacchini, Martini, Col- 
lini, Minguzzi. 

LA GORIZIANA BANCA 
AGRICOLA: Feri, Flore- 
nin, Snidero, Cola, Beltra- 
me, Rigonat, Sulina, Aiz- 
za, Cernic, Buzzinelli. 
lolommmmn’’’’1090‘1‘1."’‘—’—."‘‘ 


LUGO DI ROMAGNA La Gori- 
ziana ha sfiorato ieri il 
colpaccio, e proprio in ca- 
sa della capolista Madh 
Liverani di Lugo di Roma- 
gna. La formazione isonti- 
na, in vantaggio di due 


set, si è vista tuttavia rag- 
giungere e poi addirittu- 
ra superare al termine di 
un tiratissimo tie break, 
in cui ha pagato a caro 
prezzo l’unico errore com- 
messo. 

La formazione gorizia- 
na ha giocato comunque 
una bellissima partita, 
specie nei primi due set 
quando, grazie a una dife- 
sa quasi perfetta e a un 
muro insuperabile, Snide- 
ro e compagni hanno do- 
minato il campo. Il gioco 
molto convincente sem- 
brava in grado di permet- 
tere alla formazione ison- 
tina di conquistare così 
una vittoria eclatante già 
nel terzo set. 

La Goriziana, in svan- 
taggio per 4-7, reagiva e 


nons e Paese, ma sempre 
molto ben sistemata in cam- 
po, precisa, poco fallosa e 
molto efficiente in difesa. 
Dal gioco che il Riviera del 
Brenta riesce a mettere in 
mostra, traspare il fatto 
che lo stesso gruppo di gio- 


catori calca da tempo i cam- 
pi di questa categoria. Sen- 
za Edi Bosich, fermo per 
l'infortunio alla caviglia, ha 
giocato Princi ma il coach 
Ciac, nell'intento di trovare 
la formazione ideale, ha at- 
tuato parecchie sostituzioni 


facendo in pratica giocare 
Ti tutti i ragazzi a sua 
isposizione, Ha palleggia- 
to infatti anche Volcic, così 
come Riolino ha sostituito 
Stabile e Radetti è entrato 
al centro. La girandola di 
cambi però non è servita ad 
arginare la potenza dei loca- 
li. Il nervosismo può aver 
giocato la sua parte, visto 
che il Koimpex sentiva mol- 
to l'impegno e contava sui 
due punti contro una forma- 
zione al suo stesso livello in 
classifica. L'unico neo ri- 
cani il quarto set, quan- 
do il Koimpex si è trovato 
in VEDIAZGIO 14-9 sbaglian- 
do qualche cosa di troppo. 
Fatto curioso: sul 15 pari 
per l’eccessiva condensa in 
palestra, il gioco è stato so- 
speso dall’arbitro per un 
quarto d’ora e in seguito, do- 
po Spr fischio, veniva pas- 
sato lo spazzolone: il conse- 
guente nervosismo non ha 
iovato e la squadra di casa 
‘a fatto suoi set e incontro. 
Giulia Stibiel 


set, quando i triestini hanno perso il vantaggio 


Koimpex prigioniero della forza di Giorgia 


Cordenons __2 
San Miguel 3 


(13-15; 15-8; 15-9; 14-16; 
13-15) 


B&F FUTURA CORDE- 
NONS: Iut (8+6), Chia- 
rodia (2+7), Casarin 
(7+11), Gabriele (4+5), 
Bristot (15+19), Foroni 
(8+0), Sala (0+2), Colus- 
si, Fantin, Savoia, In- 
nocenti. All. Anna Fe- 
nos. 

BIRRA SAN MIGUEL 
BORGO VALSUGANA: 
Deanassi (14+17), Ed- 
dy Capra (9+9), Bllista 
(0+4), Delsasso (7+9), 
Zandri (6+3), Simonet- 
to (3+1), Bonmassari 
(4+0), Zanfè Emanuele 
Capra, Panato, Care- 
gnato. All. Paolo Balli- 
sta. 
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si ortava sull’11-11. 
Sembrava fatta ma i pa- 
droni di casa avevano 
una reazione d’orgoglio e 
con Selleri attuava una 
serie  d’iniziative sulle 
bande, riuscendo a mette- 
re a segno i punti decisi- 
vi. 
Era un colpo grave, ri- 
sultato poi fatale per il 
morale della formazione 
di De Marchi. La squa- 
dra si disuniva, sembra- 
va quasi accusare una 
flessione fisica tanta era 
la stizza che non si tra- 
mutava però in aggressi- 
vità. Il quarto set, quin- 
di, non aveva storia e la 
Madh si imponeva con ir- 
risoria facilità. 

Si andava così al decisi- 
vo tie break. Era la parte 
più bella e avvincente del- 


la partita. Le due squa- 
dre si battevano su tutti i 
palloni «alla morte» e co- 
sì si arrivava sull’11-11. 
A questo punto La Gori- 
ziana aveva la possibilità 
di passare in vantaggio e 
forse di vincere la parti- 
ta. 

Su un attacco goriziano 
i padroni di casa rispon- 
devano però con un pallo- 
ne fortunato, quasi stre- 
gato che prendeva un ef- 
fetto stranissimo beffan- 
do la difesa goriziana. 
Era il pallone decisivo. 

La sconfitta per la 
squadra goriziana brucia 
sicuramente anche se da 
questo incontro la compa- 
gine ha capito di poter 
battersi alla pari con tut- 
ti. 


Antonio Gaier 


San 


TRIESTE Una Futura Cordenons pasticcio- 
na e poco lucida ha permesso al Birra 
iguel di strappare un successo in 


lità dei trentini, prossimi avversari del- 
la Sisley Treviso, L'Electron Oderzo, con 
il successo sul Tecnoaccessori, rimane 


cinque set e di mettere in mostra una de- 
terminazine notevole, trascinato da un 
Roby Deanessi eccezionale. I ragazzi del- 
la Fenos, tranne nel secondo e terzo set, 
hanno commesso troppi errori punto nei 
momenti topici, concedendo notevoli 
chance agli ospiti. La prossima settima- 
na è in calendario la trasferta udinese 
con il Città della calzatura che rivestirà 
molte aspettative. Il Mac & Gregory's di 
Molveno, dopo l’inizio zoppicante, conti- 
nua nella sua brillante progressione: il 
successo interno in cinque set sul Debei 
Bonacic Chioggia la dice lunga sulle qua- 


Laguna Light Paese ____.3 
Città della Calzatura (1) 


(15-9; 15-9; 15-13) 


LAGUNA LIGHT PAESE: Mattiuzzo, Ros- 
sato, Stival, Di Egidio, Bergamin, Scapin, 
De Boni, Sion; 0, CIRCLE, Cisolla, Sutto, 
Tonetto. All.: SI elletto. 

CITTA’? DELLA ALZATURA UDINE: Bru- 
no, Tomba, Tonello, Swiderek, De Vit, Cos- 
zach, Menegazzo, De Cillia, Guerrini, Luc- 
chini. All.: Levatino. E 
ARBITRI: Cavazzini e Piccoli di Verona. 
NOTE: durata set 30’, 25°, 36°. 


| 


PAESE Era uno scontro al vertice della classi- 
fica del girone di serie B2. Si è rivelato una 
trappola per gli uomini di Levatino, incap- 


da solo al vertice della categoria, insegui- 
to da Chioggia e Paese che ha battuto 
nettamente Udine. Continuano a rinfor- 
zarsi un po’ tutti: in questa equilibrata 
B/2 si vocifera che il Noventa Padovana 
abbia aggiunto alla rosa un regista e un 
opposto, e sembra che il palleggiatore 
sia un valido giovane del Petrarca Pado- 
va. Un tie-break ha premiato il San Mar- 
co Mogliano che, in casa, ha battuto 
l’Ideal Volley Belluno. Per ottenere indi- 
cazioni in più sui valori in questo cam- 

jonato, sarà interessante l’esito del con- 
‘onto tra Chioggia e Oderzo. 


pati sabato in un’altra serataccia collettiva 
e nel più conseguente dei 3-0. Gli uomini 
in biancoverde partono con il solito sestet- 
to, ma non riescono mai a entrare in parti- 
ta. Dall'altra parte della rete imperversa 
un certo Rossato, vecchio mestierante di 
valore'a livello di serie B. Nessuno dei friu- 
lani riesce a difendere in maniera efficace. 
E facilmente i padroni di casa si portanto 
in vantaggio per due set a zero. La terza 
partita sembra essere quella della rinasci- 
ta biancoverde. Coach Levatino cambia 
spesso le carte in tavola comandando avvi- 
cendamenti anche in cabina di regia e il 
Vbu va (12-6 e 13-8i parziali che sorridono 
ai friulani). Ma proprio ad un passo dal tra- 
guardo il sestetto friulano sfiata definitiva- 
mente. E il Paese chiude la pratica. È 
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PALLAVOLO SERIE B1 FEMMINILE 
Latisana superstar 
Sangiorgina liquida 


un Cesena 


Belluno 1 
Latisana 3 


(11-15, 17-16, 10-15, 9-15) 
SARI DOLOMIA BELLU- 
NO: Sricchia, Colle, Tonon, 
OI, De Col, Ferdinelli, Sbar- 
della, Busetti, Gazzi, Roma- 
nato. All, Fontana. 

LOW WEST VOLLEY LATI- 
SANA: Toniolo, Zanin, 
Grando, Cimolai, Anzanel- 
lo, Fragiacomo, De Cicco, 
Scussolin, Chiopris-Gori, 
Franco. All. Vazzoler. 


BELLUNO Continua la stri- 
scia positiva delle ragazze 
della Low West Volley Lati- 
sana che passano anche 
sul campo del temibile Do- 
lomia Belluno, della ex Re- 
cord Cucine Carla Busetti. 

Sofferta, anche se non ti- 
rata per i capelli, avendo 
chiuso al 25.0 e al 240 pun- 
to il terzo e il quarto par- 
ziale, la vittoria delle bian- 
cocelesti le quali, ammesso 
che ci fossero ancora dub- 
bi, hanno confermato anco- 
ra una volta la loro merita- 
ta leaderaship. 

Si è giunti a circa un ter- 
zo del campionato e le Vaz- 
zoler girls non possono più 
nascondersi e far finta di 
niente. 

Non si vincono otto parti- 
te di seguito se non si è 
possesso di un potenziale 
di ottimo livello e, supera- 
ta anche la gara odierna, 
d’ora in poi, più di prima, 
tutti gli occhi saranno pun- 
tati su Franco e compagne, 
mentre tutte le altre tredir 
ci compagini avversarie da- 
ranno il massimo per ten- 
tare di contrastare il cam- 
mino delle latisanesi verso 
la conquista dell’A2. 

Venendo alla gara, dopo 
un primo set relativamen- 
te tranquillo, ma sempre 
in mano alle ragazze di 
Vazzoler, nel secondo par- 
ziale le padrone di casa 
hanno affilato le unghie e, 
con il coltello tra i denti, 
hanno dato del filo da tor- 
cere alle latisanesi, com- 
battendo gomito a gomito 
e riuscendo a chiudere, sul 
filo di lana, al 33.0 punto. 

Terzo e quarto set, la 
Low West trova la concen- 
trazione e l'equilibrio ne- 
cessari, come si era visto 
nel primo parziale, a met- 
tere in atto un gioco preci- 
so e maggiormente. effica- 
ce. 

car. la. 


2 SERIE D MASCHILE È 


Grapperia e Azimut mantengono il record di imbattibilità 


Sangorgina 3 


Cesena 1 


(10-15, 15-10, 15-9, 15-10) 
RANDI SANGIORGINA: Co- 
lussi, Favotti, Bosco, Tor- 
tul, Battistutta, Bellinetti, 
Debidda, Brumat, Liva, 
Mazzolin, Rizzetto, All. Sa- 
vonitto. 

CASSA DI RISPARMIO CE- 
SENA: Suzzi, Pasi, Cola, 
Giovannetti, Biguzzi, Far- 
nedi, Guerra, Rossi, Medri, 
Casadei, Magnani. All. Go- 


zi. 
ARBITRI: Merlin e Della 
Gatta di Verona. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Succes- 
so meritato delle sangiorgi- 
ne ai danni della compagi- 
ne del Cesena. Peccato per 
il primo set regalato alle 
ospiti in quanto la gara 
avrebbe potuto chiudersi 
nettamente a favore della 
Randi che, nonostante que- 
sto, continua a vantare un 
quoziente set migliore delle 
squadre a pari punti. Le pa- 
drone di casa, con Battistut- 
ta in regia, Liva opposta, 
Tortul Brumat al centro, 
Bellinetti e, a sorpresa, Bo- 
sco per Favotti, sulle ali, do- 
po essere stati in vantaggio 
hanno mollato facendosi su- 
perare (6-11). Due time- 
out, il cambio della regista 
e l'inserimento, sotto rete, 
di Rizzetto per Tortul han- 
no portato la Randi sul 
10-13 ma non sono stati suf- 
ficienti a cambiare le sorti 
della frazione, chiusa 10-15 
dalle ospiti. Nel secondo 
set, confermato Rizzetto 
per Brumat e Debidda, la 
principale artefice della vit- 
toria delle sangiorgine, per 
Battistutta, la Randi gioca 
punto su punto fino al 10 
pari e chiude, con un par- 
ziale di 5-0, trascinata da 
una strepitosa Bellinetti in 
attacco e da una più che po- 
sitiva Bosco in ricezione. 
La terza frazione è sempre 
stata nelle mani delle pa- 
drone di casa: 5-2, 12-4 do- 
po di che una lieve rimonta 
avversaria fino al 12-9 ma 
la Randi si aggiudica il set 
al 24.0 punto. Nell’ultimo 
parziale Bellinetti e compa- 
gne, sulle ali dell’entusia- 
smo, volano sul 7-1 e sul- 
}°11-4. Le ragazze avversa- 
rie recuperano portandosi 
sul 12-8 e sul 14-10 le pa- 
drone di casa gettano al 
vento ben 5 match-point 
trovando poi il punto decisi- 
vo grazie a un recupero di 
Turtul che spiazza le ospi- 
ti. 

car. la. 
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SERIE B2 FEMMINILE La squadra di Drassich ancora k.o. 


Tutto storto al Kolmpex 
L'Sgm centra un'impresa 


2 IL PUNTO 


TRIESTE Camst Udine e 
Modenaceti Vignola gui- 
dano la graduatoria del- 
la B/2 femminile. Le emi- 
liane in casa hanno fat- 
to fuori un avversario di 
tutto rispetto come il Al- 
batros Treviso, mentre 
le friulane hanno avuto 
vita facile in casa contro 
il Dolo. Quella di Udine 
è stata una gara tran- 
quilla, terminata in favo- 
re delle ragazze di Liani 
in meno di un'ora. Tran- 
ne un momentaneo equi- 
librio 5 e 8 pari nella pri- 
ma frazione di gioco, Ge- 
retti e compagne hanno 
preso con autorità il lar- 
go, senza lasciare argo- 
menti alle ospiti. Nel ter- 
zo set sono scese in cam- 
po tutte le ragazze della 
Camst e l’andamento 
non ha lasciato dubbi: 
8-1, 13-4 e quindi 15-8 
in un quarto d’ora. Il Ca- 
stenetto Sedie di San 
Giovanni, pur senza la 
Rodaro sostituita della 
Giuntini, ha avuto la me- 
glio in quattro set in ca- 
sa del Conegliano. Com- 
battutissimo il primo set 
durato 35 minuti e gioca- 
to punto a punto fino al 
9-9, poi 12-9 e 15-12. In 
recupero nel secondo, 
sotto 11-4 e 18-5 e poi 
vincenti 17-15, mentre il 
terzo, iniziato sotto 3-9 e 
recuperato sul 13 pari, 
nel finale è andato alle 
ragazze di Scalzotto. 
Senza storia il quarto 
set in una partita gioca- 
ta molto sulla battuta, 
che ha avuto in Cecot ‘e 
Novelli le sue stelle. 
Equilibratissimo e ter- 
minato in favore del Gra- 
narolo solo 23-21 nel tie- 
break il match dell’Otti- 
ca Tomasini Cordenons. 


(11-15, 15-9, 15-9, 5-15, 23-21) 


GRANAROLO BOLOGNA: 
Chiari, Ferri, Trigan, Gra- 
zia, Minarelli, Cappannari, 
Grazioli, Ramiri, Govoni, 
De Rosa. All. Salvagni. 
OTTICA TOMASINI COR- 
DENONS: Giust, Petrani, Vi- 
dotto, Santarossa, B. Dal 
Ben, C. Dal Ben, Frangipa- 
ne, Mondin, Ragagnin, Pi- 
lot, Pecorari, Mazzon. All. 
Gava. 


K.M. Kre 
Il Corlo Modena 


(14-16, 15-12, 10-15, 16-14, 9-15) 


KOIMPEX N. KREDITNA TRIESTE: B. Gregori (2+5), Molas- 
si (4+7), Piccoli (2+2), Vincenzi (8+12), Benevol (16+14), P. 
Gregori (0+1), Gruden, Cok (9+5), Flego (1+1), Fabrizi (0+0), 


Pertot. All: Drassich. 


IL CORLO MODENA: Olivieri, Gualdi, Princis, Sferrazza, An- 
CILE Gambetti, Mescoli, Trevisan, Conte, Rusti- 


celli. Barbolini. 


sans Li 


e __- ni 


TRIESTE È da sola a chiudere la classifica della categoria la 


Koimpex N. Kreditna, con due soli punti all’attivo. L'ultima 
sconfitta interna è maturata sì con due set terminati 16-14, 
ma la sfortuna ci ha messo lo zampino. Nel secondo set Mo- 
nica Piccoli è dovuta uscire per uno stiramento al quadricipi- 
te lasciando il porto a Paola Gregori, ma anche la seconda 


palleggiatrice 


al 


jasa Gruden si è procurata una distorsione 
inocchio, e così ha giocato una formazione d'emergenza. 


lenza scuse però i cedimenti nei momenti delicati del ma- 
tch. Nel primo set, avanti 14-9 dopo alcuni errori al servi- 
zio, un pallone contestato e altre ingenuità, il parziale è an- 
dato alle ospiti. Identica situazione nel quarto con le ragaz- 
ze di Drassich avanti 14-10 che nel finale, con un po' di grin- 
ta hanno saputo approfittare della confusione al di là della 
rete e guadagnare il tie-break. Nel quinto set la N. Kredit- 
na ha recuperato fino a portarsi sul punteggio di 8-12, ma 


non è stata capace di chiudere. 


Sgm Consulting 


g.st. 


(13-15; 12-15; 15-8; 13-15) 


GIOVOLLEY REGGIO EMILIA: Sorani, Gatti, Reggiani, 
Matta, Balestreri, Altieri, Campani, Pecorari, Lancellotti, 


Borean, All: Cattani. 


SGM CONSULTING TRIESTE: Fatutta, Vida, Zimmerman, 
Bostjancic, Micai, Vatta, Picciulin, Geretti, Ghizdavicich. 


AU: Manzin. 


ARBITRI: Orpianesi e Martelli di Bologna 


n... 


dna 


=... 


REGGIO EMILIA Impresa in trasferta delle triestine della Sgm 
Consulting. Il successo è giunto puntuale nonostante l’as- 
senza di Lara Damiano, pilastro importante della ricezio- 
ne e del gioco giuliano, e con la regista Roberta Zimmer- 
man non al pieno della condizione, in seguito a una distor- 
sione alla caviglia capitata in allenamento martedì scor- 
so. Dopo un’ora e quaranta di gioco, e grazie ai numerosi 


cambi effettuati d: 


coach Manzin, sono arrivati i due pre- 


ziosi punti. Molta fatica nel quarto e ultimo set quando, 
nonostante il vantaggio di 12-5, le triestine si sono fatte 
superare 13-12 ma sul 13 pari, grazie a un ace di Valenti- 
na Fatutta e a un contrattacco vincente, la gara è stata 


chiusa felicemente. 


De 
Dolo 
(15-8, 15-6, 15-8) 
CAMST PAV UDINE: Mare- 
ga, Bertolissi, Chiacig, Co- 
melli, Ditta, Geretti, Ma- 
cor, Moreale, Picotti, Sar- 

novic. All, Edi Liani. 

VOLLEY ‘DOLO: Boesso, 
Zeffin, Rosso, Cardin, Broc- 
cato, Cardin, Donolato, 
Cattelan, Mozzato, Conv- 
vento, Fabris. All. Beniami- 


no. 
ARBITRI: Querzoli di Ra- 
venna e Manuzzi di Forlì. 


._{__l 


g.st. 


Cone no 


oneglia 
Castenetto 3 

(12-15, 15-17, 15-13, 6-15) 
SPES VELTRO CONEGLIA- 
NO: Zuccon, Pasqualotto, 
Piccoli, Rigato, Trabacchi- 
ni, Favaro, Coral, Roveda, 
Marcon, Toffoli, Gracis. All. 
Scalzotto. 
CASTENETTO SEDIE PAV 
NATISONIA: Bencina, Bri- 
sco, Butussi, Cecot, Minen, 
Montina, Novelli, Gregorat, 
Pettarini, Giuntini. All. Ca- 


ARBIRI 
ITRI: Tillica e Pattera 
di Parma. 


2: SERIE D FEMMINILE 


TRIESTE Ritornano tutte a casa con i due punti le triestine 
impegnate in serie D maschile; infatti sia La Grapperia e 
l’Azimut nel girone A che il Buffet Toni e lo Shangri-là 


per Bradaschia, sono riusciti a IEEE punto su punto 


senza però far proprio il parziale. 


‘el terzo con l’entrata 


di Pampanin, ottima la sua gara in ricezione, e lo sposta- 


SERIE € MASCHILE Giornata nera 
Piangono Bor e Hammer 
e il Prevenire dona 

i primi punti al Mossa 


TRIESTE Giornata nera per 
le triestine della serie C. 

Tutte e tre le squadre cit- 
tadine sono state sconfitte 
dalle avversarie di turno. 
Il Bor, che giocava in casa, 
è stato sconfitto dal Pozzo 
Pradamano, terza forza 
della categoria, per 3-0 re- 
stando così il fanalino di co- 
da. 

Stessa sorte è toccata al- 
lHammer Rigutti che, sul 
campo dell’Amaltea San 
Vito, si è vista rifilare un 
3-0. La squadra di casa si 
è rinforzata con l’arrivo di 
Ezio Piccinin, ex giocatore 
di serie A con Bologna che, 
nonostante gli anni in cui 
è rimasto fermo, è sempre 
quello che alcune stagioni 
orsono aveva ricevuto il ri- 
conoscimento quale mi- 
glior ricevitore della A2. 

Il Prevenire ha perso a 
Monte Cengio in cinque 
set contro il Mossa che ha 
guadagnato così i suoi pri- 
mi due punti dell’anno. 

Dopo due ore e cinquan- 
ta di gioco, al tie-break i ra- 
gazzi di Drabeni hanno 
perso 15-17 accusando 
grandi difficoltà nel gioco 
d’assieme. 

Con Andrea Petri anco- 
ra non al meglio della con- 
dizione dopo la distorsione 
alla caviglia e Cherin sem- 
pre con il dito della mano 
steccato, la squadra non è 
certo quella di due settima- 
ne orsono. 

Il problema grosso è sta- 
ta la ricezione e di conse- 
guenza il movimento dei 
ragazzi sul rettangolo di 
gioco. 

Nel marasma in campo 
si è distinto Ugo Tognon, 
ma anche Paolo Bertocchi 
ha fatto vedere buone cose 
nel set e mezzo che ha gio- 
cato. 

Non sono stati all’altez- 
za del consueto rendimen- 
to Benvenuto e Guido Ber- 
tocchi, entrambi poco preci- 
si in attacco. Al tie-break 
le due squadre si sono inse- 
guite punto dopo punto e 
nel finale l’hanno spuntata 
gli ospiti. 

La capolista Olympia 
Agraria Terpin è stata fer- 
mata a Gorizia dal Soca 
Savogna che ha vinto in 
cinque set. 

In questo modo l’Eltor 
San Giovanni, con l’agevo- 
le successo interno sul Cit- 
tà della Calzatura di Rea- 
na, si ritrova in vetta alla 
graduatoria. L’Ado Finvol- 
ley Monfalcone è tornato 
al successo battendo fuori 


casa il Faedis in cinque 
set. 

Senza Ezio Palin, ha ini- 
ziato come opposto Alberto 
Cerqueni, ma a causa del- 
la ricezione non pulitissi- 
ma, il gioco dei monfalcone- 
si è stato di conseguenza 
troppo scontato. 

Dal secondo set è entra- 
to anche Andrea Grandol- 
fo, mentre dal centro si è 
distinto Andrea Macus. 

Notevole l'apporto di Da- 
niele Morsut a muro, e so- 
prattutto nel tie-break 
chiuso con autorità in at- 
tacco da Paolo Paganini. 

Dopo il cambio campo 


22 C FEMMINILE 
Nello scontro al vertice 


La corsa del Vivil 
si ferma a Manzano 


TRIESTE B Meters Manzano e 
Csi Tarcento conducono a 

unteggio pieno la serie C 
femminile. L’atteso match 
tra le prime e il Villa Vicen- 
tina si è concluso 3-0.(15-3, 
16-14, 15-0) in favore della 
squadra di casa. Solo nel se- 
condo set le ragazze di 
Gualdo si sono trovate in 
vantaggio 10-3 e hanno per- 
messo alle atlete del Vivil 
di arrivare sul 14-11, riu- 
scendo però a raddrizzare 
nel finale, vincendo 16-14. 
Senza storia il terzo parzia- 
le terminato a zero. Ottima 
la prestazione in regia del- 
la palleggiatrice Daria Bu- 
sdakin che ha guidato alla 
perfezione il gioco d’espe- 
rienza di Gerolami e Ber- 
tucci. Le ragazze hanno 
contribuito a offrire affida- 
bilità e sicurezza alla squa- 
dra, .sopperendo all’impor- 
tante assenza della porde- 
nonese Danila Tuchet, as- 
sente per gravi motivi fami- 
liari. Sempre 3-0 sono ter- 
minate le gare tra Tarcento 
e Torriana e.tra Fiume Ve- 
neto e Juvenilia 2000: en- 
trambe hanno premiato le 
formazioni di casa. Il derby 
isontino . tra Ok Val e 
Kmecka Banka è termina- 
to al quinto set in favore di 
queste ultime, che raggiun- 
gono così le «cugine» in clas- 
sifica. Vittoria per le mon- 
falconesi dell’Alimentaria 
Beer che hanno superato il 
Farra 3-2, agguantandolo 
in graduatoria. Il terzo tie- 
break nell’ottava giornata 
ha premiato in questo caso 
il Domovip Porcia vittorio- 


so sul Delser Martignacco, 
mentre il Cividale ha supe- 
rato il Cassacco 3-1. 


Momich del Rigutti 


8-7 per i ragazzi di Zamò, 
una serie di blocchi vincen- 
ti hanno contribuito a por- 
tare la squadra al succes- 


so, 

Stoppato dal Buia il Lat- 
terie Friulane, che si ritro- 
va di fatto senza registi vi- 
sta l'assenza di Fabiano 
Stabile e l’indisponibilità 
di Quartetti, e così in cabi- 
na di regia gioca il giovane 
Stefano Betto. 


(16-14; 15-11; 15-3) 


AMALTEA SAN VITO: Gia- 
comin, Gabana, Zorzi, Bru- 


sadin, Villalta, Cossetti, 
Bertinotti, Gerolami, Lo- 
renzetti, Giustinelli, Loren- 
zi. All: Tre. 

HAMMER RIGUTTI TRIE- 
STE: Boschin, Cutuli, Ciut, 
Coloni, Fontanot, Lacogna- 
ta, Zagar, Momich, Ursich, 
Zinno, Zotti. All.: Paolo Pel- 
lizzer. 


Il Pozzzo i 3 


(8-15; 9-15; 4-15) 

BOR TRIESTE: Coloni, 
Cuk, D. Furlanic, I. Furla- 
nic, Ruttar, Sustersic, Ri- 
tossa, Leghissa, Bianchi, 
Paulica. All: Seppi. 

IL POZZO: Ballico, D. Cut- 
tini, J. Cuttini, M. Galante, 
R. Galante, Giacomelli, Pa- 
nebianco, Pilotto, Toneguz- 
zo, De Santis, Iacob. All: 
Rudy De Rosa. 


(15-9; 15-17; 11-15; 15-13; 15-17) 


PREVENIRE TRIESTE: 
Cherin, Tauceri, P. Bertoc- 
chi, G. Bertocchi, Benvenu- 
to, Petri, Tognon, Tomasi- 
ni, Drabeni, Bignotti, Men- 
gotti. AIL: Drabeni. 
MOSSA CANDOLINI: Brot- 
to, Crobe, Feresin, Gerar- 
di, lancis, Medeot, Super- 
ga, Tavagnutto, Tonon, Slo- 
bodan. All: Mario Tava- 
guutti, 


Pizzinato fa volare il Favento e coach Sorè saluta il Bor 


Bor non hanno ancora reso noto il nome del nuovo tecnico, 


TRIESTE Penultima giornata dell’anno e quarta vittoria con- 
secutiva del Favento che, ha battuto nel derby la neopro- 
mossa Bor per 3-0 (15-8, 15-11, 15-12) nel campionato di 


per l'esordio del quale bisognerà aspettare fino a gennaio 
visto che la prossima settimana la squadra sarà ferma 


Club Altura in quello B ottengono delle convincenti vitto- 
rie. Nel girone A le due triestine si trovano ora a essere le 
uniche imbattute del TEgrI amento, essendo infatti ca- 
dute sabato sia il Volley Ball Udine che, più A 
mente, il Torriana in casa del Nas Eapor per 3-1 (15-12 
15-3, 6-15, 15-12). L’Azimut a Travesio ha sofferto più dei 
previsto per aver ragione dei padroni di casa che, smen- 
tendo la classifica deficitaria, si sono dimostrati una buo- 
na squadra e hanno impegnato Katalan e COMPE i per 
ben cinque set; 2-3 (9-15, 15-11, 15-10, 10-15, 7-15) il risul- 
tato finale. Vince anche La CTAPRCRE a Remanzacco: 1-3 
(12-15, 15-18, 10-15, 12-15) il risultato che premia i triesti- 
ni. Dopo un primo set vinto in volata 1 ragazzi di Dardi 
hanno iniziato nel peggiore dei modi il secondo e si sono 
trovati sotto anche si sei punti, ma con un sensibile miglio- 
ramento in ricezione e con l'ingresso in campo di Lughi 


mento di Faralli nel ruolo di opposto, la squadra ha gioca- 
to una pallavolo sensibilmente migliore e si sono viste le 
reali differenze di valori in campo. Nell'ultimo set poi La 
CRA eria si è prima portata in vanta, gio di alcuni punti 
(10- } ma poi si è fatta raggiungere î 0-10) a causa dei 
molti errori in attacco per poi riprendere le redini del gio- 
co e chiudere la gara a proprio favore. Nell’altro girone tor- 
na al successo lo Shangri-là che dopo un inizio che aveva 
visto gli isontini partire in quarta e portarsi sul 10-2 in 
People favore grazie a delle battute al salto molto potenti 
lo Shangri-là, sfruttando la maggior esperienza e, dopo 


aver registrato la ricezione, si è rimesso in carreggiata e 
ha vinto il primo parziale in volata; nei successivi non c'è 
stato confronto con i BEGroni di casa autori di troppi erro- 
rie i triestini bravi a 


approfittarne. 


Laura Distefano 


Serie D femminile. Nel girone B la classifica vede ora le . 


virtussine provvisoriamente in testa, grazie al fatto che la 
diretta isneguitrice la Colorpea Gonars, ha scontato saba- 
to il turno di riposo. Le giocatrici di Grossmar hanno subi- 
to aggredito le avversarie infilando un parziale di 9-1, van- 
taggio mantenuto fino alla fine del primo set. Andamento 
simile nel secondo parziale, mentre nel terzo le plave han- 
no tirato fuori la grinta portandosi fino sull’8-7 in proprio 
favore; a questo punto, però, l'ingresso della titolare pal 
leggiatrice Pizzinato per il Favento ha permesso prima OI 
raggiungere e poi di superare le avversarie chiudendo la 
gara in poco più di un’ora. Giornata quindi da dimentica- 
re per le plave che, oltre a perdere la gara, non saranno 
più allenate da Cristian Sorè costretto ad abbandonare la 
panchina per impegni di lavoro fuori città. I dirigenti del 


per.il turno di riposo. . 

Guadagna i suoi primi due punti anche la formazione 
del neoallenatore Martin Maver, del Sava Pneumatici, im- 
pegnata in casa contro la Morarese: 3-0 (15-2, 15-5, 15-10) 
il risultato finale. Le triestine scese in campo con Stare e 
Sossi in palleggio, Spacal e Furlan centrali e Kosmina e 
Kobau Ali, hanno vinto agevolmente i primi due set men- 
tre, nel terzo parziale, un’incertezza iniziale che però non 
ha reso necessaria alcuna sostituzione ha fatto si che la 
partita si prolungasse più del dovuto. «L'unica difficoltà 
di questa gara era quella di vincere per forza visto che sul- 
la carta l’avversaria era più debole — ha commentato l’al- 
lenatore Maver — ottimo sono stati i servizi e la concen- 
trazione della ragazze in campo». Di 
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SERIE B1 

Risultati: Red Level isola 
- 2 Castelli 3-1; Sassuolo - 
Valdagno 1-3; Gamma 
Concesio - Occhiobello 3-0; 
riposa Mirandola; Livera- 
ni Lugo - Ok Val Gorizia 
3-2; Mantova - Boomerang 
Verona 2-3; Office mestre 
- Viserba 0-3. 
Classifica: Boomerang 
Verona, Liverani Lugo 12; 
Mirandola, Red Level Iso- 
la, Viserba 10; Sassuolo, 
Ok Val Gorizia, Valdagno 
8; Gamma Concesio, Man- 
tova 6; Occhiobello 4; 2 Ca- 
stelli 2; Office Mestre 0. 


SERIE B2 
Risultati: Colorificio S. 
Marco - Ideal Volley BI 
3-2; Noventa Padovana - 
Sisley Treviso 3-1; Giorgia 


n 


Brenta - Koimpex Trieste 
3-1; Futura Cordenons Bir- 
ra San Miguel 2-3; Mec & 
Gregorys Molveno - Debei 
Chioggia 3-2; Tecnoacces- 
sori - Electron Oderzo 1-3; 
Laguna Light Paese 3-0. 
Classifica: Electron Oder- 
zo 14; Laguna Light Pae- 
se; Debei Chioggia 12; 
Mec & Gregorys Molveno, 
Vbu Udine 10; Giorgia 
Brenta, Birra San Miguel, 
Noventa padovana 8; Ide- 
al Volley BI, Futura Corde- 
nons, Koimpex Trieste 6; 
Sisley Treviso, Colorificio 
S. Marco, Tecnoaccessori 
4. 


SERIE C 
Risultati: Agraria Terpin 
Go - Soca-Unitecno 2-3; 
Itely Faedis - Finvolley 


2-3; Latterie Friulane - 
Ideal Sedia Buia 1-3; Bor 
Ts - Ina Sim Il Pozzo 0-3; 
Eltor Tubac - Città Calza- 
tura 3-0; Amaltea S. Vito - 
Rigutti Ts 3-0; Prevenire 
Ts - Mossa Candolini 2-3. 
Classifica: Eltor Tubac, 
Agraria Terpin 14; Ina 
Sim Il Pozzo, Latterie 
Friulane 12; Prevenire TS, 
Finvolley 10; Ideal Sedia 
Buia, Amaltea S. Vito, 
Itely Faedis, Soca-Unitec- 
no 8; Città Calzatura 4; 
Mossa Candolini, Rigutti 
Ts 2; Bor Ts 0. 


SERIE D GIRONE A 
Risultati: Travesio 3 Val- 
li - Azimut Ts 2-3; Reman- 
zacco - La Grapperia 
N.P.T. Ts 1-3; Demar Mo- 
bili - Volley Ball Udine 


8-0; Nas Prapor - Impianti 
Torriana 3-1. 

Classifica: La Grapperia 
N.P.T. Ts, Demar Mobili, 
Azimut Ts, Impianti Tor- 
riana 6; Volley Ball Udi- 
ne, Nas Prapor 4; Trave- 
sio 3 Valli, Pav Remanzac- 
co, Acli Ronchi 0. 


SERIE D GIRONE B 

Risultati: Buffet Toni Ts 
- Futura 3-0; Fiume Vene- 
to - Maniago 3-0; Volley 
Corno - Supermarket Eu- 
ropa 8-1; Ok Val - Shangri- 
Là Ts 0-3.. 
Classifica: Fiume Veneto 
8; Buffet Toni Ts 6; 
Project Sport Casarsa, 
Shangri-Là.Ts, Volley Cor- 
no, Ok Val 4; Maniago 2; 
Futura, Supermarket Eu- 
ropa 0. 


SERIE B1 
Risultati: . Tartarini S. 
Lazzaro - Sucrital 3-2; 


Sangiorgina - P. Cesena 
8-1; Schio - Il Fè Ferrara 
3-0; Dolomia Belluna - 
Low West Latisana (si di- 
sputa il 14/12); Anthesis 
Viserba - Pandacolor S. 
Rubano 3-1; Claus Forlì - 
Ozzano 3-1; Della Rovere 
Urbino - Trento 0-3. 

Classifica: Low West La- 
tisana 14; Sucrital, Claus 
Forlì, Anthesis Viserba 
12; Dolomia Belluno, Pan- 
dacolor Rubano, Tartarini 
S. Lazzaro 10; Sangiorgi- 
na, Trento, Schio 6; Ozza- 
no, Della Rovere Urbino, 
Cesena 4; Il Fè Ferrara 0. 


SERIE B2 
Risultati: Granarolo - To- 


i CLASSIFICHE FEMMINILE 


masini Cordenons 3-2; Vi. 
gnola - Albatros Treviso 
3-1; Giovolley - Sem Con- 
sulting Trieste 1-3; Koim- 
pex N. Kreditna Ts - Cor- 
lo 2-3; Camst Pav Udine - 
Volley Dolo 3-0; Teodora - 
Baricella 2000 3-1; Spes 
Conegliano - Castenetto 
Sedie 1-3. 

Classifica: Camst Pav 
Udine, Vignola 16; Alba- 
tros Treviso, Castenetto 
Sedie 10; Granarolo, To- 
masini Cordenons, Corlo 
8; Baricella 2000, Spes Co- 
negliano, Giovolley, Vol 
ley Dolo, Teodora 6; Sgm 
Consulting Trieste 4; 
Koimpex N. Kreditna Ts 
2 


SERIE C 
Risultati: Publiuno Asfjr 


- Cassacco 3-1; Domovip 
Porcia - Lib. Delser 3-2; 
Tarcento - Torriana 3-0; 
Lib. Furlanina - Juvenilia 
V. 2000 3-0; B. Meters - 
Vivil 3-0; Ok Val - 
Kmecka Banka Gorizia 
2-3; Alimentaria Beer - 
Farra 3-2. 

Classifica: B. Meters, 
Tarcento 16; Vivil, Domo- 
vip Porcia, Ok Val, Publiu- 
no Asfjr, Kmecka Banka 
Gorizia 10; Lib. Furlani- 
na, Cassacco, Torriana 6; 
Lib. Delser, Farra, Ali- 
mentaria Beer 4; Juveni- 
lia V. 2000 0. 


SERIE D GIRONE A 
Risultati: Sattec Gomma 
- Tranfor 3-0; Cus Udine - 
Cordovado 3-0; Danone Ri- 
vignano - Sporting Club 


0-3; Di Emme Sedie - Si- 
rio Immobiliari 1-3. 
Classifica; Siric Immobi- 
liari 8; Sporting Club, 
Cus Udine 6; Di Emme Se- 
die, Sattec Gomma 4; Al- 
tura Ts, Tranfor 2; Cordo- 
vado, Danone Rivignano 
0. 


SERIE D GIRONE B 
Risultati: Sava Pneuma- 
tici - Morarese 3-0; Sgt Ts 
- Tecnoinox 1-3; Staranza- 
no - Ristorante Del Doge 
3-2; Favento Autoricambi 
Ts - Bor Friulexport 3-0. 
Classifica: Favento Auto- 
ricambi Ts 8; La Colorfea 
gonars, Staranzano 6; Tec- 
noinox, Rist. Del Doge 4; 
Sava Pneumatici, Bor 
Friulexport Ts 2; Sgt TS, 
Morarese 0. 
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Conversano ricompatta la Generte 


Sabato l’ultimo impegno dell’anno con i triestini in casa dell’Haenna 
“ PAROLA DI CAPITANO MERENDA 


Con Tomic, Tarafino e Kuze 
l'attacco ha meritato la lode 


TRIESTE «Le vittorie a Mode- 
na e a Conversano ci han- 
No ridato fiducia. Ora vo- 
gliamo chiudere l’anno in 
bellezza». L'allenatore dei 
campioni d’Italia di palla- 
mano, Lo Duca, è soddi- 
Sfatto come chi ha appena 
superato un esame fasti 
dioso. «Modena - spiega - 
era un campo più difficile 
da espuganre dal punto di 
vista tecnico-tattico. Con- 
versano invece, ci poneva 
alcune incognite di tipo 
ambientale e psicologico, 
incognite che abbiamo mo- 
strato di saper dominare». 

La squadra - sottolinea 
il «prof» - ha giocato con in- 
telligenza ma soprattutto 
ha voluto «essere squa- 
dra». E questo è un piccolo 
traguardo che gratifica l’al- 


2 HOCKEY IN LINEA £ 


lenatore almeno quanto i 
due punti messi nel forzie- 
re. Due punti che non sono 
sufficienti per chiudere il 
girone d’andata in testa (il 
titolo di campione d’inver- 
no spetta infatti al Prato) 
ma che incoraggiano co- 
munque tutto il «clan» 
biancorosso a proseguire 
su questa strada. «Se aves- 
simo giocato a Trieste con 
il Prato invece che in casa 
loro - chiosa Lo Duca - le 
posizioni in classifica ora 
sarebbero capovolte». 
Prima del cambio d’an- 
no e del mese di gennaio 
che riserverà un superlavo- 
ro ai campioni d'Italia 
(agli impegni di campiona- 
to andranno rispettati 
quelli di Champions Lea- 
gue) i triestini sono attesi 


a un'ultima fatica, la pri- 
ma del girone di ritorno. 
Sabato alle 17.80 busse- 
ranno in casa dell’Haenna. 
Se Tarafino e Guerrazzi, 
spalleggiati da Kuzmano- 
ski e Tomic, ripeteranno 
la prestazione offerta a 
Conversano non ci sarà co- 
munque speranza per i si- 
ciliani ai quali renderà la 
vita difficile anche Marco 
Lo Duca, atteso al rientro 
dopo lunghi giorni di con- 
valescenza. Un rientro 
«soft» prima del grande in- 
contro internazionale di 
Champions League il 4 
gennaio al Palacavola (con 
un orario insolito fissato 
alle 11 del mattino) nel 
quale i triestini saranno 
opposti ai campioni d’'Islan- 
A 
m. e. 


i 


La trasferta pugliese è co- 
minciata, come da tradizio- 
ne, con qualche timore ma 
si è conclusa invece tra gli 
applausi del pubblico di 
Conversano (il lancio finale 
di pietre è stato opera di al. 
cuni teppisti che non han- 
no niente a che fare con il 
resto del pubblico). Grande 
impressione, nello stupen- 
do nuovo palazzetto puglie- 
se, ha offerto l'attacco della 
Genertel: Tomic e Tarafino 


hanno prodotto una mole 
di gioco di grande livello. E 
Kuze, con alcune splendide 
reti dai 12-13 metri, ha da 
solo ammortizzato il costo 
del biglietto d’ingresso. 
Molina, un «bufalo» tra i 
difensori avversari, ha con- 
cluso il match con 5 reti e 4 
rigori guadagnati. «Lupo» 
Guerrazzi poi, pur impiega- 
to in momenti diversi del- 
l’incontro, ha dimostrato 
grande potenza e precisio- 


ne non sbagliando quasi 
niente. Archiviato il succes- 
so, da Trieste i dirigenti 
hanno ordinato una cena a 
base di pesce. Così polipi e 
pesce spada hanno suggel- 
lato una trasferta felice. 
Giorgio Oveglia 


Alice Novello in volo 
dalla «culla» muggesana 
verso il professionismo 


TRIESTE È cominciata la scor- 
sa’ settimana a Espinho, 
una piccola città del Porto- 
gallo, l'avventura nel tennis 
che conta di Alice Novello. 
La sedicenne triestina, cre- 
sciuta al Te Borgolauro di 
Muggia e da poco promossa 
B3, è volata in Portogallo 
con il suo nuovo maestro 
Ruggero Sartori, e le altre 
tre ragazze che compongono 
la squadra del Te Verona. 
Obiettivo finale: compiere 
il famoso salto di qualità 
perseguibile solo abituando- 
si ai ritmi che i tennis di 
maggior livello impone. Co- 
sì con la dolcezza di un’ado- 
lescente fuori dal campo e 
la determinazione di una 
giocatrice decisa a sfondare 
in ogni suo match, Alice ha 
preso parte alle qualificazio- 
ni del torneo Wta da 10 mi- 
la dollari. E al primo turno 


è arrivata la prima piccola 
soddisfazione con il succes- 
so di 6-3 7-5 su una porto- 
ghese, prima di arrendersi 
alla spagnola Cardosso con 
un doppio 6-3, tennista poi 
giunta al secondo turno del 
tabellone principale. Le pri- 
me impressioni dopo questa 
esperienza? 

«All’inizio mi sentivo un 
po’ spaesata in mezzo a tan- 
te. giocatrici sicuramente 
più forti e a un ambiente 
tanto più importante, ha 
confidato la Novello, ma ci 
si abitua in fretta. La diffe- 
renza sta soprattutto nei rit- 
mi di gioco e nella struttura 
fisica delle altre tenniste. 
Dovrò lavorare molto per ir- 
robustire le spalle». È l’av- 
ventura di Alice Novello con- 
tinua in gennaio al torneo B 
di Bordighera. 

Sebastiano Franco 


Nel primo turno della Coppa Italia nord est dettano legge i triestini 


Polet indiavolato a Pieris 


PIERIS Si discosta poco dall’ 
hockey su ghiaccio, il di- 
vertimento è tanto e il pub- 
blico sembra iniziare ad 
apprezzarlo. L'hockey in li- 
nea ha dato spettacolo ieri 
pomeriggio al palazzetto 
di Pieris. Di scena il primo 
turno della Coppa Italia 
nord est. Sul «palcosceni- 
co» i triestini del Polet 
Kwins, i trevigiani del Pa- 
derno, i veneziani Bu- 
tchers e i bellunesi del Cor- 
tina-Vodo. Squadre toste, 
che puntano alla fase na- 
zionale. 

I Kwins, però, nei due 
incontri disputati hanno 
dettato legge. Nonostante 


l'assenza di due pedine 
fondamentali come Mitja 
Kokorovec e Davide Mede- 
ot hanno imposto, il loro 

joco. À trascinare i triesti- 
ni Mauro Medeot, colonna 
della nazionale e marcato- 
re che non lascia scampo. 
In evidenza anche il portie- 
te, Mojmir Kokorovec, i 
grintosi Fonzari, Kokoro- 
vec e Rusanov, il «rifinito- 
re» Letica, il velocissimo 
Poloni. 

Una nota positiva, infi- 
ne, per l'arbitro del tor- 
neo, il triestino De Santis. 
A settant'anni si è avvici- 
nato all’hockey in linea, 
ne ha studiato regolamen- 
ti e particolarità, ed arbi- 


tra con regolarità. Ieri ha 
tenuto a bada quattro 
Selo e parecchie teste 
calde. E a portato a termi- 
ne il suo compito, nono- 
stante una brutta botta ri- 
mediata nella seconda par- 
tita. 

Domenica si giocherà al- 
la Valletta del Corno ‘di 
Gorizia. 

Risultati: Polet Kwins- 
Vodo Cortina 18-3 (Fonza- 
ri 3, Kokorovec 2, Medeot 
3, Volpet 1, Rusanov 8, Po- 
loni 1); Polet. Kwins-Bu- 
tchers 6-4 (Rusanov 2, Me- 
deot 2, Fonzari 2); Bu- 
tchers-Paderno 9-5; Pader- 
no-Vodo Cortina 8-3. 


. 


Vittoria degli isontini sul fanalino di coda nel secondo tu 


Gorizia affonda i modenesi 


GORIZIA Nella seconda giornata del campio- 
nato di A2 di hockey su pista nettissima 
Vittoria (9-0 il risultato finale) dell’Ug Go- 
riziana contro il fanalino di coda Villa 
Oro Modena allenata dall’ex anni 70 Ti- 


ziano Facchini. 


Più che di questa partita, sulla carta e ‘ 
in campo, davvero troppo facile per Lepo- 
Te e compagni — due gol per lui, due di Vi- 
doz, quattro di Cortes e uno di Lubich —, 
va detto della giornata di sabato che ha 
riservato non poche sorprese. À comincia- 
re dalla sconfitta in casa dell’ex capolista 
Valdagno contro l’altalenante Montec- 
chio Precalcino per 2-0 o la vittoria del 
Sandrigo a domicilio degli Amatori Mode- 
na per 10-6. Gli altri risultati hanno se- 
guito il copione; la classifica ora vede due 


con 4 punti. 


a |" 


rno di A2 di hockey su pista 


Pordenone e il Novara (quest’ultimo saba- 
to sarà a Gorizia). Segue l’Ug Goriziana 


Novità intanto in casa goriziana. Ful- 
vio Ladini sarà il responsabile organizza- 


tivo del settore giovanile; il triestino 


squadre al comando a quota 5, la Zoppas 


2 CANOTTAGGIO 


Claudio Fonda ricoprirà sempre il ruolo 
di responsabile tecnico dei giovani con, al- 
tra novità, Nereo Tavagnutti, nuovo pre- 
paratore atletico che subentra alla Garla- 
ti. Tra le novità da segnalare infine l’im- 
pegno di Radio Cuore, che ogni sabato 
trasmetterà la radiocronaca delle partite 
casalinghe dell’Ug Goriziana. Per il mo- 
mento Radio Cuore sarà vicina alla squa- 
dra dai microfoni ma non è improbabile 
che tra breve possa diventare anche degli 
sponsor della squadra isontina, 


Manlio Menichino 


Ciclocross per pochi, titolo regionale élite vacante 


Nella mtb consueto successo tra i master di Rober- 
to Moimas (Cottur). Nella classifica assoluta tra i 
giuliani bene anche Devetak 


PIERIS Sesta prova del campio- 
nato d'inverno di mountain 
bike e gara per il titolo regio- 
nale di ciclocross. Al via, in- 
sieme, 24 crossisti e ben 119 
bikers. Il cross, sport di fan- 
go, fatica e tanta agilità, 
sembra segnare il passo. I 
bikers, che praticano un’atti- 
vità più amatoriale che spic- 
catamente agonistica, stan. 
no prendendo invece il so- 
pravvento. Al punto che nel 
cross, per lo scarso numero 
di partenti, non sono stati 


2 MUOTO 


assegnati i titoli regionali 
nella categoria regina, quel- 
la degli élite (forse poteva 
partecipare Pontoni?) e in 
quella dedicata ai più giova- 
ni, gli esordienti. Un pecca- 
to perché il ciclocross ha da- 
to e sta dando tanto, in ter- 
mini di risultati, alla regio- 


ne. 

Nella cronaca della gara 
da segnalare, nel cross, l’ar- 
rivo in gruppo a braccia alza- 


nio di Moimas tra i master 
(si è imposto con 50" di van- 
taggio) e vittoria netta, nel- 
la prima batteria, di Pitacco- 
lo su Zanbenedetti. Tra i giu- 
liani, nella classifica assolu- 
ta, terzo Devetak, quarto 
Taucer e quinto Hubner, Il 
Trofeo è andato al Pedale 
Gemonese. 

Classifica ciclocross. 
Under 23: Mauro Zaghet 
(Amici del Pedale), Alessan- 
dro Galassi (Corva Azzane- 
se), Danis Fantin (Amici del 
Pedale). Juniores: Stefano 
Toffoletti (Rinascita Rain- 
Plast), Matteo Lostuzzo (Fla- 
gogna), Stefano Iurigh (Ri- 


Eric Miorini (Bujese), Jona- 
than Tabotta (Bujese). Esor- 
dienti: Fabrizio Modestini 
(Bujese), Alessio Sartori 
(Manzano). Master A: Mau- 
rizio Tabotta (Tandem), Ste- 
fano Venturini (Selle Italia), 
Mauro Di Bidino (Cividale- 
si). Master B: Giuseppe Tur- 
rini (9 Lik), Daniele Marzol- 
la (Buttrio). 

Classifica mtb. Open: 
Luca Zambenedetti (Jam- 
ming Factory), Alan Deve- 
tak Giglio) David 
Taucer (Federclub). Junio- 
res: Giorgio De Cecco (Gemo- 
nese), Cristian Sergiampie- 
tri (Caprivesi), Roberto Pru- 


Michela Zodio (Libertas Pra- 
tic), Andreja Gulin (Sloga 
1902). Sportsmen: Michele 
Pitaccolo (Cottur), Eligio Pe- 
tris (Libertas Pratic), Mat- 
teo Toscan (Cottur). Master 
1: Roberto Moimas (Cottur), 
Luca Guatteri (Libertas Pra- 
tic), Dino Mansutti (Tan- 
dem). Master 2: Nicola Sele- 
nati (Gemonese), Claudio To- 
lomio (Cottur), Paolo Calza 
(Bike Shop Team). Master 
3: Giuseppe Poles (Sacilese), 
Luciano Marescutti (Coli- 
brì), Franco Mervig (Capri- 
vesi).Master 4: Vittorio Del 
o (La Roccia), Alberto 
Del Zotto (Colibrì), Franco 


te di Toffoletti, Zaghet e Ta- nascita Rainplast). Allievi: oli (Ronchese).Donne: Serafini (Gemonese). 
botta. Nella mtb solito domi- Oller Pascut (Manzanese), rietta Bucovaz (Buttrio), an. pu. 


Nell'eliminatoria di ieri a Monfalcone miglior prestazione regionale di Alessandro Corbatti negli 800 e nei 1500 stile libero 


Triestina protagonista nella Coppa Brema 


Il friulano Stefano Linda in azzurro a Berlino 


TRIESTE L'udinese Stefano Linda (nella foto) 
vestirà la maglia azzurra nel Triangolare 
giovanile di nuoto in programma sabato 
20 e domenica 21 dicembre a Berlino. Sa- 
ranno presenti, oltre alla squadra italiana 
guidata dal tecnico azzurro giovanile Coc- 
coni, la compagine tedesca e la Gran Breta- 
gna. Linda (17 anni) ha ottenuto questa 
convocazione grazie al titolo italiano gua- 
dagnato a Roma ad agosto, seguito da un 


ottimo inizio di stagione. 


Nella capitale il suo tempo nei 100 farfal- 
la (specialità in cui si cimenterà in Germa- 
nia) è stato di 57.42 in vasca lunga, in que- 


nei 100 


sta occasione, oltre che nella gara indivi- door. 
duale gareggerà anche nella staffetta 


A Piediluco prima assemblea, ed elezioni, degli atleti tesserati per la Fic 


La Orzan consigliere del rem 


PIEDILUCO Si è tenuta ieri a 
Piediluco la prima assem- 
blea degli atleti tesserati 
per la Federazione italiana 
Canottaggio, che ha eletto i 
Propri rappresentanti in se- 
no al Consiglio Federale. 
283 gli atleti aventi diritto 
l voto, ma solo 54 i presen- 
ti effettivi in rappresentan- 
za (con delega) di 116 atle- 
i. Questi i risultati della vo- 
‘azione: presidente Andrea 
e (Fiamme Oro) 54 voti; vi- 
(presidente Carlo Mornati 
(Moto Guzzi) 80 voti; consi- 

leri, Massimo Paradiso 

lamme Gialle) 92 voti, 
Martina Orzan (Roma) 68 
oi Enrico Barbaranelli 
È lamme Oro) 56 voti, Luca 
Lascotto (Pullino) 55 voti; 
E Lunghi (Padova) 41 

Ì 


8 Da notare che quasi plebi- 
“itarie sono state le elezio- 
ni del vicepresidente Mor- 
deli e del consigliere Para- 
e: i due atleti nel 1997 si 
SANO presi un anno di pau- 
Tl Sall’attività agonistica. 
Sy}timo si trova ancora a 
dr €y, dove sta concluden- 
3 Soggiorno di studio 
Rostruniversitario e dove 
con jo atinuato ad allenarsi 
2008 Scopo di tornare in az- 
già Ci; Paradiso invece era 
ta dresente ieri a Piedilu- 
rad OVe è in corso il primo 
stano tecnico della nuova 
Slone agonistica. c 

Maurizio Ustolin 


2 BILIARDO 


Il Ludomania in gara a Latina 
Archiviato un risultato storico 


LATINA Il Comitato Regionale Fibis ha compiuto nelle scor- 
se settimane un anno di vita con grande soddisfazione del 
presidente Carlo Morandini per gli obiettivi e i successi 
raggiunti. Il biliardo, infatti, inteso come disciplina sporti- 
va (associato al Coni e alle Olimpiadi di Sydney in qualità 
di sport dimostrativo) sta riscuotendo un grande successo 


in tutta la regione. 


Nella prima prova a Palla 9 svoltasi a Latina per tutte 
le categorie, i rappresentanti triestini del Ludomania 
Club hanno ottenuto un successo storico conquistando il 
2.0 posto con Vanja Jogan, consigliere di Trieste del Comi- 
tato regionale, seguito da Roberto Miclaucich (8.0) e Ne- 
vio Stare (5.0) per la Prima categoria, mentre per la Cate- 
goria Master (i 24 migliori d’Italia) il triestino Germano 


Russo si è classificato 9.0. 


Sempre a Latina, nella Palla a 8 il migliore di Trieste è 
stato Moreno Kraljevie (9.0). Tra le altre discipline, nelle 
boccette spiccano Marcello Rossi (Master) e Boccalon (Pri- 
ma), punte di diamante del Fvg. I giovani si avvicinano 
sempre più numerosi soprattutto alla sezione Pool, ma da 
segnalare anche la sezione femminile. Il Comitato ha rag- 
giunto dei risultati importanti anche a livello organizzati- 
vo: tre fasi (1 a Lignano, 2 alle Terme di Bibione) della 
World Cup Stravecchio Branca ai 5 birilli per professioni- 
Sti della stecca, dove al comando troviamo l'argentino Tor- 
regiani, sono state coordinate e arbitrate dal Fvg. 

Dal 6 al 18 febbraio si svolgeranno invece, nelle provin- 
ce di Udine e Gorizia, la seconda e ultima prova nazionale 
di selezione per i professionisti delle boccette. 


2 PREMIAZIONI 


Nell’assemblea dei consigli provinciali federa 


La piscina 


TRIESTE Si è svolta l’assem- 
blea del consiglio provinciale 
delle Federazioni sportive 
nazionali alla presenza delle 
maggiori autorità sportive 
provinciali e regionali. All’in- 
contro - condotto dal presi- 
dente Stelio Borri - hanno 
preso parte tra gli altri il pre- 
sidente regionale del Coni 
Emilio Felluga e l'assessore 
regionale allo Sport, Roberto 
De Gioia. Ed è stato proprio 
Borri nel suo intervento a in- 
dicare tutte le azioni che il 
Coni provinciale ha portato 
a termine e quante invece s0- 
no in corso d'opera. 

Sono stati quindi trattati i 
temi come i nuovi uffici in fa- 
se di completamento nel nuo- 
vo stadio Nereo Rocco, gli im- 
pianti attivati sul territorio 
provinciale, come le copertu- 
Te dei campi di bocce Ponzia- 
nina e Maddalena, di quello 
di pattinaggio di via Boegan, 
il Palacalvola polivalente, e 
il campo da hockey da prato. 
Nel ricordare che sono in cor- 
so di realizzo le palestre di 
via Vespucci, il nuovo Pala- 
sport polifunzionale e il pa- 
lazzetto di Aquilinia, Borri 
ha evidenziato la mancata 
realizzazione di una piscina 
olimpica da troppo attesa 
dal Movimento sportivo trie- 
stino e la necessità di indivi- 


_. . 


4x100 stile libero e, se sarà il migliore dei 
due italiani presenti nei 100 far 
che nella mista. Grande soddisfazione l’ha 
espressa il suo allenatore Carlo Lesa, del- 
ino Nuoto Friuli (società in cui Linda 
nuota da sempre), anche perché erano set- 
te anni che un friulano non vestiva l’azzur- 
ro. Un traguardo che è un premio per l’otti- 
mo lavoro svolto in questa stagione nel cor- 
so della alal ha racimolato, oltre all’oro 

‘arfalla anche un bronzo nei 100 
stile e un sesto posto nei 50 stile sempre 
agli italiani di categoria estivi e due quinti 
posti in classifica nei 400 misti e nei 100 
stile nei campionati italiani di categoria in- 


‘alla, an- 


li tra i traguardi raggiunti sp 


olimpica resta un sogno 


qu 


untano i progetti mancati 


I 


Fotografia di gruppo dei dirigenti dei consigli provinciali. (Foto Lasorte) 


duare le soluzione per la rea- 
lizzazione di un campo da 
rugby e per le società veliche 
e della pesca sportiva ope- 
ranti nella baia di Sistiana. 
L'incremento dell’attività 
sportiva con la scuola sarà 
pure un cavallo di battaglia 
del Coni provinciale, da sem- 


pre sensibile all’avvicina- 
mento tra il mondo dello 
sport e quello della pubblica 
amministrazione. Durante 
l'assemblea sono anche stati 
premiati i dirigenti sportivi 
proposti dai rappresentanti 
delle federazioni sportive 
provinciali. Ecco i nomi: Car- 


mela Colotti (Fi Hp), Tullio 
Moro (Fi HD), Mario Lucche- 
si (Fi Si), Radivoi Lenardon 
(Fitarco), Ottavio Massara- 
no (Emi), Giovanni Finoc- 
chiaro (Fci), William Sarra 
(Fib), Gianni Secco (Fi Sd), 
Vinicio Calcina e Orlando Pe- 
rossa. n 

a.b. 


MONFALCONE Triestina Nuoto 

igliatutto alla fase regiona- 
e della Coppa Brema: ha 
vinto ieri a Monfalcone la 
gara di nuoto organizzata 
annualmente in memoria 
delle vittime dell'incidente 
aereo che, nel 1966 provocò 
la morte della squadra az- 
zurra di nuoto. La Triesti- 
na ha totalizzato il punteg- 
gio maggiore fra le società 
regionali sia con la forma- 
zione femminile (9671 p.) 
sia con la maschile (9862 
Pp.). Avvicinarsi ai 20.000 
punti FIFROIEI partecipare 
alla finale a Roma ma tutto 
dipenderà dai risultati del- 
le altre selezioni regionali. 

Soddisfazione in casa Tri- 
estina anche per la migliore 

restazione regionale di 
IN Corbatti che ha 
sfondato il record sia junio- 
res che cadetti negli 800 sti- 
le conclusi in 8.84.5, sia nei 
1500 stile  nuotati in 
16.13.9. Un bel bottino che 
attesta il ragazzo ai vertici 
del nuoto regionale. 

La classifica per punteg- 
gio vede seconda la squadra 

el G asium Pordenone 
con 18.876 punti (3.e le 
femm. e 2.i i maschi), terza 
l'Unione Nuoto Friuli con 
18.372 punti (4.0 coni ma- 
schi e 5,0 con le femmine), 
SUSA VA.S. Gorizia con 

‘7.011 punti (2.0 con i ma- 
schi e 6.0 con le femm.) 

uinti i Vigili del Fuoco di 
Trieste con 16.582 punti, se- 
sta l’Adria Monfalcone con 
13.388 punti, settima l’Ede- 
ra Trieste con 8.718 punti 
(aveva soltanto la formazio- 
ne femminile), ottavo il Bor 
Trieste con 5.961 punti (so- 
lo con i maschi). 

La gara è stata un buon 
test di prova per i prossimi 
impegni degli atleti regiona- 
li che si sono dimostrati 
Pursto in forma. Durante 
’interruzione fra le due par- 
ti del programma la Fin re- 
gionale, nella persona del 
suo presidente, Giulio Deli- 
se, ha voluto premiare i due 
«Migliori atleti dell’anno 
1997». A Stefano Linda del- 
l'Unione Nuoto Friuli (clas- 
se 1980) e Giulia Gregolin 
del Gymnasium Pordenone 
(classe 1984), sono stati in- 
fatti consegnati un premio 
in denaro ed una targa ri- 
cordo per premiare i succes- 
si ma FUIGLONSO la conti- 
nuità e la serietà dedicata 
allo sport dai due ragazzi. 

Isabella Grandi 


air 
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SCI L'austriaco mostra marchi pubblicitari in area proibita, la vittoria va al secondo arrivato Von Gruenigen 


Lo sponsor squalifica Maier 


Ottavo posto per il risv 


FONDO ‘ 


.. 


Staffetta in Val di Fiemme: 
con Manu azzurre irresistibili 


TRENTO Miracolo sfiorato per 
la squadra femminile azzur- 
ra nella staffetta 4x5 km a 
tecnica libera in Val di 
Fiemme dove la presenza di 
Manuela Di Centa Mella fo- 
to) mette il turbo alle azzur- 
re, capaci di giungere a soli 
3 secondi dalla Russia. Pa- 
ruzzi, Di Centa, Valbusa, 
Belmondo sfiorano così il 
bis della vittoria ottenuta a 
Cogne nel gennaio 1992. Al- 
lora al posto di Valbusa ga- 
reggiò Bice Vanzetta. Per 
l’armata rossa composta da 
Nagejkina, Va- ; 
elbe, Lazutina 
e Danilova 
uuello di ieri è 
il 20.0 successo 
delle ultime 21 |. 
gare di staffet- |° 
ta. Terza è Rus- 
sia B davanti 
alla Norvegia. 
A fine gara 
Manuela Di 
Centa abbrac- 
cia e bacia Ste- 
fania Belmon- 
do, protagoni- 
sta di un'ulti- 
ma frazione 
strepitosa. Fos- 
simo in Russia si potrebbe 
parlare di Perestrojka. È 
un complimento meritato 
perché la piemontese nei 5 
chilometri finali rimonta 
‘una posizione e sfiora la vit- 
toria, rifilando 17” alla Da- 
nilova. «Incredibile, riesco 
ad andare così bene solo in 
staffetta - dice - ma è anche 
vero che sinora non ci sono 
state gare individuali adat- 
te alle mie caratteristiche». 


GINNASTICA 


Anche Manuela Di Centa 
sorride. Si dice «moderata- 
‘mente soddisfatta». «A ”ska- 
ting” vado e non vado - spie- 
ga - ma si sembra di essere 
stata bravina. Le due gare 
della Val di Fiemme mi han- 
no stancata fisicamente e 
non so ancora se farò la 15 
km. Per il momento mi ac- 
contento di vivere alla gior- 
nata - prosegue - sperando 
di riuscire di arrivare in for- 
ma a Nagano». 

Nella combinata Bjorn 
Daehlie festeggia con la 
40.a vittoria in 
Coppa la pri- 
ma medaglia 
d’oro della car- 
riera ottenuta 
in Val di 
Fiemme, ai 
mondiali 91, 
io nella 


sua prova non 
| ha storia. Alle 
sue spalle la 
classifica per il 
podio si decide 
negli ultimi 2 
km quando il 
kazako Vladi- 
mir Smirnov la- 
scia via libera al norvegese 
Thomas Alsgaard e al russo 
naturalizzato austriaco, Mi- 
chail Botvinov. Sesto, con 
una rimonta ancora sub iu- 
dice, Valbusa. Sarà la Fis 
tra un mese a decidere. Maj 
giunge 12.0 davanti a Fau- 
ner. Pozzi fa il quarto tem- 

o di gara e finisce ottavo. 

lamorosa la rimonta di 


«Kater-Piller» risalito dal 


44.0 al 21.0 posto. 


VAL D'ISERE Le bufere a Val 
D’Isere non finiscono mai. 
Per tre giorni le gare sono 
saltate a causa delle preca- 
rie condizioni del tempo e al 
quarto il vincitore del gigan- 
te, l'austriaco Herman Ma- 
ier, è stato squalificato per 
un’ingenuità e costretto a la- 
sciare la vittoria allo svizze- 
ro Michael Von Gruenigen, 
arrivato secondo. 

E’ stata proprio la squa- 
dra elvetica a scatenare la 
bufera presentando un re- 
clamo contro l’austriaco, col- 
pevole di aver alzato uno sci 
prima della linea rossa che 
c'è subito dopo il traguardo. 
La regola che ha privato Ma- 
ier della vittoria è stata ap- 
plicata negli anni passati s0- 
lo in un paio di occasioni. 

La squadra austriaca ha 
presentato un reclamo, che 
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è stato respinto. Ha quindi 
avanzato un contro-reclamo 
che sarà discusso dal consi- 
glio della federazione inter- 
nazionale: la sua difesa sa- 
rà incentrata sul fatto che 
la regola parla di sci al plu- 
rale, mentre Maier ne ha al- 
zato solo uno. Particolare cu- 
rioso, il giudice d'arrivo non 
si era accorto del comporta- 
mento tenuto da Maier, mes- 
so in evidenza dalla tivù. 
In mezzo alle polemiche 
spunta un raggio di sole per 
berto Tomba che ha con- 
quistato l'ottavo posto. Un 
piosgamenzo che rilancia il 
olognese. Tomba è stato il 
protagonista di una buona 
prima manche, in cui è par- 
tito con il numero 32. Con 
la Lio già molto segnata il 
bolognese è stato quasi per- 
fetto (solo qualche sbavatu- 
ra centrale). 


egliato Tomba, oggi lo speciale al Sestriere 


Ha sciato in modo leggero 
e regolare e questa tattica 
lo ha premiato. Nella secon- 
da frazione della gara, inve- 
ce, Tomba ha fatto maggiori 
errori: è stato più rigido nel- 
la discesa ed ha accusato la 
stanchezza. Alla fine ha ac- 
cumulato un distacco dal 
vincitore, Michael Von Grue- 
nigen, di 1’77. Rispetto allo 
squalificato Maier, lo svan- 
taggio era stato di 2°17. L’ot- 
tavo posto è un risultato che 
ora rilancia il campione bo- 
lognese. Grazie ai 32 punti 
conquistati a Val d'Isere, in- 
fatti, nel prossimo appunta- 
mento di specialità, domeni- 
ca prossima in Alta Badia, 
Tomba non partirà più oltre 
la trentesima posizione. Ol- 
tre a Tomba, nelle prime 30 
posizioni si sono classificati 
altri tre italiani: Patrick 


Maier esulta all'arrivo, poco dopo arriverà la squalifica. 


Holzer (11), Matteo Nana 
(20) e Giorgio Rocca (26). 

Se quello di Val d’Isere è 
stato un buon risultato per 
Alberto Tomba lo si potrà ca- 
pire già stasera (diretta tv 
17.45 e 20.30 su Tmc), a 
Sestriere (sinonimo di casa 
Agnelli affranta per la scom- 


parsa di Giovannino), in oc- 
casione dello slalom nottur- 
no, dove ha già vinto nel di- 
cembre ’94. Domani sarà la 
volta delle donne: al via die- 
ci specialiste capitanate dal- 
la Wyberg. L'Italia sarà rap- 
presentata dalla Gallizio e 
Magoni. 


i. 


PIANCAVALLO A Piancavallo si À partire da domani sono attesi gli atleti del circuito di Coppa Europa 


Piancavallo, pista ai discesisti 


attendono i discesisti del cir- 
cuito di Coppa Europa, che 
da domani si alleneranno 
sulla Nazionale, e così per 
gli atleti regionali non c'è 
spazio. La gara di slalom qg 
è stata annullata, mentre 
fervono i preparativi per le 
gare continentali di discesa 
libera e supergì (da mercole- 
dì a venerdì) e per la Coppa 
del Mondo di salti freestyle 
(domani prove di qualifica- 
zione e mercoledì la finale). 

SNOWBOARD. Giorgio 
Di Bari (Sci Club 70) aveva 
dominato nella prima man- 
che, rifilando al secondo 
quasi un secondo. Così la 
prima gara della stagione 
regionale, lo slalom gigante 
di Col Gallina valido per il 
Trofeo Tropical Snow e or- 
ganizzato dallo Sci Cai 
XXX Ottobre, è andato al 


veneto Giorgio Dell’Agnoli 
del Maia Dress. Il migliore 
degli atleti regionali, Fabio 
Malvolti (Sci Club 70), ha 
concluso le due manche in 
1°01"01, un tempo che gli è 
valso la prima piazza tra i 
master e la quinta assolu- 
ta. Tra le donne vittoria fa- 
cile per Francesca Bertoldi 
(Club 70) che, senza fatica- 
re troppo, si è imposta in 
1’14"76. Con lei sul podio la 
Breda del Master (1’21"34) 
e la Battig del XXX Ottobre 
(1’35"81). 

Da segnalare la «latitan- 
za» dei più giovani; si sono 
iscritti alla gara solo due ju- 


niores e, se la tendenza non 
cambierà, il parco atleti del 
comitato regionale potrebbe 
ridursi drasticamente. An- 
nullate le gare di Bardonec- 
chia, il prossimo appunta- 
mento per gli atleti dello 
snowboard è fissato per il 
10 gennaio a Campo Impe- 
ratore. In regione, cancella- 
ta la gara di Valbruna, c'è 
attesa per il doppio appun- 
tamento del 18 gennnaio a 
Piancavallo con jump e gi- 
gante. 

BIATHLON. Le gare di 
ieri di Coppa del Mondo (in 
Svezia) sono state caratte- 
rizzate dal rendimento sor- 


prendentemente pessimo 
del numero uno della squa- 
dra russa nel tiro a segno. 
La gara maschile è stata 
vinta dalla Norvegia (Italia 
terza), e quella femminile 
dalla Francia. Questi i risul- 
tati. Gara maschile: 1) Nor- 
vegia; 2) Germania; 3) Ita- 
lia (Patrick Favre, Wilfried 
Pallhuber, Pier Alberto Car- 
rara, Rene Cattarinussi). 
Terza piazza, come da 
pronostico, per la squadra 
del comitato regionale alla 
prima gara nazionale giova- 
ni della stagione, quella di 
Sappada, organizzata da 
Sci Cai Trieste, Guardia di 
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Finanza e Monte Coglians. 
Si è gareggiato nello sprint, 
distanze brevi (5-7,5 Do) e 
due fermate al poligono. 
Tra gli atleti regionali bella 
prova di gruppo dei «Camo- 


sci» e in grande evidenza 
Gabriele Del Fabbro e 
Oscar Romanin. 


Allieve: 1) Mei (VA), 5) 
Piller (Camosci) 19°57"8 -4, 
8) Pegolo (Porcia) 20°30"7 
-3. Allievi: Jeantet (VA), 3) 
Romanin (Monte Coglians) 
17°02"09- 3, _ 5) Boccingher 
(Camosci) 17714"-1 . Aspi- 
ranti donne: Heller (AA), 6) 
Piller Hofer —(Camosci) 
27745"4 - 5, 7) Piller (Camo- 
sci) 28°21"- 6. DEERAnIE Ro- 
nald Carrara (AC), 11) Pil- 
ler (Camosci) 24°56"7 -1. Ju- 
niores donne: Ploner (AA). 
Juniores: DUnenEo (TN), 
4) Del Fabbro (Coglians) 
2951"5-1. 

a.p. 
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i IN BREVE ! 
Pallamano donne 


Tragedia 

ai mondiali, 
morti 

due tifosi 


BERLINO Sangue sui mon- 
diali femminili di palla- 
mano. Tre tifosi danesi 
sono stati accoltellati nel 
palazzetto in circostanze 
oscure durante la semifi- 
nale: Danimarca-Russia. 
Le vittime, di 34 e 39 an- 
ni, sono morte sull’auto- 
ambulanza. Non si cono- 
scono le condizioni del 
terzo tifoso. In manette 
un tedesco di 47 anni. 


Scherma: fioretto donne 
Vezzali prima a Tunisi 
TUNISI Successo di Valen- 
tina Vezzali nella prova 
di Coppa del Mondo di 
fioretto femminile svolta- 
si a Tunisi. In finale l’at- 
leta marchigiana ha bat- 
tuto la francese Magnan 
per 15-5. Al terzo posto 
si sono piazzate Giovan- 
na Trillini e Diana Bian- 
chedi. In semifinale la 
Vezzali ha battuto la 
Bianchedi per 15-10, 
mentre Magnan ha bat- 
tuto Trillin per 15-10. 


Ciclocross: Superprestige 
Pontoni si è ritirato 

OVERUSE (BELGIO) La sesta 
prova del Superprestige, 
ieri a Overijse (Belgio), 
ha registrato il successo 
del favorito, il campione 
olandese Richard Groe- 
nendaal. Il campione del 
mondo friulano Daniele 
Pontoni si è ritirato per 
problemi fisici al terzo 
giro. Bramati ha conclu- 
so al 14° posto. Prossi- 


ma prova: 28 dicembre 2 
Diegem (Belgio). 


AI Trinacria, dopo il successo nel concorso generale, la Bremini brilla alle parallele e ‘alla trave 


Super-Martina conquista altri due ori 


La triestina non delude anche al vol 


Seconda prova del campionato di serie C 


Tra le donne domina l'Sgt 


TRIESTE Seconda prova del 
campionato di serie C di ar- 
tistica e dominio dell’Ug Go- 
riziana in campo maschile e 
della Sg Triestina in campo 
femminile. Pronostici rispet- 
tati, quindi, anche perché 
la squadra maschile del- 
Sgt, che puntava alla vitto- 
ria, non poteva contare su 
SImone Di Cataldo, uno dei 
migliori della squadra. Così 
}PUgg-trascinata da uno 
pRigaatio Crisci (9.90 alla 
sbarra e alle parallele) si è 
imposta con 112.10 punti 
davanti a Ginnastica Trie- 
stina A (109.60) e a Artisti- 
ca ’81 (109.30). Sesta la se- 
conda squadra dell’Sgt e no- 
no il team del Cl Porto. 
«Abbiamo assistito a del- 
le ottime prove da parte di 
Crisci e del triestino Stacul 
= ha commentato il diretto- 
re tecnico regionale Marega 
-, due atleti molto attesi, 


2 IPPICA 


ma anche a una bella pre- 
stazione d’inisieme di Pisno- 
li, che ha solo otto anni. E° 
un ragazzino di talento, che 
ha mostrato dei grandi pro- 
gressi. Tra i più giovani me- 
ritano un cenno anche gli 
atleti del Cl Porto e della 
Gemonese». 

Nella gara di serie B solo 
due le squadre impegnate e 
vittoria dell’Ugg, per più di 
cinque punti, sulla Gemone- 

. Da segnalare la prova 
dell’ isontino Migotto, pre- 
miato con un 10 alle paralle- 


e. 

Nella gara femminile la 
squadra A dell’Sgt si è im- 
posta con quasi sei punti di 
vantaggio sulla Ginnastica 
Sanvitese. Terza Moderna 
Sacile (a più di otto punti 
dalle triestine), quarte le 

iovanissime dell’ Artistica 
81, quinte le isontine dell’ 
Ugg, ottave le atlete del Cl 


TZ 


_. 


Porto e none quelle dell’Sgt 
B. Dessardo, Benedetti e 
De Giorgi (alla sua prima 
rara della stagione dopo un 
rutto infortunio al piede), 
non hanno lasciato spazio 
alle avversarie. 

Le tre atlete dell’Sgt han- 
no meritato tutti i migliori 
punteggi. La De Giorgi ha 
raggiunto il totale migliore 
(38.187) ed è stata la più 
brava alle parallele (9.80). 
Ottima anche la Benedetti 
che ha dominato al volteg- 

io (9.725) e al corpo libero 
10.80). Non ha deluso nem- 
meno la Dessardo, che ha 
meritato il ruolo di leader 
alla trave (9.50) . Tra le più 
giovani in bella evidenza le 
ragazzine dell’ Artistica '81 
(Barbo e le gemelle Benci- 
ch), Elisa Lo Casto del Cl 
Porto e Nicole Sottile dell’ 
Sgt B. 

Anna Pugliese 


CATANIA Partiva da favorita, 
e non era facile. L’anno 
scorso aveva vinto, e sape- 
va che era difficile ripeter- 
si. Nonostante tutto Marti- 
na Bremini (Artistica ’81) 
ha dominato la tensione e, 
dopo avere vinto il titolo ge- 
nerale del Trinacria d’Oro, 
ieri ha conquistato quattro 
finali su quattro agli attrez- 
zi, meritando due medaglie 
d’oro. 

Si è imposta alle paralle- 
le, meritando uno splendi- 
do 9.525 (il punteggio in as- 
soluto più alto della gara). 
Tra lei e l’altra finalista, la 
russa Kartseva, premiata 
con 7.70 punti, c'era un 
abisso. Poi la vittoria alla 
trave, un esercizio difficile, 
con il salto Popa (un giro a 
360 gradi con le gambe di- 
varicate) a fare la differen- 
za. Martina ha meritato 
9.275 punti, la russa Lo- 
baznjuk 8.975. 

Nel corpo libero la Bremi- 
ni, dopo essersi qualificata 
per la finale con 9.200, ha 
rimediato un 9.150. Meglio 
di lei ha fatto la Lo- 


tegsio dove per un'inezia giunge seconda 


baznjuk, prima con 9.400. 
AI volteggio, infine, la Bre- 
mini per un soffio, cinque 
centesimi di punto, ha per- 
so l’oro. 

Al termine ancora podio 
per la regolarissima triesti- 
na. Tra tanti applausi è sa- 
lita sul gradino più alto in- 
sieme al «signore degli anel- 
li», Juri Chechi, l’altro «ros- 
so» della ginnastica italia- 
na, a Catania per un’esibi- 
zione. 

a. pu. 


Concluso a Ostia il 
(| (| 
Braidotti 
I} 
Riscossa 


OSTIA Con una medaglia 
d’oro, una d’argento e quat- 
tro di bronzo, il Friuli-Vene- 
zia Giulia ha concluso in 
modo brillante l’edizione 
1997 del campionato italia- 
no assoluto che si è conclu- 
so a Ostia. E pensare che al 
termine della prima giorna- 
ta di gare, quella riservata 
alle categorie maschili, 
cera soltanto il bronzo nei 
95 kg di Andrea Stoppa 
(Skorpion Pordenone) nel 
carniere regionale nono- 
stante l’ottima prova forni. 
ta da Alberto Cosson (Ten- 
ri Udine) nei 78 kg che ha 
concluso la sua gara 
quinto posto, il morale non 
era al massimo. 

La vittoria, molto netta 
peraltro dell’udinese Den- 
nis Braidotti nel +95 che 
ha confermato il titolo con- 

uistato l’anno scorso, è an- 

ata a rimpinguare però il 
medagliere laziale essendo 
l'ex tarcentino in forza a! 
Carabinieri Roma, La 1! 
scossa però è arrivata cOn 
le gare femminili, cosa che 
si sta rivelando sempre più 
consueta e dalle irresistibi- 
le ragazze friulano-giulia- 
ne sono giunti gli altri cin- 


2 RISULTATI © 


campionato italiano assoluto 


si conferma d'oro 


que squilli di tromba. Quel- 
lo più acuto è stato realizza- 
to da Giorgina Zanette (Do- 
polavoro Ferroviario Yama 
Arashi Udine) si è confer- 
mata la più forte d'Italia 
nei 48 kg nonostante sia 
stata penalizzata da un in- 
fortunio alla mano occorso: 
le soltanto quattro giorn! 


A 
Molto buona la proy2 del- 
le triestine Monica Minniti 
e Monica Barbieri che sì so- 
no classificate al termine di 
una splendida gara rIspetti- 
vamente al secondo posto 
nei 72 kg e al terzo nei 61 
riuscendo così a portare an- 
che la Società ginnastica 
triestina sul podio naziona- 
le che ha Chiuso al quarto 
posto. Le altre medaglie so- 
no giunte da Francesca Ca- 
setta nei 52 kg per la Poli- 
sportiva Villanova e da Bar- 
bara Lenarduzzi nei 66 per 
la Polisportiva San Gior- 
lo. Positive anche le prove 
1 Michele Sponza che è ri- 
tornato a ottimi livelli e ha 
concluso la gara dei 71 kg 
al decimo posto e di Fulvia 
Piller che ha terminato al 
Rene posto quella dei 72 

g. 
Enzo De Denaro 


dell lonali 


2 RUGBY 
Campionato di serie AI 


Treviso dilaga 
con il Piacenza 


ROMA- Questi i risultati 
della quinta: giornata del 
campionato di serie Al. 
Girone A: Benetton 
Treviso-CariPiacenza 
92-19; L'Aquila-Fly Flot 
Calvisano 20-33; Gene- 
ral Membrane S. Donà- 


Rds Roma Olimpic 
11-40. 
Classifica: Benetton 


Treviso 10; Rds Roma 
Olimpic 8; Fly Flot Calvi- 
sano 6; L'Aquila 4; Gene- 
ral Membrane S.Donà 2; 
Piacenza 0 

Girone B: Milan-Li- 
vorno 62-31; Simac Pado- 
va-Viro Bologna 39-21; 
Fiamme Oro Roma-Fe- 
mi CZ Rovigo 12-43. 

Classifica: Simac 10; 
Femi Cz 8; Milan 6; Viro 
4; Fiamme Oro 2; Livor- 
no 0 


All'ippodromo di Montebello si risolve al via la finale del Palio dei Proprietari, ottava corsa annullata per un guasto dell'autostart 


Rueda porta al trionfo la regione piemontese 


TRIESTE Palio Nazionale dei 
Proprietari, ultimo atto. Pre- 
ceduto dalla sfilata di due 
corsieri con in sella le amaz- 
zoni del Centro Ippico Gropa- 
da, sono scesi in pista gli otto 
finalisti (Populus PI, rappre- 
sentante della Toscana ave- 
va dato forfait) per una corsa 
che si è risolta al via, al mo- 
mento in cui Pietro Demuro 
portava d’acchito al comando 
la rappresentante del Pie- 
monte, Rueda. Non è accadu- 
to niente di significativo al- 
l'avanguardia, la figlia di 
Waikiki Beach avendo impo- 
sto un’andatura proibitiva. 
Sial di Casei, dopo un bi- 
sticcio con Navajo sulla pri- 


ma curva, si proponeva subi- 
to in seconda posizione da- 
vanti allo stesso Navajo, 
mentre Helens Pride capeg- 
giava gli inseguitori che per- 
devano nel primo tratto Na- 
sturzio e Solimene del Pino, 
vittime di incontrollabili rot- 
ture. Dietro a Helens Pride 
si sistemavano Sugar Queen 
e Rimmel Jet ed era proprio 
quest’ultimo a muovere le ac- 
que all'ultimo passaggio da- 
vanti alle tribune. Un foche- 
rello di paglia quello acceso 
dal portabandiera pugliese 
che non progrediva nel penul- 
timo rettilineo dove Helens 
Pride decideva di interveni- 
re, affiancando prima e supe- 


rando poi, in piegata, Na- 
Vajo. 

Rueda aumentava la velo- 
cità negli ultimi 200 metri e 
si staccava da Sial di Casei 
sul quale rinveniva con am- 
pie folate Helens Pride. Net- 
to il predominio di Rueda 
che tagliava il traguardo in 
solitudine in 1.19.9 sui 2080 
metri, mentre Helens Pride 
disponeva del volonteroso 
Sial di Casei dietro il quale 
era Sugar Queen a guadagna- 
re la quarta moneta. Quindi 
una affermazione disinvolta 
dell'ottima Rueda che porta 
l'ambito Palio in Piemonte 
(oltre al cavallino d’oro mes- 
so in palio da Nereo Steffé 


dell’Upt del Friuli-Venezia 
Giulia). 

Nel premio «I Presidenti», 
corsa che ha visto scendere 
in pista i delegati regionali 
dell’Unione Nazionale Pro- 
prietari, bella affermazione 
del napoletano Antonio Dia- 
na che per la Campania ha 
fatto primeggiare Rosamund 
Mn artefice di una brillante 
rincorsa iniziata ai 600 finali 
e culminata con il colpo di 
grazia inferto in dirittura al- 
la fuggitiva Saranan. Subito 
seconda con l’emiliano Minie- 
ro in sulky, Shangai Ok non 
poteva essere che terza da- 
vanti a Polka pilotata dal tri- 
estino Nereo Steffé. 


Il convegno si era iniziato 
con la passeggiata di salute 
del 2 anni Very di Jesolo, di- 
retto da Edy Gubellini, che 
lasciava a netto intervallo 
Vandea Bur, mentre, sul dop- 
pio chilometro, era Uccia Bi 
a fare il vuoto nei confronti 
di Ulbich Jet, Ubli Brazzà e 
Ulippa Vdo finiti in un fazzo- 
letto. Passato in vantaggio in 
meno di un giro, Taylor Sib 
si è trascinata Tuttamarco, 
ha controllato un tentativo 
di Tenebra Bi, e in arrivo. è 
‘andato a vincere. 

La «gentlemen» ha avuto 
un preambolo con una pleto- 
ra di partenze annullate. Al 
via valido Umberto Gobbato 


Valdez Nieto. 


cassa). 2) 
70). Trio: 64.800. 


83). Trio: 27.700. 


part. 
30; (59). Trio: 83.600. 


portava al comando il favori- 
to Rover di Casei, addormen- 
tava il carosello, e poi anda- 
va a vincere davanti a Sele- 
ne Dei e Pancho Bi che lo ave- 
vano seguito dal via. Tack 
Sta ha dominato la scena, 
sempre seguita da Tara Sol e 
avvicinata dopo un giro dalla 


Premio Marmolada (metri 1660): 1) Very 


P. Pelmo (m. 2080): 1) Taylor Sib (P. Ro- 
manelli). 2) Tuttamarco. 3) Tenebra Bi. 7 / 
art. Tempo al km 1.21.3. Tot.: 45; 16, 14; 21, 21, 27; (129). Trio: 217.500. 

5 P. Sorapis (m. 1660): annullata. 

P. Cristallo (m. 1660): 1) Ubaldini (R. Vec- 
chione). 2) Uglanagal. 3) Urlendin. 4) 
Ulrike Ld. 9 part. Tempo al km 1.20. Tot. 
22; 12, 15, 17; (61). Quarté: 111.700 - 


P. Tofane (m. 2080): 1) Rover di Casei (U. 
Gobbato). 2) Selene Dei. 3) Pancho Bi. 8 
Tempo al km 1.24.8. Tot.: 22; 13, 21, 


P. «I Presidenti» (m. 2080): 1) Rosamund ì 


17.500. 


compagna di colori Trustfull 
Sta che poi finiva seconda in- 
cespicando un attimo dopo 
aver oltrepassato la linea del 
traguardo, mentre terza con- 
cludeva Teonista Mn. 

Un imprevisto guasto del- 
l’autostart, poi il ritiro di 
Paulownia Mn, con i cavalli 


la ( Mn (A. Diana). 2) Saranan. 3) Shangai Ok. 
di Jesolo (E. Gubellini), 2) Vandea Bur. 3) 8 pa. Tempo al km 1.20.8. Tot.: 67; 18, 30, 
5 part. Tempo al km 1.20.4. 19; 

Tot.; 12; 13, 17; (25). Trio: 11.100 lire. 

P. Dolomiti (m. 2060): 1) Uccia Bi (C. Fra- 
Ulbich Jet. 3) Ubli Brazzà. 7 B 
art. Tempo al km 1.19.9. Tot. 18; 13, 23; 0; (103). 


(680). Trio: 556.000. 

P. Antelao (m. 1660): 1) Tack Sta (M. An- 
drian). 2) Trustfull Sta. 3) Teonista Mn. 9 

art. Tempo al km. 1.21.1. Tot.: 20; 15, 20, 
rio: 39.100. 
XIX Palio Proprietari (m. 2080): 1) Rue- 
da (P. Demuro). 2) Helens Prdie, 3) Sial di 
Casei. 8 part. Tempo al km 1.19.1. Tot.: 75; 


già in pista, provocando Ul 
notevole ritardo, tanto ch® 
l'ottava corsa veniva annulla 
ta. Poi l’ultima corsa, pur al 
la pari, si disputava con Sa 
tenza data con i nastro DI 


affermarsi ci pensava Ubaldi 
ni che teneva in rispet 
Uglanagal alla conclusione. ; 

Mario Germa”! 


LUNEDÌ 15 DICEMBRE 1997 


Un nuova media cilindrata su cui il colosso nipponico punta per conquistare il Vecchio Continente [ig muovo rivoluzionario motore presentato dalla Mitsubishi 


Gdi: i consumi del diesel, 


MotTORI 


Avensis, la Toyota europea 


Berlina e station wagon 


CAP FERRAT 
L'asfalto del- 
la Grand Cor- 
Niche sfila ra- 


Pido e silen- 
Zioso tra Niz- 
za e Cap Fer- 
rat; le curve e 
1 tornanti si 
alternano sen- 
Za che l’asset- 
to, l'aderenza 
scalfiscano la 
Vista dei sug- 
gestivi pano- 
rami che ruo- 
tano davanti 
al guidatore. 
La risposta al- 
le sollecitazio- 
ni dell’accele- 
ratore è im- 
mediata, po- 


tente, ma an- Un'immagine della nuova Toyota Avensis. 


che equilibra- 
ta, dolce; la 
distribuzione del peso in 
frenata si scarica senza cre- 
are avvertibili scompensi. 
E’ piacevolissima, morbida 
e comoda da guidare, Aven- 
sis, l'ultina nata in casa 
Toyota, la media cilindrata 
destinata ad ereditare, da 
arina prima e da Corolla 
Poi, il ruolo di vettura di 
Punta dell’offerta della ca- 
Sa giapponese in Europa. 
Un'offerta, quella del pri- 
Mo costruttore nipponico e 
erzo in assoluto a livello 
Mondiale dopo i colossi Usa 
:M e Ford, molto SSR 
va e punta a conquista- 
re SARDI 2000 il 4% del 
mercato del Vecchio Conti- 
nente. Perni di penetrazio- 
ne, spiega Alan Marsh, il vi 
ce presidente di Toyota Eu- 
rope, ‘il collaudato centro 
produttivo di Burnaston, in 
Gran Bretagna, e un altro 
polo che - è stato appena de- 


0. 


Duro test di guida a Stresa del fuoristrada della Hyundai ; 


Galloper», cavallo di razza 
con gli occhi a mandorla 


STRESA Il Galloper della 
Hyundai, da qualche gior- 
No in vendita, rappresenta 
Una novità per l’Italia, ma 
In realtà una 
Novità non è. 
iva da noi 

Sei anni dopo 
il suo lancio 
Sul mercato 
asiatico, 
Quando ne so- 
No stati ven- 
duti già più 
di 200mila 
esemplari. 
Un ritardo de- 
terminato dal- 
la Mitsubishi 
‘otors, part- 
ner di Hyun- 
dai Precision 
(la società del 
Sruppo Hyun- 
dai costituita 
Proprio per 
Sviluppare in- 
Sleme alla ca- 
Sa giapponese il progetto 
Galloper), che non ha volu- 
‘0 concorrenza diretta negli 
anni scorsi per il suo 
aJero. E per capire il per- 
chè di questo divieto basta 
Suardare il Galloper: non è 
Altro che la versione corea- 
Na del Pajero, appunto, del 
Quale si differenzia solo per 
Qualche allestimento in do- 
Azione. Dunque la Mitsu- 
qehi ha messo a disposizio- 
© della Hyundai la pro- 
a esperienza e lo sfrutta- 
Detto di un progetto pro- 
bel ma a patto che per un 
do” di tempo non venis- 

a «disturbare» il mercato 
uti Suo Pajero. Della sport 
pelo nipponica il Gallo- 
dap conserva le linee, l’affi- 
tà gllità, il comfort, la facili- 
guida e soprattutto le 
‘azioni fuoristrada. 
usi dispone invece delle ul- 
eo ‘innovazioni tecnologi- 
in o il Pajero ha soprat- 
lee 0 nella trazione integra- 
Veg i Otta, e si presenta in 
ino po più spartana 
Qualche particolare del- 


Prest, 


Pendenza massima superabile: 
Massima rimorchiabile (frenata): 


ciso - sarà situato in Fran- 
cia e dovrà produrre la «pic- 
cola» della Toyota, il cui 
lancio in Europa è fissato 
per il 1999. 

Per il momento dunque 
riflettori puntati su Aven- 
sis, un nome nato e testato 
dalla fantasia del compu- 
ter. Una raffinata gamma 
di vetture che abbina, con 
ottimo risultato, la raziona- 
lità asiatica al gusto esteti- 
co e soprattutto di guida eu- 


ropei. 
D. vettura ha sostenuto 


in Europa un completo ci- 
clo di collaudi iniziatosi 
due anni fa. Il complesso 
procedimento ha consentito 
di ottenere un prodotto al- 
tamente testato sotto tutti 
igli aspetti. 

Linea tesa e profilo dina- 
mico, particolarmente lumi- 
nosa, Avensis è stata conce- 
pita per attirare nuovi 
clienti nell’ambito delle fa- 


l’abitacolo, quadro-cruscot- 
to in primis. 

E’ comunque una vettura 
che non si può classificare 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 KM) 


in una singola, specifica ca- 
tegoria del mercato automo- 
bilistico, essendo impronta- 
ta alla massima polifunzio- 
nalità per essere perfetta- 
mente a suo agio nelle si- 
tuazioni più varie. Incarna 
insomma quel concetto di 
sport utility che vuole l’au- 
to rispondente alle esigen- 
ze del guidatore sicuramen- 
te in fuoristrada, ma anche 


.in città, fuori porta ed in 


autostrada. Uno solo è il 
motore che spinge il Gallo- 
per: il quattro cilindri tur- 
bodiesel da 2500ce a trazio- 
ne integrale dotato di inter- 
cooler, in grado di scaricare 
una potenza di 101 cavalli 
a 4000 giri al minuto. Ac- 
coppiato ad un cambio a 
cinque marce , con ridutto- 
re, il moderno propulsore 
consente prestazioni rile- 
vanti (a una velocità massi- 
ma di 140 km/h) sulle stra- 
de normali e una straordi- 
naria flessibilità di utilizzo 
sui terreni difficili. Mecca- 
nica sofisticata, nella quale 
svetta il differenziale poste- 


7 D] 


Cilindrata 


1587 1998 


1975 Diesel 


- Tre motorizzazioni: 1600, 2000, diesel 
sf IYASSIGHIEIDYA\ 


(205 km/ora, cam- 
bio manuale o au- 
tomatico) e diesel 
(180 km/ora). Due 


Cilindri 


n 


4inlinea 


n 


le carrozzerie pro- 
poste: la berlina 


tre volumi e la sta- 


i 7 86x86 86x85 tion wagon. 
Alesaggio 81x7 x mira 
Rapp. compr. 95 98 230 l'esordio al Mor- 


tor Show di Bolo- 


Potenza max 


110/81.a 6000 128/94a 5400 


90/66 a 4000 


gna, si presenterà 


Coppia max 


14,8/145 a 4800 


18,1/178 a 4400 


20,7/203 a 2200 


alla commercializ- 
zazione il gennaio 


Velocità 


205 


195 


180 


prossimo. Interes- 
sante il prezzo, a 


Accelerazione 


11,7 


12,0 


partire da 35 mi- 
lioni (un milione 


Ciclo urbano 


10,6 


e mezzo circa di 
differenza in più 


" extra urbano 


6,1 


perla Versione fa- 
miliare e per quel- 


" misto 


miglie giovani. 

Tra i principali punti di 
forza di Avensis il comfort 
di marcia, garantito da un 
telaio dotato di sistemi al- 
l'avanguardia per quanto ri- 
guarda la capacità di assor- 
bire vibrazioni e aggessivi 
fonetici. Poi la maneggevo- 
lezza, l'ottimo adeguamen- 
to all'alta velocità e soprat- 
tutto la sicurezza. Attiva e 
passiva. Cioè la particolare 
capacità di assorbire l’ener- 
gia d’urto unita alla dota- 
zione seriale di doppio air- 
bag anteriore, airbag late- 
rali, cinture peretensionate 
con limitatotre di forza, di- 
Spositivo elettronico anti- 
bloccaggio delle ruote in fre- 
nata, Abs. Telaio trattato 
con misure anticorrosione. 

Dotato di un alto indice 
di penetrazione, il modello 
ispira eleganza, sportività, 
funzionalità. Se a questo si 
aggiungono l’ergonomicità 


_-. 


riore autobloccante, che in- 
terviene quando c’è perdita 
di trazione, per togliere 
d’impaccio, alla carrozzeria 
solida che 
sfrutta appie- 
no l’esperien- 
za e l’evolu- 
zione del desi- 
gn Mitru- 
bishi, si abbi- 
nano le dota- 
zioni da vettu- 
ra ,di alta 
gamma (non 
ci sono optio- 
nal, tranne 
l’Abs e la ver- 


Ue LIO nice metalliz- 
100% | zata grigia 0 

... 3000 kg nera), tutta 
la dotazione è 

di serie. Pro- 

3,90 | vato sul cam- 

po, il Gallo- 

per ha dato 


prova di que- 
ste sue carat- 


teristiche peculiari: piutto- 
sto tranquillo e facile da 
guidare, questo galoppato- 


Bisogna rispettare 
distanza di sicurezza 


e andare piano 


Con un’atipica, recente, re- 
crudescenza nella nostra 
regione, gli incidenti stra- 
dali contimuano a mietere 
Vittime e a seminare dolo- 
re. Dietro a ogni cronaca e 
a ogni fotografia vi sono 
drammi e disperazione. È 
noto e provato, che la mas- 
sima parte dei casi sono do- 
vuti al fattore umano, per- 
ché ormai i veicoli moderni 
sono sempre più sicuri e af- 
fidabili: la sicurezza attiva 
e passiva ha fatto passi da 
gigante. L'assenza di spor- 
pure dalla carrozzeria, 

‘Abs, il servosterzo, sono 
solo alcuni dei moderni ri- 
trovati che ci salvaguarda- 
no da molti pericoli. 
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dei sedili, la comodità del- 
l'abitacolo, il livello alto del- 
l'arredo, le rifiniture, Aven- 
sis va a situarsi più vicino 
ai parametri della classe su- 
periore piuttosto che a quel- 
li della media. 

Il motore. Avensis impie- 
ga motorizzazioni ampia- 
mente collaudate, ma tutte 
oggetto di perfezionamenti 
portati alla meccanica ed al- 
l'elettronica, sia per miglio- 
rare lo spunto ai regimi me- 
di e bassi, che ai consumi. 

Tre le morizzazioni pro- 
poste: 1600 a benzina (195 
km/ora), 2000 a benzina 


re è diventato divertente e 
gagliardo nel cross country, 
anche in situazioni di pen- 
denza del 50%. 

Due sono i modelli (Corto 
e Wagon), altrettanti gli al- 
lestimenti (Comfort e 
Max). Complessivamente, 
insomma, quattro versioni 
a tre o cinque porte e possi- 
bilità di ospitare cinque o 
sette persone, con due diffe- 
renti passi (2,35 e 2,70 me- 
tri), disponibili dai conces- 
sionari Hyundai in Italia. I 
consumi sono negli stan- 
dard di una berlina media: 
meno di 10 litri di gasolio 
per fare 100 chilometri in 
condizioni normali, qualco- 
sa di più nel fuoristrada; 
ma i serbatoi sono capienti, 
da 60 a 92 litri a seconda 


Imperizia, prepotenza, 
velocità, ubriachezza e al- 
tro, creano, invece, pericoli 
e morte, Eppure «bastereb- 
be» che ognuno di noi se- 
guisse i dettami dell’art. 
140 del nuovo codice della 
strada, affinché gli inciden- 
ti, paradossalmente, non 
capitassero più. Se ognu- 
no, infatti, si comportasse 
— come previsto in tale arti- 
colo — in modo da non reca- 


ti accessori di se- 
rie (oltre quelli 
già citati relativi 
alla sicurezza): condiziona- 
tore, alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata con 
telecomando. 

Oltre a quelle della tradi- 
zionale gamma Toyota, tre 
le nuove colorazioni offerte 
per Avensis, tutte ispirate 
alle tinte della natura: 
una, «autunnale», imposta- 
ta su un rosso «Bordeaux», 
un’altra «fresca», su un ver- 
de «Baltico», e la «Cactus», 
ispirata ai colori caldi della 
fine estate. . 


pit. 


del modello. 
Ma dove il Galloper è as- 
solutamente competitivo, 


come tradizione della casa 
coreana (e quì si capisce an- 
che perchè la Mitsubishi 
non l’abbia voluto tra i pie- 
di per un bel periodo) è nei 
prezzi, che sono più vantag- 
giosi rispetto agli altri fuo- 
ristrada presenti sul nostro 
mercato per una cifra che 
varia dal 13.79 fino addirit- 
tura al 30.80 per cento. Nel- 


la sostanza, il Galloper cor- 2 


to Comfort costa, chiavi in 
mano, 39.950.000; il corto 
Max 44.950.000, il wagon 
Comfort 44.350.000, il wa- 
gon Max 49.450.000. Impor- 
tato dalla Bepi Koelliker 
Automobili, il Galloper è di- 
sponibile nella rete di con- 
cessionari Hyundai dalla 
metà di novembre in tutti i 
modelli e allestimenti. Tem- 
pi di attesa nulli, dunque, e 
disponibilità ampia. L’obiet- 
tivo di vendita al quale la 
Bka punta per il 1998 si at- 
testa sulle 2500 unità. 
Matteo Contessa 


re intralcio alla circolazio- 
ne e fosse attento a salva- 
guardare la sicurezza stra- 
dale, non servirebbero, per 
assurdo, nemmeno gli altri 
articoli del codice. Eppure 
non è così. Cosa fare? 
Pochi giorni fa, in occa- 
sione della premiazione di 
assicurati indenni da 25 
anni, il presidente della 
compagnia di assicurazio- 
ni che ha organizzato la 
manifestazione, rivolgendo- 
si alla platea di provetti 
del volante ha significativa- 
mente ricordato che il loro 
comportamento deve esse- 
re da esempio agli altri. Ed 
è giusto. In fondo non sono 


la diesel), con mol- . 
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E) potenza della benzina 


VALLELUNGA La rivoluzione 
arriva dai cilindri. E come 
in ogni rivoluzione, c'è chi 
è destinato all'esilio. In 
uesto caso il carburatore, 
che il nuovo motore Gdi 
(Gasoline direct injecton) 
della Mitsubishi ha messo 
fuori gioco. Sì, perchè il mo- 
tore ad iniezione diretta 
della benzina nel cilindro, 
il Gdi appunto, del carbura- 
tore non ha più bisogno. In 
sostanza il Gdi consuma, ri- 
spetto ad un propulsore 
tradizionale di precedente 
renerazione e a parità di ci- 
indrata, il 20% in meno, 
assicura un incremento di 
potenza e 
coppia mas- 
sima di cir- 
ca il 10% e 
riduce nello 
scarico di un 
buon 20% le 


Cilindrata: 


li benzina e 

aria vengono miscelate al- 
‘esterno del cilindro e poi 
spinte dentro per la combu- 
stione. Nel nuovo Mitsu- 
bishi Gdi, invece, sia l’inie- 
zione di carburante che la 
miscelazione di aria e ben- 
zina avvengono all’interno 
del cilindro stesso, per otte- 
nere un perfetto controllo 
della quantità di benzina 
bruciata e della sineroniz- 
zazione dell’iniezione. Tut- 
to questo consente, tra l’al- 
tro, di ridurre notevolmen- 
te le emissioni di CO2, per 
una soluzione quindi ben 
più ecologica di un norma- 
e sistema a benzina. 

La capacità del Gdi di ga- 
rantire un'elevata potenza 
unitamente a un'eccellente 
economicità dei consumi è 
dovuta all’utilizzo di due 
modalità di combustione di- 
stinte: la Ultra-Lean Com- 
bustion (combustione ultra 
magra) e la Superior Ou- 
tput (potenza di livello su- 
periore). In condizioni nor- 
mali, durante la guida in 
città o in autostrada, quan- 
do non è necessaria molta 
potenza, il motore Gdi fun- 


molti i comportamenti alla 
guida che aiutano a evita- 
re incidenti, piccoli e gran- 
di. Prima di tutto la distan: 
za di sicurezza. Si sa che 
essa non è definita algebri- 
camente, non è misurabile, 
dipendendo da fattori con- 
tingenti, quali la velocità, 
le condizioni ambientali 
(asciutto, bagnato, neve, 
ghiaccio, chiaro, scuro) e 
anche quelle psicofisiche 
del momento in cui stiamo 
guidando. Se siamo stan- 
chi, meglio sarebbe stare a 
casa o a letto, o in poltro- 
na, ma se proprio dobbia- 
mo stare in macchina e gui- 
dare, aumentiamo la di- 


Sono sei i modelli Mitsubishi Carisma che montano il motore Gdi 1800. 


ziona in combustione ultra 
magra, che assicura un’ec- 
cellente economicità dei 
consumi, pari a quella di 
‘un motore diesel. A richie- 
sta di maggior potenza: ad 
esempio in accelerazione o 
sorpasso, il motore passa 
automaticamente alla mo- 
dalità Superior Output, for- 
nendo la potenza e la reat- 
tività tipica dei motori a 
benzina. 

Il Gdi arriva da noi solo 
adesso sulla Carisma, ma 
è un propulsore già abbon- 
dantemente collaudato. In 
Giappone la Mitsubishi lo 
monta ormai da molti mesi 


LASSIGHIEDYANIVIONMO)RIE; 


rale prova, pro- 
Omissioni di IGIINdO i e a 4 prio per mo- 
ossido di car- | Alesaggio x Corsa mm: 81,0x89,0 | dificare stile 
Rana nel- Rapp. di compressione:.................................... 12,5 QUE 12 
E’ il «mira- | Potenza max:... - 92 (125) / 1550 Tie è venuta 
colo» forse | Coppia max Kgm: . 174(17,7)/3750 | fuori una ri- 
"i AE sult gn za 
e) secolo mozzafiato: 
(consumare PRESTAZIONI per © 6:429 
RO avere ... 200 Cani 
‘andi Tre- è compiessivi 
Se oni Hel. | Accelerazione (0/100 km/h) ee PERzoe 
l’automobi- arisma ha 
le), eppure | CONSUMI CARBURANTE (1/100 KM) | consumato 
si basa. su idl Esio gs | in media 
un principio Cic DIUCDANO ERRE R EROI, 4,83 litri per 
semplice | Ciclo extraurbano: .5,1 | 100 chilome- 
semplice: -6,3 | tri. Vale a di- 
nei motori i re 20,690 
convenziona- chilometri 


su Galant, Legnum, Dia- 
mante, Pajero e Challen- 
ger, odolli riservati al 
mercato interno. Non è 
dunque una novità assolu- 
ta, con tutti i punti interro- 
gativi sulla tenuta e sul re- 
ale comportamento su stra- 
da che il nuovo si porta ap- 
presso. Oltretutto in Giap- 
pone è già stato premiato, 
segno che non è proprio 
una «bufala». Se il «cuore» 
(il motore) è giapponese, in 
realtà la Carisma che mon- 
ta il Gdi 1800cc è la prima 
Mitsubishi europea .di na- 
scita, essendo prodotta in 
Olanda, nello stabilimento 
di Born. E addirittura una 
parte di queste vetture vie- 
ne spedita in Giappone per 
la commercializzazione sul 
mercato orientale. Olanda- 
Giappone, un asse diretto 
per rivoluzionare il mondo 
delle quattro ruote. 

Alte prestazioni e bassi 
consumi, dunque. Per veri- 
ficarne «on the road» le me- 
raviglie promesse, la casa 

iapponese ha consegnato 
la prima Carisma cquipag 
giata con il 1800 Gdi all'Au- 


La maggior parte degli scontri è dovuta al fattore umano: i consigli dell’espert 


Incidenti, poche regole per evitarli 


stanza dal veicolo che ci 
precede. E appena vedia- 
mo da lontano le luci rosse 
degli stop, cominciamo a 
rallentare. Tenuto conto 
che la reazione normale di 
un guidatore davanti a un 
pericolo, prima di rallenta- 
re la frenata, è di un secon- 
do, forse non molti si rendo- 
no conto che in quel secon- 
do, anche se procediamo a 
10 km/h (e ci sembra di es- 
sere fermi) percorriamo 
qualcosa come 2,77 metri: 
un’enormità. 

Quindi, quando attraver- 
siamo un incrocio, anche 
se il semaforo, se c’è, pro- 
ietta la luce verde per noi, 


(0) 


tomobile club tedesco per 
una prova «senza trucchi e 
senza inganni»: un raid dal 
nord della Finlandia al 
punto più occidentale d’Eu- 
ropa, in Portogallo; più di 
6000 chilometri su ogni ti- 
po di strade e di traffico 
senza alcun obbligo di per- 
corso 0 tipo di guida per i 
Puos: se non il rispetto dei 
imiti di velocità previsti 
sulle singole strade. Un 
percorso misto completo, 
Insomma, che dalle auto- 
strade è passato alle stra- 
de statali e provinciali, af- 
frontando salite, discese, 
pianure, tratti lineari o tor- 
mentati. 
L’Automobi- 
le club tede- 
sco ha alter- 
nato diversi 
piloti nella 


. 1834 cc 


con un litro 


di benzina! 

E ai giornalisti, scettici 
di natura, la Mitsubishi ha 
offerto un’altra prova di 
consumi: li ha portati al- 
l’autodromo romano di Val- 
lelunga, dov'era stato pre- 
parato un percorso che si- 
mulava alla perfezione un 
centro cittadino con con ac- 
celerate, frenate, curve, 
cambi continui di marcia e 
differenti condizioni del- 
l’asfalto, e li ha messi alla 
guida della Carisma. Risul- 
tato: una media di più di 
14,500 chilometri percorsi 
con un litro da «piloti», vi 
possiamo assicurare, dal 
piede tutt'altro che legge- 
ro. Già disponibile dai con- 
cessionari, la Carisma mon- 
ta per ora la sola versione 
1800 (16 valvole e 125 ca- 
valli) del motore Gdi, in at- 
tesa di introdurre le altre 
già esistenti sul mercato 
giapponese, ma è proposta 
in sei modelli diversi. I 
prezzi chiavi in mano van- 
no dai 30.990.0000. ai 
43.520.000 lire. 

mat. cont. 


mettiamo il piede sul fre- 
no, anche senza azionarlo: 
in caso di bisogno guada- 
gneremo quasi un prezio- 
sissimo secondo e, quindi, 
tanti metri. 

E ricordiamoci che dare 
la precedenza, quando è do- 
vuta, è un obbligo; ma non 
consideriamola un diritto 
sacrosanto quando ci spet- 
ta. Eviteremo tanti inutili 
incidenti, senza perdere la 
corona, 

Non è tutto qui il manua- 
le del bravo SOR ma 
questi pochi elementi certa- 
mente, se seguiti, ci aiute- 
ranno a vivere (in macchi- 
na) meglio. 

Giorgio Cappel 
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